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R DEL «PATTO» CHIEDE PALAZZO CHIGI PER LE RIFORME. 


il governo’ 


Segni: Faccio 


Solo «segnali» tra Pds e Psi - E Forlani conferma: dimissioni martedì 


ROMA — Mentre le forze 
politiche, disorientate 
dall'esito del voto, si lan- 
ciano segnali più o meno 
espliciti, più o meno cau- 
ti — e i «contatti» tra il 
Psi e il Pds non sembrano 
per ora dare frutto — e 
mentre il Presidente 
Francesco Cossiga, rien- 
trando a Roma, ribadisce 
che vuole un governo-di 
programma per la finan- 
za pubblica e le riforme 
istituzionali (un accordo 
‘in fretta o lascia il Quiri- 
nale, è la minaccia), in- 
somma mentre tutto il 
variegato mondo politico 
è percorso da incertezza, 
Mario Segni, l'uomo del 
«Patto», l’uomo dei refe- 
rendum, prende tutti in 
contropiede e si candida 
per Palazzo Chigi. 

Lo fa «a titolo persona- 
le», per costituire «un go- 
verno riformatore che 
guidi la transizione ver- 
so un sistema diverso». ul 
governo Segni dovrebbe 
essere «a termine, con 
obiettivi precisi ma limi- 
tati, etuttavia credibile e 
autorevole sin dal mo- 
mento della scelta dei 


cati dalle segreterie di 
aprtito, quindi, ma uo- 
mini scelti direttamente 
dal capo di governo. «Il sì 
o no alla partitocrazia — 
dice Segni — sostituisce 
il sì o no al comunismo 
come asse centrale intor- 
no al quale si dispiega la 
vita italiana». «Non pro- 
pongo una formula di go- 
verno o un'alleanza stra- 


| quesdo 

| SINIEAMA 
NON 

TUNTIONA.. 


(4) 


ica — ung: 
o TEA poiché la 
recedente maggioranza 
È stata sconfitta alle ele- 
zioni e poiché una nuova 
maggioranza organica e 
a sarà ricosti- 
tuibile solo dopo la rifor- 
ma elettorale, occorre 
formare un governo. che 
cerchi in Parlamento i 
consensi. Spero di otte- 
nere una maggioranza 


re Mario 


lo febSo | 


ANCH'IO 


| ELETORALE  VISIOCHE Sono | 
VEMOCRISTIANO | 


COME (Ei 


ben più ampia degli da- 
derenti al patto referen- 
dario — conclude Segni 
— anche se molto dipen- 
derà dalla Do». È 

Tra le prime reazioni 
all'uscita di Segni, solo 
La Malfa si è mostrato 
soddisfatto, Altissimo; 
Cariglia e Bossi non sem- 
brano per niente convin- 
ti da questa proposta. In 
particolare, la Lega dice 
che «mon abboccherà al- 
l'amo di Segni». Quanto 
al Pds, la proposta di Se- 
gni è «spettacolare e in- 
teressante», ma, si a8- 
giunge, «vediamo per fa- 
Te cosa, con quale pro- 
gramma e sostenuta da 
chi». Quanto al Psi, Oc- 
chetto non si fida più di 
tanto, e preferisce atten- 
dere per vedere gli svi- 
luppi della situazione. 

E, mentre la sinistra 
dc insiste sul fatto che 
non si può fare un goVer- 
no senza il Pds, Forlani 
conferma l'intenzione di 
dimettersi al consiglio 
nazionale di martedì. 
Mentre i socialisti sem- 
brano non avere molta 


| ILEGAMI TRA TG1 EDC 


Rai: bacchettate 
aBruno Vespa 


| 
| ROMA— Ilconsiglio di amministra- 
| zione della Rai giudica «improponi- 
| bili» le affermazioni fatte in un'in- 
| tervista dal direttore del ‘Telegior- 
| nale Uno’, Bruno Vespa («L'editore 
| del Tglèla Dc»). Einun documento 
| CREDE «severa riprovazione per le 
| polemiche interne all'azienda nel 
| periodo della consultazione popola- 
| rey. Nel documento si precisa che «da 

Rai è un'azienda unitaria; la respon- 

sabilità editoriale, nel quadro degli 

indirizzi del Parlamento, è affidata 

al consiglio di amministrazione e al 
| direttore generale; e precise regole 
| sono state adottate a tutela della 
| completezza e della correttezza del- 

l'informazione». Vespa su «Repub- 
| blica» precisa che è «un po'curioso 
| che passi per teorico supremo della 
| lottizzazione chi è arrivato alla dire- 
| zione del ’Telegiornale Uno" dopo 32 
| anni di mestiere su 48 di vita, dopo 

aver vinto ‘cum laude’ un pubblico 


ministri, che deve essere i N f CONCorso). 
dettata solo da criteri di x PE: Inte di «sbrogliare la | i 

| competenza e prepara- Calzone atassa», | A pagina 4 

' (Mario Segni zione». Niente nomi indi- | LL somma x A pagina 4 x; x LICIA ZI AEREI 


' DUELLO ALL’ULTIMA SCHEDA TRA CONSERVATORI E LABURISTI 


Londra, voto in trincea \Noriesa 


NChiusa l’«era Thatcher», sfida aperta tra John Major. Neil Kinnock | colpevole 


un Paese ingovernabile. Sino all'ultimo, gli inglesi 
hanno trattenuto il respiro per conoscere il risultato 
della grande sfida tra i conservatori di John Major e i 
laburisti di Neil Kinnock. Infatti, sullo sfondo delle 
elezioni per il rinnovo della Camera dei Comuni non 
c'era soltanto la guida del Regno Unito, ma anche il 
rischio che nessuno dei due principali partiti potesse 
conquistare la maggioranza dei seggi; e che quindi si 
potesse determinare una ‘’situazione italiana”, con 
un periodo di instabilità e coni liberal-democratici 
ago della bilancia per una futura coalizione. È 
E' ‘stata questa la ‘giornata più lunga” della storia 
politica dell'Inghilterra contemporanea. Ieri, infatti, Ì 
forse per la prima volta gli inglesi hanno potuto ren- | 
Il 
| 


Distrutto dal fuoco il deposito 


ificio «Rosenfeld» 
dello spugnificio «Rosenf IN TRIESTE 


Molo VII ai privati 


Fiat disponibile ad allearsi 


con l'imprenditoria locale 
IN ECONOMIA 
Fi e e AAA 


Azzurrini vittoriosi 


Nella semifinale degli Europei 
| 


l'Under 21 batte la Danimarca 
NELLO SPORT 


REESE en o, 


dersi conto che si è chiusa definitivamente l’’’era 
thatcheriana''. La stagione in cui le consultazioni po- 
polari erano una sorta di referendum sulla ‘dama di 
ferro! è tramontata per sempre. Si è aperta una nuo- 
va pagina eitre protagonisti - John Major, Neil Kinn- 
cok e Paddy Ashdown - si sono trovati in trincea, sot- 
toposti al verdetto delle urne, in un'atmosfera di 
grande incertezza, di serrata competizione. 


Salles: il leader dei laburisti Neil Kinnock 
Mentre si reca a votare assieme alla moglie. 


i 7 
° | Centenario di un maestro 
Nasceva a Trieste il 10 aprile 1892 
Victor de Sabata, direttore d'orchestra 
tra i più prestigiosi del Novecento 


La DUE PAGINE SPECIALI 


PERA ARRE VIETETA 


Apagina2 |_ 


SRO 2 
9 | Noriega è stato dichiarato colpevole dalla giuria 
i ALTALENA DELL «ANI ONIMA> ) IN CALABRIA | del processo di Miami. Noriega è stato “uo 
DI colpevole di 8 dei 10 capi di imputazione (dal 
n LI n | commercio di droga al riciclaggio di denaro 
n r | sporco)su cui haruotato per sette mesi il proces- 
. | so. «Faccia d'ananasy rischia una condanna fino 
È | a 120 anni di carcere. Durante la lettura della 
| sentenza il generale è rimasto impassibile, men- 


{_Jj . 
| treunafiglia è scoppiata in lacrime. La sentenza 
|g0) & è stata fissata dal giudice William Hoelever per 
| il 10 luglio. Il verdetto è giunto al quinto giorno 


| di camera di consiglio, dopo che mercoledì un 


Daniel Bovet, nato in Svizzera ma da tempo 
Cttadino italiano: era nato nel 1907 


IN CULTURA' 


tà, dopo solo tre giorni di 
prigionia Giovanni Zap- 
pia, ma rapisce Giacomo 
Falcone, 63 anni, impren- 
ditore agricolo di San Lo- 
renzo (Reggio Calabria). 
Giovanni. Zappia, l'im- 


Secondo gli inquirenti è 
possibile che un personag- 
gio eccellente della 
‘ndrangheta abbia ordina- 
to il suo rilascio poichè 
l'imprenditore era stato 
sequestrato da una banda 
di San Luca in un territo- 


ne, questi sarebbe stato 
prsievato da un comman- 
do di tre persone mentre 
lavorava in una delle sue 
serre. Il ritrovamento del- 
la sua Golf ha accreditato 
immediatamente la pista 


erre REGGIO CALABRIA — questrato lunedì mattina rio di competenza di Platà ria Falcone, avvocato pe- rappresentante della giuria aveva informato il 
Aq di n n O) Cambio della guardia o ha raccontato di essere col rischio innescare nalista e figlia del rapito giudice di grosse difficoltà a definirlo. 

IO al nemico dei batteri meglio dell'ostaggio in stato rimesso in libertà una furiosa guerra tra co- ha già messo le mani avan- Su una pena massima di 120 anni, l'ex dittato- 

E È i Aspromonte; l'Anonima durante una marcia ditra- scherivali. . ti: abbiamo solo beni im- re di Panama ne rischia 40 per vari reati connes- 

morto il Premio Nobel per la medicina sequestri rimette in liber- sferimento durata due ore. Quanto a Giacomo Falco-  mobilie ci sarà impossibi-. | siad attività criminali organizzate e 80 per reati 


le procurarci danaro con- i È Di i. 
le er legati al traffico clandestino di sutupefacenti. 
dei Rodà, padre e figlio la- 
titanti, considerati i boss 
della mafia di San Loren- 
zo. 


Noriega si era ‘arreso alle autorità americane do- 
po l'invasione di Panama del dicembre 1989. 
Durante il processo sono stati ascoltati 78 testi- 
moni e la giuria ha esaminato circa sedicimila 
pagine di documenti. 


n 


prenditore di Bovalino se- del sequestro: Maria Rosa- A pagina 6 


e LORI, E T_T —TT== 
NON PASSANO NEMMENO I CONVOGLI DIPLOMATICI 


Bosnia ormai isolata 


Appello all'Onu da Sarajevo - Mobilitazione a Belgrado 


questione interna jugoslava, e significherebbe 


COON 


SWERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


A ROZZOL-MELARA 
ADOMIO 


E IN Dall'inviato delle residue forze disponibili. Da Belgrado , e signi! 2 
VIA SVEVO Paolo Rumiz giungono notizie. allarmanti, confermate da guerra in piena regola. Nazioni Unite e caschi 
più fonti. La mobilitazione è scattata all'alba, blu sitroverebbero così invischiati in un pau- 


roso Mekong senza uscita, proprio quando la 
soluzione sembrava a portata di mano. Già ora 
è paurosa l'impotenza delle cosiddette «forze 
di interposizione», che assistono senza batter 
ciglio al passaggio di uomini in armi dalla Ser- 
bia alla Bosnia, Anche l'Armata, di stanza in 
Bosnia, sta a guardare. Per intervenire, chiede 


che tutti, prima, depongano le armi. 
A pagina 3 


senza preavviso ufficiale. Per impedire diser- 
zioni, la polizia serba circonda un intero isola- 
to, poi setaccia casa Per casa alla ricerca di 


SARAJEVO — La Repubblica che l'Europa ha 
appena riconosciuta come stato sovrano ora è 
completamente isolata dalla guerra. Nemme- VETO, 
noi convogli diplomatici riescono più a passa- ogni uomo valido. È eni 

re; La presidenza da Sarajevo lancia un dram- La guerra in Croazia cominciò allo stesso 
matico appello all'Onu perchè intervenga pri- modo. Con una differenza: che allora l'aggre- 
ma che sia tardi. Belgrado è attraversata da dito non era uno Stato internazionalmente ri- 
lunghe colonne di mezzi militari. Al richiamo conosciuto. Oggi, invece, la Bosnia è sovrana a 
in massa dei riservisti deciso dalla presidenza tutti gli effetti, e un attacco da Belgrado non 
bosniaca, la Serbia risponde col reclutamento potrebbe più essere interpretato come una 


OGNI SABATO 


NON-STOP 


fino alle 19.30 


| GRAN RISERVAGANNI. 
{Distillato 


| MIAMI — L'ex dittatore panamense Manuel | 


FMI 
L'Italia 
nel’93 
la «coda» 
del G-7 


PARIGI — Anche se l'Ita- 
lia riuscirà quest'anno a 
tenere il passo con le al- 
tre nazioni industrializ- 
zate, è comunque desti- 
nata a diventare nel ‘93 il 
fanalino di coda del G-7. 
L'analisi del Fondo mo- 
netario internazionale 
(Fmi), che sarà ufficial- 
mente pubblicata a fine 
mese, ma che è stata in 
parte anticipata alla 
stampa, non lascia om- 
bra di dubbio: di qualsia- 
si indicatore economico 
si tratti, l'Italia registra 
quasi immancabilmente 


|. lacifra peggiore. 


Secondo il Fondo, il 
quale ha precisato che le 
cifre potrebbero essere 
riviste prima della fine di, 
aprile, i sette Paesi mag- 
giormente industrializ- 
zati dovrebbero registra- 
re quest'anno un tasso di 
crescita, misurato in ter- 
mini di incremento per- 
centuale del Pil (prodotto 
interno lordo), del 2%, Si 
tratta di un netto au-. 


mento dallo 0,9% dello . 


scorso anno, ma è pur 
sempre una cifra inferio- 
re al 2,8% previsto per il 
"93. n 

In questa ripresa spic- 
cano Stati Uniti e Giap- 
pone, che dovrebbero 
crescere nel ‘93 rispetti- 
vamente del 3,5% e del 
3,8%, rispetto all'1,6% e 
al 2,8% previsti per que- 
st'anno. Ma in Italia la 
crescita nel.'93 non do- 
vrebbe superare il 2,4% 
dall'1,6% del ‘92, e que- 
sto colloca il nostro pae- 
se in fondo alla gradua- 
toria del G-7. 

I supplenti dei mini- 
stri delle Finanze dei set- 
te grandi Paesi indu- 
strializzati (G-7), ai ap- 
prende intanto, si riuni- 
scono oggi. Ad essi si ag- 
giungeranno domani i 
rappresentanti di Belgio, 
Olanda, Svezia e Svizze- 
ra, che insieme ai primi 
formano il gruppo dei 
Dieci (G-10). 

Le riunioni si svolge- 
ranno a latere del comi- 
tato di politica economi- 
ca dell'Ocse, i cui lavori 
cominciano oggi. Per l'I- 
talia sarà presente Tom- 
maso Padoa Schioppa, 
vicedirettore generale 
della Banca d'Italia. I so- 
stituti del G-7 si riuni- 
ranno poi nel pomeriggio 
per essere affiancati do- 
mani dai G-10, di cui è 
presidente Lamberto Di- 
ni, direttore generale 
della Banca d'Italia. 

Si tratterà di un incon- 
tro  «interlocutorio e 
orientativo» dedicato al- 
l'esame della riforma 
economica. russa e del 
fondo di stabilizzazione 
del rublo, ma anche del 
passaggio all'Unione mo- 
netario europea e della’ 
congiuntura. economica 
mondiale, È 


IL PICCOL 


i ORE > raga + Set ronde 


[2] Il Piccolo 


Esteri 


LONDRA / TESTA A TESTA FRA CONSERVATORI E LABURISTI 


. Una sfida all’ultimo voto 


Ma se diventassero i liberaldemocratici l’ago della bilancia a Westminster? 


LONDRA / ELEZIONI 
Al ristorante o al club 


per seguire i risultati 


LONDRA — I britannici festeggiano la notte 
delle elezioni con un grande cenone, proprio 
come quello dell’ ultimo dell’ anno. Con il 
pretesto di seguire i risultati elettorali, che co- 
minciano a essere diramati dopo le 22 (le 28 
Italia) e terminano all' alba, si riuniscono in 
allegra compagnia in ristoranti, club e circo- 
li, dove sono preparati menù speciali e servite 
innumevoli bottiglie di champagne o di buon 
vino, davanti agli schermi della televisione. 
Un' occasionemondana e sociale, per riunirsi 
a mangiare e bere. Molti ristoranti si sono at- 
trezzati per l'occasione con televisori panora- 
mici o schermi giganti. 

A Londra ce n' è ber tutti i gusti (e le ta- 
sche), dai ristoranti più cari ai più moderati. 
Il lussuoso Ritz (55 sterline a coperto, 120 mi- 
la lire circa) propone tra l' altro «Anitra selva- 
tica liberale», «Agnello nuovo parlamento» 0 
«Pesce rombo laburista». Anche i cocktail so- 
no creati per l' occasione: «Riforma Major», 
«Neil Kinnock down», e così via. Oltre a nu- 
merosi schermi tv, il ristorante espone dia- 
grammi giganteschi per seguire il voto. Il Sa- 
voy, invece, propone solo una cena-buffet per 
il dopo-teatro o il dopo cinema; o per i più 
frettolosi (18 sterline - 40 mila lire - a testa) 
anche qui piatti speciali e bevande ispirati ai 
partiti e agli esponenti politici. ì 

Chi vuole fare bella figura porta gli amici ai 
ristoranti degli alberghi più esclusivi: per 
esempio al Dorchester Hotel, che offre uno 
speciale «pacchetto elettorale» a 225 sterline . 
(oltre mezzo milione di lire) per due persone: 
camera doppia di lusso e colazione, ma il © 
pranzo è a parte a sole 35 sterline (80 mila 
lire). Anche qui tanti cocktail elettorali: «Ma- 
. Jor Blu», «Kinnock Revival», «Paddy Promise» 

e così via. 

L'elettorato — ricordiamo — è chiamato ‘a 
scegliere tra un numero-record di candidati: 
ben 2964, dei quali 558 donne. Oltre i tre 
grandi partiti maggiori (i conservatori, al po- 
tere, guidati dal primo ministro John Major, i 


. 


. Mar Nero, 


laburisti di Neil Kinnock e i liberaldemocrati- 
ci con a capo Paddy Ashdown) sono decine le 
piccole formazioni che cercano di accapar- 
rarsi uno dei 651 seggi della nuova Camera 


dei Comuni). 


Trale formazioni più eccentriche da citare, 
il «Partito della legge naturale», quello dei 
«Monster Raving Loonies» di Lord Sutch e 
quello dell'ex tenutaria di bordelli Cynthia 
Payne, dalla significativa denominazione di 
«Payne and Pleasure» (gioco di parole con l’e- 
spressione ‘Pain and Pleasurè, dolore e 


gioia). 


Sono in lizza anche i Nazionalisti scozzesi, 
che si battono per il distacco della Scozia dal 

. Regno Unito, e gli Unionisti dell'Ulster, che 
rappresentano la comunità protestante del- 


l'Irlanda del Nord. 


DOVRA’ TRASCORRERE QUALCHE GIORNO DI CONVALESCENZA IN LIBIA 


‘commissione 


LONDRA — Uno splendi- 
do sole e un clima prima- 
verile hanno favorito ieri 
l'affluenza alle urne in 
Gran Bretagna, dove si è 
votato in un clima di > 
de incertezza per il rinno- 
vo della legislatura. I can- 
didati ai 651 seggi di West- 
minster sono 2.925 gli 
aventi diritto al voto 43,7 
milioni. I partiti che si 
contendo la maggioranza, 
il conservatore e il laburi- 
sta, erano dati quasi «alla 
pari» dai SOnGERzi demo- 
scopici. Il secondo aveva 
un vantaggio di appena 
l'uno per cento. 

Da quasi vent'anni non 


| si assisteva a una lotta 


così serrata e — a meno di 
sorprese — è probabile 


che occorrerà ricorrere al , 


foto-finish per stabilire 
chi ha tagliato per primo il 
traguardo. Una vittoria di 
misura non significa però 
automaticamente  l'inse- 
diamento a Downing 
Street: un governo di coa- 
lizione presenta molte dif- 
ficoltà, e non è escluso un 
ricorso a nuove elezioni, 


è come avvenne nel 1974. 


.Gonfortato dai BONCACE: 
demoscopici, il leader la: 


. burista Neil Kinnock, gal- 


lese, figlio di un minatore, 
roveniente dalla sinistra 
lel partito ma slittato ver- 
so posizioni del centro mo- 
derato, ieri era sicuro di 


por termine al lungo go- 
verno conservatore (13 
anni), ed è molto ottimi- 
sta. 
Il suo avversario John 
Major, invece, si è mostra- 
to fiducioso in ria quarta 
«storica legislatura» vinta 

suo partito: «Sarà un 
grande giorno — ha detto 


—- ho molta fiducia, sento ‘ 
“di essere fortunato». Otti- 


mocratico, il cui leader 
Paddy Ashdon potrebbe ri- 
sultare l'ago della bilancia 
în un parlamento «sospe- 
so», dove cioè nessun par- 


tito consegua la maggio- 


ranza assoluta, 

Stampa e ambienti poli- 
tici non nascondono che 
qualunque sia il responso 
delle urne, si è chiuso'un 


aprirà un altro, profonda- 
mente diverso: è tramon- 
tata l'era del dominio as- 
soluto di un partito (a sua 
volta dominato dalla «La- 
SI di ferro» Margaret 

atcher) che ha imposto 
al Paese le più intransi- 
genti strutture della libera 
economia di mercato ma 
che non è riuscita ad evi- 
tare la più grave recessio- 


il suo successore John Ma- 
jor in una situazione poli- 
ticamente insostenibile: 
se vincerà le elezioni, sarà 


lo stesso John Major a mo-, 


dificare profondamente il 
retaggio della Thatcher ed 
ainaugurare la nuova era. 

Se vinceranno i laburi- 
sti molte cose cambieran- 
no in Gran Bretagna, in 


Venerdì 10 aprile 19 


; 


mismo, infine, anche nelle 
fila del partito liberal de- 


importante periodo della 
storia del Paese. Oggi se ne 


ne economica degli ultimi 
cinquant'anni, lasciando 


LA CORSA ALLA CASA BIANCA 


Tsongas: «Non rientro, però...» 
Il suo nome è come una pistola alla testa di Clinton 


NEW YORK — Paul Tsongas non 
rientra in campo. Ma il suo fantasma 
rimiane. E potrebbe decidere la bat- 
taglia democratica per la Casa Bian- 
ca. L'ex-senatore ha annunciato la 
sua intenzione di non rientrare atti- 
vamente nella campagna presiden- 
ziale, nonostante il 29 per cento dei 
voti conquistati martedì nelle pri- 
marie di New York. «Non voglio fare 
il guastafeste — ha detto — bisogna 
unire il partito». Ma non è detto che 
questa sia una buona notizia per Bill 


Clinton: Tsongas potrebbe! rivelarsi 


più pericoloso come «fantasma» che 
come candidato in carne e ossa. 


Tsongas, che aveva «sospeso» il 19 


marzo scorso la sua campagna presi- 
denziale per mancanza di fondi, non 
si è infatti ritirato dalla battaglia per 
la Casa Bianca. Il suo nome resterà 
nelle liste elettorali delle prossime 
primarie e l'ex-senatore ha invitato 
gli elettori a «votare per il suo mes- 
saggio se non per il candidato». Que- 
sto è un modo abile per continuare a 
tenere una pistola puntata alla testa 
di Clinton: gli elettori democratici 
che non gradiscono il governatore 
dell'Arkansas potranno esprimere i 
loro sentimenti votando non solo per 
il «contestatore» Jerry Brown, ma 
anche per il moderato Tsongas. 


economia e in politica 
estera, soprattutto nei 
confronti dell' Europa. Il 
periodo dell’ aureo isola- 
zionismo dalla Comunità 
europea — voluto stre- 
nuamente dalla Thatcher 
— diventerà forse solo un 
ricordo. 

La cronaca della giorna- 
ta di ieri ha registrato 
qualche episodio curioso o 

‘ammatico. In un seggio 
elettorale di un paesino vi- 
cino a Bristol gli elettori 
hanno dovuto usare come 
urna il baule di un' auto- 
mobile dopo che vandali 
hanno chiuso con la colla 
quella ufficiale, Due urne 
in un seggio del Lincolns- 
hire sono state rivernicia- 
te di marrone dopo che i 
conservatori hanno recla- 
mato perchè dipinte di. 
Tosso e giallo, colori dei la- 
buristi. Una donna di 35 


CSI / FINO A QUANDO DURERA’ LA TREGUA FRA ELTSIN E KRAVCIUK? 


Mar Nero, «congelata» la flotta 


MOSCA — I presidenti di 
‘Russia e Ucraina, Eltsin e 
Kravciuk, hanno concor- 
dato di «congelare» i ri- 
spettivi decreti di rivendi- 
cazione della flotta del 
fiore  all'oc- 
chiello della Marina del- 
l'ex Urss, e di creare una 
bilaterale 
che si incarichi di studiare 
‘una soluzione al problema 
che minaccia i buoni rap- 
porti tra i due principali 
Stati sorti dalla tuma- 
zione dell'impero sovieti- 
co. La notizia è stata ripor- 
tata dall'agenzia  Itar- 
Tass, mala portata dell'in- 
tesa resta incerta, perché 
il portavoce di Kravciuk, 
Vasily Ivanino, ha confer- 
mato che i due presidenti 
hanno discusso la questio- 
ne al telefono ma ha detto 
di non essere in grado di 
confermare che i due de- 
creti siano stati sospesi. 

Il braccio di ferro ingag- 
giato tra Kiev e Mosca sul 
destino della flotta costi- 


tuisce l'incognita più gra- 
ve sul futuro della Comu- 


sicurezza europea. Secon- 


zione che, nel testo attuale 


nità di Stati indipendenti 
(Csi) di cui proprio Russia 
e Ucraina, insieme con 
l'altra repubblica slava 
dell'ex Urss, la Bielorus- 
sia, si fecero iniziatori a 
novembre per rimpiazzare 
l'Unione nata dalla rivolu- 
zione leninista. 

I, due presidenti sono 
venuti a compromesso al 
termine, di., due. lunghe 
conversazioni telefoniche, 
raggiungendo una tregua 
nella guerra a colpi di de- 
creto e puntando a una so- 
lluzione negoziata per 
mezzo di una commissio- 
ne formata dai rappresen- 
tanti dei due parlamenti. 

Uno dei maggiori esper- 
ti militari russi, parlando 
all'Istituto internazionale 
di ricerca sulla pace di 
Stoccolma, ha definito ieri 
lo scontro tra Russia e 
Ucraina «probabilmente» 
la più grave minaccia alla 


do Pavel Baev, responsa- 
bile della sezione militare 
e politica dell'Accademia 
russa delle scienze, Eltsin 
e Kravciuk hanno innesca- 
to la questione ella flotta 
del Mar Nero allo scopo di 
creare un ‘@tiversivo da- 
vanti ad un'Opinione pub- 
blica sempre più allarma- 
ta dalla crisi economica. 
«Tutti due strumenta- 
lizzano la flotta come una 
carta da giocare sul fronte 
interno», ha detto Baev, 
aggiungendo che la tregua 
raggiunta dai due presi- 
denti dimostra che si sono 


resi conto che il gioco di- . 


ventava troppo Pericolo- 
so, i 
Il si i veri- 
tà» per il presidente russo 
Boris Eltsin è stato differi- 
to da ieri a oggi, Perché la 
sesta sessione del Con- 
gresso dei deputati del po- 
polo della Russia ha rin- 
viato di ventiquattr'ore la 
votazione di una risolu- 


— ma «correzioni di rotta» 
sono possibili in nottata — 
prevede in pratica il ridi- 
mensionamento dei «pote- 
ri supplementari» affidati 
dallo stesso Congresso al 
Presidente russo il primo 


. novembre scorso, + 


‘Alla quarta giornata dei 
suoi lavori, la sessione del 
Congresso — che si svolge. 
nella sala del grande pa- © 
lazzo del. Cremlino — ha 
formalmente continuato 
la discussione sul proble- 
ma delle «radicali» rifor- 
me economiche avviate da 
Eltsin con la «liberalizza- 
zione dei prezzi» del 2 gen- 
naio. 

Ma — come hanno rile- 
vato diversi deputati — il 
«vero» Congresso si è svol- 
to dietro le quinte, dove 
una commissione ha cer- 
cato faticosamente di ap- 
prontare la risoluzione la 
cui votazione era stata da- 
ta per certa ieri sera. 


Arafat più provato del previsto 


Più volte convocato e rinviato nella confusione il Consiglio centrale dell’Olp 


TUNISI — Dimesso dall’o- 
spedale libico di misurata 
ieri mattina, il leader del- 
l'Olp Yasser Arafat sta be- 
ne, ma dovrà trascorrere 
qualche giorno di convale- 
scenza in Libia: così viene 
detto all'Olp, che però in 
questi giorni si è prodotta 
in una serie di annunci e 
smentite insolite perfino 
peri palestinesi. 

L'ultima della serie ha 
riguardato la convocazio- 
ne del Consiglio centrale, 
che è stato dato per immi- 
nente, poi rinviato addirit- 
tura di un mese, ed infine, 
secondo un comunicato 
diffuso dal presidente del 
Consiglio nazionale pale- 


stinese indicato come 
aperto e subito dopo ag- 
giornato. 


. La televisione libica ha 
diffuso le immagini di 
Arafat durante l'incontro 
all'ospedale con Gheddafi. 
Il leader palestinese appa- 
riva assai più provato di 
quanto le «lievi escoria- 


zioni» annunciate dall'Olp 
potessero far supporre. 
Sembrava però aver riac- 
quistato la sua baldanza, 
ed ha dichiarato che la 
benda sull'occhio si era re- 
sa necessaria solo per una 
lievissima ferita alla pal- 
pebra. Intanto sua moglie 
Soha Tawil, 28 anni, spo- 
sata in gennaio (ma perso- 
ne vicine ad Arafat sottoli- 
neano che non c'è stato al- 
cun comunicato ufficiale 
sutale matrimonio) è stata 
vista a Tunisi, mentre 
scendeva da un'auto vici- 
no ad un ufficio dell’Olp: 
aveva il volto pallido e ti- 
rato, che la faceva appari- 
re più vecchia, 

L'incidente pone ancora 
molti interrogativi. Nes- 
suno ha spiegato perchè 
Arafat era a bordo di un 
piccolo Antonov e non del 
consueto Jet iracheno ora 
ridipinto con gli emblemi 
algerini e come mai l'aereo 
è rimasto senza carburan- 
te. Ci si chiede anche se è 
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stato solo l'atterraggio a 
spaccarlo in due (o in tre, 
secondo un'altra versio- 
ne). 

All'Olp si sostiene che la 
causa di tutto è stata la 
tempesta di sabbia, ma è 
noto che il leader palesti- 
nese è stato oggetto di nu- 
merosi attentati, L'ango- 
scia delle ore senza notizie 
era aumentata, ha detto 
una persona vicina ad 
Arafat, dal fatto che re- 
centemente - egli aveva 
confidato di avere la sen- 
sazione che i suoi nemici 
stessero tramando per eli- 
minarlo. 

La direzione dell'Olp a 
Tunisi si sta occupando 
anche delle pratiche per la 
sepoltura dei palestinesi 
morti nell'incidente, il ca- 
Ppitano Ghassan Yassin e il 
copilota Mohamed. Dar- 
waish e del tecnico di volo 
romeno Peter Georgi. 
«Non sanno dave metterci 
neanche dopo morti), è 
l'amaro commento di chi 


si deve districare con le 
difficoltà burocratiche 
connesse. 

La convalescenza libica 
di Arafat ha intanto per- 
messo di spostare la di- 
scussione al Consiglio cen- 
trale — organo intermedio 
trail Cnpeilcomitato ese- 
cutivo — che era previsto 
perieri a Tunisi. 

I due argomenti all’or- 
dine del giorno, il processo 
di pace e la federazione 
con la Giordania, vedono 
contrapposti Arafat e le 
fazioni più radicali del- 
l'Olp. Ma il malcontento 
riguarda anche la gestione 
dell'organizzazione, stret- 
tamente in pugno ad Ara- 
fat: «Non si fida neppure 
di Abu Ammar» (il nome di 
battaglia di Arafat), dicono 
di lui. Il rinvio della di- 
scussione servirà a ritar- 
dare uno scontro duro 
quanto pericoloso, poichè 
i palestinesi non appaiono 
in grado di fare a meno di 
Arafat. 


L'incontro all’ospedale di Misurata fra il leader 
libico Gheddafi e Arafat con un occhio bendato; 


anni, moglie di un candi- ..- 3 3 
dato. o è deceduta n ara È i <a sa24 - tac 
mentre votava per un at- John Majorconla moglie Norma esce dal seggio ice 
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CSI /SALTA UN MEGA-DEPOSITO D’ARMI nu 
Di (I Di = n 10)08 
"Fuochi d’artificio’ in Armenia | 
Accuse incrociate sulle cause - Evacuazione in massa 55 
MOSCA — Un violento incendio si  Petrosian, in Grecia per assistere De 
è sviluppato la notte scorsa in un una conferenza, a fare ritorno î1 Sh 
deposito di armi e munizioni del- patria. Il parlamento armeno ha n ] 
l'ex. Armata Rossa, innescando rivolto un appello alla popolaz!0” 2 
una serie di esplosioni, vicino a ‘ne, esortandola a non abbad0- .\ Pro] 
«Erevan, capitale. dell'Armenia;  narsialpanico, f (201 
tremila abitanti delle aree circo- Sul posto sono affluiti squadre | ‘tata 
stanti sono stati fatti evacuare in dei vigili del fuoco, mentre gli abi- | ‘Pau 
attesa che vengano domate del tanti delle zone di Balaovit e Mu-% ‘dell 
tutto le fiamme. gut sono stati fatti evacuare. Al-% ‘di i 
Ancora non si conoscono le cau- ‘meno 3.000 \persone hanno abban-. ‘assi 
se dell'episodio, avvenuto a Balao- donato la zona e sono ora ospitate \ (cigl 
vit, un centroa 8km. Dalla capita- nei cinema e nelle scuole di Ere- 39 
le, che ha causato almeno sette fe- van. La Russia ha inviato aerei | 
riti. Fonti militari della Csi hanno antincendio ma, gli esperti stima | * 
accusato la guerriglia armena che no che per domare del tutto le\ 
avrebbe provocato una sparatoria fiamme ci vorranno una trentina 
. all'installazione militare. Il vice- ‘giore. 
presidente armeno, Gaguik Aru- Ogni minuto, ieri scoppiavano 
tiunan, ha ribattuto che l'incendio almeno una ventina di bombe nel- 
può essere dovuto all'’’irresponsa-  jg polveriera. I più pericolosi sono 
bilità" delpersonale diguardiaoa ;razzi - che erano 5.600 -i quali 


un guasto, e ha annunciato che il 
governo armeno chiederà un ri- 
sarcimento per l'arsenale distrut- 
to. 

Il presidente del Partito repub- 
blicano armeno, Ashot Navasar- 
dian, ha detto chesi tratta di un'a- 
zione ‘diretta a impedire che il 
ministero della difesa armeno si 
impossessasse delle armi e delle 
munizioni dell'ex Armata Rossa”. 
“Come si spiegherebbe altrimenti 
che nonvi è stata nessuna vittima, 
neppure tra i militari di guardia 
all'installazione?”, si è ha chiesto 
Navasardian. 

Queste accuse vengono secca- 
mente respinte dal generale Fyo- 
dor Reut, comandante del settimo 
corpo d'armata ex sovietico, di 
stanza in Armenia, il quale ag- 
giunto che solo le indagini potran- 
no accertare la causa dell'incen- 
dio. 

Nell'incendio sono saltati in 
aria nove depositi militari e vi è il 
rischio che i proiettili di artiglieria 
possano esplodere e cadere sulle 
case circostanti. Il pericolo mag- 
giore è rappresentato da altri tre 
arsenali che si trovano nelle vici- 
nanze. ì 

La situazione di emergenza ha 
indotto in presidente Levon Ter- 


*rea - che andrà successivamente 
‘ bonificata - è circondata da unità) 


esplodendo producono numerosti 
frammenti, aggiunge l'agenzia. | 

Degli oltre 300.000 abitanti eva. 
cuati, molti sono tornati nelle case | 
non minacciate dalfuoco e dalle 
frequenti esplosioni, ma alcune 
migliaia di senza-tetto sono stati 
provvisoriamente sistemati in edi- 
fici pubblici e in sale cinematogra-|. 
fiche, scrive la Itar-Tass. Il vicemi:1 
nistro della difesa armeno, Ser-) 
ghei Martirosyan, ha detto a Inter-\ 
fax che il deposito conteneva circa! 
40.000 pezzi d'artiglieria: molte. 
mine, granate e bombe di vario ti-1 
po sono ora sparse per alcune mic 
glia intorno al deposito. Tutta l'a) 


speciali del ministero della difesa) 
e dell'interno. i 
Il comando delle forze armate) 
della Csi ha detto che l'incendio è | 
stato provocato da proiettili trac: | 
cianti esplosi da una vettura, mar | 
da parte sua, il generale Fiodoî | 
Reut, comandante del settimo co. 
po d'armata della Csi dislocato in. 
Armenia, esclude questa circo- 
stanza, secondo l'agenzia Inter: 
fax. E' stato inoltre precisato uffi 
cialmente che nell'attuale non c'e, 
rano armi nucleari o chimiche. 


CONTO ALLA ROVESCIA PER IL 15 APRILE, QUANDO SCATTERA’ L’EMBARGO CONTRO LA LIBIA 


Londra e Washington: «Andremo fino in fondo» 


Cavallo giordano fuggito a Elat 
ritorna con una lettera di pace 


GERUSALEMME — Il pasticcio diplomatico 
creato dalla fuga in Israele di un cavallo da polo 
delle scuderie reali giordane, è stato risolto gra- 
zie ad un osservatore dell'Onu che ha provvedu- 
to materialmente a restituire l'animale attra- 
verso il posto di frontiera di Yotvata. 

Nei due giorni di permanenza a Elat lo stallo- 
ne grigio, di proprietà del principe Hassan, fra- 
tello di Re Hussein, è stato ospitato in un Kib- 
butz, dov'è stato regolarmente seguito da un ve- 
terinario. Nel salutarlo, i piccoli kibbutznik gli 
hanno affidato una lettera per Re Hussein, in cui 
esprimono una speranza di pace. 


WASHINGTON — Il conto 
alla rovescia prosegue e 
l'ora X si avvicina: l'ulti- 
ma proposta del colonnel- 
lo Gheddafi non sembra in 
grado di fermare le sanzio-. 
ni Su perla strage di Loc- 
erbie. 

Gli Stati Uniti hanno 
reagito con estremo scetti- 
cismo al rilancio del piano 
libico — già ventilato un 
mese fa —in base al quale 
il governo di Tripoli con- 
SegeivDbe alla lega araba 
i 


lue agenti incriminati 


© per la strage a patto però . 


che vengano processati in 
un Paese neutrale. Per 
l'amministrazione Bush si 
tratta di un'ulteriore ma- 


‘ 


novra dilatoria. È 

«Non abbiamo nessuna 
TAEIODE per credere alla 

ia. Finora hanno fatto 
tutto il possibile per disob- 
bedire alla volontà delle 
Nazioni Unite», ha tagliato 
corto il consigliere per la 
sicurezza nazionale Brent 
Scoweroft nel corso di 
‘un'intervista televisiva al- 
la Cnn. 

Ma non c'è solo un pro- 
blema di credibilità: Stati 
Uniti e Gran Bretagna non 
si accontenterebbero di 
una consegna condiziona- 
ta ad un Paese neutrale, 
vogliono che i due agenti 
sospetti compaiano  da- 
vanti ad un tribunale ame- 


ricano o britannico per ri- 
spondere direttamente 

lell'attentato contro il 
«jumbo» della Pan Am 
esploso sopra la Scozia nel 


, dicembre 1988. 


Usando il diritto di veto; 
Washington e Londra sono 
in grado di impedire che il 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu revochi le sanzioni 
(embargo aereo, sospen- 
sione delle forniture mili- 
tari, cacciata in massa dei 
diplomatici libici) che 
scatteranno il 15 aprile se 
Tripoli non avrà ottempe- 
Tato in toto alle richieste 
delle Nazioni Unite. 

Pur essendo decisi ad. 


RR E Gi 


andare fino in fondo, Stati 
Uniti e Gran Bretagna do- 
vranno però tener conto 
della posizione del segre- 
tario generale della lega 
araba Esmat Abdel Me- 
guid. I ministri degli Este- 
Ti di Libia e altri sei Paesi 
della Lega si riuniranno 


« domenica in Marocco per 


‘ulteriori discussioni sulla 
crisi. Se il mondo arabo 

oserà in toto il «piano 

eddafi» sarà più diffici- 
le per le due potenze occi- 
dentali mantenere un at- 
teggiamento di intransi- 
genza assoluta. 

Un altro attore destina- 
to a giocare ur ruolo im- 
portante è il neo-segreta- 


siate MET pareti, Ai 


rio generale dell'onu po 
tros Boutros-Ghali, 4 
Meguid ha mandato ‘i 
lettera che illustra IU. 
ima proposta di Ghedi 
L'egiziano Boutros-Gh# 
— leri a colloquio a I 
vra con un emissari pil 
Gheddafi — ha si 
nei giorni scorsi a di 
come suo inviato sP?jf. 
l'ambasciatore russ0 if 
dimir Petrovsky senz? 
sultati apparenti: è 9 
accolto da una folle, 
multuante che 8! Ù 
«all'inferno gli stat! 0 
e la Gran Bretagna” “jo 
è riuscito a smuove 
lonnello libico. 


A 
ENTE 


Venerdì 10 aprile 1992 


 Dall'inviato 
‘Paolo Rumiz 


{SARAJEVO — La Re- 
Pubblica che l'Europa 
| (ha appena riconosciuta 
come stato sovrano ora 
è completamente isola- 
‘ta dalla guerra. Nem- 
‘meno i. convogli diplo- 
‘matici riescono più a 
passare. La presidenza 
‘da Sarajevo lancia un 
drammatico appello al- 
‘Onu perchè interven- 
ga prima che sia tardi. 
Belgrado è attraversata 
da lunghe colonne di 
mezzi militari. Al ri- 
calamo in massa dei ri- 
Servisti deciso dalla 
Presidenza bosniaca, la 
‘Serbia risponde col re- 
| (clutamento delle resi- 
{due forze disponibili. 
Da Belgrado giungono 
otizie allarmanti, con- 
«fermate da più fonti. La 
Mobilitazione è scatta- 
ta all'alba, senza preav- 
Viso ufficiale. Per impe- 
dire diserzioni, la poli- 
Zia serba circonda un 
Iltero isolato, poi se- 


ACcia casa per.casa alla 
seggio ‘icerca di ogni uomo 
Valido, 
La guerra in Croazia 


Cominciò allo stesso 
Modo. Con una diffe- 
Tenza: che allora l'ag- 
| 8redito non era uno 


Stato internazional- 
Mente riconosciuto. 
ì Oggi, invece, la Bosnia 


è sovrana a tutti gli ef- 
fetti, e un attacco da 
{Belgrado non potrebbe 
Più essere interpretato 
come una questione in- 
| ‘ternajugoslava, e signi- 
ficherebbe guerra in 


SSA ‘| ‘piena regola. Nazioni 
iereg | Unite e caschi ‘blu si 
no în {troverebbero così invi 
no ha | ischiati in un pauroso 
fazio- \ Mekong senza uscita, 
mdo- .\ proprio quando la solu- 


(zione sembrava a por- 


jadre% ‘tata di mano. Già ora è 
iabi-\ Paurosa l'impotenza 
‘IMu-| ‘delle cosiddette «forze 
2, AL) ‘di interposizione», che 
ban- | ‘assistono ‘senza batter 


tate) ‘ciglio al passaggio di 
Ere:% ‘uomini in armi -dalla 


aerei ‘Serbia alla Bosnia. An- 
ima: | Che l'Armata, di stanza 
to le | ‘in Bosnià, sta a guarda- 
una i ‘re. Per intervenire, 
vano | 

o nel 


sono. 
quali | 
erosi 
a. 9 
eva: 
casé. 
dalle 
cunei 
stat 
o edi- 
gra” 


Ma Sarajevo è la capitale di uno Stato sovrano 


‘ e quindi un attacco serbo non costituirebbe più 


una questione interna alla Jugoslavia, bensì 


un vero e proprio atto di guerra. Onu nei guai 


chiede che tutti, prima, 
depongano le armi. E 
così, le truppe del fami- 
gerato Arkan entrano 


indisturbate a Zvornik, - 


dove si combatte fero- 
cemente casa per casa. 


A Mostar e dintorni le’ 


aree croate sono sotto 
cannoneggiamento, si 
spara furiosamente at- 
torno all'aereoporto. 

A Sarajevo è scattata 
intanto la parola d'ordi- 
ne: «Andarsene». Man- 
cala benzina, ma si cer- 
ca egualmente ogni 
mezzo disponibile per 
tagliare la corda. Fami- 


glie intere pagano cifre‘ 


esorbitanti per uno 
«strappo» attraverso 
rocamboleschi corridoi 


slavia. 


emi-À 
Serx 


Le fonti di stampa croate hanno 
riferito che su tutti i fronti di guerra 
sì è avuta una giornata di relativa 
calma dopo gli scontri degli ultimi 
tre giorni, Il capo dei 14 mila caschi 
blu dell'Unprofor, il generale india- 
no Satish Nambiar, ha visitato i 
quattro comandi di zona della Slavo- 
nia occidentale, che, insieme a quel- 

-la orientale ed alla Krajina di Knin — 
nel sud-ovest della Croazia — diver- 
ranno le «zone protette» dalla ban- 
diera blu del Palazzo di Vetro. Nam- 
biar giungerà oggi ad Osijek per ren- 

dersi conto della situazione in una 
delle zone più calde del conflitto in- 
teretnico in atto'da più di otto mesi. 

Il portavoce dell'Unprofor, Frede- 

rick Eckhardt, ha detto, in una con- 


d'uscita vero la Drina e 
la Serbia. E non impor- 
ta se è dalla Serbia che 
arriva l'aggressione. 
Là, almeno, non si com- 
batte per le strade. Ma i 
fortunati sono pochissi- 
In mattinata si era 
sparsa la voce di una 
riattivazione delle linee 
dei bus, migliaia di per- 
sone hanno preso d'as- 
salto il terminal di Sa- 
rajevo, ma dopo ore di 


‘ attesa iviaggi sono stati 


cancellati. Se in Croazia 
è stata una guerra, qui 
sarà un massacro, dico- 
no. Così, quando in se- 
rata si è saputo che per- 
sino un pullman di di- 


EX JUGOSLAVIA / FRONTE SERBO-CROATO 


Slavonia, nervi a fior di pelle 
Isolati scontri hanno accolto i caschi blu dell'Onu 


ZAGABRIA — Tremila «Caschi blu» e 
qualche centinaio di poliziotti della 
Forza di protezione dell'Onu (Unpro- 
for) sono giunti fino a ieri nelle zone 
arischio del conflitto fra croati e ser- 
bo-federali ed hanno iniziato la diffi- 
cile operazione di favorire una solu- 
zione pacifica della guerra che ha 
causato finora seimila morti e circa 
20 mila feriti, nonchè distruzioni 
nella regione centrale dell'ex Jugo- 


l'Onu. 


brovnik. 


versazione telefonica con alcuni 
giornalisti, che il quartier generale 
dei «Caschi blu» rimarrà a Sarajevo, 
capitale della vicina Bosnia-Erzego- 
vina, nonostante la grave situazione 
creatasi in quella regione. La radio 
croata ha riferito che ad Osijek, dove 
i bombardamenti di mercoledì han- 
no causato otto morti ed una sessan- 
tina di feriti, la situazione è rimasta 
calma per tutta la giornata di ieri. 
Sporadici colpi di artiglieria sono ca- 
duti sulle vicine periferie di Nemetin 
ed Ivanovac. In quest'ultimo centro 
è stato leggermente colpito anche un 
edificio che ospita i primi gruppi di 
collegamento delle forze di pace del- 


Un gruppo di osservatori della Co- 
munità europea — presenti in Croa- 
zia da diversi mesi — sono giunti og- 
gi nella città portuale dalmata di Se- 
benico e vi rimarranno fino al dislo- 
camento nell'entroterra dei caschi 
blu, ha riferito un portavoce della 
‘missione Cee. Radio Zagabria ha an- 
nunciato che in mattinata un aereo 
non meglio identificato ha colpito 
postazioni dell'esercito croato a Du- 


plomatici era stato Ti- 
spedito indietro all'al- 
tezza di Zvornik, si è 
sparso il panico. E le 
strade erano già vuote 
ore prima del buio e del 
corpifuoco. cai 

In città comincia a 
‘mancare il cibo. I ca- 
mion con il pane sono 
presi d'assalto, manca 
totalmente il latte. In- 
tere famiglie sono bar- 
ricate in casa, nelle zo- 
ne più calde, come nel 
quartiere di Kosevsko 
Brdo, un'area mista, 
popolata . di cecchini, 
dove siamo ripetuta- 
‘mente perquisiti da uo- 
mini dai nervi a fior di 
pelle. Ovunque, bottini 
diimmondizie aperti, la 


Nino Alimenti 


La pelle:e l’aria condizionata. 


Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle, 
aria condizionata con funzione di ricircolo, servo- 
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 


con comando a distanza. 


Renault. 
Cavalli 
puliti. 


Esteri 
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“© EX JUGOSLAVIA / BELGRADO HA MOBILITATO OGNI UOMO DISPONIBILE E PREME CONTRO LA BOSNIA 


gente più povera fruga, 
ma non c'è più nulla da 
pescare là dentro. 

A drammatizzare il 
confronto è la procla- 
mazione della Repub- 
blica serba all'interno 
della Bosnia, Defilan- 


‘ dosi dalle istituzioni, i 


serbi hanno svuotato 
così dall'interno il neo- 
nato stato indipenden- 
te, trasformandolo in 
un condominio di soli 
croati. e musumlani. 
Così la mobilitazione 
generale decisa dalla 
presidenza a Sarajevo 
si è trasformata in pra- 
tica nella costituzione 
di un esercito antiser- 
bo. Gli eventi precipita- 
no, quale sarà il prossi- 
mo passo? 

«Dopo la mossa dei 
serbi, ora possiamo 
aspetarci lo sbrana- 
mento finale della Bos- 
Dia attraverso la pro- 
clamazione di uno stato 
indipendente croato», 
dice il professor Rade 
Patrovic, serbo di na- 
scita dalmata, «grande 
vecchio» del neocosti- 
tuito: Comitato di sal- 
vezza nazionale che ha 
chiesto (e ottenuto) le 
dimissioni del governo. 
«In fondo — dice — an- 
che Bruxelles ha rico- 
nosciuto l'esistenza n 
Bosnia di tre entità et- 
niche distinte, Ed è al- 
tresì chiaro che Serbia e 
Groazia si sono messe 
d'accordo per mangiar- 
sì due fette della BOS- 
nia, insolando con UN 
cordone sanitario quel- 
la che loro chiamato la 
"’Jahmairia” islamica 
al centro del Paese. Gli 
atti della conferenza di 
Bruxelles parlano da 
soli. E non è un caso che 
sia Zagabria che Belgra- 
do abbiano silurato i 
rappresentati più mo- 
derati delle: loro etnie 
all'interno ‘della Bos- 
nia. Tudjman, il presi- 
dente croato, ha detto 
che l'indipendenza del- 
la Bosnia non ha più 
senso, perchè la Bosnia 
è già di fatto divisa tra 
croati, serbi e musul- 


mani». 


L’ambiente e la potenza. 

Motori: 1700 cc iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente e sonda 
lambda; 2068 cc turbodiesel da 88 cv con inter- 
cooler, EGR System e catalizzatore. 


Renault 21 


Una poltrona da manager. 


L’esclusività Manager. 
Renault 21 Manager, serie limitata: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superbollo (D.L. 244/92). Prezzo, chia- 
vi in mano, garantito per tre mesi dall’ordine. 


EX JUGOSLAVIA / USA 


Quando il profitto tuona 
più forte del cannone 
PATIA 


LUBIANA — Non se lo aspettava nessuno. Il ri- 
conoscimento degli Stati Uniti di Slovenia, 
Croazia, ma anche della Bosnia-Erzegovina, ha 
‘preso in contropiede l'Europa. Non credeva alle 
sue orecchie il ministro degli Esteri tedesco Gen- 
scher, giunto all'ultima riunione dei Dodici a 
Lussemburgo con forti argomentazioni per con- 
vincere gli altri partner a riconoscere la Bosnia, 
quando ha saputo della decisione americana. E 
che le cose avessero preso una piega del tutto 
inattesa lo si era capito quando lo stesso presi- 
dente della Conferenza di pace per la Jugosla- 
via Lord Carrington e il ministo degli Esteri in- 
glese Hurd avevano espresso parere favorevole 
al riconoscimento della Bosnia Erzegovina. Solo 
-pochi mesi fa fu proprio l'Inghilterra la più riot- 
tosa a «incoronare» Slovenia e Croazia. 

Unica nota «stonata» nel coro europeo quella 
francese. Il ministro Dumas, infatti, avrebbe 
tentato di giocare l'asso serbo, chiedendo ai Do- 
dici di cancellare tutte le sanzioni attuate con- 
tro Belgrado in quanto la Serbia, avrebbe asse- 
condato, a suo dire, tutte le richieste della Cee. Il 
«niet» fermo e deciso è giunto da Genscher che 
ha così potuto sfogare la sua rabbia, repressa 
dall'inattesa accondiscendenza statunitense. 
La tesi tedesca è in aperto contrasto con quella 
americana che vede nella «coppia» serbo-mon- 
tenegrina la naturale erede della Jugoslavia, 
soggetto internazionale mai morto. E l'Italia? 
Da Washington giungono notizie di forti pres- 
sioni sulla Casa Bianca da parte del ministro 
degli Esteri Gianni De Michelis che sarebbe in- 
tervenuto con decisione nei confronti del segre- 
tario di Stato James Baker. Il riconoscimento, 
secondo la versione italiana, costituirebbe un 
efficace deterrente agli scontri armati in atto 
proprio in Bosnia (anche se i fatti, per ora, 
smentiscono la tesi). Ma perché a suo tempo 
questa motivazione non venne ritenuta valida 
per la Slovenia e la Croazia, tando invece il 
riconoscimento veniva considerato foriero di 
guerra? Perché questo inatteso colpo di coda? 

Una delle possibili risposte invade l'orizzonte 
economico. Su questo piano Usa ed Europa 
stanno viaggiando oramai da qualche anno in 
rotta di collisione. Il colosso tedesco, poi, viene 
visto come fumo negli occhi dai gruppi indu- 
striali americani. Emblematica in questo senso 
è la «litigata» che proprio sulla necessità del ri- 
conoscimento di Slovenia e Croazia ha visto co- 
me protagonisti, qualche mese fa, Giulio An- 
dreotti da una parte (favorevole) e Henry Kissin- 
ger dall'altra (contrario), punto di riferimento 

quest'ultimo della lobby industriale ebraica 
‘molto potente negli States. 

Slovenia e Croazia anche in.America vengono 
considerate oramai «terra di conquista» econo- 
mica della Germania, per cui la parola d'ordine 
è e rimane: «blocchiamo l'espansionismo tede- 
sco». Più si dilazionava il riconoscimento di Lu- 
biana e Zagabria, maggiore efficacia aveva la 
politica ostruzionistica nei CORONE, di Bonn. 
‘Ora, invece, lo sblocco. Un via libera che fa pen- 
sare che Washington abbia forse rinunciato a 
un'influenza (economica) diretta in Slovenia e 
Croazia e abbia altresì deciso di puntare al Sud 
dell'ex Jugoslavia di Tito, nel nome di un'antica 
e ancora misteriosa amicizia e arginando le 
eventuali «voglie» tedesche anche su quest'area. 
Quando il profitto può più dei cannoni. 


Il Piccolo |_3Ì 


La Serbia al contrattacco 


EX JUGOSLAVIA / LUBIANA 
Peterle è duro a morire: 
sconfitto anche Bavéar 


LUBIANA — Lojze Pe- 
terlè può dormire tra 
due guanciali per altri 
15 giorni, Il suo anta- 
gonista Igor Bavèar 
non è infatti riuscito 
martedì sera in parla- 
ento a scalzarlo dal- 
a presidenza del con- 
siglio. Bavéar ha in- 
fatti ottenuto solo 98 
voti. E' questa in real- 
tà la maggioranza dei 
180 deputati presenti 
al voto, ma la legge 
slovena prevede che 
per far passare la «sfi- 
ducia costruttiva» al 
governo in carica ci 
vogliono la metà più 
uno dei componenti il 
parlamento. Avendo 
questo nelle tre came- 
re 240 deputati, la 
maggioranza è di 121. 
Tutto ciò nonostante il 
fatto che due dei 240 
deputati non siano più 
tali. Uno è un generale 
dell'Armata jugoslava, 
che ha lasciato libero 
il seggio, l'altro è dece- 
duto. I due non sono 
stati sostituiti. Si è 
così risolto con un nul- 
la di fatto il secondo 
tentativo di scalzare 
Peterlè dalla guida del 
overno, dopo il primo 
i due mesi fa, quando 
l'indipendente Voljé 
sfiorò il successo otte- 
nendo 115 voti di tutte 
le opposizioni e di un 
partito al governo, 
quello democratico. 
Questa volta i parti- 
ti di governo contrari 
a Peterlè sono stati 
ben tre (democratici, 
socialdemocratici e 
verdi) che con i socia- 
listi e con il gruppo de- 
gliindipendenti hanno 
appoggiato Bavtar. 
Ma è mancato il voto 
delle due più grosse 
opposizioni, quella li- 
beraldemocratica. e 
quella. del rinnova- 
mento socialdemocra- 
tico (ex comunista). In 
realtà una ventina di 
deputati dell'opposi- 
zione, probabilmente 
ex comunisti, ha nel 
segreto dell'urna vota- 
to per Bavéar, visto 
che il leader Ribitié ha 
loro lasciato libertà di 
scelta. Nettamente 
contraria invece la po- 
sizione dei liberalde- 
mocratici visto che 
hanno presentato un 


Iniezione benzina e turbodiesel, catalizzate. 


Da FinRemault nuove formule finanziarie. Renault sceglie lubrificanti elf. I Concess 


ionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


loro candidato, il pre- 
sidente del loro partito 
Janez Drnovsek. Ci si 
chiede cosa succederà 
sino al 22 aprile, 
quando il parlamento 
si riunirà nuovamente 
per discutere la terza 
sfiducia costruttiva a 
Peterlè, presentata 
ora daì sostenitori di 
Drnovsek. Potrà sem- 
brar strano, ma a me- 
no che non subentrino 
nuovi fattori, nemme- 
no DrnovSek riuscirà a 
farcela, visto che que- 
sta volta saranno pro- 
babilmente gli sconfit- 
ti di martedì sera a ne- 
gargli il loro voto. Pre- 
varranno dunque i 
giochi di corridoio e gli 
Interessi dei partiti 
sulla popolarità di cui 
Drnovsek gode tra il 
pubblico come risulta 
dai sondaggi d'opinio- 
ne. 

In due settimane 
però possono succede- 
re molte cose. Drnov- 
Sek cercherà senz'al- 
tro di ottenere anche 
l'appoggio dell'opposi- 
zione ex comunista, 
cosa non fatta ufficial- 
mente da Bavtar. Gli 
ex comunisti hanno 
più volte ribadito che 
1l governo Peterlè raz- 
zola male ma che non 
tutti i candidati sono 
adatti a sostituirlo. 
Specie se si tratta di 
candidati che snobba- 
no questo partito di 
opposizione che ha 
una notevole forza 
parlamentare. 

Ad appena due anni 
dall'instaurazione 
della democrazia plu- 
ripartitica (il dibattito 
di martedì in parla- 
mento si è avuto a due 
anni esatti dalle prime 
elezioni libere svoltesi 
l'8 aprile 1990) la poli- 
tica slovena è tornata 
alle vecchie contrap- 

osizioni antecedenti 
il periodo comunista, 
con una frammenta- 
zione che supera quel- 
la attuale italiana e 
con una lotta sfrenata 
per ilpotere. Tutto ciò 
in un momento in cui 
il giovane Stato ha ne- 
cessità di rafforzarsi 
in tutti i settori, in 
special modo in quello 
economico. 

Marco Waltritsch 
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IL LEADER DEI REFERENDUM SI CANDIDA A GUIDARE IL GOVERNO DELLE RIFORME 


ROMA — Un accordo 
per il nuovo governo 
deve esser trovato e in 
fretta "prima che si ac- 
cavalli il procedimento 
di scioglimento della 
crisi e quello per l’ele- 
zione del Presidente”, 
il cui mandato scade il 
prossimo luglio. Altri- 
menti, ammonisce 
Francesco Cossiga da 
New York, "lo faccio 
io” oppure, avverte, la- 
scio il Quirinale e 
"metto le forze politi- 
che di fronte alle loro 
responsabilità in Par- 
lamento e nel Paese”. Il 
Capo dello Stato, poco 
prima di rientrare a 
Roma, dove comincerà 
subito le consultazioni 
(‘non c'è motivo di 
perdere tempo'') lancia 
segnali precisi e indica 
quali dovranno essere 
le priorità del nuovo 
programma, 

‘Non lo avete capito 
cosa vuole il popolo ita- 
liano?” Ecco, sarà 
questa la domanda che 
il Presidente della Re- 
pubblica rivolgerà agli 
interlocutori che rice- 
verà, a partire da sta- 
mane, per "farsi un'i- 
dea” più precisa della 
situazione. Su una cosa 
non ci sono dubbi: di 
fronte a un'eventuale 
indecisione incombe la 
sua minaccia di andare 
a casa prima del previ- 
sto. Ciò, secondo Cossi- 
ga, farebbe scatenare 
un pandemonio: ‘Sa- 
ranno costretti a eleg- 
gere un nuovo presi- 
dente e il presidente 
che verrà eletto avrà 
forza maggiore di quel- 
la che ho avuto io, per- 
ché sono certo che gli 
spostamenti istituzio- 
nali di potere che si so- 
no avuti nei confronti 
del Quirinale potranno 
rafforzarsi, ma non, in- 
debolirsi””. 

Dunque, è bene che 
tutti si diano un gran 
daffare. Anche l’'aper- 


DA NEW YORK AVVERTIMENTO AI PARTITI 


Cossiga: «Subito un accordo» 
Il Presidente esige un governo di programma 


Francesco Cossiga 


tura del Psi al Pds non 
scuote più di tanto la 
serenità del Presiden- 
te: ‘’Sono iniziative le- 
gittime e proprie dei 
partiti di cui dovrò ac- 
certare il significato 
costruttivo". Sì, perché 
per Cossiga ‘’le formule 
servono per risolvere i 
problemi e nelle demo- 
crazie classiche si.è vi- 
sto che l'alternanza al 
potere e l'esistenza di 
un polo di governo e di 
un polo di opposizione 
Servono a questo scopo 
e sono una garanzia di 
democraticità e di mo- 
ralità nel funziona- 
mento del sistema”. 

L'opinione del Capo 


* ne priorità: tra queste 


‘ scindere dalla riforma 


dello Stato è che la for- 
mazione del prossimo 
governo non è una me- 
ra questione di numeri, 
bensì di programmi, 
perché il rischio è quel- 
lo che possa sorgere nei 
cittadini l’idea che vo- 
tare non serve. Perciò 
occorre valutare alcu- 


la finanza pubblica, la 
sicurezza, l'ordine 
pubblico, il rilancio 
dell'economia: produt-. 
tiva e, non ultimo, le ri- 
forme delle istituzioni. 
"E' finito un periodo 
politico e ne inizia un 
altro e questa nuova 
stagione chiede un pro- 
fondo mutamento delle 
istituzioni che, per al- 
tro, non possono pre- 


della legge elettorale, 
sperando di non provo- 


care scassi ancora 

maggiori”. n 
Sarcasmo, infine, 

Cossiga lo dedica al se- 


gretario del Pds che, 
come lui, sollecita dal 
prossimo governo im- 
pegni di programma: 
‘Veramente tutti i go-. 
verni si dovrebbero 
formare per un’ pro- 
gramma — incalza — 
non è detto che Occhet- 
to dica sempre cose 
sbagliate. Io, semmai, 
per Occhetto dico cose 
sempre sbagliate. Ma 
lui per me no. Questa è 
la differenza tra chi è 
democratico da 40 anni 
e chi lo è da qualche 
mese”. Una battuta, 
stavolta bonaria però, 
Cossiga la riserva an- 
che al segretario: della 
Dc, Arnaldo Forlani, 
che ha annunciato di 
voler presentare le di- 
missioni: ‘Gli ho detto 
che mi sembra moral- 
mente ingiusto far risa- 
lire a lui la responsabi- 
lità del ridimensiona- 
mento della Democra- 
zia cristiana”. 

Chiara Raiola 


ROMA — Mario Segni lan- 
cia una nuova sfida: «Sono 
pronto a guidare un gover- 
no che porti l'Italia verso 
il nuovo sistema politico, 
unica alternativa al caos e 
alla disgregazione». Ha ra- 
dunato all'ultimo momen- 
to pochi cronisti nella 


stanzetta angusta in cui . 
-ha preso l'avvio il movi- 


mento referendario che è 
stato battezzato il «patto». 
Due sfide, due successi. 
«Non ho avuto modo di co- 
municarlo a Forlani. L'ho 
cercato, ma non sono riu- 
scito a trovarlo». Mario 
Segni è ancora una volta 
l'antipartito, ma è pronto 
a «confrontarsi» sulla sua 
proposta con i dirigenti 
della Dc. 

Un progetto singolare: 
«Non propongo una for- 
mula di governo o una al- 
leanza strategica — spiega 
leggendo da un foglietto, 
‘’scripta manent”.— Pen- 
so a un governo che guidi 
la transizione verso un si- 
stema diverso: un governo 
a termine, dunque, con 
obiettivi precisi ma limi- 
tati, e tuttavia credibile e 
autorevole sin dal mo- 
mento della scelta dei mi- 
nistri che deve essere det- 
tata solo da criteri di com- 
petenza e di preparazio- 


ne». Non il «governo di 
tecnici» dunque: ‘una com- 
pagine di ministri «la cui 


scelta non venga fatta su, 


indicazione dei partiti po- 
litici, ma sulla base delle 
esigenze del dicastero». 

Ne ha parlato con La 
Malfa, ma non vuole rife- 
rirne il giudizio. «E' una 
decisione assolutamente 
personale» sulla quale 
chiede che si apra la di- 
scussione «non solo nelle 
segreterie dei ‘partiti ma 
anche tra la gente». Conta 
sui deputati e senatori che 
hanno sottoscritto il «pat- 
to»? «Mi auguro che la 
proposta trovi un consen- 
so più ampio», 

La sfida di Segni parte 
da una constatazione: a 
tre giorni dalle elezioni, 
dice, molti segnali sem- 
brano indicare che si pun- 
ta ancora, nonostante le 
chiare indicazioni degli 
elettori, «su soluzioni pa- 
sticciate e confuse che 
consentano di non imboc- 
care la strada del cambia- 
mento». I risultati eletto- 
rali hanno messo sul tap- 
peto due grandî questioni: 
«la prima è l'abbattimento 
della partitocrazia», l'in- 
terruzione «dell'occupa- 
zione dello Stato da parte 


i 


Mario Se; 
Palazzo C 


gl. 


dei partiti». La seconda è 
«approvazione di una ri- 
forma elettorale che con- 
segni ai cittadini il potere 
di scegliere tra coalizioni e 
programmi di governo al- 
ternativi, nel solco trac- 
ciato dal movimento dei 
referendum». 

Per puntare a questi 
obiettivi si impone un go- 
verno che si ponga quattro 
obiettivi: 1) l'avvio delle 


ha proposto la sua candidatura per 


riforme istituzionali con 
l'approvazione di una 
nuova legge elettorale fon- 
data sul sistema uninomi- 
nale maggioritario che, 
per i comuni, preveda l'e- 
lezione diretta del sinda- 
co; 2) l'immediato sman- 
tellamento degli strumen- 
ti del sistema partitocrati- 
co, dalle Usl alla Rai, alle 
Partecipazioni statali; 3) 
l'avvio di una coraggiosa e 


credibile operazione di ri- 
sanamento finanziario ac- 
compagnata da drastiche 
misure contro la corruzio- 
ne; 4) un piano di emer- 
genza per combattere ra- 
dicalmente contro «l'intol- 
lerabile dominio della cri- 
minalità mafiosa in Sici- 
lia, in Calabria e in Cam- 
pania». 

Poiché la precedente 
maggioranza «è stata 
sconfitta» alle elezioni e 
«upa nuova maggioranza 
organica e omogenea sarà 
ricostituibile solo dopo la 
riforma elettorale» occor- 


re formare un governo 


«che ricerchi in Parlamen- 
toy i consensi per conse- 
guire questi obiettivi. «Per 
quanto mi riguarda — è la 
conclusione di Mario Se- 
gni — sento su di me la re- 
sponsabilità di aver avvia- 
to un movimento riforma- 
tore che adesso reclama 
comportamenti coerenti. 
E dunque sono pronto, se 
verrà il momento, a guida- 
re un governo che porti l'I- 
talia verso il nuovo siste- 
ma politico, unica vera al- 
ternativa al caos e alla di- 
‘sgregazione). 

I giornalisti, visibil- 
mente presi in contropie- 
de, insistono nel chieder- 


Segni: ci posso provare io 


gli se e con chi ha parle! 
di questa inattesa inizial 
va. «Ho confidato il Ml 
progetto ad alcuni ami 
ma avanzo la proposta! 
puro titolo personale. NU 
ho potuto mettere al coi 
rente della cosa Forla! 
ma lo farò al più presti 
Quale sarà la reazione di 
la Dc? «Forse se ne disd 
terà al Consiglio nazioni 
le, ma io non sono con$ 
gliere, sono soltanto Ul 
iscritto». A chi gli dice dl 
Cossiga negli Stati Uniti! 
cucito un vestito per! 
prossimo presidente di 
Gonsiglio che gli sta a peli 
nello risponde: «Non mel! 
sono misurato». 

Nella stanzetta il clif! 
è quello delle grandi ocef 
sioni. Mario Segni sa ch 
sta lanciando un gross 
sasso destinato a far ine 
spicare i molti che in quî 
Ste ore si stanno affannal! 
do a ricucire vecchi st: 
pi, a stilare improb: 
organigrammi. «Mi augl 
ro che la Dc, come ha fati 
in questi 40 anni ogni vd 
ta che si è trovata di fron! 
a impegni inediti, faccia! 
scelta giusta». E' un app 
lo? «Chiamatelo come vî 
lete». 

Salvatore Arcelli 


GRANDE FERMENTO IN CASA DEMOCRISTIANA 


Forlani deciso a dimettersi 


ROMA — Forlani confer- 
ma la volontà di dimetter- 
si. Porrà oggi il problema 
nella riunione della dire- 
zione, la prima dopo la 
sconfitta elettorale. Deci- 
sivo sarà poi il Consiglio 
nazionale di martedì. Non 
solo per la sorte del segre- 
tario de, ma perchè le trat- 
tative tra i partiti per la 
formazione del nuovo go- 
verno sono ferme in attesa 
di una "mossa" democri- 
stiana. 

Nel partito di maggio- 
ranza relativa ci sono 
grandi fermenti, inquietu- 
dini e malesseri. Vengono 
già avanzate nuove can- 
didature alla segreteria 
(Martinazzoli, Segni, 
Prandini, Goria); sono in 
molti ad invocare un ri- 
cambio generazionale e 
sulla linea da adottare in 
questa situazione politica 
così inedita non c'è anco- 
ra nessuna chiarezza, Se- 
gni, con la sua candidatu- 


ra a Palazzo Chigi, appog- 
giato, pare, da Giorgio La 
Malfa, ha aperto un ulte- 
riore problema, 

Forlani ha incontrato 
ieri separatamente, in due 
lunghi colloqui, Antonio 
Gava, leader del "Grande 
centro’’ e Ciriaco De Mita, 
leader della Sinistra. En- 
trambi hanno insistito per 
fargli cambiare idea, per- 
chè in un momento tanto 
difficile non crei una crisi 
alvertice del partito. Masi 
sono trovati di fronte a un 
segretario molto determi- 
nato. "De Mita è contra- 
rio. Non vorrebbe neppure 
che le presentasse. Ma lui 
presenterà le dimissioni, 
lo conosco bene: quando 
‘prende una decisione poi 
va fino in fondo - ha rac- 
contato il neo senatore 
marchigiano Francesco 
Merloni, vecchio amico 
del segretario. 

Forlani, confermando 


tutto quello che ha detto 


nei giorni scorsi, e quindi 
la volontà di dimettersi, 
ha parlato di ‘volontà co- 
struttiva’’ emersa nell'in- 
contro dell'altro giorno 
con Craxi, di ‘il desiderio 
di concorrere, in una si- 
tuazione difficile, a trova- 
re soluzioni e vie pratica- 
bili”. "Certo - ha sottoli- 
neato - il quadro è cam- 
biato"”. Quanto alle possi- 
bili "aperture" al Pds 
“questa è una fase di ri- 
flessione, di esame e-biso- 


Tutti i big chiedono 


al segretario (foto) 
di restare. La 
sinistra insiste per 
un’apertura al Pds. 
Craxi dichiara 

di non avere fretta. 


gna valutare bene e in mo- 
do obiettivo le possibilità, 
in questo quadro frasta- 
gliato, di convergenze su- 
gli aspetti programmatici 
e sulle procedure per af- 
frontare i temi istituzio- 
nali ed elettorali. Cosa dif- 
ficile e laboriosa”. 
Nessuna meraviglia per 
Il dialogo a sinistra e la 
“porta aperta‘ del Psi ver- 
so il Pds. “Sicuramente 
non ci preoccupa. Penso 
che ogni chiarimento che 
intervenga tra le forze po- 


litiche che possono con- 
correre responsabilmente 
ad avviare la legislatura, 
va bene, deve essere fatto, 
deve essere seguito con in- 
teresse”. 

La Sinistra dc, che si è 
riunita ieri sera al gran 
completo non avanza nes- 
sun problema nei con- 
fronti di Forlani, ma insi- 
ste molto sulla necessità 
di aprire al Pds. "Un go- 
verno senza la Quercia 
non esiste - è stato detto, è 
indispensabile un'intesa 
tra Dc, Psi e Pds. Il quadri- 
‘partito non esiste più e la 
proposta dell'area Zac è 
un governo con Un pro- 
gramma di tre punti: ri- 
forme elettorali ed'istitu- 
zionali; lotta alla crimi- 
nalità; riordino dei conti 
dello Stato. 

Mentre il leader sociali- 
sta Bettino Craxi sembra 
non avere troppa fretta 
per sbrogliare la matassa 


dell'attuale 
(‘’Abbiamo tutto il temp0 
- ha dichiarato), il vices 
gretario del garofano Giù 
lio Di Donato ha dato W! 
‘prima risposta a Occhett0, 
diffidente verso gli in 
al dialogo di via del Cors 
Secondo Di Donato si può 
trovare un'intesa tra Pst0 
Pds sulle riforme isti 


nali e la legge elettorale: 


anche sulla lotta alla 
minalità e il risane”£ he 
delle finanze oblio i 
Soprattutto quest'ultimo 
punto, “ci potrà aiutare ! 
capire chi è di destra e chi 
è di sinistra”. 

Il segretario liberale db 
tissimo ha avanzato fot 
dubbi sulla possibilità @ 
una intesa programmall 
ca con il Pds. I sociald? 
mocratici ritengono invÉ 
ce che la “maggiorand! 
uscente’ debba avanzati 
una proposta unitaria. 

Marina Mares0 


TANTA CAUTELA NEL PARTITO DELLA QUERCIA 


Il Pds non si fida di Craxi 


ROMA —. Occhetto è 
molto prudente, non si 
fida, d ice "’no alle vec- 
chie e nuove sirene", e 
preferisce attendere. No 
quindi alla Dc che ha bi- 
sogno di una "ruota di 
scorta” per il governo. 
Ed è cauto di fronte alla 
mano tesa da Craxi per 
un dialogo a sinistra. 
"Mi chiedo - ha afferma- 
to nella lunga riunione di 
ieri dell'esecutivo politi- 


, co - per che cosa'' è stata 


frmulata questa apertu- 
ra al Pds. “I socialisti an- 
cora non l'hanno detto”. 
C'è molta prudenza an- 
che sull'autocandidatura 
di Mario Segni alla guida 
del governo: ‘’E’ una pro- 
posta spettacolare e inte- 
ressante - è il parere di 
Fabio Mussi del coordi- 
namento politico - Ve- 
diamo per fare cosa, con 
quale programma e so- 
stenuta da chi””. 
Occhetto, che «ha 


smentito di essersi in- 
contrato mercoledì con 
Martli, non ha evitato ie- 
ri una nuova polemica 
con il Psi, provocando 
una immediata replica di 
Giuliano Amato. Il voto 
di domenica scorsa, ha 
dichiarato Occhetto, ha 
provocato una ''sconfitta 
seria" per i socialisti. E 
questo non solo perchè il 
segretario socialista ha 
sbagliato praticamente 
tutto -nell'accettare la 
collaborazione con la Dc, 
ma anche perchè ormai 
siamo "alla fine di un ci- 
clo'’. La sconfitta del Psi, 
ha detto ancora il leader 
pidiessino, può senz'al- 
tro essereascritta a meri- 
to del PDS che ha fatto 
fallîre il progetto di Craxi 
di dividere in due il par- 
tito della quercia: ’’Da 
un lato una formazione 
politica sul tipo del parti- 
to comunista francese, 
dall'altro l’inglobamento 


Occhetto (foto) 
chiede al Psi di 
chiarire «per cosa» 
intende aprire un 
dialogo a sinistra. 
Perplessità sulla 
candidatura Segni. 


nel Psi”. 

Immediata e risentita 
la reazione dei socialisti. 
Areplicare è stato il vice- 
segretario Giuliano Ama- 
to: ‘I dirigenti del Pds - 
ha affermato — salutano 
come una grande vittoria 
un risultato elettorale 
dal quale sono usciti con 
una perdita di oltre dieci 
punti perceninali edi più 
di 70 deputati. Cuor con- 
tento ciel l'aiuta”; 
Amato ha poi negato che 
il Psi sia stato sconfitto, 


| perchè — ha sostenuto 


— non ci sono stati ‘’nè 
terremoti nè sconfitte’, 
tant'è che i socialisti 
hanno mantenuto ed 
hanno anzi incrementato 
la loro complessiva forza 
parlamentare. 

Il Pds ha così ribadito 
che non intende fare da 
‘ruota di scorta” a nes- 
sun governo.A meno che, 
precisa il segretario del 
partito della. quercia, 
non si voglia dare vita ad 
un governo di program- 


ima con impegni Drecisi, 
Per ora comunque 1 pi- 
diessini restano in attesa 
prima di azzardare delle 
ipotesi. Aspettano di sa- 
pere innanzitutto quali 
sono le precise proposte 
della Dc. E la candidatu- 
ra di Mario Segni alla 
guida del governo? Gi so- 
no forti perplessità. "Or- 
mai —è il parere del pre- 
sidente dei senatori del 
PDS Ugo Pecchioli — non 
so cosa c'è di impossibi- 
le. Non me la so spiegare. 
La partita mi sembra più 
complessa di quanto non 
la voglia dipingere Se- 
gni”. Pecchioli ha anche 
ribadito che Cossiga do- 
vrebbe dimettersi per- 
chè, eletto due legislatu- 
re fa, oggi non è più rap- 
presentativo, E Quindi 
non dovrebbe essere lui a 
formare il nuovo gover- 
no. DE 

Per l'intera giornata 


alle Botteghe Oscure si è 


svolta una riunione del- 
l'esecutivo politico che 
ha ascoltato una relazio- 
ne di Occhetto sui risul- 
tati delle elezioni e sulle 
prospettive del dopo vo- 
to. A parte le critiche di 
Pietro Ingrao rivolte alla 
segreteria per l'insucces- 
so elettorale, tutti hanno 
espresso solidarietà ad 
Occhetto ed hanno con- 
cordato sul fatto che per 
ora il Pds non deve rega- 
lare il proprio sostegno 
ad un governo. Il presi- 
dente dei deputati pi- 
diessini Giulio Quercini 
(che stando ai dati eletto- 
rali definitivi rischia di 
essere bocciato) ha soste- 
nuto che il Pds non deve 
sprecare le proprie forze 
in ‘’soluzioni pasticcia- 
te”, ma nemmeno, haag- 
giunto, deve porsi ‘’nel 
frigorifero dell'opposi- 
zione pregiudiziale’, 
Elvio Sarrocco 


MENTRE PASQUARELLI DIFENDE IL DIRETTORE DI «TELEGIORNALE UNO» 


Reprimenda a Vespa dal Consiglio della Rai 


ROMA — Improponibili. Così il Consiglio di amministra- 
zione della Rai ha respinto con «riprovazione» le dichia- 
razioni sui rapporti tra partiti e informazione del servi- 
zio pubblico, rilasciate in un'intervista da Bruno Vespa. 
Fra le altre: «L'editore della Rai è il Parlamento — aveva 
detto il direttore del Tgl —. L'editore di riferimento per 
questo telegiornale, secondo gli accordi tra gli azionisti, 
è la Dc, che resta leader del mercato senza concorrenti». 
Dopo l'invito esplicito ricevuto in diretta da Giorgio La 
Malfa («onorevole Vespa, si dovrebbe dimettere»), il 
giornalista, accusato dal Pri di aver usato un'informa- 


zione manipolata per favorire la campagna elettorale del: 


leader della Dc Arnaldo Forlani, ha visto recapitarsi un 
richiamo ai «doveri e alle conseguenti responsabilità» 
diramato dal Consiglio d'amministrazione a tutti i diret- 


tori ditestata. 


Il documento, approvato dal Consiglio in presenza del 
direttore generale della-Rai, Gianni Pasquarelli, precisa 
che la Rai è un'azienda unitaria. La responsabilità edito- 
riale, nel quadro degli indirizzi del Parlamento, è affida- 


ta al Cda e al direttore generale e la derivazione parla- 
mentare del Consiglio «non significa rappresentanza di 
singole parti politiche, ma generale garanzia di plurali- 


smo e imparzialità». 


Si dimetterà il grande accusatore di Samarcanda? Non 
ne ha alcuna intenzione, lo ha già precisato mercoledì: 
sarà al comando della testata finchè Cda non li separi. In 
una nota diffusa ieri lo stesso Pasquarelli smorzava i 
toni di una polemica che rischiava di travolgere nell'ac- 
cusa di lottizzazione tutta l'azienda: «Il direttore del Tg1 
conosce, e ne sono certo condivide, questa realtà — di- 
chiarava Pasquarelli, obiettando che la riforma non ha 
trasformato i partiti in azionisti Rai — che non consente 
margini di deformazione, al di là di quelle espressioni 
colorite che ha usato e con le quali forse ha voluto sotto- 
lineare l'influenza innegabile che tutti i partiti esercita- 
no sulla Rai». Immediata la reazione di Vespa: «Sono 
totalmente d'accordo con il direttore generale, che ha 
capito perfettamente lo spirito della mia intervista». 

Lo sfogo personale il direttore del Telegiornale Uno 


l'ha affidato ad un articolo che comparirà oggi su Repub- 
blica: «Sono stato linciato per avere detto che il Re è 
nudo — scrive Vespa — per aver ricordato.cioè che un 
Consiglio d'amministrazione nominato per legge dai 
partiti nomina i‘direttori di testata dopo essersi assicu- 
Tato un certo gradimento, Io spero che il voto di domeni- 
ca porti alla Rai regole nuove. Lo spero da 20. anni, da 
quando mi batto per la moltiplicazione dei concorsi. Ma 
attenzione a chi chiede regole nuove dopo aver parteci- 
pato alla nascita e alla gestione delle vecchie». 

Dal suo posto di comando comunque Vespa dovrà sen- 
z'altro affrontare alcune grane. Il Comitato di redazione, 
prendendo le distanze dalle sue dichiarazioni, ha convo- 
cato un'assemblea per martedì. Innanzitutto per riaffer- 
mare, come unico-riferimento accettabile, la legge di ri- 
forma della Rai: che «non ha istituzionalizzato la lottiz- 
zazione, anzi ha affermato il pluralismo e l'autonomia 


del servizio pubblico». 


Virginia Piccolillo 


DIETRO SEGNI UNA MOSSA DELLA DC? 
Bossi non gioca al buio 
Miglio più possibilista 


MILANO — Al tavolo da 
poker dove la posta è la 
presidenza del Consiglio, 
Mariotto Segni ha fatto 
‘una puntata che potrebbe 
imprimere al gioco una 
svolta netta, ma Umberto 
Bossi, leader di una Lega 
Nord uscita trionfante 
dalle elezioni, non intende 
giocare al buio. La prima 
reazione, colta in una pau- 
sa dei lavori del Consiglio 
federale, che ieri ha incon- 
trato i nuovi eletti, non è 
un «no» irrevocabile, ma 
un atteggiamento di diffi- 
denza sospettosa. 
«Anzitutto — puntua- 
lizza dopo aver ribadito 
che comunque, per la Le- 
ga, il primo problema è la 
riforma federalista dello 
Stato — bisogna vedere se 
è un'autoproposta o una 
manovra più generale che 
attraverso facce nuove si 
illude di catturare o di im- 


‘brigliare la nostra forza 


dirompente». Rit 

«Bisogna poi capire — 
aggiunge — che autopro- 
posta è quella di Segni. 
Che cosa significa, chi po- 
trebbe dargli i voti, cosa 
ne dice la sua segreteria... 
Ghe uno si autocandidi va 
anche bene, ma questa mi 
sembra un'uscita senza 
numeri, una manovra in- 
terna della Dc per salvare 
se stessa). 

In sostanza, per Bossi, 
se dietro a questo fatto 


nuovo vi fosse una scelta * 


della Dc, non sarebbe altro 
che un tentativo di «fare 
abboccare all'amo Segni» 
altre forze. Sullo stesso Se- 
gni, il leader dei lumbard 
aggiunge: «Mi pare che 
non sia neppure un fede- 
ralista, che sia invece un 
piccolo centralista ma- 
scherato da modernista, 
da rinnovatore». «A fiuto, 
insomma —. sentenzia 
Bossi — mi pare che i nu- 
meri per dare realtà a que- 


Umberto Bossi 


sta ipotesi non ci siano. 
Ma occorrerebbe saperne 
di più». 

Può darsi che qualcosa 
di più ne sappia Miglio, 
che ha ammesso di aver 
parlato telefonicamente 
con Segni e ‘che si è mo- 
strato molto interessato 
alla proposta fatta. Tutto 
sta a vedere quanto di 
questo interesse sia pura- 
mente teorico, e quanto 
invece sia puntato esclusi- 
vamente sulle possibilità 
della candidatura Segni di 
innescare un «processo di 
disarticolazione della De- 
mocrazia cristiana», che 
alla Lega piacerebbe sicu- 
ramente, senza che questo 
significhi un suo coinvol- 
gimento nell'area di go- 
verno. 

Bossi, meno speculativo 
e più «animale politico» di 
Miglio, mette comunque 


le mani avanti. Ricord' 
che «la politica ha anch 
delle regole, quelle da 
realismo e dei numeri, ch 
con l'autocandidatura 
sono volute saltare. Chì 
cos'è, una pagliacciata, ul! 
trucco, una trappola?». 

La risposta non è ancoîf 
definitiva, non certo pef? 
chè l’ultima parola spe 
al Consiglio federale, un! 
volta investito del probl? 
ma, ma perché da abilt 
giocatore Bossi non intel!’ 
de tagliarsi nessuna possi 
bilità prima di aver svisti) 


‘le carte dell'avversari0 


Tanto più che l'altra ipot@ 
si circolata, quella del «4 
verno del Presidente», 0 
un governo di «salute pub 
blica» che recuperi t14" 
sversalmente le compo 
nenti più progressive 0# 
partiti storici non lo al” 
scina per nulla. «Dato 04° 
non è possibile seleziona!” 
il pezzo di Dc buona 7 
commenta — sarà la red! 
tà dello scontro a separali 
le scorie degli ‘ eleme?? 
utili per il futuro, i per9” 
naggi coi quali sarà an! 
possibile trattare. Io pel") 
che sarà la prossima spl 
lata che permetterà Po 
mettere in piedi il gove! 
del rinnovamento». n) 
Una previsione che ki tr) 


necessariamente coin 
con la strategia politi 
tanto che lo stesso B' Hr, 
aggiunge: «Dovremo IH, 
versi un pò a Roma, SI, 
ramente staremo ad a5 A 
tare i partiti e vorrem0 Vi) 
pire se vogliono davYiy. 
cambiare. Segni di nno 
vamento io non ne Vi Ci 
‘però succede magal! “| 
domani (oggi, ndr) quy 
sarò a Roma qualcuno “.j} 
rà a chiedere gli spioa 
alla Lega, magari la Ci 
chiedendo che non 51 #° 
pia...». E allora si vedrà; 4 
Antonio MA!” 
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«FIERA» / BOLOGNA 
Pagine e pagine 
E bimbi contesi 


Dall'inviato 
Gabriella Ziani 


BOLOGNA — Paese che 
Vai, Pinocchio che trovi. 
Ma anche «Alice nel pae- 
se delle meraviglie» di 
Lewis Carroll non ha 
problemi di marketing. 
Può succedere di trovar- 
lo fra editori praghesi op- 
pure negli Usa, dove è 
raffinatamente tridi- 
mensionale (le carte da 
gioco, quando la figura 
emerge, penzolano appe- 
se a un filo). C'è anche 
una macchinetta gira- 
Pagine, se l'avesse vista 
Carroll si sarebbe diver- 
‘iggome un matto, 
a In questa gran pa- 
Tata, fra migliaia e Di 
Bliaia di libri che corteg- 
Siano i bambini con ruo- 
a di pavone, la prospet- 
tiva è di quelle che ten- 
dono all'infinito. L'oc- 
Chio non ne può dunque 
Percepire che l'infinite- 
Sima parte, trattenendo, 
tutta questa Fiera bo- 
‘Ognese, una complessa 
Immagine globale. Con 
alcuni punti fermi, però, 
Che andremo a racconta- 
Vecchie storie — E' 
Teo, (parlando dell'Ita- 
sal che molta editoria ha 
atto un passo da Gatto 
con gli stivali, ma è vero 
Anche il contrario. Sugli 
Scaffali stazionano, col- 
Mi di nostalgico fascino, 
«Il piccolo Lord», «Picco- 
€ donne», «Peter Pan», 
«Incompreso», . «L'isola 
el tesoro», «I viaggi di 
ulliver» e tutta l'eterna 
biblioteca che anche i 
nostri nonni hanno divo- 
Tato ai tempi ano 
SO, sono edizioni rifatte 


ta 


‘ Sull'«antico», con le stes- 


se illustrazioni d'allora, 
con le stesse copertine, 
con diciture da moderna- 
riato: «Edizione integra- 
le con illustrazioni a co- 
lori». Girato l'angolo, la 
Philips espone soltanto 
televisori, e due bionde 
bimbe (le uniche, in que- 


è sto luogo vietato ai mi- 


nori) azionano un pro- 
gramma: colorano le fi- 
gure. col. telecomando; 


} Una specie di post-Ver- 


ne, insomma, ma da ab- 
binare a quale bambino? 
tri mondi — Nes- 
sun dubbio fondamenta- 
€, Invece, girando. dalle 
Darti del Giappone, La 
Versità è così palese, 
Che basta prenderne at- 
0. La casa editrice Ko- 
dansha confonde gli oc- 
chi con una montagna di 
Tiviste che sembrano fa- 
Scicoli con modellini da 
Sarta, e con grossi tomi di 
Carta riciclata, sgargian- 
ti di titoli, colori, confu- 
Slone, Sono i giornali per 
® ragazzine e i fumetti 
© Spessi cinque-sei cen- 
fmetri — periragazzini, 
Ostano, ci. vien detto, 
Sui 360 yen, mentre un 
Cartonato «normale» per 
Diccoli ne costa 12 mila. 
Ssà che ingordì, i 
fen-ager giapponesi. 
‘ha serie meno indige- 
Na, «Akira» (da cui l'omo- 
{ENO cartone animato), è 
Tadotta in otto paesi, 
‘a compresa. 
. La Gakken invece ha 
DIù anime: riviste a iosa, 
Re le nostre «Grazia» o 
lola» (ma per giovinet- 


i » enciclopedie e libret- . 


colorati, interi pro- 
Sip mi in software, ilm 
Quicati , animati e di 
(Mputer graphic, giochi 
Perfino supporti per 
il Segnamento secondo 
Metodo Montessori), 
cono il computer è an- 
cero Un'avanguardia, e 
sO di farsi strada nella 
ri ola (la Sei, ad esem- 
0, propaganda la sua 
rey Schina per insegna- 
co ). Ma la grazia malin- 
SNica del Giappone tra- 
dol, Onale sopravvive: 
co) Cl acquerelli in lotta 
sisgi nervosismo paros- 
sol co del fumetto. Non 
9: sul tavolo della 


Tra vecchio e nuovo 
l’annuale rassegna 
dedicata ai ragazzi: 
un insolito infinito 
che occhio non 
riesce a percepire 
che in minima parte. 


Gakken campeggia, 
enorme, una figura/sta- 
tua di Nicoletta Costa, la 
disegnatrice triestina 
tradotta in giapponese 
nella collana «Libri illu- 
strati del mondo». 

Mani tese — La sin- 
golarità di questa Fiera è 
che ci vengono, si suppo- 
ne con qualche fatica, 
editori che poco possono 
mostrare, se non — sia 
detto rispettosamente — 
la povertà dei loro paesi. 


Gli arabi e gli africani af- 


fermano solo la propria 
esistenza. Scarni gli 
stand dell'Iran: uno è ri- 
servato all'Istituto per lo 
sviluppo intellettuale dei 
bambini e dei giovani, un 
altro mostra raffinati li- 
bri di grafica, mentre la 
casa editrice «Bunyad 
be' thaty — uno stand'ar- 
ricchito di tappeti! — si 


«FIERA» 
Guardare 
le figure 


BOLOGNA — Sono 
caratteristici: girano 
per la Fiera con me- 
gacartelle piatte. So- 
no gli illustratori che 
cercano di piazzare il 
loro lavoro. Un'ec- 
cellente prova di 
quello che sanno fare 
è la Mostra che la 
Fiera dedica ai mi- 
gliori fra loro. Que- 
st'anno la compagine 
internazionale che 
ha avuto accesso alla 
vetrina è di alta qua- 
lità. Non ci sono pa- 
ciosi. animali, ma 
scorci di colore, mi- 
niature nella nebbia, 
pennellate. «impres- 
sionistiche». O ardue 
invenzioni ‘afiche 
(le «Favole» È Esopo 
della torinese Maria 
Nazario), felicità di 
colore nella reinven- 
zione dei numeri (la 
praghese Kveta Pa- 
covska), quadri in 
monocolore (i cin- 
ghiali che volano 
nella notte, di Fabio 
Sironi; un bosco blu 


traversato da fari 
gialli, di Angelo Ru- 
ta), echi di fumetto 
colto (Andrea Ferol- 
la, goriziano che vive 
a Roma), un efficace , 
bianco e nero a mati- 


ta, che par carbonci- 
no (del norvegese 
Jorgen Blitzner), lo 
pe acrilico 
che riproduce città 
brulicanti (del fran- 
cese Michel Fuzel- 
lier, che vive a Mila- 
no). 

Naturalmente, ri- 
troviamo Lisbeth 
Zwerger, un'erede di 
Larsson che ha l'e- 
terna grazia del fa- 
voloso, senza essere 
sdolcinata, E sco- 
priamo il talento di 
due lituani, che ri- 
spettivamente di 
«umanizzano) . gli 
animali e (se si può 
dire) «bestizzano» le 
verdure. Accattivan- 
te, pignolo, festoso il 
lavoro dei francesi 
che uniscono a una 
cultura del dettaglio 
una sapida e ironica 
deformazione della 
realtà. Di molti fra 
questi illustratori 
vorremmo veder fat- 
tiilibri peribambini 
italiani. 

pz. 


annuncia come la prima 
ad aver tradotto libri per 
bambini «in» italiano. 
Stessa cosa per i mosco- 
viti della Raduga: pub- 
blicano i romanzi classi- 
ci e moderni russi nelle 
principali lingue euro- 
pee. Se Maometto non va 
alla montagna... 

Figure! — Ma bando 
alle chiacchiere, La Fiera 
del libro di Bologna è so- 
lo un'incantevole, magi- 
co, ubriacante viaggio 
nell'arte dell'illustrazio- 
ne. E non solo per l'an- 
nuale mostra, arricchita 
stavolta da uno spazio- 
caffé, dove soprattutto si 
ascoltano questi meravi- 

liosi lavoratori della 
‘antasia, che lì per lì di- 
segnano su appositi ta- 
belloni bianchi. Darem- 
mo la palma (senza alcu- 
na pretesa d'obiettività) 
alla famosa Lisbeth 
Zwerger, austriaca molto 
presente nell'editoria in- 
glese e «regina» delle edi- 
zioni «C'era una volta...) 
di Pordenone. E a Carme 
Solé Vendrell, che per al- 
cuni albi entini ha 
vinto il Premio critici in 
erba. I suoi disegni quasi 
monocromi sul grigio, 
che in ogni libro s'accen- 
dono di una tinta domi- 
nante, sono percorsi 
mentali suggestivi e in- 
quietanti. Ma, accanto, 
sempre nello stand enor- 
me del gruppo Anaya, 
una':storia dell'aviazione 
«raccontata» con straor- 
dinari disegni che ri- 
prendono e rimaneggia- 
no la scuola francese, il 
Doganiere Rousseau, 
certo calligrafismo netto 
nelle tinte e di rutilante 
spaesamento prospetti- 
co, 


Però è sempre nel «sa-. 


lotto» della Francia che 
si può sostare sicuri di 
trovare il meglio. Oltre 
alle grandi case — Galli- 
mard, la caposcuola, o 
Hachette — ci sono Vent 
d'Ouest (un libro di Jean 
Solé in cui macchine e 
uomini si apparentano 
mostruosamente agli 
animali) e Le Sourir qui 
mord, con «La Mémoire 
des Scorpions», un libro- 
fotoromanzo di eccezio- 
nale qualità (menzione 
per il Premio grafico). 

I paesi nordici (che 
espongono assieme) han- 
no una tradizione grande 
e una classica raffinatez- 
za, ein genere l'Europa è 
un mondo tutto da per- 
correre attraverso le im- 
magini. A grandi linee, 

«nulla di simile si può tro- 
vare nella pur corposa 
sfilata degli americani. 

. Debutto — Si sono 
circondati di una strut- 
tura luminosa: sono gli 
editori sloveni della Dec- 
je Novine, di Gorij Mila- 
novac. Per la prima volta 
sono a Bologna targati 
col nome del nuovo Sta- 


to: lavorano «per adulti»: 


e per bambini, esportano 
molto all'Est, e anche in 
Spagna (ma non in Ita- 
lia), Assieme ai dépliant 
editoriali offrono mate- 
riale informativo sulla 
Slovenia. Fanno, insom- 
ma, da ambasciatori. 
Infine... — Il dato co- 
munque più sottovaluta- 
to dagli osservatori ri- 
guarda il veramente im- 
menso mondo dell'edito- 
ria scolastica, un univer- 
so a sé stante, che viag- 
pa per altri canali e a Bo- 
ogna ha avuto spazi da 
cieonia, per giunta affol- 
atissimi. E che si jag- 
giunge al bagaglio di to- 
polini e fumetti, manuali 
di fisica e fiabe di Per- 
rault, dinosauri e schele- 
tri di carta formato gi- 
gante, libri che sembra- 
no uova di Pasqua e figu- 
rine, enciclopedie e nin- 
nenanne. Risucchiati da 
un insolito infinito, infi- 
ne chiudiamo la porta. 
Questa roba è solo per 
bambini, dopotutto. 


. Cultura 
ARTE /MOSTRA 


Nathan, per spirtti Fini 


«Intelligente e 


AOSTA — Si inaugura 
domani sera al Centro 
Saint-Benin di Aosta 
(dove sarà visitabile fi- 
no al 28 giugno prossi- 
mo) la mostra «Arturo 
Nathan. Illusione e de- 
stino», dedicata a uno 
dei massimi pittori 
triestini del Novecen- 
to. La rassegna allinea 
una trentina di opere 
(quasi tutte oli su tela 
o su tavola) scandite 
tra il «Fiume tropica- 
le» del 1921 e «L'attesa 
(Autoritratto al tra- 
monto)» del 1940; ai 
prestiti hanno collabo- 
rato gli eredi, molti col- 
lezionisti privati, le 
gallerie Arte Tre e Tor- 
bandena di Trieste, il 
Civico Museo d'arte 
contemporanea di Mi- 
lano, il Civico Museo 
Revoltella di Trieste, i 
Musei Provinciali di 
Gorizia, la Pinacoteca 
di Latina, il Palazzo del 
Quirinale di Roma, L'e- 


sposizione (organizza-’ 


ta dalla Regione auto- 
noma Valle d'Aosta) è a 
cura di Vittorio Sgarbi, 
e il catalogo, in italia- 
no, francese e inglese, 
è edito dalla Fabbri 
Editori. 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Il tempo inghiotte i ricor- 
di. Li fa sbiadire, come 
vestiti per troppo tempo 
esposti al sole. Ma non 
può cancellare la memo- 
Tia di chi ha lasciato se- 
gni indelebili nel cervel- 
lo e nell'anima delle per- 
sone amate. Così, Leonor 
Fini parla di Arturo Nat- 
han come se poche ore 
prima lo avesse salutato 
con un semplice arrive- 
derci, 

I ricordi, nel fluire del 
Tacconto, annullano il 
tempo. Scavalcano in un 
baleno ‘anni e anni. Fan- 
no scordare, quasi, la da- 
ta di morte dell'artista 


triestino: 25 novembre 
1944. Seguendo passo 
passo le parole di Leonor 
Fini, una delle pittrici 
più affascinanti del No- 
Vvecento europeo, si può 
arrivare a dipingere con 
la fantasia un ritratto di 
Arturo Nathan dalla 


straordinaria intensità. 


«Da bambina, a Trie- 
ste, andavo a scuola in 
via Ruggero Manna — 
racconta la Fini, dalla 
sua casa parigina —. Lì, 
tra le ragazze, c'era pure 
Daisy, la sorella di Artu- 
to Nathan, ehe aveva 
qualche anno più di me. 
Facevamo spesso un pez- 
zo di strada insieme per- 


ché abitavamo vicine, 


Un giorno mi disse: "Vie- 
ni a conoscere mio fra- 
tello?”. E io ci sono anda- 


ta). 


Come'era il fratello 


di Daisy? 
«Altissimo. 


impermeabile che, die- 
tro, formava come delle 
grandi ali. E poi indossa- 
Va scarpe stranissime, 
con dei laccetti che si ag- 
ganciavano a protube- 
ranze in ferro. Non cam- 
biava mai calzature. An- 
zi, per comperarle era di- 
sposto a fare un lungo 
percoso a piedi, fino al- 
unico negozio che le 
vendeva. Questa sua fis- 
sazione mi faceva sorri- 
dere. So che, sottoi vesti- 
ti, portava biancheria di 
foggia antica. Certi mu- 
tandoni lunghi di coto- 
ne», 
Vi separavano pa- 
recchi Sh n 
«Certo. Lui, allora, do- 
veva avere una trentina 
d'anni, mentre io non su- 
peravo i tredici. Sì, ero 
poco più di una bambina. 
Molto sveglia, però». 


Portava 
sempre un mantello tipo 


di 


Il Piccolo |_5Ì 


uro»: così Leonor ricorda l’amico pittore triestino 


Leonor Fini in una foto di G. Botti (dal libro «La bellezza è difficile» di Giancarlo Marmori, ed. Laterza). A fianco, «Statua 


si 
solitaria», uno dei qu 


triestino resterà aperta fino al 28 giugno. 


Lo ricorda strano, 
bizzarro? 

«Era un uomo adora- 
bile, molto serio, Scher- 
zava poco, Mi affascina- 
Va soprattutto per la 
grande quantità di libri 
che aveva, Anche a casa 
mia ce n'erano parecchi, 
ma lo zio non voleva che 
li toccassi, Chissà, forse 
temeva che, portandoli 
in giro, li perdessi. Nat- 
han teneva i suoi volumi 
allineati in un ‘armeroD . 
Un armadio altissimo, In 
legno scuro, dove di soli- 
to si riponevano le len- 
zuola e la biancheria». 

Tanti libri e una pas- 
sione andissima: 
Friedrich Nietzsche... 

«L'ho scoperto grazie a 
lui. Iniziai giovanissima 
a leggere le sue opere, 
partendo de: ‘La gaia 
scienza’, Nathan aveva 
una venerazione per 
Nietzsche, e finivamo 
sempre per parlarne, Mi 
spiegava un sacco di co- 
se, anche concetti diffici- 
li. Arturo era un uomo 
affascinantissimo. Di 
gran lunga più interes- 
sante di tanti giovincelli 
che conoscevo a quell'e- 

oca, capaci di riempirti 

‘a testa solo di cose futi- 


li». 


Perché 
Nietzsche? 

«Nathan lo considera- 
va il solo filosofo vera- 
mente importante di 
questo secolo. Ogni sera 
andavamo a fare una 


proprio 


passeggiata sul molo San . 


Carlo, e passavamo ore 
intere a discutere delle 
opere di Nietzsche, delle 
sue idee, del mondo idea- 
le che veniva a galla in 
quei libri. Per noi, la sto- 
ria della pazzia del pen- 
satore tedesco era una 
montatura creata da 
gente malvagia. A volte, 
Nathan capitava a casa 
mia alle sette del matti- 
no. Mia nonna brontola- 
va: ‘Cossa el vien a far a 
‘ste ore?. Mi cercava 
perché avevoi suoi stessi 
interessi. Spesso si di- 
scorreva di pittura, l'al- 
tra grande passione di 
Arturo». 

A quel tempo Nat- 
han dipingeva già? 

«Disegnava. Ricordo 
che le sue opere avevano 
tratti filiformi. Faceva 
volti, ritratti, che sem- 
bravano quasi delle mi- 
niature. Parlava molto 
d'arte. Diceva di apprez- 
zare soprattutto la pittu- 
ra antica, quella rinasci- 


mentale, certi manieri- 
sti. In un secondo tempo, 
la sua opera pittorica è 
cambiata. S'è riempita di 
colore. Qualcuno ha tira- 
to fuori delle somiglian- 
ze con Giorgio De Chiri- 
co», 

Somiglianze che ve- 
de anche lei? 

«Sì, ma solo in parte. 
Nathan aveva imparato 
senz'altro qualcosa dal 
De Chirico dell'ultimo 
periodo. Poi, però, quelle 
suggestioni erano passa- 
te attraverso il filtro del- 
la sua sensibilità. Qual- 
cuno, invece, ha creduto 
di liquidare l'intera ope- 
ra di Arturo dicendo che 
sembrava eseguita da un 
De Chirico minore. Stu- 
‘pidaggini». 

Amava i romanzi, le 
poesie? 

«No, non leggeva ro- 
manzi. Manzoni e i suoi 
"Promessi sposi’ credo 
non li conoscesse pro- 
prio. Amava molto Rai- 
ner Maria Rilke, e gli 
piacevano certi poemi 
tedeschi dell'epoca ro- 
mantica, come quelli di 
Johann Paul Richter, 
alias Jean Paul». 

Si interessava di psi- 
coanalisi? 


«Leggeva Sigmund 


Freud, ma non lo trovava 
geniale. Forse perché era 
convinto che Nietzsche 
avesse già detto tutto». 

Di amici ne aveva in 
giro? 

«Era un uomo schivo, 
chiuso. Molto solitario. A 
Trieste qualcuno lo con- 
siderava matto, ma solo 
perché non lo capiva. Era 
troppo differente dagli 
altri, e non dava confi- 
denza. Dopo, quando me 
ne andai a Milano, so che 
frequentò un po’ di gen- 
te, anche artisti. Ma non 
si trovava a suo agio in 
ambienti dove c'erano 
persone come Gino Pa- 
rin, Bruno Croatto. Non 
era sulla stessa lunghez- 
za d'onda dei pittori che 
descrivevano sulla tela 
la vita di ogni giorno». 

Non ci fu mai spazio 
per una storia d'amo- 
re? 

«Non credo. Lui non 
aveva un concetto molto 
alto dell'amore. Diceva 
che troppo spesso quel 
sentimento finiva per 
trasformarsi in un com- 
mercio carnale, e basta. 
Un trionfo di istinti, in- 
somma, che niente aveva 
in comune con lo spirito. 
Ho un ricordo malinconi- 


miseri, 


dopo il matrimonio. 


schivo, riservato». 
Anche con lei? 


va, parlava». 


trò in analisi», 


lui, n 


cose simili. 


Con Edoardo Weiss? RIN 

«Mamma aveva sentito parlare di Weiss, l'allie- 
vo di Freud. E convinse mio fratello ad andare da 
el periodo Arturo passava ll ‘ 
steso sul letto a meditare sull'inutilità della vita, e 
L'incontro con quel dottore gli giovò 


ARTE / TESTIMONIANZA 


Una pittura frutto d’analisi 


«Trame e Arturo, mio fratello, c'erano quattordici 

i di differenza. Per questo ì ricordi sono un po 
a volte frammentari e anche confusi». Dai- 
sy Nathan Margadonna vive a Roma da un sacco di 
tempo. Giovanissima se ne andò da Trieste, subito 


«I miei genitori raccontavano che, fino all'adole- 
scenza, Arturo era un ragazzo ne 
— spiega —. Poi, piano piano, sì fece sempre più 


ale a tanti altri 


«No, devo dire che con me era diverso. Pur es- 
sendo io poco più che una bambina, e lui già un 
giovanotto, ci volevamo bene. Scherzava, mi pren- 
deva ingiro bonariamente. Non era chiuso, Si apri- 


‘Amava sempre dipingere? san ie. 
«Beh, so che a scuola era stato bocciato in dise- 
gno. Frequentava il ginnasio, e non riusciva a se- 
guire i dettami dell'insegnante». È 
Eppure, già allora, sapeva usare la matita... 
«Sì, aveva iniziato a scarabocchiare per conto 
suo. E poi aveva un'attrazione speciale per la pit- 
tura. Andava a vedere le mostre, leggeva libri. 
Questa passione si è rafforzata dopo che Arturo en- 


e ore di- 


molto». 


Solo dal punto di vista medico? 

«No, in tutti i sensi. So, per esempio, che durante 
il periodo dell'analisi mio fratello iniziò a dipinge- 
Te con maggior passione. Weiss gli disse: 'Si dedi- 
chi all'arte, però al tempo stesso lavori’. Così lui 
accettò di entrare come impiegato nella fabbrica di 
saponi di Andrea Politzer. Dopo quel contatto con 
la psicoanalisi, che durò un anno o poco più, trovò 


maggiore equilibrio). 


Viveva in un mondo tutto suo... 

«Aveva pochissimi amici, pochi contatti con la 
gente. In lui, forse, prevaleva il lato spirituale del- 
l'ebraismo. Si sa, gli ebrei si dividono in due grandi 
gruppi: quelli molto pratici, che riescono benissi- 
mo nel lavoro, negli affari, e quelli che preferisco- 
no la ricerca di una via interiore». 

Ricerca che ha lasciato il segno nei quadri? 

«Credo di sì. Quei simboli ricorrenti, le torri, il 
mare in tempesta, le statue spezzate e abbandona- 
te sulla spiaggia, secondo me testimoniano il caos, 
il fermento che c'era dentro di lui. L'incapacità di 
cogliere il senso segreto dell'esistenza». 

In famiglia, credevate in lui come pittore? 

«Lo apprezzavamo come persona. Però avevamo 
sottovalutato un po' il suo valore artistico. Tante 
volte mi sono chiesta se Arturo credesse in se stes- 
so, in quello che faceva. Quando vedo i suoi quadri, 
rispondo: sì. Impastata con i colori, su quelle tele, 


c'è una grande fede». 


A. Mezzena Lona 


adri di Arturo Nathan che saranno esposti da domani al Centro Saint-Benin di Aosta; la mostra del pittore 


co. C'era un ragazzo che 
mi chiedeva di uscire con 
lui, e io accettai. Prima, 
però, decisi di passare da 
Nathan per salutarlo. 
Quando gli spiegai che 
quella sera non mi sarei 
fermata, vidi sul suo vol- 
to un'ombra di tristezza. 
Rimase male, ma non 
disse una parola. Io non 
persi tempo a cambiare 
programma. Gli dissi: 
‘Quell'appuntamento 
non conta niente’ e restai 
lì con lui». 

L'amicizia continuò, 
anche lontano da Trie- 
ste? 

«Nathan ‘non amava 
viaggiare. Però mi scri- 
veva. Seguiva tutto quel- 
lo che facevo, si informa- 
va sui miei primi passi 
nel mondo dell'arte. Ri- 
cordo che quando andai 
a ‘vivere a Milano mi 
chiamò una signora bor- 
ghese grassa e ricca. Di 
cognome sì chiamava Fa- 
giolini. Voleva che le fa- 
cessi un ritratto, e io la 
accontentai. Quando lo 
vide, era tanto felice che 
disse: ‘Mi ha fatta più 
bella, desidero darle una 
mancetta'. Più tardi bus- 
sò alla porta un uomo 
che chiese di me. Lei si 
rabbuiò». 

Perché? 

«Mi disse: ‘Le avevo 
consigliato di non riceve- 
te uomini’. Poveretta, 
non capiva niente. Quel 
signore alla porta era Ar- 
turo Nathan. Uno che 
non poteva essere confu- 
so. con certi bellimbusti 
sempre pronti a correre 
appresso alle donne». 

Ma quei contatti un 
giorno finirono... 

«Prima lo mandarono 
al confino. Poi ci fu la 
guerra, il crollo del fasci- 
smo e del nazismo, L'Ita- 
lia era divisa in due. Io 
mi trovavo a Roma, e 
non riuscivo ad avere 
notizie neanche della 
mia famiglia. Solo molto 
tempo dopo mia madre 
riuscì a raggiungermi. 
Venni così a sapere che i 
tedeschi, schifosissimi, 
lo avevano portato prima 
nel campo di sterminio 
di Belsen, e poi a Bibe- 
rach. Lì, senza una gam- 
ba che gli era stata am- 
putata per fermare la 
cancrena, era morto di 
fame e di stenti. Per me 
quello fu un vero dolore. 
Non ho mai più incontra- 
to, in giro per il mondo, 
un uomo così puro e in- 
telligente. Indimentica- 
bile», v 


Medicina: morto Bovet, il nemico dei batteri 


ROMA — E’ morto a Ro- 
ma il Premio Nobel per 
la medicina Daniele 
Bovet. Aveva 85 anni. 
Svizzero di nascita (era 
nato a Neuchatel nel 
1907), viveva in Italia 
dal 1947 e dal ‘48 era 
cittadino italiano. Nel 
1939 aveva sposato Fi- 
lomena Nitti, figlia del 
presidente del consi- 
glio Francesco Saverio 
Nitti, Il Nobel gli venne 
attribuito nel'57 per le 
sue scoperte dei sim- 
paticolitici, degli anti- 
staminici e dei curari 
di sintesi. 


Il fisico alto e asciutto, il 
viso spigoloso, il forte ac- 
cento francese erano i 
tratti inconfondibili di 
Daniele Bovet, l'uomo che 
ha aperto l'era della tera- 
pia contro le malattie in- 
fettive e al quale si devono 
i primi farmaci antibatte- 
rici (i sulfamidici), gli an- 
tiallergici e i curari sinte- 
tici per l'anestesia: sco- 
perte che hanno salvato 
dalla morte milioni di per- 
sone. 

La sua prima passione 
fu però la zoologia, disci- 
plina nella quale si era 
laureato a vent'anni nella 


città natale di Neuchatel, 
Soltanto all'inizio degli 
anni ‘30 cominciò a inte- 
ressarsi di farmacologia. 
Doveva partire per gli Sta- 
ti Uniti, dove aveva vinto 
una borsa di studio în z0o- 
logia. «Per fortuna — disse 
poi — quel laboratorio 
americano era stato chiu- 
so, e fui destinato all'Isti- 
tuto Pasteur». In pochi 
giorni divenne ricercatore 
nel laboratorio di chimica 
terapeutica del prestigioso 
istituto francese. Il primo 
risultato importante fu la 
scoperta di un farmaco 


‘antagonista  dell'adrena- 


lina, l'ormone liberato 
dall'organismo in situa- 
zioni di ansia. Questo far- 
maco fu, Per Bovet, il mo- 
dello per ricercare gli an- 
tagonisti dell'istamina, la 
sostanza responsabile di 
alcune allergie, come l'or- 
ticaria e l'asma allergica. 
Furono necessari oltre 
dieci anni per trasformare 
questa intuizione nella 
scoperta degli antiallergi- 


ci. 

Fra il 1935 e il 1937 Bo- 
vet scoprì anche i primi 
farmaci antibatterici, i 
sulfamidici, che agiscono 
impedendo ai batteri di ri- 


‘prodursi. Nel 1947 otten- ; 


ne il primo curaro sinteti- 
co, la gallamina, che sosti- 
tuì nelle anestesie il cura- 
ronaturale grazie alla sua 
tossicità molto inferiore. 
Bovet condusse quasi tutte 
queste ricerche assieme 
alla moglie, Filomena Nit- 
ti, che lavorava nel suo 
stesso laboratorio al Pa- 
steur. Era figlia dello stati- 
sta (più volte presidente 
del consiglio), allora esi- 
liato a Parigi. Per influen- 
za della moglie, Bovet 
scelse di vivere in Italia. 
Subito dopo la guerra la 
coppia si trasferì a Roma, 


dove nel 1947 Bovet fondò 
il laboratorio di chimica 
terapeutica dell'Istituto 
superiore di sanità. Nel 
1958 Bovet divenne socio 
dell’Accademia dei Lincei 
(e in seguito delle più im- 
portanti accademie del 
mondo). Finalmente, nel 
‘64, si staccò un po' dalla 
prediletta vita di laborato- 
rio per insegnare: ebbe la 
cattedra di farmacologia a 
Cagliari e poi a Roma, alla 
«Sapienza». Dal 1966 al 
"70 fu membro del comita- 
to consultivo della ricerca 
medica dell'Organizzazio- 
ne mondiale della sanità e 


nel 1969 divenne direttore 
del laboratorio di psico- 
biologia e psicofarmacolo- 
gia del Consiglio naziona- 
le delle ricerche. In questo 
settore inaugurò lo studio 
delle basi biologiche del 
CIA, cioè le ri- 
cerche sugli influssi gene- 
tici e ambientali delle rea- 
zioni dell'individuo, su- 
scitando (anche recente- 
mente) polemiche sulla 
predisposizione biologica 
dell'uso di farmaci e stu- 
pefacenti. 

Bovet si impegnò anche 
al di fuori dell'ambito 
scientifico, per esempio 


con l'appoggio all'Asso- 
ciazione internazionale 
dei medici per la preven- 
zione della guerra nuclea- 
re. L'interesse predomi- 
nante della sua vita fu ad 
ogni modo la ricerca, che 
continuò fino all'ultimo. 
L'anno scorso aveva pub- 
blicato il suo ultimo libro, 
«Vittoria sui microbi», în 
cui ripercorreva la storia 
della scoperta dei sulfa- 
midici, la più importante 
arma contro le malattie 
donata all'umanità prima 
dell'avvento degli antibio- 
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Articolo di 
Gianni Gori : 


ictor de Sabata è un 
dogma più che un 
mito. O meglio, è 
un mito senza documen- 
tazione. E le fortune dei 
‘andi interpreti sono bi- 
Tonti: o sono favorite 
dalla ricchezza di testi- 
monianze dirette o indi- 
Tette, e soprattutto dal 
documento sonoro, 0 so- 
no tali proprio per il rim- 
pianto di un'arte che — 
rifiutatasi alle tecnologie 
della riproduzione e alle 
leggi della comunicazio- 
ne di massa — ci sfugge; 
un'arte che ha scelto di 
consumarsi nell'emozio- 
ne breve e irripetibile 
dell'esecuzione senza la- 
sciare impronte, se non 
ODE ene traccia il cui ef- 
‘etto è quello di accen- 
tuare ulteriormente il 
rimpianto per un patri- 
‘monio perduto. 
Paradossalmente, la 
fortuna di Victor de Sa- 
bata è il poco o il nulla 
che se ne sa, al di là degli 
indizi storici. E il poco di 
più che vorremmo sape- 
Te si scontra con la realtà 
di un artista che ha scel- 
to di esaurire nell'arco di 
25 anni circa le sue 
straordinarie energie 
creative, lasciandoci solo 
la possibilità di trarre, 


le ceneri, gli auspici . 


di una civiltà Imterpreta- 
tiva inaccessibile alle 
. giovani generazioni. 

De Sabata è come un 
santo senza icone. Ne 
parlano El «atti», le cro- 
nache degli storiografi, 
ma la sua viva presenza 


‘ demiurgica deve fatal- 


mente affidarsi alla no- 
stra immaginazione, alle 
testimonianze: alla paro- 


* la, insomma, più che alla 


musica. Il tema di questo 
anniversario, così ricco 
di stimoli e di curiosità 
da soddisfare, sarà in 
fondo il destino di un 
grande interprete alle 
prese con la nostra civil- 
tà condizionata dai 
mass-media. Tema di- 
battuto da almeno un 
quarantennio, da Tosca- 
nini a Karajan, e dal qua- 
le emerge il peso eserci- 
tato sulle fortune dell'in- 
terpretazione dal «docu- 
mento», dai mezzi di co- 
municazione. 


ssere dentro o fuori 
da questo sistema 
è stato necessità 
storica per gli interpreti 
‘ vissuti in epoche lontane 
dalle moderne tecnolo- 
gie; ma è stata anche una 
scelta di etica professio- 
nale per altri artisti che 


pur con questo sistema si 
sono confrontati. Il forte 
carisma di Toscanini 


(pioniere di una metodo- 
logia dell'informazione e 
della comunicazione ele- 
vata da Karajan a potere 
industriale) avrebbe oggi 
lo stesso valore ‘ma non 
la stessa popolarità sen- 
za la poderosa discogra- 
fia e la ricchissima docu- 
mentazione ufficiale o 
semi-clandestina . delle 
sue prove, Il mito di To- 
scanini si può toccare 
con mano, è fissato nel 
«vinile» di ieri e nei re- 
stauri fonici del «com- 
pact». 

Sul versante opposto 
sta l'artista che rivendi- 
ca il proprio irripetibile 
momento creativo, per 
cui l'opera dell'interpre- 
te resta una magica rive- 
lazione che non si può fo- 
tografare, né si perpetua 
se non nel ricordo e nella 
nostalgia. E', questa, la 
concezione di un diretto- 
te fe Wilhelm RIE 
waengler rispetto a quel- 
la Marisgeriole di Tosca- 
nini. Posizione antiteti- 
ca, che trova oggi corri- 
spondenza _ nell'ideali- 
smo di Sergiu Celibida- 
che, ultimo profeta di- 
sarmato dell'interpreta- 
zione come folgorazione 
effimera riservata a po- 
chi eletti e preclusa ai 
microfoni, 

Si configura così una 
contrapposta mitizzazio- 


Gavazzeni: «Custodisco due bacchette mitiche...» 


Grande «ammiratore» 
.di Victor de Sabata è 


un altro prestigioso di- : 


rettore d'orchestra, 
Gianandrea Gavazzeni, 
che assistette per la 
prima volta a un suo 
concerto nel 1924. Pub- 
blichiamo alcuni passi 
del testo letto da Ga- 
vazzeni nel Ridotto del 


Teatro alla Scala il 17: 


dicembre 1977, duran- 
te le celebrazioni per il 
primo decennale della 

« morte del maestro, te- 
sto poi inserito nel vo- 
lume «La bacchetta 
spezzata» (Pisa, Nistri- 
Lischi, 1987). 


ne dell'interprete: il Mi- 
to del direttore regista 
della propria immagine e 
del proprio talento; il 
Mito del direttore-poeta 
chiuso nella personale 
roccaforte estetica. En- 
trambi oggi in felice con- 
vivenza, così come le in- 
cisioni e i videodischi di 
Karajan convivono nel 
iro di un mercato mi- 
fardario, con l'interesse 
quasi frenetico per le re- 
gistrazioni«live» dell'ar- 
te di Furtwaengler, di 
Marinuzzi, di Celibida- 
che. 

In questo mercato eli- 
tario ma non troppo, Vic- 
tor de Sabata ha la pre- 
senza di un «grand sei- 

eur», La sua grandezza 

‘a sofferto l'esiguità del- 
la documentazione ma 
da questo limite ha tratto 
anche giovamento, favo- 
rendo la leggenda dello 
«stile de Sabata»: quello 
stile che le scarse tracce 


‘ fonografiche lasceranno 


solo intravedere al pub- 
blico più giovane, e a 
quanti non hanno vissu- 
to in presa diretta il suo 
potere. 


cco allora il tema 
del centenario ruo- 
tare fatalmente 
sulla febbrile alacrità di 
esperienze che ne ha 


{ii 


esaurito anzitempo le 
energie e su quel poco 
che di lui «vivo» e creati- 
vo sul podio oggi resta: 
antagonista aristocratico 
e scostante in uno scon- 
tro di titani che può far 
solo arrossire di vergo- 

\a il divismo direttoria- 
‘e patinato, da agenzia 
discografica, che oggi 
cerca di surrogare l'anta- 
gonismo eroico di allora, 
Dalle riflessioni — o me- 
glio, dal tentativo di far 
luce sul mistero della 
personalità di de Sabata 
— sollecitate dal cente- 
nario, dovrebbe ‘anche 
emergere —, l'immagine 
originale di un artista 
che ha saputo e voluto 
far coesistere l'esperien- 
za direttoriale e quella 
creativa del compositore 
senza sacrificare que- 
st'ultima alle più gratifi- 
canti lusinghe del podio. 

Il che presuppone un 
orgoglioso «distinguo» 
culturale che, a ben 
guardare, parrebbe la 
Spia di un atteggiamento 
a collegarsi — ipotesi 
suggestiva per anto 
discutibile — alle so ra- 
dici triestine. Ipotesi co- 


munque più attendibile 
di . quella ittoresca , 
avanzata da Guido M. 


Gatti, primo e suo più au- 
torevole biografo, che 
vede nell'interesse del 


Victor de Sabata nel più noto dei suoi «ritratti» 
ufficiali. Sopra, durante una delle sue traversate 
atlantiche (fu anche alla guida della Cincinnati 
Symphony Orchestra e diresse le Filarmoniche di 
Chicago, New York, Filadelfia e Boston), abordo 


dell’«Ile de France». 


Testo di 
G. Gavazzeni 


(...) De Sabata composito- 
Te è figlio del suo tempo: 
ediuntempo «milanese» 
particolare. Di pochi an- 
Di prima la diffusione di 
Strauss, Debussy, Ravel, 
del primo Strawinsky; la 
SCORTA dei Russi. Una 
Milano musicale che si 
sottraeva al boitiano go- 
verno dei giudizi — «s'el 
dis el Boito», Ja domanda 
rituale dei vecchi musi- 
cofili ambrosiani andava 
tacendosi —. Nel tecnici: 
smo desabatiano c'era la 
sintesi di quella cultura, 


il risultato di quelle sco- 
perte. E al centro l'inte- 
resse per l'orchestra. 
L'orchestra come scopo e 
come poliedro di un or- 
GREBDIO musicale; cioè 
orchestra quale’ idea 
centrale circa il far musi- 
ca in una società, e circa 
il fare della musica una 
ragione totale di vita. 

Ed è forse qui, nella 
puntualizzazione orche- 
strale del de Sabata com- 
positore, la radice di 
quanto prevarrà in se- 
guito nella vita del musi- 
cista-direttore: l'orche- 
stra come partizione 
analitica, come scienza 


OI IAA 
fi IS Tefal > " 


Cultura / Speciale 


Quello del direttore-compositore che fu lungamente alla guida 
dell’Orchestra della Scala rimane un mito senza documentazione: 
ricordi, nostalgie, ma scarsissime testimonianze discografiche. 
Gli «enigmi» d’un artista assai precoce, che scelse di esaurire 
nell’arco di circa 25 anni le proprie straordinarie energie creative, 
lasciandoci solo la possibilità di trarre, dalle ceneri, gli auspici 

di una civiltà interpretativa inaccessibile alle giovani generazioni. 


piccolo musicista per i 
prodigi meccanici delle 

navi bianche sul- 
‘o scenario oggi quasi in- 
credibile del porto di 
Trieste, l'input di quello 
scientismo che. avrebbe 


caratterizzato poi la sua 
introspezione delle par- 
titure. 


Concorderei con Mi- 
chelangelo Zurletti: «Ci 
piace più, anzi, vedere 
il giovane triestino at- 
tratto, a quel frequenta- 
tissimo molo, dai percor- 
si, dalla vita imprevedì- 
bile del mare, dalle abi- 
tudini remote, dalla va- 
riopinta umanità mari- 
nara e, perché no? dalle 
misteriose leggende d'ol- 
tremare. Il temperamen- 
to del direttore ci è sem- 
DS sembrato più quello 

ell'avventuroso e non 


scientifico innamorato 


LE DATE-CHIAVE 2 
Compositore a 17 anni, 


del possibile che non 
quello del freddo e razio- 
nale ricercatore di cer- 
tezze. Un modo istintivo 
di vedere le cose e un 
‘modo molto personale 
nell'impossessarsene 
stanno, per noi, alla base 
dell'esperienza di de Sa- 
bata. Quell'immagine di 
Gatti, però, è ancora uti- 
le in quanto testimonia 
uno spirito’ reattivo e 
fantasioso, un'attitudine 
interessante a collegare 
gli avvenimenti, a ipotiz- 
zare soluzioni diverse». 


‘età dei giochi, più 
L che delle duro: 

ni, in cui de Sabata 
lasciò la città natale, non 
consente illazioni di ere- 
ditarietà culturale se 
non per coscienza rifles- 
sa e inconsapevole di 
una temperie în cui in- 
crociavano non soltanto 


con debutto alla Scala 


M 1892: Victor de Sabata nasce a Trieste, il 10 
aprile, dal musicista Amedeo de Sabata e da Rosi. 


na Tedeschi, 


M 1903: dirige il suo primo concerto, a ‘un saggio 
degli allievi del Conservatorio di Milano, dove la 


famiglia si è trasferita. 


Mi 1909: debutta come compositore, con una «Sui. 


te» eseguita alla Scala ein 


ltre sedi. 


Mi 1910: si diploma in composizione al Conservato- 
Tio, dove ha studiato con Saladino e Orefice. __ 
Mi 1917: compone l'opera «Il macigno», che viene 


Tappresentata alla Scala. 


M 1918: diventa primo direttore dell'Opera di 
Montecarlo; compone il poema sinfonico «Juven- 


tusp. 


MI 1923: compone il poema sinfonico «La notte di 


Platon». 


Wi 1925: compone il poema sinfonico «Gethsema- 


ni»; 
sortiléges» di Ravel. 


dirige la prima mondiale di «L'Enfant e les 


Mi 1929: diventa direttore principale alla Scala, 
dove trionfa nel’30 con «Tristano e Isotta» di Wa- 


\er. 


È 1931: compone l’azione coreografica «Le Mille e 


‘una notte». 


Mi 1937: dirige l'Orchestra della Scala a Berlino e 


Vienna. 


Bi 1953: registra una memorabile edizione disco- 
grafica della «Tosca». In settembre, dopo una gra- 
ve crisi cardiaca, abbandona il podio e si ritira a 
Santa Margherita Ligure. Diventa sovrintendente 
artistico della Scala, di cui dopo il’57 rimane «alto 


consulente artistico». 
M 1954: incide il «Re 
HM 1967: muore, l'11 
ta. 


acustica; infine l'orche- 
stra delirio, raptus, in- 
cantesimo e magia. 
Quando in una storia 
come quella di de Sabata 
hanno convissuto fino a 
un certo punto due prati- 
che, la inventiva e la in- 
terpretativa, ci si chiede 
quale la ragione vera 
prole l'una venga ab- 
andonata per esclusivo 
impegno sull'altra. Moti- 
vi realistici di vita, di 
tempo; occasioni, circo- 
stanze di fortuna. Ma in- 
sieme, e certo con mag- 
riore intervento, è il ca- 
‘arsi totalmente nei testi 


iem» di Verdi. 
icembre, a Santa Mar: 


eri- 


altrui, in altri mondi 
poetici cristallizzati sto- 
ricamente ad alimentare 
l’insoddisfazione per l'o- 
pera propria, E’ intune un 
processo di appropria- 
Zione che viene COMmpiu- 
to sulle musiche studiate 
ed eseguite, Non l'inter- 
prete come creatore, 0 rl- 
creatore, ma l'interprete 
come «proprietario». 
‘Troppo impetuosa, dun- 


‘ que, nel Maestro, l'insor- 
genza della natura musi- . 


cale perché egli trovasse 
appagamento negli ela- 
borati sottili delle sue 
partiture, nelle assimila- 
zioni culturali e di gusto 


le navi ma anche le ricer- 
che opposte del dopo- 
Wagner e del dopo- 
Brahms, insieme con le 
«resistenze» all'incalza- 
re tumultuoso della «gio- 
vane scuola», Non a caso 
il padre di Victor — Ame- 
deo de Sabata — figura 
tra gli artefici, come 
maestro del coro, della 
prima triestina di «Ma- 
non Lescaut» (1894). 

Si può comunque par- 
lare. dell'affermarsi di 
una personalità atipica 
nella Milano del primo 
Novecento. Il «sinfoni- 
sta» de Sabata, allievo di 
Saladino (contrappunto e 
fuga) e di Orefice (com- 
posizione), si forma nella 
Moegzzone del melo- 

‘amma e vive qui una 
serrata dialettica che 
renderà più impetuosa e 
incisiva la successiva 
esperienza  direttoriale. 


. CENT'ANNI FA NASCEVA A TRIESTE UN CARISMATICO MAESTRO 


Alla quale approda nel 
1918 come SITO diret- 
tore dell'Opera di Mon- 
tecarlo, nove anni dopo il 
brillantissimo esordio 
come compositore con 
una Suite eseguita alla 
Scala, all'Augusteo e in 
altre sedi concertistiche 
importanti. 


e Sabata entra così 
nel mondo della 
musica con la de- 

terminazione dell'impe- 
gno artistico, sia sul ver- 
sante della composizione 
sia su quello della dire- 
zione, esercitata a Mon- 
tecarlo per quasi un de- 
cennio ininterrotto, con 
clamorosi ritorni per la 
prima francese della 
«Rondine» (1926), il «Ro- 
senkavalier» di Strauss, 
li ultimi capolavori di 
‘uccini, «L'amore dei tre 
Te» i Montemezzi, 
«L'Heure espagnole» di 
Ravel, di cui nel ‘25 ave- 
va già diretto con magi- 
strale senso di oreficeria 
sonora la «prima» del- 
l'«Enfant et les sortilé- 
ges». Dove i titoli sono 
già indicativi di un gusto 
analitico eccentrico, teso 
a sfidare le relazioni più 
delicate tra simfonismo e 
vocalità. 
Nel 1929 il suo debut- 
to alla Scala con'«La fan- 
ciulla del West».e «Dan- 


Venerdì 10 aprile 1992 


II gran Victor del podio 


nazione di Faust», anco- 
ra due opere in cui l'or- 
chestra è protagonista, e 
da allora, per poco più di 
un ventennio, un'attivi- 
tà intensissima fatta di 
accensioni memorabili, 
di prospettive interpre- 
tative (anche nelle opere 
È. repertorio) quasi ine- 
ti 


e. 
Nell'arco di questo 
ventennio brucia l'in- 
quieta meditazione di de 
Sabata, che abbraccia 
tutta una civiltà soprav- 
vissuta alla guerra, con- 
figurando un'esperienza 
solitaria che, pur con 
molteplici punti di con- 
tatto con le illustri bac- 
chette coeve, mantiene 
una solida autonomia, E° 
l’altro profilo della «ci- 
viltà scaligera» che negli 
‘anni Trenta conquisterà 
— dopo Toscanini, unico 
italiano — il santuario 
wagneriano di Bayreuth 
con un «Tristano» rima- 
sto sospeso nel tempo co- 
me una metafisica con- 
templazione della matu- 
ra sonora»: punto di rife- 
Timento non solo per le 
esperienze successive 
anche fuori dei confini 
tedeschi, in territori non 
estranei. al. wagnerismo 
(come il «Pelléas et Méli- 
sande» debussiano), ma 
anche per la conquista 


UNA TESTIMONIANZA 


Nota di 
Giorgio Vidusso 


L'invito del «Piccolo» af- 
finché partecipassi con 
un breve scritto alle cele- 
brazioni di de Sabata nel 
centenario della sua na- 
scita mi ha molto onora- 
to e un poco sorpreso: 
non l'ho mai conosciuto, 
infatti, e l'unica volta 
che ho assistito a un suo 
concerto ero un bambi- 
netto puo di sensa- 
zioni ed emozioni, ma 
non certo di giudizi criti- 
ci. 
Posso quindi parlare 
della persona e del musi- 
cista solo attraverso me- 
diazioni quali i ricordi 
altrui e l'ascolto dei di- 
schi che ci ha lasciato; se 
oso intervenire con pre- 
messe così vaghe, è per- 
ché credo di intravedere, 
attraverso il velo degli 
aneddoti, veri o inventa- 
ti, circolanti su di lui e ri- 
MHenda sulla sua para- 

ola artistica e umana, 
una figura esemplare 
‘per coincidenza di aspi- 
razioni e comportamen- 
ti, di sensibilità e cultu- 
ra, di aristocratico orgo- 
glio e di fraintesa dispo- 
nibilità. 

Io credo che la leggen- 
da Toscanini abbia in. 
Tao modo fatto om- 

ra ad altri nomi di di- 
rettori, stranieri ed ita- 
liani, ma particolarmen- 
te italiani, che se non al- 
la leggenda, apparten-. 
gono con pari diritto alla: 
Storia dell'interpretazio- 
ne. Nella coscienza co- 
mune, oggi, pochi affian- 
cano a Toscanini i nomi 
di Antonio Guarnieri, di 
Gino Marinuzzi, soprat- 


tutto di Victor de Sabata. ‘ 


Eppure de Sabata ha 
raggiunto, soprattutto 
col «Tristano», una ca- 
‘pacità di comprensione e 
di identificazione con la 
musica tedesca assolu- 
tamente sorprendente, 
che e ha toccato 
solo di sfuggita; Te 
di Gino MiO 
o esisteva, un disco a 78 
giri dell'Ouverture del' 
«Manfred» di Schumann! 
per me superiore a tutte. 
quelle che ho ascoltato» 
nella mia vita, Furt 
waengler incluso; eppu-- 
re Guarnieri, notoria- 
mente sgarbatissimo e 
causticissimo, ha lascia- 


| indicate prima. La sua 


idea e pratica di musica 
come fenomeno totale di 
vita chiedevano altro. 
Era una fame di musica, 
fisica e spirituale, da get- 
tare nei fuochi dell'asso- 
luto, 

, Ideale ancora roman- 
tico? Sì; ove oltre alla no- 
zione di Romanticismo 
Storico, intendiamo tutte 
le espressioni successi- 
ve, sino alle soglie dell'E- 
Spressionismo europeo. 
L'artista come demiurgo, 
eroe, dominatore dell'o- 
pera altrui; da rivelare 
mediante acustiche nuo- 
ve, da carpire in quei se- 


Giorgio Vidusso: 
«Con de Sabata 
l’ascoltatore partiva 
per un viaggio, 

che aveva il fascino 
el’imprevedibilità 
dell’ignoto...)»). 


to un segno fatto di an- 
gosciata ammirazione e 
devozione in tutte le or- 
chestre che ha diretto. 
Fra i tre, grandissimi, 
de Sabata è quello che di 
più signoreggiava sulle 
orchestre: alto, bianco di 
pelo, diabolicamente 
claudicante, lo sguardo 
intensissimo e penetran- 
te, capace di estreme 
dolcezze e di ferina du- 
rezza, si impadronivg 
degli esecutori non per 
ottenere  dall'orchestra 


CONCERTO 
A Trieste 
‘Juventus’ 


Milano, Roma, 
Trieste: si concen- 
trano soprattutto 
in queste città le 
celebrazioni di Vic- 
tor de Sabata. Nella 
sua città natale il 
maestro sarà ricor- 
dato con l'esecuzio- 
ne del poema sinfo- 
nico «Juventus» 
(1918), in apertura 
del ‘concerto che 


l'orchestra del Tea- 
tro Verdi diretta da 
Lu Jia sosterrà il 15 


e il 16 maggio. «Ju- 
ventus»: (già ese- 
guita nel ‘68. al 
«Verdi» diretta da 
Aldo Ceccato) ebbe 
un battesimo pre- 
stigioso: venne di- 
retta per la prima 
volta da Toscanini, 
e poi fu inserita 
spesso. nei pro- 

ammi concerti- 
stici portati in 
tournée da Richard 
Strauss, che la di- 
resse anche a Bue- 
nos Aires. 


eti inventivi dei quali 
in certi casi nemmeno gli 
autori stessi avrebbero 
immaginato il valore o la 
risonanza. In de Sabata 
non c'era atto di super- 
bia, di fronte ai grandi 
testi della musica, da 
Beethoven fino a Debus- 
sy e oltre. Era atto di 
amore e di cultura, Era, 
attraverso le partiture, 
un porsi davanti agli uo- 
mini che le avevano 
create e chiédere con tut- 
ta la capacità tecnica e 
l'assillo morale: «Chi eri? 
cosa sei stato? perché hai 
scritto questo?». 


Magico rito 


la più compiuta adesio- 
ne alle suggestioni della 
pagina scritta, come, 
con buonsenso e chiarez- 
za di vedute padane, 
pretendeva di fare, To- 
scanini, ma per partire 
per un Viaggio che aveva 
il fascino, l'imprevedibi- 
lità e la profondità dell'i- 
gnoto. 

Se. le mie impressioni 
di bambino fossero vaga- 
mente attendibili, oserei 
dire che pochi direttori, e 
forse il solo Furtwaen- 
gler, avevano la stessa 
capacità di avvisarti, 
ancor. prima .di comin- 
ciare l'esecuzione, attra- 
verso l'incedere e la mi- 


| mica quasi sacrale, che 


saresti stato coinvolto in 
un'avventura di dimen- 
sioni e importanza im- 
prevedibili, che avresti 
partecipato a un rito che 
avrebbe scosso nella 
stessa misura intelligen- 
za e sensi. 

Come Wagner, che 
molto amava, e come 
Furtwaengler, eccelso 
direttore wagneriano, de 
Sabata aveva appunto la 
capacità di trasmettere, 
con una tattilità palpa- 
bile, i valori dell'intelli- 
genza e di attribuire 
grandi motivazioni alla 
sensualità: non a caso la 
vita di ciascuno dei tre, 
vera o romanzata che 
sia, è attraversata da no- 
bili e meno nobili storie 
d'amore. E poiché per lui 
la musica era una forma 
d'amore e non certa- 
mente una professione, 
quando qualche compo- 
nente di quest'amore si 
inceppò, lo rese meno 
esclusivo e furente, de 
Sabata lo interruppe 
bruscamente per sfuggi- 
re alla routine, stà pure 
mitigata dalla glorifica- 
«zione borghese. 

Con decisione appa- 
rentemente improvvisa, 
ma forse meditatissima, 
Capaneo deluso, si ritirò 
a Santa Margherita e 
non ne uscì se non per 
qualche spostamento 
senza importanza, fino 
alla morte, irritato sia 
dalle sirene di coloro che 
lo rivolevano sul podio 
sia dall'abbandono degli 
altri. Qualcosa si era rot- 
to, e de Sabata non sop- 
portava le cose rabber- 
ciate. 


Inoltre, portando i 
suoi ascoltatori a riso- 
nanze e misure nuove, 
esaltando le partiture 
«storiche» al limite della 
tensione, era come indi- 
care che il punto di rot- 
tura si avvicinava, che 
nella nozione di «musi- 
ca», tra l'Umanesimo e 
l'Espressionismo, non 
era possibile andare ol- 
tre. 
Bruciava un mondo, 
intorno, e non soltanto 
nella musica, De Sabata,, 
in campo interpretativo, 
ne fu un bagliore estre- 
mo. Sarebbero Sono 
giunti altri eventi. Ma 


ul 
«lirica» molto più tar! 


ribadita dall'interpretà © 


zione di Karajan. 


1 centro di ques, 

periodo, in cui l€ 

sperienza wagl| 
riana e quella france? 
‘appare come un unici 
in Italia, sta l'isola vi 
diana di de Sabata, mel 
di un'evoluzione che 
il momento prodigiofi 
nel «Requiem», questo 
immortalato di: 


quel concerto di camp?i 
ne che schiude l'alba 10° 
mana del terzo atto. DO 
ve l'arte della Callas tr0 
va uno scenario sinfon!i 
co senza precedenti e d0: 
ve gli stessi Gobbi e DI 
Stefano sembrano tocc8” 
ti dalla grazia. | 
Da una parte, dunqué 
il culmine del «Tristano! 
nel quale «l'estrema iN 
tensità espressiva 
compone in un fraseggl! 
sovranamente pacato, È 
in un gioco di colori cit 
stallino e sommessì; 
quasi da musica da c@ 
mera, da ascoltare coli 
un intimo. colloquio 
(Giorgio Graziosi); dal 
l’altra, l'impressionant? 
«Giudizio. Universale’ 
del «Requiem», cui il dif 
rettore triestino affida ll 
senso o del pal 
hos, dello sbigottiment0 
dell'angoscia, della sp? 
ranza, come nessun'alti!! 
esecuzione di quest'opé; 


Che, 


* Che, 
ta, s 
e: 
Cone 
Usci 
, Sape 
colt: 
Scrit 
desi 
tutti 
era; 
lui; 
H 


IN 


€ 
E 


ra, dove persino i sileDZi Inte 
incombono come spal 4 
musicali carichi di mt Car 
stero e di emozionanii| mu 
trasparenze. î li 
La vocazione di Victo! S a. 
de Sabata all'esplorazio Sl U 
ne di questo univers0 Bran 
senza materia sembî? 1 [ 
correre parallela all te ce 
utopia del composit Ta gi 
negli anni Venti/Trent& | diVi 
sempre all'ombra d@| arl 
teatro milanese, di cù Veen 
terrà anche la direzion® 1 ric: 
dal '53 fino al suo ritir0) ‘ grazi 
definitivo, nel '57. Tate 
} ‘ f> Tetto 
l de Sabata composi\ bile; 
tore è saldament@. Scen 
ancorato al sinfon Sciu 
smo post-wagnerian0| I 
del proprio tempo, co) des 
connotazioni umanisti fettu 
che tipiche sia della pe" gent; 
sonalità dell'interpre@. per. 
sia del gusto del temp0! scon 
Sono in certo senso el0 sono 
quenti i poemi sinfoni©! rose 
«Juventus» e «La notte d Sical 
Platon», mentre riman' cond 
isolata esperienza dral!' della 
maturgica «Il macigno) de $ 
o nel DI dirai 
la Scala, protagonisté! gia 3 
Carmen Melis, scritto SÙ repp, 
libretto di un altro trie Ticon 
stino meritevole di a 90° 
tenzione critica: Albert! rl 
Colantuoni. DE A 
Ma, tra le composizi0 ti) 
ni di Victor de Sabatà| ‘xp È 
ecco improvviso il colp’! cont 
dli scena di un'azione CO prey. 
reografica su libretto Tico 
Adami — «Le Mille e un! po 
notte» (1931) — che sp? at 
lanca di colpo una pro (RR 
spettiva muova, «futurti a 
sta» e sperimentale né* n° 
Maestro e che varrebbé ‘SSci 
forsela pena diricondu* , Ù 
re sulle scene. — ; SH d 
Un de Sabata impreve: ar 
dibile, estroso, «fellinia è r 
no», che nella piena m@' teca 
turità e nella sua più 11 NI ev 
Bogliosa stagione scal'.Te 
gera riscrive una versi0 ia 
ne coreutica aggiornatif ì sin 
sima della leggend! Rin 
orientale, facendola i0!| Slian 
ziare nella centrale tele| COngj 
fonica di New York, ef| Strap, 
nire (e qui può ben ri: pali c 
fiorare un'inconscia if lestà 
Imagine dell'infanzi Css g 
triestina) in un’aeron& Noaz 
ve: «Il grande transal Mio 1 
lantico fremente in og2 Cony 
sua fibra metallica alliey 
slancia verso spazi inf. Che 
niti, mentre le figurazio ll iS 
ni si compongono nell tuto 
più delicate apoteosi dî. lno |; 
moto, della conquisté. ni. 
della vita». 0 Ra 
di ev 
din 
pes 
DHT 
vt 
non più su quella strad ent 
sl Sat 
Custodisco due 9%) solita 
chette». Sono legate. vita: 
due epoche per le quali Ji Avvia 
Scala èstatagloriosan4, tropp 
la storia dell'esecuzio” Derch 
musicale e nel mondo: np iul 
La «bacchetta» di gel RO gli 
scanini, donatami d Ta Rete 
figlie Wally e Wanda: dI vat 
«bacchetta» di de Sab2.41 tr, £C 
dono dei figli Elio ** di ci 
Eliana. I tissin 
Sono certo che nes 0 Sblen 
direttore d'orchestra. x; toria; 


sciente dei propri pio 
ardirebbe mai imP° 
gnarle. 


99) Venerdì 10 -aprile 1992 
SR 
I 
Articolo di 
tardi © Alfredo Mandelli 
‘E 
preti «Per una volta, potrei an- 
che Titornare a dirigere; 
est, | Ma io avevo molti impe- 
ui le Sni, e non sarebbe giusto. 
agi > Mantenerne uno solo...». 
nce ‘egli occhi azzurri di Vic- 
rici! © torde Sabata trascolorano 
i vel lanostalgia (velata), il sen- 
meli - So della certezza nel co- 
he È| ' mando(luce d'acciaio), poi 
igio . d'improvviso il guizzo del- 
‘sto l'ironia, perché soggiunge: 
E «...E pensi, per una profes- 
de Ur Stone atletica come la mia, 
Ti Dee per giunta anche 
giuri » Artrite è veramente il 
bo; colmo!», 
sreta , Dicembre 1966, nel sog- 
ro pei Sino dell'hotel-clinica 
imperi «Villa Attilia», sopra Santa 
9a 10: argherita. Luce nitida 
). DO della Riviera d'inverno 
stro) (e ampie vetrate. Qual- 
xfoni| — Shesettimana prima si era 
e dor . Ultfusa, insistente, la voce 
e D * Che de Sabata, per una vol- 
occ& ta, sarebbe ritornato a di- 
ligere, Alla Scala, per un 
nquii ‘oncerto. Da dove fosse 
tano Uscita quella voce, non si 
la Li | S&Peva bene. L'avevo rac- 
aa) Solta anch'io, ne avevo 
ege, Scritto. Interpretavo un 
Di 


USsidsnio Rina ito (di 
i n gurio di 
do tutti. Odi quasitutti. E mi 

era arrivata una lettera da 


lui: «..Alcuni amici — fi- 


di 

nani 
sale 
il di 
idall 


pal’ 
_sper 
cr 
‘ope 
| Intervistadi 

| “atta M. Casanova 
| MILANO — De di 
ictot Sla. Negli occhi, lumino- 
0: SÌ. © forse nella bocca, 


&rande, espressiva. Certo 
mbs Dei capelli, precocemen- 


n 


alli. te candidi sul viso anco- 
sito | Ta giovane: Eliana, figlia 
entt | GiVictorde Sabata. Di lui 
del. parla con passione, quasi 


i cU veemenza. Ne custodisce 


ione: l ricordi, le memorie. E' 
ritix0) | Brazie a Eliana se tanto 
| Materiale del celebre di- 
sf Aittore è ancora accessi- 
Dos. gle, se si viene a cono- 
lenti scenza di episodi scono- 
I SI O dimenticati. 
‘IS0n) dl GERD sentimenti per 


PIA abata- & 
nisti) fettuosi,. Pesi e 


genti L'mmnirazi 
e : ‘ammirazione 
sh. | Fer de Sabata-artista è 
Onfinata. D'altra parte, 


07 
oi i Io Sempre più nume- 
ttedi si Se, nell'ambiente mu- 


cale, 1 ch 
an? e, le persone. che 
rem: Sondividono il parere 

0); Galla figlia e considerano 
5911 dire pata il più grande 
nisté  gjgSttore d'orchestra che 
to si rl esistito, Lei dice: «Sa- 


trie Nbbe ora che gli fossero 


i al Mosciuti i suoi meriti, 
bert!) | rylanto meno che ci si 

Cordasse di di in ter- 
sizio y° un po’ più concre- 
batai di E — questo non lo di- 
colpi corta trapela dalla sua 
e co) pre Versazione — è sor- 
to dì Tsa e amareggiata che 
> uni Este, città natale, non 


a) fbbia dedicato a de Saba- 


SH 2 i 

pro” (E na via, una piazza... 

urti Tse adesso, in occasio- 

> nel del centenario della 

‘ebbi Scita?), 

iduf* ip *Nche se a Trieste Vic- 
"n° de Sabata visse solo 


revei Ri anni della fanciullez- 
| tag0limase tuttavia at- 
me {g°catissimo alla sua cit- 
Dt ve Vi tornava per ritro- 
o n Nonni, zii e parenti 
TSI 01 quali aveva stret- 
ati neimi vincoli. «Fu il 
i Ritmio Amedeo — dice 
i cola — che, proprio in 
stSide: zione delle 
cai otdinarie doti musi- 
fe ghe mio padre mani- 
ie Sin da bambino, de- 
trasferirsi a Mila- 

ic sieme alla famiglia. 
Conghadre fu iscritto al 
Allie vatorio, e fu un 
che VO così eccezionale 
il x dovette cambiare 
tuto S0lamento dell'isti- 
Uno PET poter diplomare 
&apj SEudente a soli 14 
do SHE (OG mio pa- 
y Ri SVeva esordito a un- 
— cui anni, dirigendo il 
| Rlgerto del saggio degli 

| digvi diplomandi che, 
ini, ne avevano me- 


Sx e » 

fi Prodi Stato un «enfant- 

1 Tontgex ha influito sulla 
Di sc Azione di de Sabata? 

ji Tent; 


s 

a uesti artisti la- 

Catag anzia man- 

dati Solita SONO poi dei grandi 


tei Svi * «Proprio 
al ayyite che mio padre si 
pe troposS® a una carriera 
jon. Perche Precoce, e anche 
0. Sesulfa onsi fossilizzas- 
pe mo gl i musica, mio non- 
OTNMISIZO sco approfondire 
DI, 
pat Va E 10 padre one 
) di tro pu mente quat- 
j ci arto (er SÌ interessava 


aveva Due mol- 
’Ndi Segnava 
eria didamen e. Tu 
Sicale, poi, oltre 


dati amici — mi hanno fat- 
to leggere il Suo artico- 
10... 

«Fidati amici»: il ricor- 
do di certe assurde opposi- 
zioni dunque bruciava an- 
cora, dopo più di quindici 


anni, in quest'uomo, in 


questo straordinario mu- 
sicista, esiliato più o meno 
volontario in ‘Riviera, E 
ora, ero in visita da lui, 
che non stava più nel pic- 
colo, simpatico, Hotel Me- 
tropole, ma più in alto e 
sotto cure nuove (già, l'ar- 
trite...). A parlare soprat- 
tutto di musica, come av- 
veniva puntualmente con 
inon molti che venivano a 
trovarlo; perché più spes- 
so erano musicisti. 

Uno dei più grandi di- 
rettori d'orchestra di tutti 
i tempi, e uno dei più pro- 
digiosi musicisti, viveva a 
Santa Margherita Ligure, 
tutto solo, da circa dieci 
anni. Era la conseguenza 

‘ delle tremende crisi car- 
diache che lo avevano ab- 
battuto, lui gigante del po- 
dio, nel settembre del 
1953. Già c'erano state av- 
visaglie il mese prima, 
quando stava terminando 
di registrare, alla Scala, 

“ con Maria Callas, Di Stefa- 
no e Gobbi, quella «Tosca» 
miracolosa, ancor oggi ad- 


a composizione, aveva 
studiato tutti gli stru- 
menti. Fu l'unico diretto- 
re della storia in grado di 
suonare qualsiasi stru- 
mento, tanto che, quan- 
do c'era qualche proble- 
ma in orchestra, lui 
scendeva dal podio e, 
strumento alla mano, da- 
va l'esempio pratico di 
come voleva fosse suo- 
nato un passaggio o una 
nota. Fra cresciuto in 
modo severo e responsa- 
bile, non come un petu- 
lante bambino prodigio, 
Certo, il suo genio era ta- 
le che, anche divenuto 
adulto, fu forzatamente 
un solitario, in quanto 
poche persone gli erano 
pari, Di questo lui aveva 
esatta coscienza». 

E un padre così non inti- 
midisce? «Certamente. 


Mio fratello e io viveva- 
mo in reverenza, anche 
in timor panico. Papà 
studiava, papà doveva 


ditata come una vetta di 
intensità interpretativa; 
poi aveva iniziato a prova- 
re, sempre con i complessi 
della Scala, il programma 
di un concerto previsto al 
Festival di Lucerna. Aveva 
dovuto interrompere, ri- 
nunciare. Poi, mesi passa- 
ti già in Riviera, ma tra al- 
berghi e una clinica di Ra- 
pallo, dove si era temuto il 
peggio («... è un miracolo 
che il maestro non sia 
morto», dissero i medici). 

Ormai gli era chiara la 
decisione: non avrebbe 
più diretto; soprattutto 
perché il trovarsi in preda 
a crisi in mezzo a persone 
estranee, scompigliando, 
spaventando, ancor peg- 
gio incuriosendo, non gli 
era sopportabile. Anche in 
questo la sua signorilità 
innata non ammetteva de- 
roghe. 

Tuttavia, un ultimo im- 
pegno gli sembrò di poter 
mantenere; l'incisione del 
«Requiem» di Verdi con i 
complessi della Scala, con 
Elisabeth Schwarzkopf, Di 
Stefano, -Oralia Domin- 
guez, 'Siepi. Anche, disse, 
«per dimostrare che sono 
vivo». Sentiva che questo 
avrebbe potuto farlo. Non 
oltre. Fortuna nostra, di 
avere, tra i non molti di- 


INTERVISTA ALLA FIGLIA FLIANA | 


Straordinario papà Quei rari ritorni 


«Mio fratello e io 
eravamo intimiditi. 
Nonsi doveva far 
baccano, bisognava 
rispettare i suoi 
tempi, il suo umore, 
Però che orgoglio!». 


prepararsi a un concerto; 
a un'opera. Non si dove- 
va far baccano. Bisogna- 
va rispettare i suoi tem- 
pi, il suo umore... Però 
avevamo anche l'orgo- 
glio di essere figli di un 
grande artista. La soddi- 
sfazione ci era riservata 
soprattutto in ambito 
pubblico, quando assi- 
stevamo ai suoi trionfi». 
Alla Scala (dove dal 
1953 sarebbe stato diret- 
tore artistico e dal ‘57 al 
‘63 alto consulente arti- 


Victor de Sabata a poco più di trent'anni. Questa foto apparve sulla 


Ricordo di una visita al maestro, anziano 
e ammalato, «esule» a Santa Margherita. 
«Per una volta, potrei anche ritornare 

a dirigere. Ma io avevo molti impegni, 
non sarebbe giusto mantenerne uno solo». 
L’inconfondibile cifra stilistica d’un uomo 
cui la signorilità sarebbe costata la vita. 


re 
schi lasciati da lui, questa 
impressionante lettura. 
Poi, ci sarebbe stata la 
quasi irreale riapparizione 
sul podio della Scala, nella 
sala vuota, davanti al fere- 
tro di Arturo Toscanini, 
tre anni dopo, con la «mar- 
cia funebre» della «Terza» 
di Beethoven (lo stesso 
omaggio avrebbe ricevuto 
lui, nel dicembre 1967, 
quando al posto della sal- 
ma di Toscanini ci sarebbe 
stata la sua. Ma nessuno 
era sul podio; l'orchestra, 
da sola, cercò di ritrovare 


la sua lettura, nessun di-, 


rettore sì era sentito pari 
al compito). 

Gerto, se si pensa all'im- 
mane cumulo di lavoro dei 


. mesì precedenti l'infarto, 


si può anche comprendere 
che un fisico indubbia- 
mente solido, sia pur pro- 


stico) Victor de Sabata 
entrò nel 1929 per dirige- 
Te «La fanciulla del 
West»; ma il suo ingresso 
come compositore risali- 
va a ben prima, al 1917, 
quando, a 24 anni, fu 
TA ppresgta la. sua 
opera «Il macigno» (poi 
i «Driada»). 
Di un anno dopo è il poe- 
ma sinfonico «Juventus» 
(lo diresse Toscanini) che 
egli dedicò al fratello Li- 
bero, combattente sul 
Carso. 

C'è una bellissima let- 
tera indirizzata a Libero 
sul fronte: «Puoi credere 
come il pensiero del tuo 
fratello maggiore ti abbia 
incessantemente seguito 
in questi giorni! (...) 
quanta ammirazione in- 
condizionata, quanto af- 
fetto meritiate voi che 
avete salvato l'Italia da 
una catastrofe!  (...) 
(Quando tornerai) mi ri- 
servo di suonarti tutto 


locandina che annunciava i «due grandi concerti sinfonici» del 13 e 15 
aprile 1926 al Politeama Rossetti. (Proprietà del Civico Museo teatrale «C. 


Schmid!» di Trieste) 


certo straor 


era arrivato ne 


to, mettendo come c. 


MILANO — E' stato un po’ un addio, 
quello che Lorin Maazel ha tenuto 
ieri sera, dirigendo alla Scala il con- 
ario nel centenario 
della nascita di de Sabata Mont, di 
Ravel, Debussy e «La notte di Pla- 
ton», il poema sinfonico desabatiano 
datato 1923). Il direttore americano 
assumerà infatti la direzione musi- 
cale dell'Orchestra sinfonica della 
Radio Bavarese, e alla Scala prevede 
di non tornare RORL del 1996/97. Vi 
1955, proprio su in- . 

vito di de Sabata, allora direttore ar- 
tistico del teatro milanese. «Avevo 
25 anni — ricorda Maazel — e de Sa- 
bata mi invitò a Cuneo un concer- 
lausola l'impe- 

gno di inserire nel programma una 


CELEBRAZIONI ALLA «SCALA» 


Maazel: «Fu lui a chiamarmi» 
Un concerto, un libro di studi e testimonianze 


novità assoluta: un pezzo del 1 
positore triestino Giulio Viozzi. Io ri- 
sposi che avrei diretto solo brani che 
conoscevo bene. La mia tracotanza 
dovette stupirlo, ma me la perdonò, 
e mi assicurò che quel ‘Divertimen- 
to' rientrava nelle mie capacità di- 
rettoriali. Aveva ragione lui...). 

Lo stesso Maazel, assieme a Garlo 
Fontana e a Paolo Isotta, hanno ri- 
cordato mercoledì pomeriggio alla 
Scala la figura e l'opera di de Sabata, 
davanti a un folto 
quale sedevano i figli del direttore 
triestino, Eliana ed Elio. La Scala ri- 
corda il maestro anche con un volu- 
me di testimonianzè e studi, daltito- 
lo «Victor de Sabata». ci 


ezzo del com- 


ubblico tra il 


c.m.c. 


vato fin da ragazzo, non 
potesse reggere: cinque 
opere alla Scala («Mac- 
beth», «Bohème», «Tesea», 
«Pelléas et Mélisande» e 
infine quell'«Amore dei tre 
re» di Montemezzi che lo 
vide per l'ultima volta su 
un podio operistico, «in 
buca»); quindici concerti 
negli Stati Uniti con la Los 
Angeles Philharmonic, la 
St. Francisco. Symphony, 
la Philadelphia Sympho- 
ny; ancora, a Londra con 
la London Philharmonic, e 
a Salisburgo con la Filar- 
monica di Vienna. Infine, 
l'incisione della «Tosca». 
Nel novembre 1953 era 
stato nominato sovrinten- 
dente artistico dell'ente 
Teatro alla Scala; poi, alto 
consulente artistico: inca- 
richi creati apposta per 
lui; e, si badi, gratuiti. Co- 
minciò così per lui una vi- 


quello che ti piace (...), ti 
farò conoscere bene un 
autore - Chopin - che cer- 
tamente diverrà il tuo fa- 
vorito...». In chiusura, 
una nota confidenziale: 
«Ho troncato qualsiasi 
relazione che fosse per il 
suo carattere in contra- 
sto con le circostanze at- 
tuali» (la signorina in 
questione era forse filo- 
austriaca...). 

De Sabata, riformato 
perché da bambino era 
stato colpito da poliome- 
lite, visse ardentemente 
la sua italianità. Spesso 
devolse il cachet dei suoi 
concerti in effetti da 
mandare al fronte. Colti- 
vava un amore atavico 
per il mare: ciò che più 
gli mancava della sua 
città natale. Uomo di fa- 
scino irresistibile, conun 
«diabolico penchant» per 
le donne, non seppe sal- 
vare il suo nucleo fami- 
liare per incompatibilità 
a rispettarne ì vincoli. 
«Eppure a mia madre era 


molto attaccato — dicela : 


figlia —. Per il com- 
pleanno, che doveva es- 
sere il suo ultimo, le in- 
viò un affettuoso tele- 
gramma dicendole quan- 
to gli mancava e che de- 
siderava esserle vicino, 
Purtroppo, mia madre, 
quel telegramma non lo 
lesse mai perché morì 
quel giorno stesso, per 
embolo post-operatorio 
di uno stupido interven- 
to ‘riuscito benissimo”». 

Il maestro ritrovò le 
gioie della famiglia negli 
ultimi anni. «Dopo l'in- 
farto che l'aveva colpito 
a soli sessant'anni, si era 
ritirato dalla carriera di- 
rettoriale e Viveva a San- 
ta Margherita, ma d'e- 
state veniva da noi, in 
campagna Vicino a Ber- 
gamo, a Gavarno (dove, 
per suo desiderio, è se- 
polto). Si intendeva par- 
ticolarmente bene con 
mio marito, Aldo Cecca- 
to, Contrario da sempre 
all'ambiente musicale, 
papà, quando gli dissi 
che avrei sposato un di- 


‘rettore d'orchestra, si ir- 


rigidì. Non voleva saper- 
ne. Poi invece instaurò 
con Aldo una sorta di af- 
fettuosa complicità. Mio 
padre lo stimava moltis- 
simo e passava ore con 
lui in studio, a parlare di 
musica, Fu così anche la 
sua ultima estate», 

De Sabata credeva 
molto nella scienza e 
sperava che la medicina 
avrebbe scoperto qual- 
cosa per riattivare il suo 
cuore devastato. Sperava 
nei trapianti ma il primo, 
eseguito a Città del Capo 
dal dottor Barnard, av- 
venne i dicembre 
1967. «Papà morì sei 

iorni dopo. E due prima 

lel debutto di mio mari- 
to alla Scala. Furono per 
noi giorni veramente 
drammatici). 

La fede di de Sabata 
nei progressi della medi- 


cina ebbe un seguito; il © 


maestro donò le sue cor- 
nee per un trapianto, e 
oggi c'è una donna, ma- 
dre di due figli, che vede 
con «quegli occhi». 


ta strana, in riva a un ma- 
re diverso da quello della 
sua Trieste, ma pur sem- 
pre mare; e ancora gli sug- 
geriva di schizzare proget- 
ti navali, passione giova- 
nile mai spenta, piacere 
della tecnica, lo stesso — 
in fondo — che lo aveva 
indotto, allievo in conser- 
vatorio, a studiare la tec- 
nica di tutti gli strumenti 
esistenti (da direttore, gli 
capitò di imboccare lui il 
basso tuba per far sentire 
l'effetto desiderato). 

A Santa Margherita, in 
quel simpatico Hotel Me- 
tropole gestito da persone 
civili e colte («Tarde ve- 
nientibus, ossa», recitava 
un cartello in salle-à-man- 
ger), aveva in camera un 
piccolo pianoforte a coda, 
coperto di partiture (dalla 
Scala ne arrivavano in vi- 
sione), spartiti, libri, gior- 
nali, fogli da musica, ap- 
punti, abbozzi. Aveva ri- 
preso a comporre (forse 
l'incompiuta «Lisistra- 
ta»?); e soprattutto rinfre- 
scava ogni giorno le sue 
doti di pianista formidabi- 
le, con «gingilli» di sesto 
grado come «Scarbo» di 
Ravel e il superlisztiano 
«slamey» di Balakirev 
(«mi serve per esercitare il 
quarto dito»). Tutto a me- 


moria, naturalmente quel- 
la memoria mostruosa, 
che non solo gli aveva per- 
‘messo di riscrivere a men- 
te pagine di partiture 
(«Tristano» compreso) fino. 
al minimo particolare, ma 
di suonare a memoria il 
saggio di composizione (di 
trent'anni prima) del mae- 
stro sostituto presente in 
prova, allibito perché lui, 
l'autore, non la riconosce- 
va nemmeno più. 

Quella solitudine, certo, 
colpiva: tanto più sapendo 
di certi particolari (il brin- 
disi a mezzanotte di Capo- 
danno, solo in camera con 
lo champagne; chiamando 
al telefono gli amici del 
bureau). Colpì special- 
mente Francis Poulenc, 
che.era andato a trovarlo 
con Giulio Confalonieri; in 
autobus, il musicista fran- 
cese (vistolo rimpicciolire 
sul ciglio della strada 
mentre salutava con la 
mano), rabbrividì: «Mais... 
maintenant il reste tout 
seul...». Solo, a modo suo: 
ai suoi piedi, come altre 
volte, c'erano tre gatti, che 
lo avevano seguito a coda 
alzata mentre, con il suo 


. passo barcollante, accom- 


pagnava gli ospiti al bus. I 
gatti: amava moltissimo 
questi esseri eleganti e si- 


gnorili come lui; a Santa 
Margherita erano suoi 
amici, La signorilità gli sa- 
rebbe costata la vita: non 
volle che altri si disturbas- 
se per lui, a far mettere 
l’antigelo nella «Merce- 
des» che a volte usava per 
spostarsi un poco di più; e, 
a volte, anche la Riviera 
ghiaccia. 

Anche quel pomeriggio, 
a Villa Attilia, offrendomi 
il tè, mostrava senza dub- 
bio di non voler essere ser- 
vito. Un pomeriggio in di- 
scussioni sulla scala tem- 


perata, su Richard 
Strauss, sui compositori 
d'avanguardia  («..sono 


burbanzosi e bombastici»: 
«bombastik»y, Mitteleuro- 
pa, Trieste...), su Smare- 
glia («il grande maestro, 
desideravo dirigerlo, non 
ci sono mai riuscito...)), 
sull'Augusteo di Roma, di- 
strutto dalla mania fasci- 
sta di farne riemergere, 
tristo rudere, il mausoleo 
di Augusto. 

«Ma adesso che loro non 
comandano più, si potreb- 
be anche ricostruirlo. Dico 
come auditorium, non co- 
me mausoleo. Lo propor- 
rò». E un lampo d'ironia 
era passato negli occhi az- 
zurri del mago Victor. 


IQUATTRO CONCERTI TRIESTINI 


Articolo di 
Adriano Dugulin —— 


«Certi ritorni son nella 
vita pieni di un'intima, 
quasi commovente poe- 
sia» scrive sul «Piccolo» 
Mario Nordio, nel 1926, 
introducendo una bella 
intervista a de Sabata, il 
quale «ha notato con 
una lieve amarezza che 
sono proprio i triestini a 
non sapere ch'egli è fi- 
glio di questa terra». 
D'altronde ha solo tre 
anni, nel 1895, Victor de 
Sabata, quarido lascia la 
casa di via Farneto, as- 
sieme al padre Amedeo 
de Sabbata, maestro di 
musica di origini friula- 
ne, alla re Rosina 
Tedeschi che, come atte- 
stano gli atti anagrafici, 
è di religione israelitica, 
e ai fratelli Amedeo e Li- 
bero, ancora in tenera 
età. ; 

Trieste è una citta che 
intutta la sua vita rivede 
soltanto tre volte per mo- 
tivi artistici. Ed è proprio 
nel 1926, a soli 34 anni, 
che egli tiene due con- 
certi, organizzati dal 
Sindacato . orchestrale 
fascista, al Politeama 
‘Rossetti, il 13 e 15 aprile. 
Nordio così lo descrive: 
«L'occhio suo lucentissi- 
mo brilla di una vivida 
luce e illumina l'alta 
fronte ‘incorniciata dai 
capelli brizzolati alle 
tempie»; l'articolo coglie 
affermazioni -di grande 
interesse: «Mi sono sem- 
pre sforzato di fondere i 
vari elementi essenziali 
della vita se anche ap- 
paiano contradditori...».. 

In merito ai concerti 
triestini de Sabata affer- 
ma: «Voglio dare un'ese- 
cuzione perfetta, per 
quanto possibile, s'in- 
tende; nella città ove vi- 
di la luce vorrei che il 
raggio dell'arte mi salu- 
tasse con purezza. Odio 
le cose fatte tanto per fa- 
re, gli adattamenti di cui 
purtroppo molti si ac- 
contentano...». La critica 
decreta che «un posto 
d'elezione gli assicurano 
la sua tecnica, la sua 
anima d'artista, la sua 
cultura» e sottolinea che 
«è stato un godimento 
seguirlo attraverso tutte 
le interpretazioni» an- 
che se «la partecipazione 
del pubblico è stata non 
tale come l'avvenimento 
meritava». 2 ( 

La «Seconda sinfonia» 
di Brahms e il poema 
sinfonico «Juventus» 
dello stesso de Sabata, 
‘presentati in prima ese- 
cuzione a Trieste, il 
«Notturno» di Martucci e 
il «Preludio e morte di 
Isotta» di Wagner vengo- 
no eseguiti da un'orche- 
stra «plasmata da una 
rigorosa volontà e da 
una, vasta sapienza..., 
strumento orchestrale 
elastico e docile» cui egli 

infuse l'ardore e le idea- 
lità del suo spirito inter- 
‘pretativo». ; 

Il pubblico ha così 
l'occasione di valutare 
sia il direttore d'orche- 
stra sia il compositore; di 
«Juventus» la critica 
scrive che si tratta di un 
«vasto componimento, 


Il maestro all'arrivo alla stazione ferroviaria di 
Trieste, per il suo ultimo concerto nella città 
natale, con l'Orchestra della Scala, il 1.0 
novembre 1952. (Foto de Rota). 


riccamente elaborato, in 
cui turbina la passione 
d'una giovinezza, irre- 

eta protesa verso i 
ni dell'avvenire... 
Ben proporzionato, sal- 
damente costruito con 


‘ l'impiego sicuro e forte 


di mezzi tecnici il poema 
è concezione notevole... 
ancorchè non riveli an- 
cora una ben distinta 
personalità». 

A prog nma del se- 
condo concerto, oltre a 
Brahms e de Sabata, 
comprende «Il cigno di 
Tuonela» di Sibelius e il 
Preludio de «I maestri 
cantori di Norimberga» 
di Wagner, ed è propa- 
gandato con una punta 
di polemica per la man- 
cata calorosa 
zione del pubblico al pri- 
mo concerto: «Troppo 
spesso la nostra città 
perde di vista i suoi figli 
migliori. E questo pur- 
troppo un fenomeno di 
municipalismo a ‘rove- 
scio, un atto di ingiusti- 
zia» per de Sabata che 
aspira al «giudizio dei 
suoi concittadini princi- 


: palmente per un motivo 


di carattere sentimenta- 
le». 
La critica afferma che 
il «pubblico “intelligen- 
te” disertò o trascurò 
i completamente 
anche questo secondo 
concerto» nel quale de 
Sabata «ha rinnovato 
l'impressione d'essere 
un eccezionale animato- 
re dell'orchestra e un in- 
terprete oltre modo dotto 
e interessante, un tem- 
‘peramento vivacissimo», 
e ne ricorda la «rigida e 


ferma volontà domina- 


trice, il gesto sobrio e 
netto, la memoria prodi- 
giosa». 


artecipa- . 


Il 22 novembre 1935 
l'Ente triestino per con- 
certi sinfonici \BTODOnE 
un concerto di de Sabata 
al Teatro Verdi; del pro- 
gramma fanno parte 

‘Ouverture del «Gugliel- 
mo Tell» di Rossini, la 
«Quarta sinfonia» di 
Beethoven, «Il Palio di 
Siena» di Bossi, parti di 
«Marcella» e «Il re» di 
Giordano, l'Incantesimo 
del Venerdì Santo dal 
«Parsifal» di Wagner e la 
Marcia ungherese z 
,«La dannazione di 
Faust» di Berlioz, «con- 
dotta — sottolinea la cri- 
tica — con impeto ma- 
gnifico, scevro da accele- 
razioni retoriche, sem- 
plice e guerriera», mar- 
cia di cui de Sabata con- 
cedeunbis.._—.—. 

«Il suo stile di diretto- 
re è interamente must- 
cale — scrive Vito Levi 
sul «Piccolo della Sera» 
—, le sue osservazioni si 
mantengono cioè sem- 
pre nell'ambito del fra- 
sario dei suoni... Quando 
è sul podio e dirige le 
partiture dei grandi 
maestri, si indovina il 
compositore che gli viene 
în soccorso a potenziare 
la sua grande arte di in- 
terprete». La critica lo 
definisce «una delle più 
vigorose _ individualità 
direttoriali del nostro 
tempo, un artista dal 
temperamento ecletti- 
co.... un'individualità 
musicale del massimo 
interesse», ricorda come 
nel campo direttoriale la 
sua sia «una posizione 
personale» e nota «il suo 
eclettismo geniale, l'am- 
Nlezza delle sue possibi- 
ttà interpretative, il feli- 
ce accoppiamento arti- 
stico tra l'impulso caldo 


Il Piccolo [7] 


Solo, su un altro mare 


A ROMA 
Concerto, 
concorso 


ROMA — Con un 
concerto che ha ri- 
proposto lo stesso 
programma che de 
Sabata diresse il 10 
aprile 1921 all'Augu- 
steo, l'Accademia di 
Santa Cecilia ha cele- 
brato già nel feb- 
braio scorso il cente- 
nario: diretto da 


Isaac Karabtchevs- 
ky, il concerto tenu- 


tosi nell'auditorio di 
via della Conciliazio- 
ne presentava tra 
l'altro il poema sin- 
fonico desabatiano 
«Juventus». In occa- 
sione dell'anniversa- 
rio, l'Accademia — 
come ha reso noto il 
suo sovrintendente, 
Bruno Cagli — orga- 
nizzerà nel 1993 un 
concorso internazio- 
nale di direzione 
d'orchestra intitola- 
to a de Sabata, «uno 
dei maestri di un'in- 
tera generazione di 
musicisti». 


della passione, in lui ele- 
vata sino all'atmosfera 
poetica... e il rigore tec- 
nico dello stile». 

De Sabata dirige a 
Trieste l'ultima volta il 
l.o novembre 1952, al 


, Teatro Verdi, su invito 


della Società dei Concer- 
ti, che apre così il suo 
ventunesimo anno so- 
ciale. L'avvenimento ar- 
tistico assume anche al- 
tri. significati: l'Orche- 
stra della Scala, che ha 
suonato a Trieste diretta 
da. Toscanini. nel 1900, 
viene salutata dal sinda- 
co Bartoli con particola- 
re commozione perché 
«attraverso il linguaggio 
universale della musica, 
ci porta un messaggio di 
arte e di pensiero, ma un 
messaggio anche di ita- 
lianità». La stampa, poi, 
parla di una città «grata 
e commossa» e conclude: 
«Il cuore infiammato di 
Trieste dirà stasera a 
Victor de Sabata e alla 
sua orchestra la parola 
inestinguibile dell'amo- 
re all'Italia». 

Il MEG com- 

prende la «Passacaglia» 
di Bach-Respighi, «Le 
chant du Rossignol» di 
Strawinsky, «Preludio a 
un altro giorno» di Piz- 
zetti, la Seconda suite da 
«Daphnis et Chloe» di 
Ravel, la «Sinfonia n. 7» 
di Beethoven e la Sinfo- 
nia da «I vespri siciliani» 
di Verdi. Il concerto ot- 
tiene un trionfale suc- 
cesso. Vittorio Tranquilli 
ne scrive sul «Piccolo» 
con toni entusiastici: 
«L'alta tensione dei sen- 
timenti e la rovente tem- 
peratura degli a, fetti 
congiunte SA go all'os- 
servanza del dettato 
estetico e dello schema 
architettonico, hanno 
palesato attraverso la lu- 
minosità del colore, la 
poesia delle atmosfere 
musicali e la plastica 
della melodia, la natura 
italiana, la tempra vigo- 
rosa e generosa di de Sa- 
bata... Musicista di tra- 
scinante animazione 
chereca la sensibilità dei 
tempi nuovi, egli ci ricor- 
da, per lo spirito fresco e 
lo stile nuovo portato 
nell'opera e nella sinfo- 
nia, l'ansia e il tormento 
intellettuale di Gustavo 
Mahler». 

Le cronache e i docu- 
menti conservati dal'Ci- 
Vico Museo Teatrale «C. 
Schmid fanno rivivere 
le emozioni di questa se- 
rata esaltante. De Saba- 
ta, fatto oggetto di «alte 
acclamazioni e vibranti 
consensi», concede ben 
due bis: la Sinfonia da 
«La gazza ladra» di Ros- 
sini e il «Preludio e morte 
di Isotta» di Wagner. «Fu 
dopo quella pagina su- 

lime — annota Fabio 
Giraldi — che Victor de 
Sabata depose la bac- 
chetta, E fu per noi quel- 
la musica, DUITIODDO: uu 
suo addio». L'addio a 
Trieste di un direttore af- 
fascinante, che come 
‘scrisse nel 1929 Renato 

SEO «la folla ana È; 
redilige», «un 
Doitido: e sottile che dal- 

‘alto del podio opera 

prodigi». 


‘1 


Il Piccolo 


Interni f Cronache 


Venerdì 10 aprile 1992 


L’ANONIMA RILASCIA ZAPPIA E RAPISCE GIACOMO FALCONE 


Staffetta di sequestrati 


La nuova vittima in Cal 


REGGIO CALABRIA — 
Staffetta di rapiti in 
Aspromonte, dove l'Ano- 
nima rilancia la strategia 
del terrore ed in un pu- 
gno di ore fa comprende- 
re che la grande monta- 
gna calabrese e le strade 
della costa sono ancora 
dominio della ‘ndran- 
gheta. 

I clan rilasciano Gio- 
vanni Zappia, l'impren- 
ditore di Bovalino seque- 
strato lunedì scorso po- 
chi minuti dopo la ria- 
pertura dei seggi eletto- 
rali. Svuotata la sua cel- 
la, gli industriali del se- 
questro si sono preoccu- 
pati di riempirla nuova- 
mente con un altro 
ostaggio. La nuova vitti., 
ma è Giacomo Falcone, 
63 anni, proprietario di 
serre e terreni, gran pro- 
duttore di pomidoro e 
datore di lavoro di grap- 
poli di braccianti extra- 
comunitari. La staf- 
fetta è stata corsa tra 
mercoledì e giovedì e l'ha 
vinta l'Anonima. A Zap- 
pia hanno tagliato i le- 
gacci che lo imprigiona- 
vano per mettergli una 
catena al collo. Due uo- 
mini avanti, uno dietro, 
lui bendato, è cominciata 


una lunga marcia di due 
ore tra sentieri, bosca- 
glie, rovi ed anfratti. 
Passata da un po' la mez- 
zanotte Zappia s'è ritro- 
vato solo. Ha strappato 
la benda gommosa dagli 
occhi e ha cominciato a 
correre a più non posso. 
Libero. 

Sessanta chilometri 
più in là ci sono i terreni 
dell'azienda Falcone. 
Nessuno ha assistito al 
rapimento. Per ultimo 
l'hanno visto un gruppo 
di dipendenti extraco- 
munitari. Erano quasi le 
19. Fino al mattino sùc- 
cessivo nessuno ha dato 
l'allarme. Falcone spesso 
mancava fino a tardi, Il 
sospetto che lo avessero 
portato via gli uomini 
della ‘ndrangheta è di- 
ventato certezza solo 
quando è stata ritrovata 
la sua Golf. Un rapido 
controllo nei possedi- 
menti della famiglia e da 
un'altra parte sono salta- 
te fuori tracce di una lot- 
ta. 


Zappia parlando coi ‘ 


giornalisti ha ipotizzato 
di essere tornato libero 
perché i sequestratori, 
mentre lo trasferivano 


abria è un proprietario te 


da una prigione all'altra, 
devono aver avuto paura 
di qualcuno o qualcosa. 
«Mentre ci spostavamo 
ho avuto l'impressione di 
esser rimasto solo. Sono 
stato fermo ancora un 
po' per capire meglio. Poi 
mi sono tolto la striscia 
di scotch dagli occhi. Ero 
libero e mi sono messo a 
correre verso luci che si 


vedevano lontane». 

Non appare molto pro- 
vato il signor Zappia, 
sorride contento e ridi- 
venta amaro solo a tratti. 
Quando dice: «Il seque- 
stro è disumano. Chi non 
lo prova non può capire». 
Oppure quando gli chie- 
dono cosa accadrà ora: 
«devo riprendere a lavo- 
rare, ma con questa spa- 
da addosso: che una mat- 


tina vai a lavorare e ti ri- 
trovi in mano ad un 
gruppo di banditi, E' as- 
surdo», ripete sottovoce 
come parlando da solo. 
Gli esperti, per Zappia, 
parlano di «sequestro 
anomalo». Perché è stato 


. «abbandonato» dai suoi 


rapitori? Zappia, appena 
tornato libero, non ha vi- 
sto nessuno accanto a 
lui, Niente polizia, nien- 
te pattuglie. Ha dovuto 
camminare fino al Bosco 
di Bovalino, ha bussato 
ad una porta ed ha av- 
vertito i famigliari che 
sono andati a prenderlo 
in macchina. Difficile, 
tenendo presente questa 
dinamica, che i banditi 
siano stati spaventati 
dalle pressioni sul terri- 
torio delle forze dell'or- 
dine che, in quelmomen- 
to, secondo il racconto di 
Zappia, non c'erano. 
Mentre l'uomo era in 
prigione gli è stato chie- 
sto qualcosa che dovrà 
fare? E° possibile, come 


ripetono le indiscrezioni, | 


che un personaggio ec- 
cellente di ‘ndrangheta 
abbia ordinato ilsuorila- 
scio dato che l'imprendi- 
tore era stato sequestra- 


rriero di 63 anni 


to da una banda di San 
Luca in un territorio di 
competenza di Platì e 
stava per scoppiare una 
furiosa guerra di mafia 
tra diversi pezzi della 
‘ndrangheta? Fatto è che 
le cosche hanno seque- 
strato Zappia, poi lo han- 
no rilasciato e mentre 
accadeva tutto questo ad 
un tiro di schioppo ini- 
ziava un altro dramma. 
Maria Rosaria Falco- 
ne, avvocato penalista e 
figlia del rapito, ha mes- 
so già le mani avanti: ab- 
biamo solo beni immobi- 
li, ci sarà impossibile 
procurarci danaro con- 
tante. La donna è il lega- 
le dei Rodà, padre e figlio 
latitanti, considerati i 
boss della mafia di San 
Lorenzo. I due sono stati 
condannati a 12 anni per 
un sequestro senza ritor- 
no: quello del farmacista 
Gullì, morto in mano al- 
l'Anomima. Per la Cala- 
bria, un'altra giornata 
terribile, con una nuova 
paura collettiva: che l'A- 
nonima abbia riaperto la 
propria azienda ed in- 
tenda farla funzionare a 
pieno ritmo. 
Donato Morelli 


PROCESSO ALLA CORTE DEI CONTI PER DANNO ERARIALE 


L'Italia pagò lo yacht del sultano. 


Erogato un contributo di 3 miliardi e mezzo per una «nave passeggeri» in realtà panfilo reale 


ROMA — Il contributo di 
tre miliardi e 555 milioni 
di lire erogato dallo Stato 
italiano per la costruzione 
di una «nave passeggeri» 
che era in realtà lo «yacht 
reale» del sultano dell’O- 
man, è oggetto di un pro- 
cesso per danno erariale 
fissato per il 27 aprile da- 
vanti alla seconda sezione 
della Corte dei conti. 

La somma è stata con- 
cessa ai cantieri Picchiot- 
ti, di Viareggio, in base al- 
le leggi 8781973 e 
1221980, che prevedono 
contributi statali ai can- 
tieri navali per favorire 
l'acquisizione di commes- 
se, in misura fino al 30 % 
del valore di queste (quello 
in oggetto sarebbe am- 
montato a 7 miliardi 309 
milioni se non fosse inter- 
venuta la magistratura). 

. Requisito indispensabi- 
le è che il contributo ri- 
guardi solo navi mercan- 
tili operanti su basi com- 
merciali e quindi a fini di 


lucro. 

La nave — nome «Al 
Said», stazza lorda 4.443 
tonnellate — commissio- 
nata dal sultanato dell'O- 
man doveva essere una 
nave passeggeri; ma 
quando, il 9 settembre 
1982, lasciò il porto di Ma- 
rina di Carrara, l'amba- 
sciata dell'Oman comuni- 
cò alla capitaneria che era 
stata registrata come «na- 
ve da diporto governati- 
Va». 

La procura generale 
della Corte dei conti ha ci- 
tato in giudizio, per aver 
colposamente concesso il 
contributo statale, due di- 


| rigenti pro tempore della 


direzione generale delna- 
viglio, Giovanni Leardi e 
Rolando Calderini, e due 
dell'ispettorato tecnico 
del ministero della Mari- 
na mercantile, gli inge- 
gneri Giuseppe Bosco e 

Umberto Sarno. 
Dopo una complessa 
istruttoria basata su espo- 


RAPALLO 
Divorzia 

dalla moglie 
ma la suocera 
non se ne va 


RAPALLO — In una villa 
di tre piani con piscina, 
immersa nel verde sulle 
alture di Rapallo, convi- 
vono forzatamente da 
due anni un ingegnere 
divorziato e la sua ex 
suocera. 

«Non andrò via dalla 
villa finché la proprietà 
non verrà intestata alla 
mia nipotina. Solo così la 
vicenda potrà aver fine» 
afferma la suocera, la 
professoressa Francesca 
Longo, che occupa un ap- 
partamentino al piano- 
terra della villa. 

«Quella donna non ha 
alcun diritto di rimanere 
in casa mia» afferma dal 
canto suo l'ingegner Ser- 
gio Cis, titolare a Genova 
di una ditta di computer. 

All'origine del conflit- 
to, finito in mano agli av- 
vocati, vi è una comples- 
sa vicenda di presunti 
debiti del genero nei con- 
fronti della suocera. 

La professoressa Fran- 
cesca Longo sostiene in- 
fatti di essere andata a 
vivere nella villa met- 
tendo in cambio a dispo- 
sizione dei consuoceri la 
propria metà di un ap- 
partamento acquistato 
nel centro di Rapallo. 

La donna afferma 
inoltre di aver prestato al 
genero 300 milioni di lire 
per ristrutturare la villa. 

«Non ho più visto una 
lira. Ero in buona fede, 
ho fatto tutto per la mia 
nipotina. Quando però 
mia figlia ha deciso perla 
separazione, andandose- 
ne di casa, mio genero ha 
cercato di mandarmi via. 
Ha anche cercato di ven- 
dere la villa. Io l'ho fatta 
pignorare, se la vende 
cosa ne sarà della bambi- 
na? Per questo mi sono 
rivolta adun avvocato». 


PADOVA 
Ammoniaca 
nel caffellatte 
Accusata 

la nuora 


PADOVA — Avrebbe cer- 
cato di avvelenare la suo- 
cera versando nel suo caf- 
fellatte una dose letale di 
ammoniaca, ma il forte 
bruciore allo stomaco, in- 
sorto dopo che aveva inge- 
tito un sorso della bevan- 
da, ha messo in allarme 
l'anziana che è finita all'o- 
spedale con sintomi di av- 
velenamento. 

La donna, Maria Levo- 
rato, 72 anni di Padova, è 
stata dimessa dopo cinque 
giorni trascorsi nel repar- 
to di medicina, dove al 
momento del ricovero 
aveva lanciato le prime 
accuse, poi confermate 
agli agenti della squadra 
mobile, contro la nuora, 
Sonia Coppo (35), sordo- 
muta. L 

Sulla base delle dichia- 
razioni dell'anziana, la si- 
gnora Coppo è stata de- 
munciata a piede libero per 
tentato omicidio. 

Dalle analisi di un cam- 
pione del caffellatte, che 
la stessa Maria Levorato 
aveva portato con sé in 
ospedale, è emerso che la 
bevanda conteneva una 
dose mortale di ammonia- 
ca. 

Secondo la denuncia 
presentata dall'anziana, 
quello della nuora sarebbe 
stato il secondo tentativo 
di avvelenamento. 

Agli investigatori ha 
raccontato che già lo scor- 
so settembre la moglie di 
suo figlio aveva cercato di 
ucciderla con lo stesso si- 
stema, ma in quell’occa- 
sione aveva preferito non 
sporgere denuncia. 

I rapporti tra le due 
donne, stando alle dichia- 
razioni di Maria Levorato, 
si erano incrinati circa un 
anno fa, quando la nuora 
aveva perso il posto di la- 
voro. La coppia vive con 
l'anziana in una vecchia 
casa di un quartiere popo- 
lare alla periferia di Pado- 
va. 


«Nonsi vede come poteva apparire unità 
”ad uso pubblico? - afferma la Procura - 
un'imbarcazione dotata di grandissimi 
‘appartamenti, di salone con tanto di trono, 
. di poligono di tiro per 40 guardie armate, 
di elicottero e motoscafi padronali, ori, sete 
ma neanche una scialuppa di salvataggio». 


sti alla magistratura e pe- 
rizie d'ufficio e di parte 
(tra l’altro uno dei periti è 
stato denunciato per fal- 
so) la Procura generale 
della Corte ha concluso 
che il costo, le caratteristi- 
che tecnico-strutturali 
della nave, le lacune ed 
incongruenze del progetto 
e dei documenti presenta- 
ti al ministero della Mari- 
na mercantile per la con- 
cessione del contributo 
statale, escludevano con 
chiarezza, fin dall’ inizio, 


che l'«Al Said» fosse una 
«nave . passeggeri», cioè 
una nave «ad uso pubbli- 
co», costruita per traspor- 
tare, in viaggio o in crocie- 
ra, un congruo numero di 
persone paganti. 

Non si vede — afferma 
la Procura — come possa 
apparire «nave passegge- 
ri» una nave dotata di 
grandissimi appartamen- 
ti per il sultano e i suoi fa- 
miliari, di «salone per le 
udienze reali» con tanto 
di «trono», di alloggia- 


menti e poligono di tiro 
per 40 guardie armate, di 
elicottero e motoscafi pa- 
dronali (ma non delle lan- 
ce di salvataggio obbliga- 
torie sulle navi mercanti- 
li), di garage per auto di 
rappresentanza, di «cuci- 
na personale» per soddi- 
sfare un hobby del sulta- 
no, e di profusione di ori, 


{ sete, cristalli e legni pre- 


giati. 
A meno del 5 per cento 
della stazza della nave ri- 


sultava pari il volume di- 
sponibile per ospitare «nel 
profondo della stiva» 
qualche eventuale «pas- 


seggero» a condizione - + 


come fece notare a suo 
tempo un giornale tosca- 
no - che esso fosse di «bas- 
sa statura». a 

Oltre ai quattro citati fun- 


zionari e per le stesse ra- 


gioni — non aver rilevato 
l'inesistenza dei presup- 
posti tecnici per la conces- 
sione del contributo stata- 
le — la Procura generale 


Ultimo volo del G-91 


TREVISO — Si è conclusa ieri con un ultimo volo la gloriosa 
carriera, durata 36 anni, del G-91 il cacciabombardiere 
dell'Aeronautica militare italiana costruito dalla Fiat. Lungo 


poco più di 10 metri raggiunge i 1045 chilometri all'ora e può 


decollare in soli 300 metri di pista. 


della Corte si è riservata di 
citare in giudizio alcuni 
funzionari del R.I.Na (Re- 
gistro Italiano. Navale), 
questi accusati anche di 
aver «falsamente attestato 
chel'«Al Said», riguardo al 
servizio cui era abilitata, 
era da considerare moto- 
nave per trasporto di pas- 
seggeTi». 

La Procura fa infine ri- 
levare che i risvolti penali 
della vicenda (due rappre- 
sentanti del cantiere Pic- 
chiotti e dei Nuovi Cantie- 
ri Apuani erano stati ac- 
cusati di truffa pluriag- 
gravata ai danni dello 
Stato) hanno portato per 
ora ad. una sentenza 


‘ istruttoria, emessa dalla 


competente sezione della 
corte d'appello di Firenze, 
la quale proscioglie gli im- 
putati per «il dubbio che i 
supposti raggiri fossero 
idonei a trarre in inganno 
anche il più sprovveduto 
funzionario ministeriale». 


IL PAPA AI GIOVANI 


Il ricco Occidente 
terra di missione’ 


ROMA — L'Occidente, 
opulento e spendaccio- 
ne, è ormai una terra di 
missione per il Cristiane- 
simo, proprio come i 
Paesi del Terzo Mondo. E 
în questa «missione» un 
ruolo speciale e impor- 
tante hannoigiovani. 

Lo afferma il Papa nel 
messaggio per la settima 
«Giornata mondiale del- 
la gioventù», inventata a 
metà degli anni Ottanta 
proprio da Giovanni 
Paolo II, che si svolgerà 
domani nella «domenica 
delle Palme» all'inizio 
della Settimana Santa. 

«Le terre di missione 
în cui voi giovani siete 
chiamati a operare non 
sono situate necessaria- 
mente nei Paesi lontani, 
ma possono trovarsi in 
tutto ilmondo, anche nei 
vostri ambienti. Nei Pae- 
si di più antica tradizio- 
ne cristiana c'è urgente 
bisogno di mettere in lu- 
ce l'annuncio di Gesù 
tramite una nuova evan- 
gelizzazione ‘perché è 
massiccia la schiera di 
persone che non cono- 
scono Cristo, o lo cono- 
scono poco e molti, presi 
dal secolarismo ‘e dal- 
l'indifferenza religiosa, 
se ne sono allontanati». 
Il tema della «Giornata» 
è: «Andate in tutto il 
mondo e predicate il 
Vangelo». 

«Il vostro mondo — 
scrive Papa Wojtyla — 
costituisce per la Chiesa 
una terra di missione. 
Molti problemi tormen- 
tano gli ambienti giova- 
nili: la caduta dei valori, 
il dubbio, il consumismo, 
la droga, la delinquenza, 
l'erotismo. Ma în ogni, 
giovane è viva la sede di 
Dio, anche se si nascon- 
de dietro un atteggia- 
mento di indifferenza o 
di ostilità». 

Nel messaggio c'è un 
ampio riferimento ai 
«momenti meravigliosi» 
vissuti lo scorso anno dal 
Papa e da oltre un milio- 
ne di giovani il 14 e 15 
agosto al santuario di 
Czestochowa in Polonia 
dove si svolse un'incon- 
tro per la sesta «Giorna- 
ta»: «Ho provato una fe- 
licità immensa nel vede- 
re tanti giovani per la 
prima volta insieme dal- 
l'Est e dall'Ovest, dal 
Nord e dal Sud del mon- 
do. Abbiamo vissuto un 
evento storico, la cui in- 


commensurabile portata 
ha aperto una nuova 
tappa nel cammino di 
evangelizzazione del 
quale i giovani sono pro- 
tagonisti. Quanti giova- 
ni, smarriti e insoddi- 
sfatti, sono venuti a Cze- 
stochowa per dare un 
senso più profondo'e de- 
cisivo alla propria vita». 

Dalla consapevolezza 
che il cristiano ha rice- 


VERITA’ SUL DELITTO DI VIA POMA 


"Se paghi ti do lo scoop’ . 


I retroscena della trattativa tra il TGS e il supertestimone 


ROMA — «Qual è la cifra 
per l'intervista?» «Una 
ventina». «Di che?». «Di 
milioni». E' la registra- 
zione di un colloquio tra 
una giornalista del Tg5 e 
illegale di Roland Voller, 

supertestimonè per 
l'omicidio di via Poma, 
mandata in onda ieri da 
E: nell'edizione delle 


Nel nastro si sente la 
giornalista che chiede se 
Voller vuole essere paga- 
to per ripetere le rivela- 
zioni su Federico Valle e 
il suo avvocato che ri- 
sponde «Mbò, sì». 

«Nel primo contatto 
mi hanno offerto dieci 
milioni ed io ho riferito 


tutto al mio cliente, con-* 


sigliandogli di non accet- 


‘ tare nessun tipo di offer- 


ta e di non rilasciare nes- 
suna intervista — ha 
eso il legale in una 

chiarazione —. Poi mi 
hanno richiamata. Ho 
spiegato che la proposta 


non ci interessava. Han- 
no ripetuto che, se era 
‘una questione di denaro, 
potevano pagare. Ho ri- 
sposto di no, che non era 
una questione di prezzo, 
ma loro questa parte non 
l'hanno mandata in on- 
da». 

«E' verissimo, questa 
parte non è andata in on- 
da — conferma la giorna- 
lista autrice del servizio 
— mala contrattazione è 
stata lanciata dall'avvo- 
cato. Quando l'ho richia- 
mata, mi ha detto che 
c'era troppa confusione, 
che non se ne faceva più 
niente. Ho avuto l'im- 
pressione che giocassero 
al rialzo. ‘La richiamo 
quando Voller è pronto', 
mi ha detto». 

«Il mio<cliente resta 
credibile — dice il legale 
—. Se si fosse trattato di 
soldi, Voller poteva ven- 
dersi mesi fa a qualche 
giornale, magari per più 


denaro». 

‘A proposito del clamo- 
re suscitato dalle rivela- 
zioni di Voller e del ri- 
schio segnalato da alcuni 
organi di stampa che 
vengano creati altri «mo- 
stri» intorno a via Poma, 
gli investigatori hanno 
sottolineato di essersi 
sempre mossi con estre- 
ma cautela. Non era cer- 
tamente interesse di chi 
indaga — è stato precisa- 
to — che la deposizione 
di Voller, vecchia di al- 


cuni mesi, venisse divul- . 


gata durante le indagini 

Eee. Sa 
no aggiunto gli investi- 
o alcun altro, in 
sede di incidente proba- 
botorio, ha avuto inte- 
resse a rendere pubbli- 
che le rivelazioni del- 
l'austriaco su. Federico 
Valle. 

Roland Voller, come è 
noto, ha detto di aver sa- 
puto dalla madre di Fe- 


vuto «uno spirito da'fi- | 
glio» e il comando di 
«andare a predicare il 
Vangelo» deriva che la| 
«Chiesa per sua natura è 
missionaria» e che mis- 
sionari sono anche i gio- 
vani. Si tratta di «miss 
ne» e non di «proseliti | 
smo» come sostengono; 
in una dura polemica; 
alcune Chiese ortodosse. 

Il Papa constata che 
«sono tanti i giovani che 
cercano Cristo»: per que- 
sto c'è bisogno di sacer- 
doti, maestri, educatori e 
anche di giovani anima- 
ti dallo spirito missiona- 
rio. Il mondo infatti‘ 
«lancia molte sfide al vo- 
stro impegno». Il crollo 
del'marxismo, l'apertura 
dinumerosi Paesi all'an- 
nuncio di Cristo sono sfi- 
de cui la Chiesa deve ri- 
spondere. 

La seconda parte del 
messaggio è dedicata al- 
le proposte concrete do- 
ve il Papa indica «come» 
predicare il Vangelo. An- 
zitutto «essere testimoni 
di Cristo con la vita»: ciò 
significa «manifestare la 
presenza visibile di Cri- 
sto nella propria esisten- 
za con l'impegno quoti- | 
diano e con la coerenza . 
al Vangelo in ogni scelta. 
Il mondo ha bisogno di 
testimoni credibili come 
voi, che amate l'autenti- 
cità e condannate ogni 
ipocrisia, e che potete 
rendere una testimo- 
nianza limpida e since- 
ra. Anche voi siete ré- 
sponsabili della trasfor- 
mazione della realtà so- 
ciale, politica, economi- 
ca, culturale». | 

Proclamare il Vangelo 
significa anche «farsi 
portatori di salvezza agli 
altri: molti rifiutano Dio 
ec'èmoltaignoranzaat. | 
torno alla fede ma anche 
un profondo desiderio di 
ascoltare la Parola di 
Dio. Dovete avere il co- 
raggio di parlare di Cri- 
sto nelle vostre famiglie, 
nel vostro ambiente di 
studio, di lavoro o diver- 
timento. Non dovete ta- 
cere). 

Non è un compito faci- 
le, ammette ‘Wojtyla, 
perché spesso ci si imbat- 
te in un muro di indiffe- 
renza e di ostilità, «ma 
non scoraggiatevi, non 
sarete soli perché il Si- 
gnore non mancherà di 
accompagnarvi». 


derico Valle, Giuliana, 
che il figlio, il giorno de- 
l'uccisione di Simonetta 
Cesaroni, tornò a casa. 
con i vestiti sporchi di 
sangue. Su questo parti- | 
colare — hanno precisa î 
to gli inquirenti — c'è so- 
lo Sa testimonianza del- 
l'austriaco, ; 

Altro discorso riguar: 
da la prova del Dna, con 
la quale gli investigatori 
intendono accertare se 
sangue trovato sulla por- 
ta dell'ufficio in cui lavo” 
rava la vittima apparten 
gaonoa Federico Valle. 

Le dichiarazioni del 
l'austriaco, tuttavia: 
vengono giudicate solid? 
e prive di contraddizioni: 
Durante le deposizioni; 
si fa notare, la version? 
dei fatti data dal «super: 
testimone» ha retto ben? 
e «non è finora emers0| 
un motivo che possa avef 
indotto Voller a inven'| 
tarsi tutto». 


i 


LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA SUL RISARCIMENTO DANNI PER IL RITARDO NELLA RESTITUZIONE 


La Consulta muta indirizzo sulle locazioni immobiliari 


ROMA — La sentenza che 
la Corte costituzionale ha 
emesso qualche giorno fa 
in materia di locazioni, è 
importante sotto più 
aspetti, in particolare per 
le motivazioni di fondo 
che sono alla base della 
decisione. 

La sentenza ha stabilito 
che non è costituzional- 
mente corretto prevedere 
che un inquilino in ritardo 
nella restituzione dell'im- 
mobile al proprietario, do- 
po la scadenza del contrat- 
to, sia esonerato dal risar- 
cimento del danno (la leg- 
ge lo aveva previsto per gli 
Immobili ad uso diverso 


dall'abitativo, per il limi- 
tato periodo successivo al- 
la scadenza del periodo 
transitorio stabilito dalla 
legge dell'equo canone). 
La corte ha deciso che, per 
quel particolare periodo, il 
risarcimento non sia do- 
vuto a patto però che non 
sia dimostrato l’insussi- 
stenza di qualsiasi diffi- 
coltà per il conduttore di 
reperire un altro immobile 
idoneo nel quale continua- 
rela propria attività. 


Detta così, la cosa sem- 


bra la più logica di questo 
mondo. Eppure, c'era sta- 
to un legislatore che aveva 
previsto il contrario (che 


l'inquilino, cioè, potesse 
farsi i comodi suoi — ed 
anche fare puramente e 
semplicemente dei «di- 
spetti» al proprietario, co- 
me spesso è avvenuto — 
senza risponderne). E poi, 
c'era stata, una preceden- 
te sentenza della Corte co- 
stituzionale stessa che 
aveva dichiarato la dispo- 
sizione di legge perfetta- 
mene costituzionale, in ri- 
ferimento alle stesso para- 
metro di costituzionalità 
(tutela del diritto di pro- 
prietà, art. 42 Cost.) sia 
pure non esaminando l'e- 
satta fattispecie affronta- 
ta invece in questo caso. 


| ei 


Vi re E re 


Ora, come detto, la Cor- 
te ha dichiarato la disposi- 
zione incostituzionale, e 
l'ha fatto — questo, so- 
prattutto, rileva — con 
una motivazione ineccepi- 
bile, che fa finalmente 
piazza pulita dalle dema- 
gogie alle quali per un cer- 
to periodo siamo stati di 
continuo abituati. L'ha 
fatto, ancora, con una mo- 
tivazione dalla forza — 
per così dire — «espansi- 
va», che va ben al di là del- 
la fattispecie decisa, e del- 
la stessa materia interes- 
sata alla particolare que- 
stione. 

La motivazione della 


Corte (giudice relatore 
Mengoni) dice sostanzial- 
mente questo: che quando 
sono in gioco due interes- 
si, entrambi costituzional- 
mente protetti, non si può 
— in assoluto e in via prio- 
ritaria, buona per qualsia- 
si caso — stabilire quale 
sia il più meritevole di tu- 
tela. In altre parole: nonsi 
può stabilire prioritaria- 
mente quale sia — sempre 
e comunque — la parte 
«più debole», come per un 
pò siamo stati abituati a 
sentirci dire (nei conflitti 
di lavoro come in quelli 
inerenti i rapporti di loca- 
zione). 


La corie dice testual- 
mente questo: «caratteri- 
stica dei valori (o principi) 
costituzionali soggetti a 
bilanciamento è la non 
predeterminabilità in as- 
soluto, una volta per tutte, 
dei loro rapporti reciproci 
di sovra o sottordinazio- 
ne». E ancora: «La preva- 
lenza dell'uno sull'altro, 
quando il bilanciamento 
non sia rimesso caso per 
caso al giudice, ma sia 
operata dalla legge nella 
forma di una norma 
astratta, deve essere colle- 
gata a determinate condi- 
zioni tipiche. 

La motivazione, come 


già dicevamo, è importa!” 
te, e non solo per il settor? 
locatizio. Segna, infatt: 
una netta inversione l 
tendenza rispetto a luog' 
comuni del passato, & 
soprattutto — costituis 
un segnale per l'attiv! h1 
legislativa che attende 
nuovo Parlamento (ol 
che un «avvertimento? 
auguriamocelo — da pa 
della Corte costituzioni 
nel senso che la stessa”! ot 
sia più disposta ad acl, 
tare în futuro, come 4V.0, 
te è avvenuto in pas? 
prevaricazioni sanzio! 
per legge). 
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PROCESSO PER L’INSOLVENZA DEL BANCO AMBROSIANO 


ll «crac» al dunque 


Con un furgone blindato i giudici in camera di consiglio 


Trovato il corpo di Crespi 
accanto all’aereo caduto 
In provincia di Piacenza 


PERUGIA — Il corpo dell'industriale Sergio Cre- 
Spi, 59 anni, ammimistratore delegato della Pri- 
igi specializzata nella produzione di calzature è 
Stato trovato accanto ai rottami del suo aereo 
Precipitato in provincia di Piacenza. I rottami del 
Velivolo, che era scomparso nei giorni scorsi e ri- 

Tovato solo ieri, sono stati ritrovati a circa 600 


pretri d’altitudine sul monte Martino di Pecora- 


Matera: quattro morti e due feriti 
Inuno scontro tra un’auto e un bus 


MATERA — Quattro pefsone sono morte e due mili- 

î sono rimasti feriti in un incidente stradale avve- 

Nuto sulla statale Matera-Altamura, alla periferia 
ella città lucana. 


Verona: due persone agli arresti 
Per mezzo chilogrammo di coca 
VERONA — Mezzo chilogrammo di cocaina è stato 


Sequestrato e due-persone sono state arrestate per 
Concorso in detenzione a fini di spaccio e spaccio con- 


mato di sostanze stupefacenti dagli agenti della . 


(o 
Agrigento: minaccia la preside 
Che gli vieta di vendere panini 


AGRIGENTO — Tentativo di estorsione: i carabinieri 
anno fermato il venditore ambulante ritenuto auto- 


È Te di intimidazioni e minacce nei confronti della pei 


side della scuola media «Balsamo» per ottenere l'au 
Orizzazione alla vendita nella scuola di bibite, pani- 
Ni e caffè, È 


Catania: insegnante ottuagenaria | 
Uccisa per rapina nella sua casa 
CATANIA — Un'insegnante di 83 anni è stata uccisa 
Nel suo ap artamento dove viveva da sola. E' stata 
trovata fhibavagliata e con le mani e i piedi legati. 
Secondo una ipotesi, la vittima è morta durante un 
tentativo di rapina. 


Arezzo: arrestato per un tentativo 
di violenza alla moglie etiope 

AREZZO — Arrestato per aver tentato di violentare e 
Strangolare la giovane moglie di origine etiope. In 
carcere è finito Roberto Mazzi, 38 anni, abitante ad 


Arezzo. L'uomo avrebbe preteso rapporti contro na- 
tura dalla moglie. P | 


Latina: cinque uomini in carcere 
accusati di assalti ai portavalori 
LATINA — Sono ritenuti i componenti della banda 
Di a da due anni compie assalti ai furgoni portavalori 
elle province di Roma e Latina, i cinque uomini ar- 


Testati ieri ad Aprilia con un blitz congiunto dei cara- 
binieri e di ii del Sisde. : 


Lecce: sequestrati dalla polizia 
Quindici chili di polvere nera 
LECCE — Quindici chilogrammi di polvere pirica ne- 


Ta e 111 detonatori sono stati sequestrati la scorsa 


lotte dalla mobile nelle campagne di Lecce. 


MILANO — Dal pome- 
riggio di ieri i giudici im- 
pegnati da due anni nel 
processo per l' insolven- 
za del Banco Ambrosiano 
sono riuniti in camera di 
consiglio per preparare 
la sentenza contro i 33 
imputati rimasti nella 
causa e accusati in con- 
corso in bancarotta frau- 
dolenta. Dopo 199 udien- 
ze, il presidente della 
terza sezione del tribu- 
nale penale Fabrizio 
Poppi e i giudici Piero 
Gamacchio ed Alessan- 
dra Galli hanno lasciato 
l'aula bunker, davanti al 
carcere di San Vittore, e, 
con un furgone blindato 
dei carabinieri, hanno 
raggiunto la camera di 
consiglio : ricavata nel 
complesso giudiziario di 
Bassone di Albate (Co- 
mo). Vi rimarranno per 
almeno una settimana 
secondo le previsioni di 
massima. L' udienza di 
ieri è stata dedicata al 
completamento delle re- 
Bi Alla fine il presi- 

lente ha dato, per I’ ulti- 
ma volta, la parola agli 
imputati. Ne erano pre- 
senti solo 4: Francesco 
Pazienza, Carlo Olgiati, 
Enrico Palazzi Trivelli e 
Giuseppe Zanon Di Val- 
giurata. Pazienza, per il 
quale il pubblico mini- 
stero aveva chiesto la 


condanna a 15 anni di re- 
clusione, ha posto al tri- 
bunale 4 quesiti ai quali 
«i giudici dovranno ri- 
spondere per motivare 
una mia condanna». Poi 
ha ribadito la sua totale 
estraneità nell’ accusa di 
bancarotta. «Come pote- 
vo sapere - ha detto - che 
il Banco Ambrosiano era 
in fase di dissesto se non 
lo sapeva nemmeno la 
Banca d' Italia?».. 

E poi — ha aggiunto — 
io avevo una informativa 
interbancaria che diceva 
tutt'altro. Del resto vi 
era un gruppo finanzia- 
rio internazionale, fa- 
cente capo a Rockfeller e 
nel quale figurava lo Scià 
di Persia, interessato al 
suo acquisto». L'ex vice- 

residente Carlo Olgiati 
per lui la richiesta di 
condanna è stata di 11 
anni e 10 mesi) ha esibito 


fuori tempo massimo un 
dossier con dei docu- 
GE dn a no car- 
@ggio epistolare che po- 
trebbe Tessere utile al 
chiarimento della sua 
posizione, mentre gli ex 
consiglieri Palazzi Tri- 
velli e Zanon di Valgiura- 


. ta si sono limitati a riba- 


dire la loro innocenza. 
«lo—ha dettoil primo — 
ho fatto soltanto il mio 
dovere di consigliere». 
«Ero già convinto della 
mia innocenza — ha 
esclamato il secondo — 
fin dall'inizio di questo 
Trocesso. Ora ne esco con 
a certezza assoluta». 
Tra gli altri principali 
imputati figurano Um- 
berto Ortolani, per il 
quale sono stati chiesti 
8 anni e 8 mesi di reclu- 
sione, Licio Gelli (18 anni 
e 4 mesi), Bruno Tassan 
Din (14 anni), Carlo De 
Benedetti (6 anni e 2 me- 
si) e Giuseppe Ciarrapico 
(5 anni e 2 mesi), L'insol- 
venza del Banco To- 
siano fu dichiarato nel- 
l'agosto del 1982; due 
mesi dopo la misteriosa 
morte di Roberto Calvi a 
Londra. Il passivo si ag- 
giravasui 1.000 miliari 
ma buona parte furono 
recuperati dalla liquida- 
zione anche attraverso la 
transazione con lo Ior. 


Etna, grande rischio 


La lava supera lo sbarramento artificiale nella ValCalanna, 
alle porte di Zafferana Etnea. Si riunirà oggi la Commissione 


‘grandi rischi’ per decidere sul da farsi. 


(Foto Ap Soardino) 
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VICENZA VENETO 


Sindaco Milletrecento 
Sospeso sono i drogati 
Per multe che vivono 
annullate nelle Comunità 


Vicenza — Giovanni 
auite, 42 anni, sindaco 
Costabissara, un pic- 
colo centro del Vicenti- 
SEL è stato sospeso dal 
lo incarico per 60 
mne 
za del Gip del tri- 
hunale di ica 


IS fan Nico. Rodighiero, 


Provvedimento nei 
Qufronti del primo 
ladino, che per i 
80 ssimi due mesi sarà 
dartituito dal vicesin- 
st0» Rosaria Curti, è 
telto preso in via cau- 

ativa in seguito a 
so a serie di dissidi in- 

Tti tra lui e il coman- 
te dei vigili urbani, 
‘Ste Fusa. 
Serir erano state una 
pre di denunce reci- 


Ore; 


cprtato in passato an- 


sin una condanna del 
daco a un milione di 
inpota e a 40 giorni di 
blicr dizione lai pub- 
quei uffici per abuso 
mpldicio. Forte aveva 
fostti ordinato che 
Conero annullate due 
figtravvenzioni noti- 
tette dai vigili ad al- 
di\clanti componenti 
Tuzta commissione co- 
' ne che, convocati 
a za in Comune, 
ro vano lasciato le lo- 
to Gi omobili in divie- 
Segui sosta. Ne erano 
tra ibi alcuni screzi 
Sindaco e il co- 


qual Considerazione di 
Sostipa Situazione, il 
della Mito procuratore 
Pecor: Pubblica Paolo 
Per quo SVeva chiesto 
Sospat® Volte al Gip di 
RrOnogte Te il sindaco, 
alpivbé ora accolta 
Ce. Forte potrà 
Tue presentare 
t ib leni 
ta tn 


Pooche che avevano’ 


aANdan e 
SAnt izia © 
Tunicip; I Jalla polizia 


VENEZIA — Nel Veneto 
sono venticinque le co- 
munità terapeutiche pri- 
vate (con circa un mi- 
Gaio di tossicodipen- 
lenti in trattamento) e 
sette le comunità tera- 
peutiche. ROBA ce (due 
residenziali e cinque se- 
miresidenziali). Per 
quanto riguarda quelle 
rivate convenzionate, 
fa Regione interviene 
con un contributo finan- 
ziario giornaliero per 
ogni ospite. Questo con- 
tributo verrà ora gradua- 
to a seconda delle tipolo- 
ie che sono state indivi- 
luate in tre categorie: 
comunità di accoglienza 
(A), comunità terapeuti- 
che (B) e comunità tera- 
eutiche specialistiche 
C). Approvando gli stan- 
dard e i requisiti relativi 
a, queste tipologie, la 
giunta regionale su pro- 
posta dell'assessore ai 
servizi sociali Antonio 
Bogoni ha istituito una 
commissione che deter- 
minerà a quale di queste 
tipologie appartiene ogni 
singola comunità ope- 
rante nel Veneto. 
Questo avrà conse- 


‘i guenze dirette sull'am- 


montare del contributo 
giornaliero. Imfatti, alle 
comunità che verranno 
inquadrate tra le comu- 
nità di accoglienza (A) 
verrà assegnato un con- 
tributo giornaliero per 
\ciascun soggetto in trat- 
uno pari a 55 al li 
re per il regime residen- 
E, e 35 mila per il Do 
me semiresidenziale. Per 
le comunità terapeutiche 
(B) il contributo è fissato 
in 80 mila lire giornaliere 

ro capite in regime resi- 

nasa e 50 mila in re- 
ime semiresidenziale; 
Inoltre, è previsto un in- 
tervento finanziario, an- 
che per ogni colloquio di 


valutazione e postresi-- 


denziale. 


GELOSIA 
Ammazza 

il presunto 
corteggiatore 
della moglie 


CIVITAVECCHIA — Un 
commerciante di Civi- 
tavecchia Gaetano 
Onorato, di 58 anni, 
proprietario di un ne- 
gozio di biancheria in- 
tima nella periferia 
Sud di Civitavecchia è 
stato gravemente feri- 
to a colpi di arma da 
fuoco e ricoverato in 
gravissime condizioni 
nell'ospedale civico, 
dove è morto poco dopo 
il ricovero. 

Teri mattina il com- 
merciante stava 
aprendo il negozio 
quando — secondo una 

rima ricostruzione 

lei fatti — un uomo gli 
ha sparato un intero 
caricatore di pistola. 

L'uomo che ha spa- 
rato è il cinquantenne, 
Gianfranco Caporossi, 
funzionario dell'Inps: 
era in aspettativa dal 
lavoro da un paio di an- 
ni, perché sofferente di 
crisi depressive. Egli 
era convinto, ma sem- 
bra a torto, che Onora- 
to gli insidiasse la mo- 
glie. L'assassino, aveva 
atteso. la vittima. di 
fronte al negozio nella 
sua autovettura. 
Quando ha visto il com- 
merciante uscire da 
una pizzeria e fermarsi 
a parlare con un bar- 
biere che ha il locale 
vicino al negozio della 
vittima, gli si è avvici- 
nato e dopo avergli 
chiesto il motivo per 
cui insidiasse la mo- 
glie, senza lasciargli il 
tempo di rispondere, 
gli ha sparato contro 
cinque. colpi. Tre han- 
no colpito il commer- 
ciante al torace. ‘Un 

roiettile, di rimbalzo, 
a sfiorato il barbiere, 
Roberto De Lorenzi, 
che è rimsto incolume. 


BELLUNO 
Costruite 
barriere 
peri rospi 
innamorati 


BELLUNO — Un «Sos» 
lanciato dagli ambienta- 
listi di Feltre (Belluno) 
per salvare i rospi «in 
amore», morti a centina- 
ia, schiacciati dalle auto 
in corsa mentre cercava- 
no di raggiungere le loro 
compagne per riprodur- 
si, è stato raccolto. Una 
serie di barriere protetti- 
ve costeggia infatti da al- 
cuni giorni la strada pro- 
vinciale che da Feltre 
conduce a Seren del 
Grappa e che i rospi sono 
costretti ad attraversare 
er portarsi in un vicino 
laghetto, dove avviene la 
riproduzione. Ogni anno 
in questa stagione gli an- 
fibi scendono a valle e si 
dirigono verso la zona 
umida, Gli spostamenti 
si compiono di notte e 
nelle scorse settimane 
sono stati favoriti dalla 
pioggia caduta in abbon- 
danza. Sfortunatamente, 
durante le manovre di 
avvicinamento molti ro- 
spi si sono imbattuti nel- 
le automobili che hanno 
impedito loro di raggiun- 
gere la meta. Ora, grazie 
alle barriere installate 
dall'amministrazione 
provinciale, gli anfibi 
Pessono raggiungere il 
laghetto senza problemi. 
Il loro cammino viene 
momentaneamente bloc- 
cato dalla rete di recin- 
zione. Impossibilitati a 
superare l'ostacolo, i ro- 
spi saltellano lateral- 
mente finendo per cade- 
re in appositi recipienti, 
opportunamente forati, 
dai quali vengono tolti il 
mattino successivo dai 
volontari della Lega am- 
biente che poi li «accom- 
pagnano» a destinazione. 
E' allo studio anche la 


possibilità di dotare la‘ 


zona di una segnaletica 
stradale con l'immagine 
di un rospetto e la scritta 
«attenzione». 


CHIETI 
Giovane 
suicida 
per un «2» 
a scuola 


CHIETI — Un ragazzo di 
Chieti, Francesco D. C., 
di 14 anni, studente del- 
l'istituto tecnico indu- 
striale «Luisa di Savoia», 
si è suicidato la notte 
scorsa per aver riporta- 
to un «2» in un'interro- 
gazione sostenuta la 
mattina precedente im- 

iccandosi ad un ramo 
hi un albero nell'orto 
dell'abitazione dei non- 
ni, coni viveva. In 
un biglietto lasciato in- 
castrato alla bretella 
dello zainetto, France- 
sco ha spiegato di esser- 
si ucciso per la grave in- 
sufficienza ed ha chiesto 
perdono alla madre. In 
mattinata ad alcuni 
comp: di scuola ave- 
vadetto: «Domani non ci 
vedremo», ma il modo 
con cui aveva pronun- 
ciato la frase non faceva 
intendere il suo proposi- 
to suicida. Nel 1987 era 
morto suicida anche suo 
padre. 

Francesco, secondo 
quanto si è appreso, era 
rimasto Molto scosso 
dalla morte del genitore, 
che si sarebbe ucciso 

erché affetto da un ma- 
ii incurabile. Quell'epi- 
sodio, da quanto è emer- 
so dalle testimonianze 
di alcuni compaesani, 
sarebbe stato riproposto 
dal ragazzo qualche 
tempo dopo alla maestra 
delle elementari, alla 
le Francesco chiese 
se il suicidio fosse un ge- 
sto deprecabile, rice- 
vendone una risposta 
negativa. } 
in giovane di 23 anni, 
Sebastiano Puglia, di S. 
Giovanni Teatino (Chie- 
ti), siè tolto la vita con il 
gas di scarico della pro- 
pria autovettura dopo 
aver collegato con un tu- 
bo l'abitacolo con la 
marmitta. In una lettera 
ha espresso il desiderio 
di donare gli organi. 


SCUOLA 
Sciopero: 
vacanze 


pasquali 
anticipate 


ROMA — Nell'incertez- 
za, resta confermato lo 
sciopero del 15 aprile 
nella scuola che così an- 
ticiperà le vacanze pa- 
squali per 10 milioni di' 
studenti italiani. Il fatto 
è che tarda ad arrivare la 
convocazione ufficiale 
dei sindacati da parte del 
ministro della Funzione 
pubblica Remo Gaspari. 

E' vero che già circola- 
no le voci di un incontro 
al più tardi nei primi 
giorni della prossima 
settimana (forse addirit- 
tura lunedì); ma resta da 
chiarire il dubbio se la 
chiusura di un contratto 
«con un alto contenuto 
economico, per migliaia 
di miliardi» rientri nel- 
l'ordinaria amministra- 
zione, e quindi nei poteri 
dell'attuale governo. 

E’ un dubbio legitti- 
mo. Ma Cgil, Cisl, Uil e 
Snals rivendicano le loro 
ragioni e sono pronti a 
far incrociare le braccia 
a tutto il personale del 
settore se non ci saranno 
incontri entro il giorno 
14. 

Intanto l'Ente Ferro- 
vie ha raggiunto con Filt- 
Cgil, Fit-Cisl, Uiltraspor- 
ti, Fisafs e Sma (Sindaca- 
to autonomo macchini- 
sti), un'intesa applicati- 
va sul contratto integra- 
tivo del personale di 
macchina. Un'intesa che 
non è stata invece siglata 
dal Coordinamento mac- 
chinisti uniti (Comu), il 
quale, dopo la rottura 
delle trattative con l'a- 
zienda, avvenuta nella 
notte tra martedì e mer- 
coledì scorsi, ha confer- 
mato lo sciopero di 24 
ore, dalle 21 di sabato 11 
alla stessa ora di dome- 
nica 12 aprile. 

«Per quanto riguarda 
il trattamento economi- 
co — precisa l'Ente — 
saranno erogate ai mac- 
chinisti 220 mila lire 
mensili, uguali per tutti, 
distribuite al 50% nella 
parte fissa della retribu- 
zione, mentre il restante 
50%, collocato nella par- 
te variabile, sarà legato 
alla produttività. Tutta 
la somma comunque — 
conclude la nota — verrà 
considerata zoccolo base 
della pensione integrati- 
va). 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Bruno Spessot 


Addolorati lo pianeone la 
moglie MARIA, la sorella 
ADELE, i cognati ANGE- 
LO e FRANCA, i nipoti 
GERI, FABIO, NINO, LI- 
CIA, i pronipoti GINO, 
ANNA, LUCA e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al prof. CAMERINI e al 
personale tutto dell'Unità 
Coronarica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10,45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 aprile 1992 


Sono vicini a UCCIA, gli 

amici: 

— ROMANITA e FEDE- 
RICO BANDELLI 

— LIONELLO DURISSI- 
NI 

— famiglia FONDA 


— LICIA e PAOLO MIA- + 


NI : 
— PIA 
Trieste, 10 aprile 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
OLENICH. 


Trieste, 10 aprile 1992 
fee cose esce] 


Ì 


H6 aprile è mancata 


Amina Fantoni , 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio a tumulazione avve- 
nuta, le nipoti e i pronipoti 
tutti. i 


Trieste, 10 aprile 1992 
IX ANNIVERSARIO 


Guido Redolfi 


Lo ricordiamo sempre. 
NELLO, MARIA 
Trieste, 10 aprile 1992 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata 


Luciana Selatti 


La piangono addolorati TI- 


ZIANA con SILVANO e. 


parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ad ANGELA che le è stata 
Vicina come una sorella. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.15 da 
via Pietà. 

Trieste, 10 aprile 1992 


Ciao 
nonna 


— LORELEY e LUDWIG 
Trieste, 10 aprile 1992 


Ciao 
Giana 


— Tuo FABIO 
Trieste, 10 aprile 1992 


Luciana 


ti ricorderemo sempre: 
CARLA, nonna EMILIA e 
nonno CARLO. 


Trieste, 10 aprile 1992 


Partecipiamo addolorati al 
grande dolore di TIZIANA 
e famiglia: Pattinaggio Arti- 
stico JOLLY. 

Trieste, 10 aprile 1992 


Li 


Profondamente addolorata 
MARIA ‘annuncia la dipar- 
tita del marito 


Felice-Srecko 
Zupan 


unitamente ai nipoti, cogna- 
te, cognato e parenti. 

Grazie ai medici, al persona- 
le paramedico della Clinica 
Otoiatrica di Cattinara e al 
medico curante dott. NICO- 
LA CARRARO. 

I funerali seguiranno sabato 
11 aprile alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Edmonton, 
10 aprile 1992 5 
oi cal 


Ì 


E° mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Kranjc 
ved. Gustini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EDOARDO, LUIGI, 
OLGA con le rispettive fa- 
miglie, i nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 12.15 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente per 
la chiesa S. Antonio in Bo- 
SCO. 

S. Dorligo, 10 aprile 1992 
ESSI ETTI STENTI 


LI 


Il giorno 8 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Favento 


Addolorati lo annunciano la 
nipote LUCIANA. unita- 
mente alle cognate, nipoti, 
alle famiglie FAVENTO e 
CANCELLIERE, ai parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno sabato 
11 alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 10 aprile 1992 
fai scita ptc se ere sie E 
I familiari di 

Ennio Zorzet 
ringraziano quanti hannò 
voluto partecipare al loro 
dolore. 
Trieste, 10 aprile 1992 
RT TION TIRI REST 
I familiari di 

Nicolò Pieri 
ringraziano quanti sono sta- 
ti loro vicini nel trapasso 
dell'amato congiunto. 


Trieste, 10 aprile 1992 


ba e - Pubblicità 


ij 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Angela Pischianz 
ved, Lorenzi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DARIO, RENATO, 
ELVIRA, LIVIO, le nuore 
UCCIA, LILIANA, MA- 
RIA, i generi ALDO e BO- 
RIS, i nipoti MANUELA, 
DAVIDE, MORENA, RO- 
BERTA, SABRINA, ELE- 
NA con PINO e GIANLU- 
CA unitamente ai parenti 
tutti. 

Si ringrazia la dottoressa 
CRISTINA ZALATEO per 
le premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 12.15 dalla Cappella 
di via Pietà, direttamente 
per la chiesa di San Bartolo- 
meo di Opicina. 


Trieste, 10 aprile 1992 


Partecipano al lutto GEN- 
NY, GIANNI e FABIA- 
NA. 


Trieste, 10 aprile 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
COTTERLI, LORIGA, 
MENINI. 


Trieste, 10 aprile 1992 


Si associano i nipoti LIDIA, 
ANGELO, ARMIDA e fa- 
miglie. 

Trieste, 10 aprile 1992 


LI 


Si è spenta serenamente 
nonna BERTA 


Berta Hackl 
ved. Gustini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALBERT e MARIO, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al nipote PAOLO GU- 
STINI, al padre AMMER 
della Comunità Cattolica di 
Lingua Tedesca e al perso- 
nale della Casa di riposo 
MOSCHION. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 11 aprile alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 aprile 1992 


LI 


Il 9 corrente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari l’ado- 
rato zio 


“Bruno Scaramelli 


Ne dà il triste annuncio il ni- 
pote FREDDY con la mo- 
glie BARBARA, la nipotina 
ALESSIA e il cognato HA- 
ROLD BORRETT. 

I funerali seguiranno sabato 
11 alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 aprile 1992 


ui 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Salvatore Mattioli 


Lo annunciano la moglie, i 
figli e parenti tutti. È 
I funerali seguiranno oggi, 
10 corrente, alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà, 
per la chiesa di S. Giuseppe 
della Chiusa. 

Trieste, 10 aprile 1992 

_  —————_—_s, 
Le famiglie GRION e VI- 
SINTINI ringraziano com- 
mosse la Direzione della 
RAS di Trieste e quanti han- 
no voluto ricordare il 


COMM. 
Giulio Frausin 


Trieste, 10 aprile 1992 
PELLETTERIE TENER 


I ANNIVERSARIO 


Augusta Stefilongo 
ved. Ponga 


Ti ricorderemo sempre. 

I tuoi cari 
Trieste, 10 aprile 1992 
(rr ———@@uihi 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 


lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


sabato 9-12 


Il Piccolo |_9] 


rr 


LI 


E? mancato serenamente al- 
l'affetto dei suoi cari 


Biagio Crosilla 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELENA, il figlio 
FABIO, la nuora MARIA e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10. aprile 1992 


Ti ricorderemo sempre con 
la tua bontà e la tua simpa- 
tia 

nonno Biagio 
Le nipoti ELENA e MARI- 


NA, il pronipote MAXI con 
DARIO e PAOLO. 


Trieste, 10aprile 1992 


Partecipano al dolore FILI- 
STUM FRANCO, ANTO- 
NIETTA, MANUEL, 
SANDRA. 

Trieste, 10 aprile 1992 


Si associano al dolore dei fa- ‘ 
miliari GIANNI, SILVA- 
NA, DANIELA. 


Trieste, 10 aprile 1992 


Ì 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Simonovich 
ved, Gall 


La piangono i figli ALDO, 
LUCIANO con MARISA, i 
nipoti SERENA, MAURI- 
ZIO e WALTER. 

Il funerale seguirà domani 
alle ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10 aprile 1992 


Si associano al dolore: i fra- 
telli ANTONIO e LUIGI; le * 
sorelle MARIA e VALE- 
RIA; le cognate LUIGIA e 
VIOLETTA; i nipoti ER- 
MANNO con DANIELA, 
SERGIO con LINA e BRU- 
NO. 


Trieste, 10 aprile 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie SALVAGNO, BARDI 
e MAIORANO. 


Trieste, 10 aprile 1992 


LI 


E’ mancata, all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Santin 
ved, Galzi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CARLO, il nipote 
GIORGIO ‘unitamente alle 
famiglie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà per il cimitero di 
S.Anna. 


Trieste, 10:aprile 1992 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Bonmassar 
A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio il nipote 
FLAVIO, con famiglia e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 10 aprile 1992 


I ANNIVERSARIO 


Libera Burigana 
nata Cepirlo 


sarai sempre nei nostri cuo- 


ri. 
Il marito GUIDO, il figlio 
ELVIO con NADIA, i nipo- 
ti ANDREA, ALESSAN- 
DRA ei parenti tutti. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta oggi alle ore 19 nella chie- 
sa Gesù Divino Operaio di 
via Benussi 13. 


Trieste, 10 aprile 1992 
—_—_ "_——__—_——= “nl 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


MUGGIA 


Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


= Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 9-13; 14-18 
sabato 10-12 


Il Piccolo 


Cuore strapazzato 


Regione 
AL VIA LA DUE GIORNI DI PREVENZIONE - A BREVE I DISPENSARI ANTIFUMO 


ZANFAGNINI SI E° DIMESSO - LA DC ANNUNCIA RICAMBI 


Giochi aperti in casa socialista 


UDINE — Il segretario re- 
gionale del Psi, Piero Zan- 
fagnini, ha rassegnato ieri 
le dimissioni dall'incarico. 
Già sei mesi fa l'attuale 
sindaco di Udine aveva di- 
chiarato la sua non dispo- 
nibilità a gestire entrambi 
gli incarichi. A pochi mesi 
dal congresso regionale, il 
discorso quindi si riapre. 
Per evitare infatti un ulte- 
riore divisione di voti, il 
Psi regionale dovrà espri- 
mere un segretario che 
coaguli gli interessi delle 
diverse correnti. O almeno 
questo è quanto si augura 
l'attuale vice-segretario, 
Alessandro Colautti, e l'e- 


sponente triestino, Gian- 
franco Carbone. Per en- 
trambi, infatti, anche alla 
luce dei nuovi appunta- 
menti elettorali (per il Co- 
mune a Trieste:in giugno e 
per la Regione nel prossi- 
mo anno) è importante no- 
minare quanto prima un 
segretario regionale. L'i- 
potesi più probabile è che 


il gruppo riformista, at-. 


tualmente il più forte in 
Tegione, riesca a imporre 
un proprio candidato. 
Sembra infatti assai più 
difficile che i «demicheli- 
siani» riescano a ribaltare 
la maggioranza. E c'è già 


chi fa il nome di questi 
possibili candidati. Carbo- 
ne si è infatti detto pronto 
a sostenere, come segre- 
trio regionale, Ferruccio 
Saro, sempre però che 
quest'ultimo rinunci alla 
carica di assessore regio- 
nale all'industria e alla vi- 
cepresidenza. Tra i rifor- 
misti, la scelta potrebbe 
ricadere anche sullo stesso 
Alessandro Colautti, men- 
tre tra i demichelisiani 
l'attuale ‘personaggio di 
punta è Gioacchino Fran- 
cescutto. I nodi si dovreb- 
bero comunque sciogliere 
già durante il week-end, 


quando sì conoscerà an- 
che la posizione del grup- 


po di sinistra e dlel suo lea- - 
« der, Franco Castiglione. 


Nel frattempo ieri si è 
svolto anche la riunione 
dell'ufficio politico della 
Dc regionale, per una pri- 
ma analisi del voto, du- 
rante la quale è stata sot- 
tolineata l'esigenza di 
giungere, a livello nazio- 
nale, a un forte rinnova- 
mento della classe diri- 
gente. Lunedì si svolgerà 
la direzione regionale, in 
preparazione a quella na- 
zionale che si terrà il gior- 
no dopo a Roma. 


IL VOTO NELL’ANALISI DEL MONDO CATTOLICO REGIONALE 


«Un Paese destabilizzato» 


TRIESTE — Le prime 
reazioni del mondo cat- 
tolico all'esito: del voto 
evidenziano il disagio 
per ì tanti consensi otte- 
nuti dalla protesta leghi- 
sta anche nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. «Il risultato 
delle elezioni è l'esito di 
una volontà non anoni- 
ma di destabilizzazione 
del Paese». Ad affermar- 
lo è il Movimento popo- 
lare i cui aderenti anche 
in Friuli-Venezia Giulia 
hanno sostenuto, in os- 
sequio al richiamo dei 
vescovi, i candidati della 
Dc con un lavoro capilla- 
re. In particolare, a Trie- 


ste hanno distribuito con 


il metodo del «porta a 
porta» migliaia di volan- 
tini-appello al voto a fa- 
vore dello scudo crociato 
e dell'onorevole Coloni 
oltre a organizzare in- 
contri di notevole richia- 
mo come la conferenza 
di don Gelmini. Per i cat- 
tolici popolari il risultato 
elettorale «è stato favori- 
to da un falso appello al- 
la moralità che ha incen- 
tivato il malcontento a 
esprimersi in una prote- 
sta che non ha prospetti- 
ve di costruzione». 

La soluzione avanzata 
dal Mp è il «governissi- 


mo»: «La Dc rimane il 
unto di riferimento po- 
itico più forte; Psi e Pds 
mantengono la caratte- 
ristica di consistente 
rappresentanza popola- 
re. A questi partiti — so- 
stiene e 7 spettano le 
responsabilità maggiori 
per il futuro». 
. Le Acli, che si A 
impegnate per un fronte 
trasversale di candidati 
Ù avevano sot- 
toscritto una loro precisa 
piattaforma su pace, la- 
voro e ambiente) svolge- 
ranno un'attenta rifles- 
sione sugli esiti delle ur- 
ne. «Il risultato elettora- 


millenario lavorio della natura! 


POSTOJNA 


Postona — Kahé, 6 km 


o ona nni = 


In attesa della Vostra visita, un cordiale arrivederci a Postojna! 


POSTOINNA (Postumia) _ 
Wi IMWiCQo00 


® sul KALIÈ, nel verde dei boschi, nella quiete della natura... 


Anche se non vi è la neve e le sciovie riposano, sarete serviti nellammodernato ristorante con piatti di una cucina rieca e di sapore 
italiano e con vini scelti prodotti da viticultori affermati. 


Accanto a trote, selvaggina e altre specialità, oltre ai picnic all'aperto ci proponiamo di offrirVi un pranzo familiare (spaghetti 
all'amatriciana, minestrina in brodo, cinghiale con contorno, insalata e dolce) per soli 510 tallri. giornalmente dalle 11.00 alle 22.00. 


E inoltre: Vi attende un mondo sotterraneo dei più famosi e belli al mondo. Nella Grotta di Postojna sarete testimoni del 


® A poco più di cinque minuti in macchina potrete ancora ammirare il quattrocentesco Castello di Predjama, nido d'aquila del 
leggendario cavaliere predone Erasmo: Strada facendo sostare per un assaggio della nostra cucina casalinga nella pensione Erazem 
(prosciutto carsolino con olive, gnocchi con sugo di came, piatto Erazem, insalata e macedonia di frutta; 1.200 talleri). 


T° l'occasione per provano è brividi primaverili sui prati in fiore in compagnia 
delle coccinoli. © per riportano lindimenticabile ricordo dei falò e della 
danze del solitizio d'estate! i 


eni 


Informazioni e prenotazioni: 
© Ristorante Kalic, tel. 00 38 67/22 141 
® Postojna, turizem — hotelì, 

Ufficio vendite, Jamska 32, 

66230 Postojna, Slovenija 

tel: 00 38 67/21. 168, 21 841, 

telex: 34 181 yu hoteli, 
telefax: 00 38 67/23 870 


TAGLIANDO 


repnii® 


PI 


10% di sconto 
sul vitto 


le — afferma il presiden- 
te regionale dell'orga- 
nizzazione cattolica 
Tarcisio Barbo — mette 
in evidenza l'allarme 
lanciato. quando ci sia- 
mo impegnati nell'ottica 
referendaria. La gente 
pone, in maniera anche 
sbagliata, il problema 
del modo di fare politica. 
Adesso — prosegue Bar- 
bo — bisogna che i partiti 
rispondano in maniera 
‘eguata a questa solle- 
citazione che è andata al 
di là di ogni previsione, 
soprattutto nella nostra 

regione». 
Sergio Paroni 


UDINE — La prevenzione 
delle malattie cardiova- 
scolari è come piantare un 
olivo: i frutti si vedono 
soltanto dopo melti anni. 
Non si possono aspettare 
risultati immediati. E’ un 
lavoro lungo e difficile: oc- 
corre eliminare i fattori di 
rischio, il che significa 
cambiare il nostro modo di 
vivere. Siamo stressati, 
mangiamo troppo e male 
e, se a ciò aggiungiamo an- 
che il fumo, il cocktail è 
perfetto. Bisogna quindi 
ridurre l'incidenza dell'in- 
farto e delle malattie car- 
diovascolari, prima causa 
dei decessi e di invalidità 
nel nostro Paese, miglio- 
rando la conoscenza dei 
fattori di rischio e delle 
misure di prevenzione. Al- 
la luce di questi obiettivi, 
che sono alla base del Pro- 
getto regionale di preven- 
zione delle patologie car- 
diovascolari, assumono 
quest'anno particolare ri- 
levanza le «Giornate del 
cuore» promosse per oggi e 
domani in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia in occasio- 
ne della giornata mondiale 
della sanità. 

La due giorni della pre- 
venzione è stata presenta- 
ta ieri a Udine dal profes- 
sor Feruglio, presidente 
dell'Associazione italiana 
di cardiologia e responsa- 
bile del progetto. A Udine, 
durante l'intera giornata 
di domani, a Palazzo 
Kechler, sarà possibile per 
tutti farsi misurare gratui- 
tamente la pressione del 
sangue e il livello del cole- 
sterolo, ottenendo consigli 
sul controllo del rischio 
individuale, sul corretto 
modo di alimentarsi e sui 
metodi per smettere di fu- 
mare. Analoghe inziative 


saranno ripetute a Trieste, 
a Muggia, a Monfalcone, a 
Gorizia. 

Per questo progetto, ha 
precisato l'assessore re- 
gionale alla sanità, Bran- 
cati, presente all'incontro 
di ieri, è stato investito un 
miliardo e duecento milio- 
ni, mille lire per ogni abi- 


tante del Friuli-Venezia : 


Giulia. Gli. obiettivi sono 
quelli di: ottenere una ri- 
duzione dell'incidenza 
dell'infarto miocardico 
nella popolazione di età 
media di almeno il 15 per 
cento in un quinquennio; 
migliorare la qualità della 
vita contribuendo a ridur- 
re i ricoveri ospedalieri; 
maturare consapevolezza 
delle misure da adottare a 
livello personale e comu- 
nitario; coordinare l'atti- 
vità delle strutture terri- 
toriali di prevenzione. 

Nel corso della presen- 
tazione del progetto, il 
dottor Maisano, cardiolo- 
go all'Istituto regionale di 
riabilitazione di Udine, ha 
annunciato l'imminente 
apertura di dispensari an- 
tifumo in tutti i centri car- 
diologici della regione, 
mentre il dottor Scardi, 
cardiologo all'ospedale di 
Trieste, ha messo in evi- 
denza l'importanza di 
operare anche all'interno 
della scuola, tramite gli 
insegnanti, per infondere 
nei giovani la cultura della 
prevenzione. Il dottor 
Spanghero, cardiologo ‘a 
Gorizia, ha ricordato che 
le misurazioni della pres- 
sione effettuate in ospeda- 
le è esente da ticket, men- 
tre il dottor Cignacco, car- 
diologo a Pordenone, si è 
soffermato sulla necessità 
di una dieta equilibrata. 


UNIVERSITA’ 
Un futuro 


in Alpe Adria 


UDINE — Gli studenti del- 
le facoltà economiche del- 
le Università di Udine e 
Trieste, Klagenfurt e Graz 
(Carinzia) e Lubiana e Ma- 
ribor (Slovenia) hanno 
‘promosso un meeting in- 
ternazionale, che si svol- 
De. a Klagenfurt dal 21 
al 23 maggio prossimi, per 
discutere i ruolo delle ri- 
Spettive facoltà in vista 

ell'ormai prossimo mer- 
cato unico europeo. Alla 
presentazione dell'inizia- 
tiva, svoltasi a Udine, so- 
no intervenuti, fra gli al- 
tri, il rettore dell'universi- 
tà, Franco Frilli, il preside 
della facoltà di scienze 
economiche e bancarie, 
Flavio Pressacco, e il pre- 
sidente della Camera di 
commercio di Udine, 
Gianni Bravo. 

Il convegno di Klagen- 
furt, oltre a fare il punto 
sul «dove va l'economia di 
Alpe Adria», ha come se- 
condo fine la progettazio- 
ne di un consorzio univer- 
sitario che miri — è stato 
detto — a rendere più 
stretta e proficua la colla- 
borazione all'interno del- 
l'universo accademico di 
Alpe Adria. La conferenza 
di Klagenfurt, infine, do- 
vrà mettere in luce i lega- 
mi esistenti tra mondo im- 
‘prenditoriale e mondo ac- 
cademico in una realtà 
territoriale dai confini 
sempre più vasti; una esi- 
genza questa che nei mesi 
scorsi era stata evidenzia- 
ta sia dal IO aa degli 
industriali friulani, sia 
dallo stesso Bravo. Alla 
conferenza dovrebbero 
‘partecipare circa 120 stu- 
denti. 


Venerdì 10 aprile 199) I 


si _NGBREVE MB 
L'emigrazione — 
«vista» peraree. 


geografiche | 


UDINE — Articolata su tre giornate di lavoro inizié 
oggi a Udine la sessione primaverile del Comitato re: 


gionale emigrazione (Cre). Nel pomeri 


io è previstà 


la relazione introduttiva del presidente dell'ente peri| 
migranti, Ottorino Burelli, cui seguirà la formazioni 
dei gruppi di lavoro che, con una novità rispetto 4! 
passato, saranno suddivisi per aree geografiche i 


modo tale da poter evidenziare sia i punti comuni sì 
le differenze esistenti sui diversi argomenti. 
«Abbiamo scelto questo metodologia di lavoro — 


ha detto Burelli — partendo dalla considerazione cht| 
i problemi del mondo dell'emigrazione, pur avendo 
una connotazione unitaria, tendono a differenziarsi 8) 
seconda dell'appartenenza all'area europea, o quelle 
arigolosassone o, ancora, a quella latino-americana). | 


Una mostra a Ronchi dei Legionari I 
sull’uso dei licheni epifiti 


TRIESTE — «Sentinelle ambientali», questo il nomé 
della mostra che sarà ospitata dall'11 al 18 aprile nel 
la sala della Biblioteca comunale di Ronchi dei Legio 
nari con la collaborazione dell'assessorato all'Am 
biente e quello alla Cultura del comune di Ronchi e il 
Centro iniziative cultarali Calycanthus, in occasion? 
della settimana nazionale della cultura scientifica, 
promossa dal ministero della Ricerca scientifica € 


tecnologica. 


La mostra, prodotta dal Laboratorio dell'Immagi/ 
nario scientifico e realizzata dalla Cooperativa EcotÀ, 
hema, illustra e spiega in modo facile e interrativo, 
l'uso dei licheni epifiti (una simbiosi di alga e funge 
che crescono nella corteccia degli alberi), per stabili: 
re la presenza e le quantità di una sostanza Lissa 

il 


nell'ambiente. 


Concorso «L'Europa e i giovani». 
domani ultimo giorno 


PORDENONE — Scade domani il termine per la con°. 
segna degli elaborati del concorso «L'Europa e i gio: 
vani» proposto dall'Istituto regionale di studi europei 
del Friuli-Venezia Giulia (Irse) di Pordenone, ormai! 
alla quindicesima edizione. | 
Borse di studio per corsi estivi di lingue in Inghil- | 
terra, Germania, Austria, la partecipazione al viaggio 
giovani appositamente organizzato dall'Istituto pet | 


metà giugno a Strasburgo 


e Parigi e vari libretti di 


risparmio: sono alcuni tra i premi, 


DIPENDENTE 


DELL’USL UDINESE VENDEVA ESENZIONI 


Ticket con truffa 


UDINE — La procura 
della repubblica di Udine 
ha emesso un avviso di 
garanzia nei confronti di 
Francesco Viola, 57 anni, 
impiegato dell'Usl n.7 
«Udinese», occupato nel 
distretto di Pavia di Udi- 
ne. L'accusa è di tentata 
truffa. A quanto pare in- 
fatti Viola aveva trovato 
un Fado sistema perra= 
granellare qualche ex- 
tra: vendeva le esenzio- 
ne ticket. Era sufficiente 
versare quattrocento mi- 
la lire a testa per non do- 
ver più pensare a ulterio- 
ri balzelli. Qualsiasi pre- 
stazione sanitaria diven- 
tava infatti gratuita. Ad 
accorgersi dell'incredibi- 
le incremento di esenzio- 
ni sono stati i carabinieri 
di Pavia di Udine. 

Alle forze dell'ordine 
era infatti giunta la se- 
gnalazione di un medico 


che aveva constatato co- 
me un suo paziente, in 


La grande convenienza e l' ampia scelta 
del Centro Commerciale Alpe Adria di 
Cassacco saranno a tua disposizione anche 
domenica 5, lunedi 6 e domenica 12 aprile 
con il solito orario continuato: dalle 9.30 
alle 20. In più, in coincidenza con la Festa 
dei Fiori di Cassacco, le Gallerie del Cen- 
tro si vestiranno di piante e fiori, che potrai 
acquistare a prezzi estremamente conteniti. 


CENTRO COMMERCIALE Ares APRILIA 


Il Nuovo Centro d'Attrazione 
5.5. PONTEBBANA - CASSACCO (UD) 


n ea SR ee 


“re 


perfetto ‘stato di salute, 
godesse invece dell'esen- 
zione ticket in quanto 
«invalido civile». Da qui 
sono partite le indagini. 
la procura non ha voluto 
chiaramente — divulgare 
ulteriori notizie. Si sa so- 
lamente che nella vicen- 
da sarebbero coinvolti 
numerosi abitanti non 
solo di Pavia di Udine, 
ma anche dei comuni vi- 
cini di Buttrio e di San 
Giovanni al Natisone, 
Nel frattempo i carabi- 
nieri hanno Aniato pra 
dagini a tappeto in tutto 
l'ambito dell’Usl Udine- 
se. Si vuole infatti cerca- 
re di scoprire da quanto 
tempo e in quanti settori 
si fosse ormai diffusa 
l'«abitudine» di vendere 
le esenzioni dal ticket, 
Sembra infatti che tale 
trucco possa aver fatto 
incassare al gruppo di 
truffatori alcune decine 
di milioni. 


RICONOSCIMENTO DEL LICEO 
Ricorso della Curia 
Il Tar rinvia l'esame 


TRIESTE — Il Tar del 
Friuli-Venezia Giulia ha 
rinviato ieri (una deci- 
sione verrà probabil- 
mente entro luglio) l'e- 
same del ricorso presen- 
tato dalla Curia arcive- 
scovile di Udine in rela- 
zione al mancato ricono- 
scimento legale, da par- 
te del ministero della 
Pubblica istruzione, del 
liceo linguistico «Pre Be- 
ho Marchet» del capo- 
luogo friulano. Il ricorso 
era stato presentato do- 
po che il ministero ave- 
va formalmente comu- 
nicato al preside dell’i- 
stituto la decisione di 
non concedere al liceo il 
riconoscimento legale. 

, Alla base della deci- 
sione del ministero vi è 
il depliant che annun- 


ciava l'apertura del li- 
ceo e che già conteneva 
la dizione «legalmente 
Ticonosciuto»: in prati- 
ca, secondo il ministero, 
un'attribuzione indebi- 
ta. I responsabili del li- 
ceo hanno affermato che 
il depliant era stato 
messo in circolazione 
per errore e che esso 
avrebbe dovuto essere 
distribuito solo ad avve- 
nuto riconoscimento. Il 
«Pre Bepo Marchet» è at- 
tivo dallo scorso settem- 
bre presso l'istituto «To- 
madini». Al primo anno 
sono iscritti 18 studenti 
che, in mancanza del ri- 
conoscimento, alla fine 
dell'anno saranno co- 
stretti a sostenere gli 
esami come privatisti nm 
una scuola pubblica. 


RECUPERATI A UDINE 
Sotto il palo 
due chili di ’ero’ 


UDINE — Due chili di 
eroina, il cui valore sul 
mercato al dettaglio si 
aggira attorno ai tre mi- 
liardi di lire, sono stati 
recuperati nella maiti- 
nata di mercoledì dai ca- 
rabinieri al termine di 
una operazione protrat- 
tasi per alcuni giorni. Lo 
stupefacente era stato 
nascosto alla base di un 
traliccio dell'alta tensio- 
ne in un campo della zo- 
na di Tavagnacco, La 
droga era all'interno di 
un contenitore di plasti- 
ca per alimenti ed era 
confezionato in tre invo- 
lucri di cellophane, due 
dei quali sisi con na- 
stro adesivo del tipo abi- 
tualmente usato per i 
pacchi. I militi della sta- 
zione di Feletto Umber- 
to, competente per terri- 
torio, e quelli del nucleo 
operativo e radiombile 
della compagnia di Udi- 
ne, ritengono che l'eroi- 


na sia stata riposta 1 
quel luogo per essere 
prelevata periodicamen- 
te in piccole quantità. 
Opportunamente taglia- 
ta veniva poi immessa 
sul mercato locale ven: 
duta a singole dosi. 
Numerosi ed. este- 
nuanti sono stati gli ap- | 
postamenti dei carabi- 
nieri nei pressi del luogo | 
dove era nascosto lo stu- 
pefacente. I militi spera- 
vano di acciuffare anche 
i trafficanti, Purtroppo 1 
servizi preci osti si s0- 
no rivelati infruttuosi € 
così i carabinieri hanno 
deciso di uscire allo sco- 
perto e recuperare le 


droga. È 
Sono comunque ini 
corso indagini da parte | 


dei militi di Feletto Um- | 
berto e dei loro colleghi | 
della compagnia di Udi- 
ne per riuscire a identifi- 
care le persone che ave- 
vano occultato la droga. 


LA «QUERELLE» SULLA BASILICA DI AQUILEIA 


Una lettera al Papa 


A poche settimane dalla visita si riapre la polemica con la Curia 


AQUILEIA — Gli aqui: 
leiesi rivogliono la loro 
asilica, «requisita» 
ualche anno fa dalla 
ocesi di Gorizia. E per 
ottenere lo scopo, visto 
che sinora non hanno 
avuto soddisfazione, 
hanno deciso di scrivere . 
Papa, in visita alla cit- 
tadina della Bassa fra 
qualche settimana. La 
lettera, predisposta dal 
gruppo « Praxis Friuli», 
sarà recapitata al Vatica- 
no entro pochi giorni, at- 
traverso «canali» di fidu- 
cia. «Non siamo né scal- 
manati né irrispettosi — 
afferma il presidente del 
gruppo, Renato Jacumin 
— però desideriamo che 
la basilica sia restituita 
alla parrocchia». Alla ba- 
se della «querelle» con 
l'arcidiocesi di Gorizia, 
una norma del nuovo 
Concordato sull'«intito- 
lazione» delle proprietà 
ecclesiastiche. In base ad 
essa, anzichè diventare 
arrocchiale di Aqui- 
fieia, qualche anno fa la 
basilica è passata tra i 
beni dell'arcidiocesi. 
«Operazione» effettuata, 
a quanto pare, all'insa- 
puta dei cittadini e del 
parroco. I rapporti tra gli 
aquileiesi e l'arcivescovo 
Bommarco si sono ulte- 
riormente inaspriti in un 
tempo successivo, quan- 
do nel corso di un'assem- 
bela pubblica monsignor 
Bommarco, nel difende- 


re tale decisione, avreb- 
be affermato di non esse- 
Te tenuto a consultare 
nessuno. Al di la delle 
norme concordatarie, 
circola voce che la deci- 
sione dell'arcidiocesi sia 
stata determinata anche 
da motivi economici. 
Avendo la titolarità sulla 
basilica, i proventi delle 
visite alla cripta e ai mo- 
saici (per le quali si paga- 
no due biglietti diversi) 
entrano nelle casse del- 
l'arcidiocesi. Mentre — 
si fa notare — manuten- 


zione e pulizia del sacro 
edificio gravano, per il 
non modico ammontare 


di 700 milioni all'anno, - 


sull'amministrazione 
statale. pate 

La stessa basilica è poi 
oggetto di un'altra «ver- 


‘tenza» con l'arcidiocesi, 


riguardante i mosaici 
della cosiddetta «aula 
nord», i più antichi del- 


l'intero edificio. Avuta la 
notizia che questi mosai- 
ci erano in procinto di es- 
sere ceduti alla Curia di 
Gorizia, il gruppo «Pra- 


Uno dei preziosi mosaici della basilica di 


Aquileia, 


« munque dei 


xis Friuli», attraverso il 
parlamentare verde Ta: 
mino, 06 tempo fa 
ha: rivolto un'interroga” 
zione al ministro dei Be 
ni culturali, incarico ri” 
coperto «ad interim» dal 
presidente del 20) 
Andreotti. «La notizia 
non corrisponde a verità 
— è stata la risposta del| 
ministero — in quant0 
un bene appartenente al; 
lo Stato non verrà ma! 
ceduto». Una settimani 
Dio tardi la doccia fred’. 
la. Dal ministero giw 
alla Soprintendenza . 
bozza di una convenzi@” 
ne tra il ministero stes 
e la Guria, in cui si ric0”. 
nosce a quest’ultima 
«titolarità» sui 4 
dell'aula mord, cer 


così ad essa anche la gf° | 
stione e gli introiti del!” | 
vanti dalle visite dei 1! 


risti. ion Î 
quanto è dato sapere, 
rebbe stata firmata un 
decina di giorni HocE cÈ 
risposta negativa de [odi 
nistero, per di più qual. 
do il Parlamento era tr 
sua sciolto ca de le 
e elezioni di domen”. 
scorsa. Il gruppo «erat 
Friuli» non intende de) 


«Abbiamo scritto und 
trainte sine urgos CA 
— sottolinea Rena! 

cumin — che verrà più 


sentata in questi gio; spo 


sione 
tifica; 
fica @ 


mo 


4 


NUOVO RISTORANTE IN GRETTA 


| 
I i Via Cisternone, 21 - Tel. 040-417618 
| 
| 


Sedici famiglie evacuate per 


La lavorazione delle 
Spugne è un'antica tra- 
dizione di Trieste, che 
era lo sbocco sul mare 
dell'impero austro-un- 
9arico. Davide Rosenfeld 
arrivò in città dalla Ce- 
coslovacchia nel 1896 
@ssieme alla moglie e ai 
tre figli e impiantò le dit- 
ta che tuttora porta il suo 
nome. Inizialmente la- 
| 2oratorio e uffici erano 
în via San Francesco, da 
Una sessantina d'anni 
sono stati trasferiti nel- 
ormai storica sede di 
Apiari, a Roiano. 
Dalle mani di Davide, 
azienda passò a quelle 

ei figli e quindi alle due 
Nipoti, Esther e Mary, 
| Sheoranesonoletitola- 


tte femmine, per cui la 
«Rosenfeld» è anche co- 
Nosciuta come la fabbri- 
ca delle donne. 

Qui affluiscono le spu- 
ne naturali, pescate a 
Una profondità che va 
dai 4'ai 40 metri in tutto 
Îl bacino del Mediterra- 

0, in particolare in 

almazia (e anche per 
asta a Trieste ci sono 

‘oratori d'antica tra- 

IZione in questo cam- 
Po), Grecia, Turchia, Tu- 
Nisia e Libia, ma anche 
QUe Bahamas, a Cuba e 
n Florida. In via Apiari 
€ spugne vengono lava- 
le, tagliate, assortite e 


4 i "i. Hanno tre dipendenti, 
î 


[I] 
Si 


fed 
sE 


mballate. Quindi vengo- 


ti no spedite per l'80 per 


Cento in Italia, soprat- 
tutto in Lombardia e in 
| Piemonte,eperilrestoin 
ropa e addirittura in 
| America, I grossisti le di- 
Stribuiscono nelle profu- 
merie e nelle farmacie. 
| Un tempo le spugne 
| naturali erano utilizzate 
| @nchea scopo industria- 
| le, maorasonostate so- 
Stituite da quelle artifi- 
Ciali. Le. spugne lavorate 
© Roiano rientrano nei 
| Tei di profumeria. 
bio ‘cendio ha messo solo 
di ‘Poraneamente in 
ifficoltà una ditta che si 
sta avvicinando allo sto- 
Tico traguardo del secolo 
di vita. Ma a Trieste è at- 
Vo anche un altro spu- 
Mificio dalle tradizioni 
Qntiche e consolidate, il 
«Gasteiger», che ha sede 
UE Santi Martiri. 


TRIESTE 


IN FIAMME LO SPUGNIFICIO ROSENFELD E UNA CASA 


Roiano: notte di fuoco e paura 


Notte di fuoco e di pau- 
ra a Roiano. Fiamme al- 
tissime, cielo rischia- 
rato a giorno, sirene 
continue di vigili del 
fuoco, carabinieri e po- 
lizia, abitanti terroriz- 
zati in strada con ad- 
dosso solo pigiama e 
ciabatte, Un incendio 
ha devastato comple- 
tamente il piano supe- 
riore dell’antico spu- 
gnificio Rosenfeld, in 
via SRIon 14, scoper- 
chiando l'edificio, di- 
struggendo il deposito 
e mandando in fumo 
una decina di quintali 
di spugne; un altro ha 


danneggiato un appar- 


tamento in ristruttu- 
razione in via Barbari- 
ga 7, a solo un paio di 
centinaia di metri di 
distanza. 

Si alzavano altissi- 
me, alle cinque del 
mattino, le fiamme sul 
tetto del laboratorio di 
cui sono titolari Mary e 
Esther Rosenfeld e do- 
ve-le spugne naturali 
vengono lavate, taglia- 
te, assortite, imballate 
e da dove vengono spe- 
dite in tutta Italia, ma 
anche nel resto d'Euro- 
pa e addirittura in 
America. 

«Alle cinque mi sono 


Il Piccolo 


svegliata e ho sentito 
un crepitìo -racconta 
Rosina Candotto che 
abita al primo piano, 
nella casa adiacente, al 
numero 16- pensavo 
piovesse. Sono andata 
in bagno e ho visto un 
chiarore incredibile, 
come fosse giorno. Ho 
aperto la porta che dà 
sul cortiletto interno e 
mi sono vista le lingue 


Trieste 


di fuoco venirmi quasi 
addosso. Mi sono mes- 
sa a gridare e sono cor- 
sa in strada. Poi sono 
stati i carabinieri a sa- 
lire le scale e ad avver- 
tire tutte e sedici le fa- 
miglie che era meglio 
scendere per evitare 
rischi.» Così quand'era 
ancora notte si è rac- 
colta sotto l’edificio la 


Via Barbariga 7, sempre a Roiano: qui le fiamme hanno distrutto il tetto di 


un appartamento in ristrutturazione (Italfoto) 


È 


timore che le fiamme attaccassero altre 


A sinistra: iltetto dello spugnificio Rosenfeld è scomparso. Sullo sfondo si vedono le spugne messe ad essiccare sugli scaffali: ne 
sono bruciate dieci quintali. A destra, i pompieri in azione in via Apiari 14, all'esterno delle 


folla intimorita. Le 
fiamme, alimentate 
dalla bora che all'alba 
soffiava piuttosto in- 
tensamente, hanno 
ambito alcune fine- 
stre della casa vicina, 
danneggiando gli infis- 
si. 


I mezzi dei vigili del 
fuoco, che con altre 
squadre erano al lavo- 
ro già da tre ore un paio 


È 


MA PERORA SONO PARTITI SOLO QUINDICI INVITI A PRESENTARSI 


Duino: in settanta andranno dal giudice 


Tutti gli uffici anagrafici 
€ sei Comuni della Pro- 
Cia di Trieste sono 
Stati passati accurata- 
Mente al setaccio. Non 
Solo quello di Duino. Gli 
sVestigatori, per analo- 
sa di quanto è accaduto 
Vel comune carsico con i 
Uoni benzina, hanno 
Tcato altre «famiglie 
riPlicate». Nelle memo- 
© dei computer e negli 
{rmadi degli archivi. Nei 
© mesi di lavoro che 
gli no coinvolto anche 
do Uffici anagrafici del 
uniime di Trieste solo 
st altra duplicazione è 
ata evidenziata. — > 
un caso marginale 

pn comune di cui non 
fe Rdo fare il nome» af- 
regia Marcello Perna, 
SPonsabile della Pro- 
Pr a della Repubblica 
Ssso la Pretura. E' il 
l'}gistrato che coordina 
chiesta sullo scanda- 
D,Jei buoni-benzina a 
o-Aurisina. «Per il 


| ISTITUTO 
VENDITE GIUDIZIARIE 


TRIESTE - VIA ANANIAN 2 
ON 


ALLE 


INIZIO 
ORE 17 


momento ho invitato so- 
lo 15 persone residenti in 
quel comune a presen- 
tarsi nei nostri uffici per 
giustificare il loro com- 
poratamento davanti al 
pubblico accusatore. In 
pratica la richiesta o la 
concessione dello. sdop- 
piamento degli originari 
nuclei familiari. Nei 
prossimi giorni saranno 
spedite altre convocazio- 
ni. Complessivamente 
dovranno presentarsi in 
Procura 70 persone, non 
200 com' è stato detto. 
Tra essi sindaci, ammi 
nistratori, funzionari, 
semplici cittadini. Per 
tutti l'ipotesi di reato è 
truffa aggravata a danno 
di un ente pubblico. Li 
sentiremo e valùteremo 
le singole posizioni una 
per una. Qualche cittadi- 
no puo' aver agito anche 
in buona fede, magari su 
informazioni fornitegli 
da amici o conoscenti. Il 


‘D0950 


ASTA 


2 di TAPPETI 


ORIEN 


TALI 


di nuova e vecchia lavorazione 


ci DIPINTI 


{Guttuso - Treccani 
Schifano - Fiume - Cascella) 


SOPRAMMOBILI, 
ARGENTI, 
PORCELLANE 


successivo passo, l'even- 
tuale incriminazione, sa- 
tà compiuto fra 4-5 mesi, 
dopo aver sentito tutte le 
persone sottoposte a in- 
dagine». 
Tra i primi «indagati» 
a presentarsi al magi- 
strato saranno i sindaci 
in carica a Duino-Aurisi- 
na tra gli ultimi mesi del 
1989 e il 27 settembre 
del 1991. Bojan Brezigar 
dell'Unione slovena, Da-, 
rio Locchi della Demo- 
crazia cristiana e Vittori- 
no Caldi, socialista. 
«L'ipotesi di truffa mi 
sembra assurda. Se erro- 
re c'è stato si è trattato di 
una interpretazione sba- 
gliata della legge» sostie- 
ne Brezigar, consigliere 
regionale. «In primo luo- 
‘o la semplice richiesta 
d sdoppiamento del nu- 
cleo familiare non puo' 
essere interpretata come 
finalizzata alla conces- 
sione dei buoni benzina. 
Io stesso l'ho fatta in 


di 


Gli occhiali da vista di que- 
st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti, 

Anche tu affidati al profes- 


sionista: 
OTTIC 
GIORNALFOT 3 


Piazza della Borsa, 8 


tempi non. sospetti, 
quando abitavo con i 
miei genitori, avevo un 
Teddito ed ero proprieta- 
rio di un'automobile, ma 
Cercavo una casa per vi- 
Vere da solo. Poi, a soste- 
gno della nostra posizio- 
ne, c'è l'interpretazione 
data alla legge dalla Pre- 
fettura di Trieste. Vi si 
sostiene a chiare lettere 
che il legislatore non ha 
potuto ignorare  l'esi- 
Stenza di numerose per- 
sone che perla nota diffi- 
coltà a trovare alloggi 
continuanno a vivere 
sotto lo stesso tetto del- 
l'originario nucleo fami- 
liare, pur essendo titolari 
di redditi autonomi». 

In effetti il problema è 
proprio questo: per otte- 
nere lo sdoppiamento fa- 
‘miliare va presa in consi- 
derazione la coabitazio- 
ne o l'autonomia del red- 
dito? Su questo si gioche- 
rà tutta la partita. 


Renault. 
Cavalli puliti 


o stabilimento (Italfoto). 


abitazioni 


SORPRESO 
Giovane 
con’ero’ 


Aveva 280 milli- 
grammi di eroina na- 
scosti dentro un in- 
volucro di carta. Una 
pattuglia della Guar- 
dia di Finanza lo ha 
sorpreso in atteggia- 
mento sospetto nei 
pressi di piazza Ca- 
vana. Il ragazzo, che 
è triestino e ha ven- 
t'anni, è stato per- 

sito, ed è saltata 

‘uori la droga. 

Al valico di Pese 
invece i finanzieri 
hanno ‘pescato’ un 
pesarese che aveva 
nascosto in macchi- 
na 24 chili di arago- 
Ste e non ne aveva 
denunciato il posses- 
so. Entrambi gli uo- 
mini sono stati se- 
gnalati all'autorità 
giudiziaria. 


di vie più sotto, sono 
arrivati a sirene spie- 
gate. I pompieri hanno 
attaccato le fiamme 
con le lance ad alta 
pressione, muniti di 
autorespiratori per 
non venir soffocati dal 
fumo. Il deposito, che 
otcupava i 200 metri 
quadrati del primo pia- 
no è andato distrutto e 
con esso i quintali di 
spugne che vi erano 
ammassati: ora la casa 
è scoperchiata, Le so- 
relle Rosenfeld sono 
assicurate (il danno è 
di 200 milioni),, ma la 
ditta per un paio di set- 
timane non potrà lavo- 
rare. 

Ipompieri hanno do- 
vuto fare un lavoro an- 
cora più meticoloso nel 
monolocale in ristrut- 
turazione in via Barba- 
riga. Per dodici ore, fi- 
no alle due di ieri po- 
meriggio, sono stati 
impegnati per control- 
lare che qualche fiam- 
mella non covasse fra 


3 FERITI: 
Urtata 
dai Cc 


Violento urto alla sei 
di ieri mattina al- 
l'angolo tra via Batti- 
sti e via Xidias. Un 
furgone dei carabi- 
nieri con a bordo due 
militi ha urtato una 
«Golfy ferma al se- 
maforo, guidata da 
Elisabetta Stefani, 


30 anni, via Tor San 
Lorenzo 2. Tutti e tre 


sono stati portati al- 
l'ospedale maggiore 
con la croce rossa. 
Ricoverata in clinica 
ortopedica sia la ra- 
gazza, con prognosi 
di venti giorni, che 
uno dei due carabi- 
nieri, Nicola Dam- 
micco, 24 anni di Ba- 
ri. Oltre a contusioni 
e ferite il giovane ha 
riportato la sospetta 
frattura di una sca- 


le travi di legno dei so- 
lai. L'incendio si era pola e dovrebbe gua- 
sviluppato dalla canna | rire in un mese, Solo 


medicato il collega, 
Domenico Gatti di 25 
anni, 


fumaria, provata dagli 
operai la sera prece- 


dente. 
Silvio Maranzana 


Venerdì 10 aprile 1992 


TRIESTE - Via Corridoni, 2 
(100 m da p.zza Garibaldi) 
Tel. 040-761906 
® Aperto fino alle 02 e 


IL VICEPRESIDENTE 
La fumata bianca 
alla «Friulia» 

si chiama Francia 


Pieno accordo | ANM 


= | *IIlazioni 

sul suo nome. | gratuite’ 
.L’esecutivo = riornea 
EE PIE ciazione 9 nazionale 
solo amaggio | megistrati prende 


alla manifestazione 
organizzata dalla 
Cisnal davanti al ri- 
storeante Brek il 30 
marzo scorso. In una 
nota la giunta del- 
l'Anm denuncia «co- 
me gravi e assoluta- 
mente gratuite le il- 
lazioni di complicità 
con i datori di lavoro 
ai danni dei lavora- 
tori e di copertura 
dei prepotenti avan- 
zate da un esponente 
della Cisnal nei con- 
fronti della magi- 
stratura del lavoro di 
Trieste». 

I. magistrati rile- 
vano, ancora, «il to- 
no intimidatorio e 
offensivo delle di- 
chiarazioni le quali 
non tengono voluta- 
mente conto delle 
obiettive difficoltà in 
cui sono costretti a 
operare i pretori del 
lavoro insufficienti 
per numero a fron- 
teggiare il carico di 
lavoro sempre cre- 
scente (774 cause nel 
1985, 2021 nel ’91)». 
L'Anm «esprime la 
piena solidarietà ai 
colleghi ingiusta- 
mente e peraltro ge- 
nericamente accusa- 
ti di non fare il pro- 
prio dovere». 

In una recente riu- 
nione la sezione lo- 
cale dell'Associazio- 
ne nazionale magi- 
strati ha proceduto 
al rinnovo delle cari- 
che direttive. Alla 
presidenza della 
giunta è stato eletto 
Il dottor Dario Groh> 
mann, sostituto pro- 
curatore presso la 
pretura di Trieste, 
segretario è stato in- 
vece nominato il dot- 
tor Luigi Leghissa, 
sostituto procurato- 
re presso la pretura 
di Udine. 


E alla fine Paolo Francia 
ce l'ha fatta: quella che 
dopo un estenuante sus- 
seguirsi di fumate «mere» 
sembrava assumere i 
contorni di una vera e 
propria guerra, ieri è 
evaporata dimostrando 
come «i precedenti ritar- 
di non significavano ri? 
serve nei miei confron- 
ti». Fresco di nomina alla 
vicepresidenza del Con- 
siglio di amministrazio- 
ne della Friulia, Francia 
mostra evidente la sod- 
disfazione di aver rag- 
giunto l'insediamento 
per acclamazione: «Non 
può che rallegrarmi que- 
sta nomina - ha esordito 
- esortandomi a dare il 
meglio: mi impegnerò se- 
riamente, come ho sem- 
pre fatto, per Trieste e 
per la regione». L'ex di- 
rettore del «Piccolo», da 
Bologna ha così pronte le 
valigie per riscrivere una 
nuova pagina cittadina, 
ma questa volta adden- 
trandosi nei meccanismi 
finanziari regionali. 

Ha vinto dunque l'accla- 
mazione politica: la no- 
mina è dettata dalle re- 
gole del «collante giu- 
sto», sostenuta dall'ac- 
cordo romano Lpt-Psi e 
voluta dalla Dc per man- 
tenere un democristiano 
in più. 

Mentre  all'esecutivo 
(attualmente 5 membri 
secondo la «formula» Dc- 
Pri-Psdi-Psi) la poltrona 
è ancora aperta alle trat- 
tative (la mancanza del 
numero legale, i 4/5 del 
Consiglio, ha bloccato 
l'operazione): e accanto 
a Francia si profila uno 
scenario ancora tutto da 
imbastire (basti pensare 
che nel Consiglio di am- 
ministrazione c'è anche 
un rappresentante del 
Pds). Per questo seconda 
fumata bisognerà aspet- 
tare perlomeno la prima 
settimana di maggio. 


LA GENTE PROTESTA 


‘Neanche del Comune ci si può fidare’ 


‘Renzo Giorgi 


Clio S iniezione Cat. 
È da noi. 


Motore Energy 1.4; 80 cv iniezione con catalizzatore triva- 
lente e sonda lambda. Cambio ad ingranaggi ravvicinati, 
pneumatici a sezione larga, volante racing. Lire 16.030.000 


Renault Clio. L'auto come dico io. O) 


conegssionaria Renault DAG S E TRIESTE- Via Flavia 118 


«Siamo giunti all'assurdo, adesso non ci si può fidare 
nemmeno del proprio Comune!». Renzo Giorgi, agen- 
te di commercio, risiede a Duino-Aurisina ed è nella 
lunga lista di amministratori e privati cittadini «in- 
dagati» in mefito al caso dei doppi buoni-benzina. Un 
«terremoto» senza precedenti per gli abitanti del pic- 
colo comune carsico, che non sanno più cosa pensare. 
Sono perplessi, increduli, del tutto ignari. O furenti 
come il signor Giorgi. «Adesso vado subito dal mio 
avvocato, del resto è l'unica cosa da fare. Inutile na- 
scondere la testa sotto la sabbia. Ho chiesto la scissio- 
ne del nucleo familiare qualche anno fa è ho usufrui- 
to di un contingente di benzina agevolata in più. Per 
quanto ne sapevo io era tutto regolare, l'ufficio ana- 
grafe del Comune ha accolto la mia richiesta senza 
sollevare dubbi. Che cosa dovevo fare, andare a con- 
trollare la normativa anagrafica? Ma siamo seri! Il 
brutto è che a scontare un errore degli uffici comuna- 
li, debbano essere i cittadini). 

Più che una prassi «usuale e consolidata» come 
l'hanno sempre definita gli amministratori locali, 
questa operazione anagrafica, assomigliava più a un 


rituale senza troppi formalismi, del quale il computer 
dell'anagrafe non segnala la presenza. La presenza 
venivano presentate all'ufficio anagrafico comunale 
ei vigili urbani facevano i dovuti accertamenti. «Al- 
cune scissioni però — precisa Mario Martini, del co- 
mando di Polizia Urbana di Duino-Aurisina — sono 
state fatte anche prima che venissero assegnati per la 
prima volta i buoni benzina. Non si può dire con cer- 
tezza che tutte le richieste fossero finalizzate a otte- 
nere qualche litro di carburante in più, anche se ef- 
fettivamente il «boom» delle richieste coincide con 
l'inizio della distribuzione dei contingenti, ma può 
trattarsi di un caso». 3 
Ad Aurisina il sistema del certificato «indipenden- 
te» sembra un po' più noto, rispetto alle altre frazioni 
del comune. Gli abitanti di Duino, Sistiana, Borgo S. 
Mauro non lo conoscono. «Abito qui da sempre — 
racconta Giovanni Gruden, che gestisce insieme al 
padre un negozio di alimentari a Duino — ma questo 
sistema dell'anagrafe non l'ho mai sentito nomina- 
re». 
e.o. 


[2] Il Piccolo Trieste / Città 


| 


i 


eat 


MAGGIORANZA DC DIVISA: TRIPANI A PRANZO CON LE CORRENTI INDECISE 


PARLANO PERELLI (PSI) ELA LUSA (PDS) 


A sinistra il dialogo è semp 


Perelli guarda i risultati 
elettorali e sorride sotto i 
baffi. «Tripani ha ragio- 
ne quando dice che non 
sta scritto da nessuna 
parte il dogma di una Dc 
comunque al: governo» 
ridacchia. «Io ho sempre 
sostenuto  l’essenzialità 
del rapporto fra demo- 
cristiani e socialisti — 
continua il segretario del 
garofano, con l'aria del 
goliarda — ma vedo che 
fra Psi, Pds, Rifondazio- 
ne comunista, ecologisti 
vari e magari il Pri an- 
diamo oltre il cinquanta 
per cento». Poi torna se- 
rio. Ricorda che il Psi si 
batte per maggioranze 
non risicate e riconosce 
che il voto del Psi alle po- 
litiche deve tenere conto 
numericamente dell’al- 
leanza con la Lista per 
Trieste. 

Per quanto coricerne 
invece i punti dell'intesa 
con la Lista (Perelli ri- 
marca, ‘elettorale e non 
politica’) firmati da Cra- 
zi, si dice sicuro che sono 
condivisibili anche a si- 


MESSA PAPALE 


Perla Lusa 


nistra. «Non possiamo 
ignorare comunque — 
aggiunge — che a Trieste 
esiste un elettorato di si- 
nistra». Il verbo di Craxi 
che ha aperto al Pds toc- 
ca dunque anche il se- 
gretario provinciale trie- 
sstino. «Come è stato com- 
‘pito dei riformisti del Psi 
di capire e interpretare 
le ragioni della protesta 
autonomista — sottoli- 
nea Perelli — credo che 


sia compito della sini-- 


stra riformista cercare di 
evitare la penalizzazio- 
ne di un discorso pro- 
gressista e moderno, con 


De’ Vidovich: «La Chiesa. 
non fa marcia indietro» 
«Non è stata la Chiesa a fare marcia indietro per 


la messa papale, mala Lista per Trieste eil Msia 
tentare di salvare la faccia dopo aver raccolto i 


voti delle elezioni». 


Questo in sintesi il significato dell'intervento 
del presidente del Comitato democratico contro 
il bilinguismo integrale Renzo de'Vidovich che 
in una nota spiega come sia destituito da ogni 
fondamento il tentativo della LpT e Msi di consi- 
derare come una vittoria il fatto che la messa si 


svolga in lingua italiana. 


A campagna elettorale finita — conclude de'- 
Vidovich — è indecoroso infatti che si tenti di 
accreditare la tesi di un cambiamento sostanzia- 
le del programma del Papa per una messa che fin 
dall'inizio si prevedeva venisse celebrata in lin- 


gua italiana. 


è 
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Dopo l’apertura 
di Craxi a livello 
nazionale i due 
segretari (foto) 
fanno il punto. 

Il socialista: 

"De reazionaria’ 


eccessive divisioni, che 
dia spazio a una destra 
conservatrice e reazio- 
naria, rappresentata 
nella Dc al governo e nel 
Msi SO AI 
Pds Perelli pone due con- 
dizioni; 1) uno sforzo co- 
mune per evitare vecchi 
schemi di contrapposi- 
zione antisocialista; 2) 
messa al bando di opere 
di semplificazione, sem- 
pre a sinistra, di un par- 
tito nei confronti dell'al- 
tro. A queste condizioni, 
secondo Perelli, c'è spa- 
zio per trattare. Poi an- 
cora una battuta. «Parlo 
per i socialisti riformisti 


.LIBERALI 
Giovani 
soddisfatti 


Soddisfazione dei 
giovani liberali di 
Trieste per il risulta- 
to ottenuto dal Pli è 
stata espressa nel 
corso dell'ultimo di- 
Tettivo durante il 
quale si è ribadito 
che il Pli è stato l'u- 
nico partito della 
compagine governa- 
tiva — si legge in una 
nota della gioventù 
liberale — ad aver 
guadagnato voti e 
seggi sia alla Camera 
che al Senato. 


— conclude — perchè 
qualcuno nel Psi (è Se- 
ghene, ma non lo nomi- 
na) presto riceverà la 
tessera della Lista ad ho- 
norem». 

Sull'altro fronte Perla 
Lusa, segretario provin- 
ciale del Pds, ricorda che 
i risultati delle ammini- 
strative saranno diversi. 
Intanto perchè il Psi si 
presenterà al voto di- 
sgiunto dalla Lista. «E 
poi in quanto — conti- 
nua — in questi due mesi 
dopo un segnale di cam- 
biamento l'elettore po- 
trebbe maturare un voto 


ih 


città. 


di contenuto. 


Che pri nmiasrternadli 


La bella stagione al Giulia è ancora 
più bella: il fiorire delle proposte nei suoi 
sessantacinque negozi porta l’aria 
frizzante delle novità. 

Tra una vetrina e l’altra poi; 
ci sono bar, ristoranti, la banca, la SIP 
e tanti servizi ancora. 

Sempre a tua disposizione. 

E il bello è che la Primavera al Giulia 


non finisce mai! 


oviesse KE con [MI 
E ALTRI 60 NEGOZI SPECIALIZZATI 


ILG?ULIA 


FIAMMA DELUSA 
Msi: opposizione debole 
senza deputati missini 


La soddisfazione per la netta affermazione del 
Msi a Trieste è stata offuscata solo dal rammari- 
co di non aver raggiunto l’obiettivo dell'elezione 
di un deputato missimo per una manciata di vo- 


Così Sergio Dressi dell'Msi commenta i risul- 
tati delle elezioni sottolineando che la presenza 
di un deputato missino a Roma avrebbe deter- 
minato il rafforzamento reale di una opposizio- 
ne al sistema che ha profonde radici nella nostra 


Il profondo disgusto per la partitocrazia che 
molti cittadini provano — conclude Dressi in 
una nota — ha favorito anche a Trieste la Lega 
nord, partito che per programma ha solo slogan 
digrande effetto sull’opinione pubblica ma privi 


re aperto 


di protesta più costrutti- 
vo». «Quello che è impor- 


‘ tante — afferma la Lusa 


— è dare agli elettori 
l'immagine di un'area di 
sinistra, democratica e 
progressista, capace di 
governare su un pro- 
gramma riconoscibile». 
Le liste per le ammini- 
strative dovranno essere 
presentate entro il 7 
maggio. «Fino a quella 
data — precisa la Lusa 
— noi siamo disponibili 
al dialogo, ma quest'a- 
rea progressista non do- 
vrà avere vincoli di al- 
leanza con la Democra- 
zia cristiana o subire ri- 
catti dalle forze di de- 
stra». Come dire il Psi de- 
ve scegliere chiaramen- 
te:'se imbocca la via del- 
la sinistra, deve rinun- 
ciare itivamente a 
flirt con lo scudocrociato 
e con la Lista per Trieste. 
Ma nell'aribiguo ro 
della politica locale sarà 
ossibile arrivare a una 

linea di chiarezza? 
Fabio Cescutti 
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Qualcuno lo ha battezza- 
to come il pranzo del gol- 
pe. Altri giurano che non 
è successo niente. Il fatto 
è però certo. Una setti- 
mana fa il segretario del- 
la Dc, Sergio Tripani, ha 
portato all’. asciata 
d'Abruzzo una trentina 
di persone. Alcune a lui 
fedeli e altre di correnti 
intermedie. O meglio di 
quelle correnti che costi- 
tuivano e sulla carta co- 
stituiscono la maggio- 
ranza interna alla Dc. 
Senza i morotei, Ma si sa 
che di acqua ne è passata 
sotto i ponti. E che Tripa- 
ni e i tripaniani sono vi- 
cinissimi ai morotei ca- 
Pessoa da Coloni, Sul- 
‘altra sponda c'è invece 
l'assessore regionale Ca- 
landruccio, con il fido 
Luccarini e un congruo 
numero di tessere. Ebbe- 
ne secondo i maligni, 
quel pranzo avrebbe 
avuto lo scopo di portare 
dalla parte di Tripani e 
dei morotei altri «amici», 
oggi forse indecisi, per 
Taggiungere quel 51 per 
cento con il quale il se- 
gretario provinciale 
avrebbe rovesciato l'at- 
tuale maggioranza di Pa- 
lazzo Diana. Dopo il suc- 
cesso dell aERosgio di 
Forlani a Coloni, nel co- 
mizio alla Marittima, 
forse Tripani voleva 
mettere a segno un altro 
colpo. 

L'oggetto della convo- 
cazione all'«Ambascia- 
ta», secondo i più smali- 
ziati, sarebbe stato infat- 
ti un po” tEonDo banale. 
Tripani sembra dovesse 
spiegare la sua posizione 
politica rispetto alle can- 
didature di Coloni e Sar- 


dos Albertini. Proprio ie-. 


ri, fra l'altro, Calandruc- 
cio ha rinfacciato a Tri- 
pani di aver sponsorizza- 
to un candidato della mi- 
noranza del partito, cioè 
l'onorevole ‘Coloni, ri- 
spetto a quel Sardos Al- 
bertini voluto dallo stes- 
so Calandruccio. E in 
questo clima la Demo- 
crazia cristiana va lu- 
nedì sera in direzione 
provinciale. E' una Dc 
affaticata e che, proba- 
bilmente divisa, metterà 
a punto le quartine o ter- 
zine per il consiglio co- 
le. Calandruccio ha 
ufficialmente dichiarato 
che l'impegno su Tripani 
capolista in municipio va 
verificato. E i soliti bene 
i ati dicono che non 
sarebbe da escludere una 
candidatura del sindaco 


' uscente, Richetti. Oltre a 


ella dello stesso Sar- 
los Albertini. La Dc af- 
fronterebbe così la batta- 


‘qualche mo 


Un menù a base di golpe 


Gelo con Calandruccio - Richetti e Sardos in Comune e dopo in Regione? 


e che in 
lo vanno ol- 
tre il voto di partito. Se 
Richetti lascia il Comu- 
ne, è fra l'altro un peri- 
coloso cavallo di razza 
per la Regione dove lo 
scudocrociato triestino, 


glia con fi 


ridimensionato al 21 per 


cento delle politiche, nel 
‘93 potrebbe eleggere so- 
lo tre rappresentanti. 

I morotei per le regio- 
nali dell'anno prossimo 
avevano già pronto Ma- 
gnelli, vicedirettore di 
Vita Nuova che adesso 
andrà in Comune e c'è da 
valutare la posizione 
dell'assessore regionale 


‘Rinaldi (con una deroga’ 


potrebbe ripresentarsi). 
Ma non basta. Il neoas- 
sessore regionale Calan- 
druccio ha bisogno di un 
fedele alleato per scam- 
biare le preferenze. E 
quel fedele alleato po- 
trebbe essere Paolo Sar- 
dos Albertini. Ma se arri- 
va la preferenza unica 
anche in Regione tutto 
va ridiscusso. Sempre 
per quei tre posti, am- 
messo che Vattovani si 
ritiri, correranno anche 
Donaggio, consigliere, 
(sembra più vicino a Tri- 
pani). Tanto che proprio 
con il segretario provin- 
ciale potrebbe fare spon- 
da, visto che anche Tri- 
pani punta alla Regione. 
Tanti uomini insomma e 
poche poltrone. 

In Comune invece la 
terzina cattolica dovreb- 
be essere composta, oltre 
che da Magnelli, da Viez- 
zoli e Gnesda, giornalista 
di Vita Nuova. I morotei 
lancerebbero in Munici- 
pio il ‘Coloni bis’, cioè 
Giovanni, figlio dell'ono- 
revole, assieme li 
uscenti Marzulli e Moli- 
nari. Tripani farebbe ter- 
zina con Cernitz e la Po- 
letti. Calandruccio po- 
trebbe presentare due 
quartine, o due terzine, 
valutando il minor nu- 
mero di posti (alla Dc se- 
condo i dati delle politi- 
che andrebbero 12 dei 50 
consiglieri). Fra i suoi fe- 
deli c'è l'uscente Bosio 
(la Nemez vorrebbe cor- 
rere da sola) e poi alcuni 
nomi nuovi: Sasco, vice- 
presidente di Cologna 
Scorcola; il sindacalista 
Fusco; il segretario della 
sezione di Barriera Vec- 
chia, Gobbo; Blasco del 
movimento giovanile e 
altri. Bettio dovrebbe ri- 
presentarsi, ma non si sa 
con chi. I fanfaniani po- 
trebbero farlo da soli, 
con Codarin e Marini. E 
poi ci sono i Pangher, gli 
Ambrosi e tanti altri. 


‘ta camerale integrata per quanti non hanno ritirato! 


I RITUALI DEL DOPO-VOTO A PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Pasticci elettorali 


Venerdì 10 aprile 199) 


di nssee 

nseimesi © 
la pista ciclabile 
fino a Miramare 


Via al nuovo «look» stradale: sono stati consegnati (€ 
probabilmente inizieranno già oggi) i lavori di rifaci 
mento della segnaletica orizzontale (zebre, stop, ecc.) sul 
territorio comunale. Consegnati anche i lavori perla reà* 
lizzazione del RESO tratto della pista ciclabile tra piaz: 
za della Libertà e il bivio di Miramare. L'intervento (cir. 
ca 6 mesi di lavoro), per il quale si PROneYA già del 
progetto esecutivo e del finanziamento di circa 100 mi 

loni, comprende una prima tranche della pista tra il cé 
valcavia ferroviario e Barcola, sul lato a monte di viali 
Miramare. 


Buoni benzina: altra sanatoria 
per gli ultimi ritardatari 


Buoni benzina, ultima sanatoria: lo ha stabilito la Giun; 


| 


buoni ‘92 e che non hanno presaliaro la richiesta di pri: 
ma assegnazione entro il 15 gennaio scorso. Il provvedi: 
mento vale per chi ha provveduto a fare richiesta in se- 
guito e per i veicoli fino a 11 cavalli (buoni per 350 litri) e 
per i veicoli oltre i 12 cavalli (500 litri). Gli interessati 
potrenzo ritirare i buoni presso l'ufficio benzina agevo 
lata in Camera di commercio non appena riceveranno 
DOUN comunicazione che indicherà anche le moda: 
it 


del ritiro. È 


Usl, aria «sotto controllo» 
dalle centraline della città 


Il Comune informa che, secondo quanto comunicato dal 
Servizio chimico ambientale dell'Usl, nella giornata di 
mercoledì scorso, non sono stati registrati superamenti 
dei limiti standard per la qualità dell'aria, nè presso la 
centralina di piazza Goldoni, nè presso 
comprensorio industriale di Servola-V: 


Un Comitato e una petizione 
per proteggere la Scala mobile | 


Si è costituito il Comitato per la difesa della Scala mobi- 
le, composto, oltre che da esponenti politici e cittadini, | 
anche da alcuni sindacalisti della Cgil. Questo perchè «in 
un quadro complessivo di crisi - spiega una nota - e di | 
attacco ai salari reali, l'accordo firmato il 10 dicembre 
‘91 sta oggi dimostrando i suoi effetti negativi». Nell'in- 
tento di «proteggere» il meccanismo, il Comitato ha ade: 
rito alla manifestazione promossa al teatro «Lirico» di 
Milano da esponenti sindacali e di vari partiti per soste: 
nere con una petizione la richiesta dî un provvedimento 
di legge che protragga la durata della Scala mobile fino 
ad un nuovo accordo. Anche a Trieste si stà provvedendo 
alla raccolta delle firme. 


elle situate nel 
aura. 


McDonald's: una triestina È 


vince il viaggio in Australia | 
La triestina Adelina Cantamessa, 49 anni, ha vinto il 
concorso promosso da «McDonald's» che ha messo in pa: | 
lio un viaggio in Australia per tre persone di una setti | 
mana. L'annuncio verrà dato domani da «McDonald's! | 
al Centro commerciale «Il Giulia». Dalle 16 in poi, inol* 
tre, ci sarà una festa per bambini animata da una radi0 | 
locale e la presentazione della nuova iniziativa «Dal; 
spillati un pin»: da lunedì, per 2 settimane, si otranno 
Collzionasi, acquistando dei menù completi cinque 
spille. 


Negozi aperti in occasione 
delle festività pasquali 


L'Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) comu; | 
nica che anche quest'anno, in occasione delle prossime 
festività pasquali, i negozi della provincia enzo de- 
rogare all'obbligo della chiusura settimanale nel periodo 
che va da lunedì 13 aprile alla domenica di Pasqua. Nei 
comuni di Duino-Aurisina e Muggia tale facoltà è previ- 
sta anche per il lunedì dell'Angelo; in quest’ultimo co- 
mune, per lo stesso periodo, è stata concessa anche la | 
DES lità di Ion l'orario di chiusura fino alle 4 

lel mattino. Il Comune di Trieste ha inoltre disposto che 
tutti gli esercizi pubblici, in occasione della visita ponti: 
ficia, possano derogare all'obbligo di chiusura settima: 
nale nelle giornate di giovedì 30 aprile, sabato 2 maggio € i 
domenica 3 maggio. te | 


Tra presidenti di seggio inadempienti e schede contestate 


Sono dovuti andarli a prendere a casa i vigili urbani 
motociclisti. Dodici presidenti di altrettanti seggi 
elettorali non avevano compilato il verbale con i ri- 
sultati degli scrutini, e almeno diecimila voti erano 
ufficialmente «vaganti»: alla Corte d'Appello, dove si 
conteggiano i voti della Camera, sono stati costretti a 
richiamare i presidenti «distratti» e a fargli compilare 
il verbale. Difficilmente quei dodici presidenti saran- 
no rinominati a presiedere seggi elettorali, 

Così, all'indomani delle elezioni tra le più importanti 
nella storia della nostra Repubblica, nelle aule del 
palazzo di Giustizia di Trieste si rinnovano i silenzio- 
si e discreti riti del dopo-voto. All'archivio della Pre- 
tura l'intero «staff» del personale, coadiuvato dal 
Pretore Corrado Bidoli e dal cancelliere Vittorio Por- 
tacci, ieri mattina ha aperto le 475 buste provenienti 
dai peso seggi con gli elenchi elettorali: verranno 
identificati i nominativi di chi non ha votato. Anche 
qui sono venuti al pettine i nodi di un'amministrazio- 
ne dei seggi non sempre corretta: «Da diversi seggi — 
dice Bidoli — sono arrivate anche le liste che erano 
destinate al Comune». Lavoro di qualche ora, quello 
di apertura dei por. mentre la GARE più calda è 
stata quella di lunedì: «A causa dei soliti ritardatari 
abbiamo fatto quasi l'alba», spiega il pretore. Alcune 
sale dell'archivio della Pretura circondariale sono 
Stipate all'inverosimile con i pacchi delle schede vo- 
tate: «Qui — indica il cancelliere Portacci in una 
Stanza ingombra fino al soffitto — ci sono le schede 
dei passati referendum; dobbiamo conservare tutte 
le schede per due anni, poi le consegnamo alla Croce 
rossa). n 
Nell'aula magna della Corte d'Appello, invece, si con- 
trollano e si fanno i conti dei voti alla Camera, mentre 
il Tribunale nella sale dell'Assise fa lo stesso per il 
Senato. Sul tavolo di Paolo Vascotto, responsabile 
amministrativo dei servizi elettorali della Corte d'A- 
pello, la pila dei verbali con gli esami dei voti conte- 
Stati e non assegnati nei seggi. C'è un po' di tutto, da 
candidati inesistenti a evidenti confusioni tra simbo- 
li fino a segni troppo «identificanti». I magistrati han- 
‘no dovuto decidere quali schede erano buone e quali 
no tra quelle pervenute da 25 seggi. «Pochi, in fondo», 
spiega Vascotto. Bastava uno sbuffo di matita per 
mettere in forse una preferenza. Era anche girata vo- 
ce che in qualche seggio scrutatori poco zelanti ave- 
vano consegnato la scheda del Senato anche a chi non 
aveva compiuto ventun anni. «E' molto difficile — 
dice Vascotto — sulle liste elettorali è ben segnato chi 
ha diritto alla scheda per il Senato e chi no, anche se 
non si può escludere qualche errore del genere». Le 
schede nulle, quelle contenenti epiteti e fantasie di 
vario tipo eliminate dai presidenti di seggio, finiran- 
no dirattamente a Roma, negli uffici di Camera e Se- 
nato. Domani mattina infine, alle 10, nell'aula della 
prima sezione civile del Tribunale, l'ultimo atto del 
dopo-voto: saranno ufficialmente proclamati i depu- 
tati triestini eletti a quoziente pieno, Giulio Camber e 
Sergio Coloni. 


LLOYD ADRIATICO 
Scioperi per il contratto 
integrativo aziendale 
Situazione molto calda al Lloyd Adriatico, dopo 
lo sciopero dell'altro ieri pomeriggio. In ballo c'è 
il rinnovo del contratto integrativo aziendale,' 
scaduto da diciotto mesi e per rinnovare il quale 
sindacati e azienda sono in trattativa dall'otto- 
bre scorso. Nell'assemblea dei lavoratori del 
Lloyd, che ha preso atto delle controproposte 
aziendali e le ha respinte, lo sciopero è stato vo- 
tato con 580 voti favorevoli, 5 contrari e 15.aste- 
nuti. 3 

L'azione è stata promossa unitariamente da- 
gli autonomi della Sadla-Cisal e dai confederali 
della Cgil-Fisac, Cisl-Fiba, Uil-Uilass. Al Lloyd 
‘Adriatico questa è la prima volta che i sindacati 
proclamano un'azione unitaria di questo tipo. 
La vertenza per il rinnovo del contratto azienda- 
le va infatti avanti.con piattaforme e tavoli se- 
parati, ma davanti alla chiusura da parte dell'a- 
zienda le rappresentanze sindacali hanno deciso 

portare avanti un'azione unitaria. 

Il Lloyd Adriatico è l’unica fra le grandi com- 
Ppagnie assicurative italiane che non aderisce al 
contratto nazionale di lavoro, quindi tutto è de- 
mandato alla trattativa su scala aziendale. Ulti- 
mamente, sulla spinta dei sindacati confederali, 
formatisi al Lloyd all'inizio degli anni Ottanta, 
proprio per chiedere l'applicazione del contratto 

‘nazionale, l'azienda ha dimostrato qualche se- 
gno di apertura: ma in occasione della trattativa 
in corso, si è arrivati rapidamente al muro con- 
tro muro. 

Con sfumature diverse, i sindacati autonomi e 
quelli confederali hanno lo scorso anno presen- 
tato un pacchetto di richieste di carattere nor- 
mativo ed economico, che però sono state tutte 
respinte da parte dell'azienda. L'oggetto del 
contendere è soprattutto il premio di produzio- 
ne, che i sindacati chiedono venga ancorato al- 
l'andamento aziendale e che comunque venga 
incrementato del corrispettivo di una mensilità; 
Sul versante normativo, i problemi sono quelli 
dell'inquadramento, della distribuzione dell'o- 
rario e dei contratti part-time. 

Al Lloyd Adriatico, altri scioperi sono proba- 
bili la prossima settimana e dovrebbero riguar- 
dare anche le sedi esterne. 
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UN RAGAZZO MORI? COLPITO DALLA TRAVERSA SU UNCAMPETTO | TRIBUNA APERTA 


‘Porte mobili ma regolar 


Iniziato il processo ai compo vecchi direttivi della Roianese 


Una serie di istantanee 
Scattate su vari campi di 
calcio'della provincia. In 
Ogni immagine porte con 
Una caratteristica comu- 
ne: sono tutte ‘mobili’, 
allenamento. E, anco- 
Ta, tre deposizioni da 
Parte di dirigenti di so- 
Cietà sportive. «Quelle 
Porte sono perfettamen- 
‘e In norma con le diret- 
tive della Federcalcio» è 
‘ Concetto ribadito, qua- 
Sì all'unisono, dai re- 
Sponsabili della  Poli- 
Sportiva San Sergio, del 
Montebello ‘e dello Ju- 
Rior Aurisina, 
Una versione che po- 
trebbe «pesare» a fune 
ella difesa nel processo 
pia vede 20 dirigenti del- 
Unione sportiva Roia- 
nese accusati di omicidio 
colposo, in relazione alla 
tragica fine del quindi- 
Cenne Massimo Frisen- 
Na. Il ragazzo, nel set- 
lembre dell'89, era stato 
Solpito dal crollo di una 
versa delle porte di un 


Campetto in via dei Mo- . 


Tin gestione alla Roia- 
Tese ma che la Società 
Non utilizzava più. 

Teri è cominciato il 
Processo. con le deposi- 
Razzi dei testimoni. Si è 

Tattato solo del primo 

0. Il prossimo 27 apri- 


Il campetto invia dei Moreri, teatro della 


tragedia. "og 


le la parola andrà al pm, 
alla parte civile (la fami- 
glia di Frisenna si è costi- 
tuita con il patrocinio 
dell'avvocato Fabio De- 
giovanni) e alla difesa. 
Per tre ore sono sfilati 
davanti ai giudici gli 
amici con cui Massimo 
stava giocando in quel 
tragico pomeriggio. Si so- 


no sforzati di dare ordine . 


alla sequenza dei ricordi: 
Massimo - hanno rac- 
contato - era felice, ave- 


va appena segnato un gol 


e, forse per imitare un 
gesto visto alla televisio- 
ne, si era aggrappato a 
una traversa. Una mani- 


festazione di gioia legit- 
tima per un ragazzo che 
voleva dare sfogo alla 
propria vitalità. Poi, im- 
‘prevedibile, ‘assurda, la 
disgrazia. 

A rispondere dell'ac- 
cusa di non aver recinta- 
to.il fondo in via dei Mo- 
reri e di non aver assicu- 
rato saldamente le due 
porte sono stati chiamati 
i componenti dei consigli 
direttivi della Roianese 
eletti tra l'86 e il ‘90. L'e- 
stensione del reato an- 
che ai dirigenti in carica 
tre anni prima della mor- 
te di Frisenna è stata giu- 
stificata dal pm Filippo 


nenti di 


Gullotta con un collega- 
mento all'incidente oc- 
corso, proprio nell'86, a 
un bambino di otto anni, 
Daniele D'Arienzo. Il 
bimbo aveva riportato la 
frattura della tibia per il 
crollo di una delle tra- 
verse del campetto. L'e- 


pisodio è stato rievocato' 


in aula dal padre di Da- 
niele e da amici del bam- 
bino. Secondo l'accusa, 
dopo quell'incidente i di- 

‘ rigenti roianesi avrebbe- 
ro dovuto adottare ac- 
corgimenti che potessero 
scongiurare altre disgra- 
zie. 

Ma il campo era recin- 
tato e c'era un cartello 
che vietava l'ingresso ai 
non iscritti alla ‘società, 
hanno replicato gli im- 
putati per voce del colle- 
gio di difesa (gli avvocati 
Alberto Kostoris, Nisiteo, 
L'ucio Frezza, Sanpietro; 
Padovani, Nurra e Calli- 
garis). I ragazzi che an- 
davano a giocare sul 
campetto si intrufolava- 
no attraverso fori nella 
rete di recinzione o lungo 
una scalinata. «Faceva- 
mo riparazioni ma il 
giorno dopo trovavamo 
di nuovo tutto ‘divelto» 
ha ricordato uno dei diri- 
genti della società. 


UN DIBATTIMENTO A PORTE CHIUSE 
Non si procede, cadono le accuse 
Per il poliziotto illusionista ’part-time’ 


| E'un verdetto di assolu- 


Zione quello che trapela 
dietro le porte chiuse del 

bunale per il processo 
&C.C., 33 anni, di profes- 
sione. poliziotto ma nel 
tempo libero prestigiato- 
Te e illusionista di un 
Certo successo, 

Nel silenzio dell'aula, 
lontani da quella curiosi- 
tà che spesso sollevano i 
Processi perreati sessua- 
vali sono trovati umo da- 
toi all'altra, l'imputa- 
È, la donna che lo ave 
dellisousato nel febbraio 
so Anno scorso. Da que- 
ù . Confronto, tuttavia; 

SPisodio è uscito ridi- 
mensionato, La donna 
(costituitasi parte civile 
î l'avvocato Mariano 

Sssan) ha chiarito la.vi- 
Cenda, ' rimettendo la 
puerela presentata per 
preloni e ingiurie. L'asso- 
zione era stata solleci- 
Ata anche dallo stesso 


pubblico ministero. 

C.C., difeso dall'avvo- 
cato Carmelo Torion, ha 
accolto con sollievo il 
pronunciamento dei giu- 
dici. La vicenda aveva 


provocato nelle scorse ‘ 


settimane la sua sospen- 
sione dal servizio sulle 
‘volanti’. L'uomo aveva 
negato . disperatamente 
qualsiasi addebito: 
«Qualcuno vuole rovi. 
narmi solo perchè nel 
tempo libero dal servizio 
vado in giro a fare il ma- 
go» aveva dichiarato in 
ùuna precedente udienza. 

Ma la donna che lo 
aveva denunciato non 
aveva opposto solo le 
proprie parole: a fare fe- 
de c'erano anche due re- 
ferti medici, uno emesso 
dall'ospedale Maggiore e 
un altro, stilato poche 
ore più tardi, a Cattina- 
ra. 


COMUNITA’ ISTRIANE 


Illustre piranese 


Continui 
Cazion liamo la pubbli- 
ficione dell'elenco uf- 


zia, 
3C0r60 aggiornato allo 
el 


da ner cio a mera di 
ri, Unque lo deside- 


{ uGracani 


L'Associazione delle co- 
munità istriane renderà 
omaggio oggi a Giuseppe 
Tartini, l'illustre cittadino 
piranese di cui ricorre il 
terzo centenario della’ na- 
scita, con una manifesta- 
zione che avrà luogo nelle 
sede sociale di via Mazzini 
21, La figura di Tartini sa- 
tà ricordata dalla profes- 
soressa Marina Petronio e 
verrà proiettato un filma- 
to sull'Istria realizzato da 
Aldo Scrigna. Lucio Vatto- 
vani dell'Associazione 
delle comunità istriane'af- 
ferma in una nota che 
«rendere omaggio a questo 
famoso musicista piranese 
è un atto doveroso per le 
Comunità istriane di Trie- 
ste che hanno fra i loro 
compiti anche quello di ri- 
cordare quanti, con le loro 
opere hanno fatto onore 
all'Italia e si sono distinti 
per le loro particolari atti- 
tudini in determinati cam- 
pi culturali». 


Trieste 
Katica, 
1.000.000; Iacopich Ma- 


‘. rio, Di Gennaro Nivea, 


via dell'Istria 12, 
115.000; Import Export 
di Fanelli rag. Simeone 
Srl, via Franca . l, 
5.000.000; Import Ex- 
port Olimpic moda Sdf, 
via A. Emo n. 49/4, (2 
protesti per 6.000.000); 
Impresa Edile Canetti ‘e 
G. Snc, via Zanetti 1, 
1.000.000; Iret Spa, via 
Caboto 16, (10 protesti. 
per 80.000.000); Iurada 


CIRCONVENZIONE 
La maga alla sbarra 
insieme ai colleghi’ 


L'accusa era la stessa contestata a altri sei spe- 
cialisti dell'occulto: aver promesso là guarigio- 
ne, dietro un buon compenso, di un giovane vit- 
tima di una crisi nervosa. Raquel Diaz ha lascia- 
to ieri il suo studio di maga a Piacenza per com- 
parire davanti al Tribunale di Trieste ma l'u- 
dienza è stata rinviata al prossimo 30 aprile, per 


consentire di unificare in una sola discussione la 
posizione di maga Raquel e di altri suoi tre colle- 
ghi precedentemente rinviati a giudizio, 


Quel giorno, infatti, 


saranno chiamati a ri- 


spondere di circonvenzione d'incapace anche 
l'udinese Franco Friuli, il «Mago Noel» al secolo 
Italo Bonsignore di Genova e Marco Belleli, an- 
ch'egli residente nel capoluogo ligure, meglio 
noto come il «Mago Otelma», sfortunato candi- 
dato alle ultime elezioni politiche nel movimen- 
to da lui fondato, «Europa 2000». Il pubblico mi- 
nistero Filippo Gullotta, intanto, ha chiesto che 
venga disposta una nuova perizia psichiatrica 
sul giovane che ha denunciato i sette maghi. 


sn 


Roberto, 3.250.000; Iza- 
nec Duilio, via Ghirlan- 
daio 45, 256.000; Jerman 
Elda e Mihalovic Mira in 


. Di Salvo, via P. Diacono 


8, 390.000; Karlsen Lau- 
ra, via Pozzo del Mare 1, 
240.000; _Kautschitsch 
Dario, via Pollaiuolo 1/1, 
2.500.000; Kautschitsch 
Dario, via Pollaiolo 11, 
2.500.000; Krecic Gian- 
franco, . 6.000.000; 
Krmac Maria, Samez 
Franco, via Lorenzetti 6, 
382.000; La Boutique 
dell'hi-fi car di Ulcigrai 
Michele, via Gatteri 12, 
5.000.000; Lamza Slava, 


se 


ii 


Lamza Slava in Gennaro, : 
via Galleria 7, 188.000; 
Lattanzio Serenella; via 
Tacco. ‘22, ‘1.000.000; 
Laudicina Enzo, via Pon- 
ticello 2109, 1.077.000; 
Lendaro Maria, scala 
Santa 1, (2 protesti per 
241.500); Lenzi. Alzetta 
Adriana, Alzetta Franco, 
via. Giulia 18, 400.000; 
Leone Domenico, Bar, 
via Zorutti 24, 1,000.000; 
Leone Domenico e C. Sas, 
via Zorutti 24, 1.879.000; 
Lepri Giuliano, via Virgi- 
lio 22, 70.000: 


CORTE D’APPELLO 
Terrazze abusive, 
pena ’scontata’ 


Alleggerita in appello la posizione di Oreste Mor- 
selli, 70 anni, via Rossetti 70, imputato di avere 
realizzato due terrazze a pastino su un fondo tra la 
via Brigata Casale e la strada di Fiume, di avere 
gestito una discarica non autorizzata di auto e di 
elettrodomestici fuori uso, di avere disperso sul 
terreno oli usati e di avere ammassato sullo stesso 
406 batterie di auto. Per questi abusi fu condanna- 
to a nove mesi d'arresto e 18 milioni 500 mila lire 
di ammenda e allo smaltimento delle batterie. Ri- 
corse con l'avvocato Sergio Serbo e la corte d'ap- 
pello lo ha assolto per quanto concerne la discarica 
riducendogli la pena a cinque mesi d'arresto e un 


milione di ammenda. 


L'attività di Morselli fu scoperta il 5 luglio del 
1988 dalla polizia municipale che rilevò le due ter- 
razze appena costruite e poi accertò il resto. 


Passa in amnistia l'irruzione 
nell’abitazione della moglie 


Dopo la separazione di Nevia Kozuh, 40 anni, via 
Gortan 18, e Giuliano Fonda, 45 anni, via Casti- 
glioni 11, i loro due figli e la casa furono affidati 
alla donna. Nel riaccompagnare i bambini dall'ex 
moglie il pomeriggio del 12 novembre del 1986 
Fonda entrò di forza in casa, trovò la donna con 
un'amica e Giorgio Englandi, 51 anni, e gli saltò la 
mosca al naso; la ingiuriò a sangue e distrusse tut- 
te le suppellettili. Per violazione di domicilio, in- 
giuria e danneggiamento fu condannato a 4 mesi di 
reclusione coni benefici e al risarcimento dei dan- 
ni alla Kozuh costituitasi parte civile 

Ricorse con l'avvocato Piero Fornasaro, e la cor- 
te d'appello, presieduta da Carmelo Florit, p.g. Da- 


rio Grohmann, gli ha applicato l'amnistia ma ha 


confermato le statuizioni civilistiche. 


Verranno risarciti i danni 
all’automobilista picchiato 


La sera del 25uglio del 1987, nell'uscire con la sua 
Vespa da un camping di Fernetti, Massimo Pedroc- 
chi, 27 anni, via Settefontane. 17, incrociò l'auto a 
fari accesi di Marjan Riolino, 45 anni, da Sgonico, 
e abbagliato finì contro una scarpata. Protestò, 
Riolino gli sferrò un pugno, producendogli ferite 
guaribili in un mese, e Pedrocchi lo minacciò. Per 
lesioni Riolino fu condannato a due mesi di reclu- 
sione con i benefici e'al risarcimento dei danni a 
Pedrocchi costituitosi parte civile. 

Riolino interpose appello con l'avvocato Loren- 
zo Santoro e la corte, presieduta da Carmelo Florit, 
Pp.g. Dario Grohmann, gli ha applicato l'amnistia 
ma ha confermato le incombenze civilistiche. Il 
pretore aveva già ridimensionato i fatti scaturiti 
da un banale contrasto di viabilità assolvendo in 
pieno Pedrocchi dalla minaccia. 


AL CENTRO STUDI DI STORIA MILITARE 


Gli onori a Tartini | Penne nere in mostr. 


Una rassegna di uniformi e cimeli rievoca la tragedia di Russia 


C'è un angolino in città, 
poco conosciuto, dove gli 
appassionati di articoli 
militari possono farsi gli 
occhi in attesa della rea- 
lizzazione del museo de' 
Henriquez. Si tratta: del 
Centro regionale studi di 
storia militare antica e 
moderna. Quì trovano ri- 
covero divise, soldatini, 
documenti, elmetti e al- 
tri reperti bellici. La mo- 
stra è permanente ma in 
passato è stata scarsa- 
mente pubblicizzata, Il 
Centro presieduto dalta- 
lo Sommavilla ha scelto 
di uscire allo scoperto in 
occasione del cinquante- 
nario della campagna di 
Russia con una mostra 
dedicata alle truppe alpi- 
ne. La rassegna, che si 
avvale del patrocinio del 
Comando militare. di 
Trieste, apre i battenti 


questo pomeriggio alle 


18.30 nella sede sociale 
di via Schiaparelli 5. 

Lo scopo dell'esposi- 
zione è di rendere omag- 
gio a quei soldati che so- 
no morti 0 che comunque 
non sono più tornati dal- 
la Russia. —— 7 

Tre appassionati soci 
del Centro, il generale 
Giulio Primicerj e i si- 
gnori Enea Lucci e Mau- 
To Depetroni, hanno alle- 
stito alcune vetrine nelle 
quali hanno trovato po- 
sto manichini con divise, 
copricapi, buffetterie, 
distintivi e altri articoli 
militari. Gli allestimenti 
sono supportati da una 
più che esauriente docu- 
‘mentazione curata nella 
sua parte: grafica .dalla 
dottoressa Rosa Zammit- 
to Depetroni. I libri illu- 
strano le truppe alpine 


nella formazione organi- 
ca del tempo dà una sin- 
tesi storica degli avveni- 


menti bellici che vanno . 


dal:1940 al 1943 e forni- 
sce una particolare de- 
scrizione di quelli che 
erano gli effetti e le dota- 
zioni personali. 

Il materiale esposto 
proviene in massima 
parte dalle raccolte per- 
sonali dei tre soci; la col- 
lezione è frutto di co- 
stanti ed accurate ricer- 
che e di indagini conosci- 
tive nel campo unifor- 
mologo. Queste tre per- 
sone sono spesso impe- 
gnate nella ricerca del- 
l'oggetto originale che- 
con il passare degli anni 
diventa sempre più raro 
e anche costoso. Ma la 
passione mon conosce 
ostacoli. 

Una delle vetrine rac- 
coglie vari copricapi, ap- 
partenenti ad eserciti 
che gli alpini hanno avu- 
to modo di incontrare 
nell'arco degli eventi 
bellici. Nella collezione 
figurano anche diorami e: 
soldatini che sono sem- 
pre in sintonia con il te- 
ma proposto dal centro 
regionale studi di storia 
militare antica e moder- 
na. i 
«La mostra si prefigge 
obiettivi culturali e ri- 


creativi» aggiunge Som- . 


mavilla. «Per questo mo- 
tivo mettiamo la colle- 
zione a disposizione del 
pubblico interessato». La 
rassegna resterà aperta 
fino a tutto il mese di set- 
tembre con i seguenti 
orari; tutti i mercoledì 
dalle' 17 alle 19 e le do- 
meniche dalle 10 alle 12. 
m.c. 


I «Mito Sottile», 


occasione persa 


Riceviamo e pubbli- 


‘chiamo la lettera aper- 


ta del critico d'arte 
professor Sergio Mole- 
si, indirizzata in parti- 
colare all'ex sindaco 
Franco Richetti, all'ex 
assessore alle Istitu- 
zioni culturali Sergio 
Pacor, al direttore dela 
mostra «Il Mito Sottile 
— Pittura e scultura 
nella città di Svevo e 
Saba» Roberto Masie- 
ro, alla direttrice del 
museo revoltella Maria 
Masau e al commissa- 
rio governativo in Co- 
mune prefetto Sergio 
Ravalli. 


La mostra «Il Mito Sotti- 
le. Pittura e scultura nel- 
la città di Svevo e Saba», 
allestita nei nuovi spazi 
del Civico Museo Revol- 
tella, ha costituito pro- 
babilmente il più grande 
avvenimento del secolo 
nell'ambito delle arti vi- 
sive della nostra città. 
Infatti nonostante tuttii 
difetti (anche vistosi) che 
la rassegna ha presenta- 
to, l'evento è stato l’occa- 
sione per i triestini di 
scrutare, attraverso le 
immagini, il cuore segre- 
to, profondo e oscuro 
della nostra complessa 
sensibilità e poteva costi- 
tuire una straordinaria 
opportunità per far co- 
noscere agli altri l'aspet- 
to visivo di una stagione 
eccezionale della nostra 
cultura. Oltre a ciò l'e- 
sposigione aveva esibito 
una grande quantità di 
stupende opere prove: 
nienti da collezioni pri- 
vate e da istituzioni non 
cittadine, che non avre- 
mo più occasione di rive- 


dere insieme. Una mo- 


stra simile non è stata. 


adeguatamente promos- 
sa e, în ultima analisi, 
un po' abbandonata a sé 
stessa, probabilmente 
per la vacanza istituzio- 
nale che la città ha dovu; 
to subire. 

In genere, quando si 
riscontri un crescendo di 
interesse e la situazione 
risulti favorevole dal 
punto di vista di un pro- 
babile flusso di visitatori, 
le mostre vengono proro- 
gate. «Il Mito Sottile», 
anche per la promozione 
attivata dai singoli, negli 
ultimi tempi ha registra- 
to un massiccio incre- 
mento di presenze ‘e le 
prossime feste pasquali, 
del 25 aprile e del primo 
mneagio avrebbero con- 
Vogliato quasi certamen- 


te un flusso notevole di 
visitatori, anche forestie- 
ri. Con tutto ciò e contra- 
riamente a quanto acca- 
de in casi consimili an- 
che di minor rilievo, la 
mostra, inaugurata av- 


venturosamente il 26 ot- 
tobre 1991, è stata chiu- 
sa con. cronometrica 
puntualità alle ore 20 
della data prevista del 
30 marzo 1992, 

Chi scrive, pur essen- 
do stato un collaboratore 
della mostra e avendola, 
per le parti di competen- 
za, curata con dedizione 
fervida e appassionata, 
non ha avuto né titolo, 
né potere per intervenire 
in alcun modo per una 
proroga di questa ecce- 
zionale manifestazione. 
Ma ne ha parlato per 
quel che ha potuto. Ora 
che il grande evento è îr- 
rimediabilmente conclu- 
so, chi scrive non può 
che esprimere il proprio 
personale rammarico 
che Trieste ancora una 
volta abbia perduto (co- 
me si usa dire)'un'occa- 
sione. 

E stavolta l'occasione 
era di conoscersi e di far- 
si conoscere. Quasi mi 
vien da piangere. 


Sergio Molesi 


UN OCASIONE VERA LA VEDI AL VOLO 
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APPROVATO DAL MINISTERO IL PROGETTO 


Nuova Capitaneria 


Da palazzo Carciotti agli edifici dell’ex idroscalo 


Ormai è fatta. La nuova 
sede della Capitaneria di 
Porto sorgerà nell'ex 
idroscalo. «La comunica- 
zione ufficiale ci è giunta 
in questi giorni», afferma 
Salvatore De Michele, 
comandante della Capi- 
taneria, «il progetto di ri- 
strutturazione e di ade- 
guamento delle strutture 
dell'ex idroscalo è stato 
approvato dal Ministero 
della Marina Mercanti- 
le» e anche la somma 
stanziata non è più «top 
secret». La notizia viene 
fornita dagli uffici mini- 
steriali competenti. Sono 
stati erogati 20 miliardi e 
mezzo (più Iva): esatta- 
mente la somma prevista 
nel progetto esecutivo di 
spesa, fatto dalla ditta 
concessionaria, la Itabe, 
del gruppo Iri. L'archi- 
tetto Giuseppe Marsili, 
responsabile dell'ufficio 
progettazione della sede 
romana della Itabo, rag- 
giunto telefonicamente, 


- dichiara: «Nel giro di un 


mese inizieremo i lavori; 
sarà un intervento lungo 
e delicato che si protrar- 
rà per'più di tre anni). 


Gli edifici dell'ex idro- 
scalo, una palazzina eun 
hangar, hanno una loro 
valenza storica. Costruiti 
nel 1981 su progetto del- 
l'ingegner Pollok, sono 
oggi tutelati dalla So- 


printendenza ai beni ar- - 


tistici e architettonici del 
Fvg. 

Ma vediamo, per som- 
mi capi, come si snoda il 


progetto della Itabo. Es- 
so prevede una ristruttu- 
razione degli esterni, ri- 
spettando ovviamente le 
forme e le caratteristiche 
originali. Ma se le parti 
esterne rimarranno co- 
me le aveva pensate Pol- 
lok, così non sarà per gli 
interni. Soprattutto per 
l'hangar, che misura 80 
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MOSTRA | 
DICANOVA 


VENEZIA 
MUSEO CORRER 


Prenotazioni e biglietti 
in esclusiva per Trieste 

BIGLIETTERIA 
CENTRALE 
UTAT 


Galleria Protti 2 
Tel. 638311 


PROMOZIONE 


li & perizzi 


PROMOZIONE 


riapre 


più nuova, più giovane, 
più vivace... 


LINEA Abbigliamento - Via Carducci 4 - Trieste 


Una ricca sorpresa di 
Pasqua è il dono di 
primavera Zinelli e 
Perizzi: lo sconto del 
30% su tutto, proprio. 
tutto quanto si trova 
nel negozio di via 
Mazzini 31. Sarà vero? 


Poltrone, librerie, 
mobili, armadi, Tetti, 


ampade, qualchetes- 
suto e carte da parati. 


VALIDA 


VALIDA FINO A PASQUA 


51 IP SUNUIOS) |9 DIOMYAY@ GUOIZODIUNUIOO) 


FINO A PASQUA 


ECCEZIONALE 


DIMOSTRAZIONE 


VENERDÌ 10 E SABATO 11 APRILE 


CON ORARIO NEGOZIO 


DEI NUOVISSIMI APPARECCHI 


PHILIPS. 


CON DUE CUOCHI PER SODDISFARE LE VOSTRE CURIOSITÀ 
dl CASARO | 


® Novità unica sui mer- 


cato, 
burro, 


Prepara da. solo 


, formaggi teneri, 


Yogurt, e tante altre 
«delicatezze» naturali e 
genuine. 

Casato mescolerà con 
ura gli ingredienti, Tego- 


ig lando 
UNE 


da sé tempo di cot- È 


tura e temperatura. 


RADICANCONA 5 


MULTICOOKER 


® È Ja straordinaria novità Phi- 

lips per cucinare senza «legarsi» 

ai fornelli. È 

® Svolge 3 importanti funzioni: 
cuoce, mescolando automatica- 
mente e con tempo programma: 
Île. 


È unico nel preparare da solo 

\\ tutti quei piatti che vanno conti- 
Q nuamente rimestati, dai primi ai 
dolci, un'infinità di preparazioni. 


metri di lunghezza e 35 
di larghezza, vistosi sa- 
ranno i cambiamenti. 
Nel grande spazio, dove 
trovarono posto i velivoli 
che legarono con le loro 
rotte Trieste a Torino, 
verrà inserita una mo- 
dernissima struttura a 
forma di «C» a 4 livelli dî 
altezza, che dividerà l’e- 
dificio in altrettanti pia- 


DA 21 ANNI MEDICINA D'URGENZA AL MAGGIORE 


L'equipe di ferro 


Ventun anni di lavoro «in 
trincea», gomito a gomi- 
to, dividendo soddisfa- 
zioni e paure, ore e ore di 
stress, poichè un'urgen- 
za non può aspettare un 
secondo di più: è con 
questa «storia di vita sul 
campo», tiranneggiati 
sempre e comunque dal 
tempo, arbitro della vita 
e della morte, che il per- 
sonale del reparto di Me- 
dicina ‘d'urgenza dell'o- 
spedale Maggiore ha ieri 
suggellato traguardo 
raccogliendosi attorno 
ad un tavolo. Dagli infer- 
mieri, ai medici, al pri- 
mario Sergio Minutillo e 
l'aiuto Claudio Parentin, 
ex collaboratori e i borsi- 
sti (che «passati di qui 
hanno sicuramente fatto 
bottino di un'esperienza 
prima di tutto umana, ol- 
trechè . professionale»), 
come ormai succede ogni 
anno hanno cenato as- 
sieme «in famiglia». La 
capo sala Miranda Cian 
ci tiene a sottolinearlo: 
«E' uno sforzo il nostro 
non indifferente: dopo il 
Pronto soccorso, è il no- 
stro turno, inizia la no- 
stra. fatica». I medici 
vengono chiamati per le 
urgenze in città; il venta- 
glio delle prestazioni è 
un elenco interminabile: 
si parte dalle patologie 
cardiache, alle embolie 
polmonari e quelle acu- 
te, all'insufficienza re- 
spiratoria acuta, agli sta- 
ti di choc, ai comi di va- 
ria eziologia (overdose, 
tentati suicidi, ecc.). E, 
ancora, le intossicazioni 
farmacologiche, alimen- 
tari (anche qui gli agenti 
sono numerosi) e la «va- 
sta gamma degli avvele- 
namenti da funghi». Il 
tutto per un pronto in- 
tervento che fissa la de- 
genza media a una gior- 
nata e mezzo, «prima di 
trasferire o riconsegnare 
i pazienti ai reparti». Alla 
Medicina d'urgenza la 
«squadra» è composta da 
tre aiuti, 5 assistenti e 
una ventina di infermieri 
(professionali, generici). 
Un altro anno dunque da 
archiviare (nel ‘91 sono 
stati 2700 i ricoveri, 
mentre ad oggi 875) as- 
sieme in un frziono al- 
bum di ricordi. 


ni. E qui, a lavori ultima- 
ti, verranno destinati gli 
uffici, il corpo di guardia, 
le camerate e le mense, 
Nella palazzina invece, 
una volta risistemata an- 
che nella sua parte inter- 
na, verrà posta la centra- 
le operativa della capita- 
neria, vero «cuore» di 
tutte le operazioni più 
delicate e di soccorso ef- 
fettuate via mare. Ora, a 
palazzo Carciotti, sede 
attuale della Capitane- 
ria, si aspetta con impa- 
zienza il momento del 
trasloco: «La normativa 
sulla ‘’Difesa del mare” 
dell'82, ha ampliato i 
compiti delle capitane- 
rie, soprattutto in mate- 
ria di tutela ambientale e 
di soccorso marittimo», 
spiegano i responsabili, e 
tutto ciò, richiede ovvia- 
mente un potenziamento 
delle strutture esistenti, 
sia dal punto di vista 
operativo che logistico. E 
da tempo, la struttura di 
palazzo Carciotti è ina- 
deguata alle nostre esi- 
genze». 

Daria Camillucci 


dell'ospedale M: 


(Italfoto) 


Il personale del reparto di Medicina d'urgenza 
ore riunito per festeggiare i 


21 anni di attività. (Italfoto) 


Il cippo caduto 


Incidente automobilistico con 
vettura uscita di strada, oppure atto 
vandalico? Più probabile, purtroppo, 
il secondo caso. Fatto sta che il cippo 
di via Capitolina sul colle di San 
Giusto è stato spezzato, e adesso giace 
ai piedi del suo basamento. C'è solo da 
sperare che il Comune provveda 
presto a rimetterlo al suo posto. 


«DANTE» 
Teatro 
alliceo 


Nell'ambito del «Pro- 
getto Giovani 93» si è 
andata in scena al 
teatro di via Ananian 
‘una «piece» teatrale 
ideata, scritta, e in- 
terpretata dagli stu- 
denti del liceo «Dan- 
te» sotto la guida di 
Franca Lippi. Il lavo- 
ro, intitolato «Una 
storia vera», trattava 
il tema dell'educa- 
zione alla salute e 
della tossicodipen- 
denza. Nel pomerig- 
gio gli argomenti 
proposti in scena so- 
no stati discussi nel- 
l'aula magna del li- 
ceo. 


«GLI ANZIANI: SAREBBE PURE UN AFFARE 


La piscina terapeutica, 
e ora sotto con le firme 


Metti una piscina di ac- 
qua di mare a 31-32 gra- 
di centigradi: sarebbe 
quantomeno un sano 
punto di riferimento per 
gli anziani triestini. So- 
prattutto, considerando 
che, le acque. termali, 
banditi farmaci 0 quan- 
t'altro di «artificioso», 
hanno il pregio di fare 
miracoli alle articolazio- 
o ion vec- 
chiaia. Metti poi il prez- 
zo d'ingresso: 6 mila lire. 
Sarebbe senz'altro un 
«business» sicuro, vista 
la potenziale domanda e 
un costo facilmente am- 
mortizzabile. Perchè l'U- 


nità sanitaria locale non 
° ci fa un pensiero, perlo- 


meno, tentando di valu- 
tare la fattibilità di un 
possibile progetto che la 
trasformerebbe in un «a- 
zienda» senza nulla to- 
gliere alle sue priorità 
‘amministrative? 


Dietro questo sogno 


«ci filano» da tempo tre, 


farmacisti triestini, Ste- 
lio Corradina (tel. 
390272), Oliviero Bari e 
Gemma Saiz Rutter che, 
innamorati del principio 
che «ulla si toglie, ma 
piuttosto si crea», hanno 
deciso di dare il via ad 
una petizione: «I sotto- 
scritti - è il testo che do- 
vrebbe intestare il relati- 
vo modulo - chiedono 
che la città venga dotata 
quanto prima di una pi- 
scina coperta con acqua 
marina calda (31°). A det- 
ta dei medici tale presi- 
dio sarebbe di importan- 
za fondamentale per la 


terapia dei disturbi arti:‘ 


colari»,' 

A dire il vero, tutto è 
nato almeno due anni fa, 
quando l'Associazione G. 
de Banfield si prese a 
cuore il problema: e 
qualche mese fa (preci- 


samente, nel settembre 
del'91) Gemma Saiz Rut- 
ter ribadiva la richiesta 
dell'Associazione di co- 
struire la piscina «sfrut- 
tando la zona dell'ex Ex- 
celsior, aperta al pubbli- 
co dalle 10 alle 18, come 
quella di Grado e funzio- 
nante da maggio ad otto- 
bre». 

Insomma, ora si tratta 
di tornare «alla carica»: 
«Se non l'Excelsior, an- 
che un terrapieno di Bar- 
cola - conclude Corradi- 
na -. Abbiamo pensato di 
passare alla petizione 
poichè partiamo da una 
premessa: in questa città 
i diritti si ‘acquistano’ a 
colpi di firme. Del resto, 
perchè non rendere Trie- 
ste all'altezza di Grado? 
Tanto più se si considera 
che una struttura del ge- 
nere avrebbe i suoi pale- 
si riscontri in: termini 
economici». 


Venerdì 10 aprile 1992 


«740» / 26 (SEGUE) SP 


Tutti i redditi 
complessivi 
dell’anno 1989. 


Sopra Sotto 
i cinquanta icinque 
milioni milioni 
di lire di lire 
Sbisa Paolo ('36) 116; | D'andolfo Carlo (45) | 
Sbrizzi Dina (37) 67;' | -43; D'Anfolfo Francesa 
Scabar Edoardo ('29) 54; | (43) 600.000; Dandolo) 
Scaglione Maria Cateri- | Giuseppina (‘46)| 
na (29) 80; Scalandi | 500.000; D'Andrea Gi. 
Giampaolo (‘39) 62; Scal- | netta  (‘46) 700.000; 
cinati Furio (‘34) 52; Sca- | D'Andrea Nella (143) 


lise Francesco (‘38) 99; 
Scamperle Marisa (‘40) 
87; Scapini Carlo (’34) 
65; Scapini Claudio (’37) 
86; Scaramagli Giovanni 
(29) 61; Scarcia Ferruc- 
cio ('24) 68; Scarcia On- 
dina ('45) 55; Scaricci Ar- 
geo ('40) 62; Scarpa Bru- 
no ('13) 84; Scarpa Bruno 
('84) 85; Scarpa Fabio 
('48) 61; Scarpa Giovanni 
('43) 69; Scarperi Gianni 
(30) 66; Scartezzini Tul- 
lio ('07) 212; Scasso An- 
drea (‘67) 74; Scataglini 
Marcello (*31) 66; Scha- 
laudek Ingeborg  ('41) 
164; Schepis Lino ('48) 
92; Schiatti Ivo (‘33) 72; 
Schiavo. Ottorino (’17) 
54; Schiavon Donatella 
('58) 94; Schiavon Paolo 
(38) 75; Schiavon Sergio 
(37) 52; Schiavon Vesta 
('19) 51; Schiavone Gra- 
zia (‘46) 80; Schiavuzzi 
Fiorella ('26) 69; Schill 
Helena (‘45) 124; Schioz- 
zi Livio (‘43) 63; Schivel- 
la Rita (‘31) 70; Schmid 
Glaudio (‘55) 55; Schmid 
Mariano (’24) 52; Schor 
Marco (*27) 117; Schrei- 
ber Adriano ('43) 193; 
Schromek Nora (’27) 61; 
Schwarz Nidia (‘14) 56; 
Sciacca Francesco ('42) 
98; Scialpi Franco (’241) 
50; Sciama Denis Wil- 
liam (‘26) 84; Sciancale- 
pore Giovanni (’33) 58; 
Sciarrone Udalrigo (’44) 
73; Scioli Claudio ('24) 
53; Sciortino Romano 
(35) 61; Sciuka Lidia 
('19) 109; Scocca Anna 
(07) 68; Scocchi Sergio 
(‘44) 59; Scomina, Aldo 
(31) 70; Scopelliti Nicoli- 
na (50) 54; Scorpilli 
‘Amedo' ('36) 53; Scoria 
Alessandro (20) 112; 
Scotti Adriano (‘27) 53; 
Scotti Antonio ('41) 116; 
Scotti Paolo ('33) 148; 
Scozzai Gianni (‘51) 64; 
Scrinzi. Sara (‘60) 56; 
Scropetta Lucio  ('29) 
108; Scubogna Franco 
('50) 53; Scubogna Paolo 
(‘43) 62; Scuka Maria 
(‘40) 60; Scussel Aldo 
('43) 86; Secoli Marco 
('62) 52; Sedmak Giorgio 
(‘42) 50; Sedmak Nada 
('47) 84; Segal Fred Leo- 
ne (‘32) 192; Segatti Re- 
nato (‘15) 51; Segio 


Giampaolo (‘45) 59; Segre. 


Robert (‘43) 153; Segulin 
Giovanni (‘19) 59; Segu- 
lin Gisella (‘34) 70; Segu- 
lin Igor ('53) 54; Seibold 
Claudio (‘55) 72; Selis Re- 
nato ('47) 50; Selloni An- 
nabella ('51) 53; Selovin 
Giorgio (‘63) 60; Selvag- 
gio Fernanda ('45) 107; 
Semec Egidio (‘41) 52; 
Semen Adriano (‘41) 102; 
Semeraro Antonia (’24) 
72; Semeraro Giancarlo 
(‘42) 51; Semez Gianfran- 
co (‘57) 55; Semolini Ro- 
satea (‘48) 56; Senica 
Claudio (‘34) 52; Senizza 
Franco (‘42) 122; Serbini 
Claudio ('33) 133; Serbot- 
tini Roberto (‘50) 61; Ser- 
doz Armando (20) 156; 
Sergas Franco ('49) 69; 
Sergas Giuseppe (‘31) 76; 
Sergom Veriano (’50) 67; 
Seriani Alfredo (‘23) 59; 
Seriani Edda (’29) 117; 
Seriani Fabio (‘38) 105; 
Seriani Maurizio (‘55) 
57; Seriau Bruna ("18) 75; 
Seriau Tiziana (!52) 73; 
Serli Claudio (‘47) 180; 
Sessa Marco (‘36) 64; 
Settimo Ennio (‘27) 66; 
Sevastopulo Paola (’10) 
78; Severi Furio (40) 74; 
Sferco Franco ('48) 101; 
Sferza Arnaldo ('22) 102; 
Sfetez Stellio ('32) 50; 
Sfreddo Giorgio ('31) 67; 
Sgai Claudio ('38) 59; 
Sgarro Andrea (‘47) 65; 
Sgueglia Della Marra 
Gennaro ('42) 71; Siberna 
Aldo (‘30) 50; 


800.000; Dandri Marisa 
(40) 400.000; D'Andii| 
Michela (’66) 400.000; 
D'Andria Gabriella (‘46 
800.000; Danek Marcello 
(‘21) 600.000; Daneloîi 
Bruno (‘35) 800.000; Da: 
nelutti Fedora (‘51) 2] 
Danesi Giovanna (°2 
500.000; Daneu  Katj 
(‘69) 700.000; Dan 
Laura (‘30) 3; D'Angelo 
Dario (‘38) -14; D'Angieti 
Davide (‘71) 2; Daniel! 
Damiana Alberta (‘29) 
800.000; Danieli Frida 
(‘16) 500.000; Danieli = 
Giulio (‘52) 5; Danieli 
Giuseppina (0 "= 
700.000; Danieli Iolanda 
(‘22) 700.000; Danieli 

Laura (‘36) 900.000; Da: [- 
nieli Miriam (‘47) 4; Da 
nieli Rado (‘47) 400.000; I 
Danieli Santina (18) 

800.000; Danieli Silvit 
(23) 700.000; Daniels}. So: 
Lucia (‘83) 500.000; Da\ 3! 
nielis Mirella (35). {2 
400.000; Danielis Serena | vei 
(‘33) 2; D'Aniello Filome: | 


giu 
na (‘46) 300.000; Daniot | po) 
to Alessandro ('62)1; DI | un 


non Erna (‘26) 400.000; | Sia 
Dantignana Giuseppina| Ve 


(‘31) 3; Danussi Marid Si 
(‘35) 600.000; Dao Lucia- poi 
na (‘51) 400.000; Dapas) ne. 
‘Antonia (38) 800.000j org 
Dapas Luciana  (‘30) / 


400.000; Dapas Luigia) 
(‘29) 0; Dapretto Andrea d© 
(‘46) 3; Dapretto Bianca) È 
(‘27) 900.000; Dapretto| 
Daniela ('61) 4; Daprett0) eg 
Ondina (’42) 700.000; 
Dapretto Sandra (‘56) tro 
700.000; Dapretto Vio:\ lic 
letta (*13) 400.000; D'A°\ 
prile Grazia (‘66).3; D'A- 
quino Annamaria (‘42) 
500.000; Dardi ‘ Paol 
(69) 2; Da Re Lorenz0 
(‘72)3; Da Re Teresa (' ‘28) 
600.000; Darì Fulvié 
(‘65) 3; Dari Grazia ('31) 
2; Darini Renata ('41) 
600.000; Daris Roberto 
(64) 600.000; Daris Ros: 
sana (‘58) 500.000; Daris 
Silvana (’40) 500.000; DI 
Riva. Laura (55) 
400.000; Da Rocha Mat: 
ta (‘37) 800.000; Darpich 
Dora (‘22) 3; Dascani0 
Luisa (‘60) 4; Dassi Gia: 
comina (’47)° 400.000) 
Datodi Paolo (‘60) 2; Da 
tilo Edda (‘32) 2; D'Atto” 
ra Addolorata (’11) 
400.000; D'Auria Rit. 
(‘30) 400.000; Daus Bru. 
na (‘45) 550.000; Davanti: 
zo Demetrio (’64) 5; Dd 
vanzo Donatella (‘59) 2; 
Davanzo Elda (29) 
500.000; Davanzo Mas 
similiano ('68) 2; Dava 
zo Vanessa ('69) 600.000; 
Daversa Lucia (‘49 
600.000; D'Avia Elen0 
(‘35) 1; Davide Renatl 
(‘46) 500.000; Davoli P@ 
trizia (52) 3,5; Dazzali 
Virginia Maria (‘40) 5j 
Dazzara Claudio (‘51) 9 
Dazzara Mauro ('57) 4 
Dazzi Paolo (‘41) 3; Deal 
Clara  (‘41) 300.000) 

Dean Delia (‘25) 4; Det 
na Daniele (‘71) 2; Deal. 
covich Lorena (’63) Di 
Deangeli Laura (‘52) 
Deangeli Maria ‘Tere! 
(55) -16; Deangeli Piett! 

(‘58)-5; Deangeli umbei 

to (‘26) 800.000; De-AV 

gelîs Maria (‘21) 700.000) 

De Angelis Maria (‘34 

600.000; De Angelis M° 

ria Gaetana (£22) 4; 4 

Angelis Silvano (‘14) ] 

De Apollonia Gioia (‘9% 

4; De Arcangeli Mar 
grazia (‘43) 3; De Barbi, 
ra Celina (‘37) 800.00% 
De Bartolomeo Emant. 
le (‘24) 4; De Based 
Giorgio (‘39) 5; Debéli, 
Marcello (‘50) 2; Del qs 
Maria (‘35) 2; Deb? gi 
Stefania (‘40) 2; Deb! 

Clara (‘28); 400.000; di 
benjak Alexander (‘73 
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Trieste /Città e Provincia 


Due monti a confronto 


| Antenna di Chiampore: a S. Floriano i cittadini preferiscono S. Michele 


MUGGIA 
Collettiva 
d’arte 


Avvenimento artisti- 
co di rilievo nella sa- 
la comunale d'arte di 
Muggia, al centro 
culturale in piazza 
della Repubblica: s'i- 
Naugura domani, al- 
le 18, la Mostra col- 
lettiva regionale di 
Pittuta, scultura e 
Erafica. L'esposizio- 
ne, organizzata dallo 
Scultore muggesano 
Graziano.  Romio, 
Propone 36 artisti tra 
1 più noti del Friuli- 
Venezia Giulia. 

, Nell'intento  del- 
l'organizzatore, - l'i- 
dea di costruire un 
appuntamento stabi- 
le nel tempo e forse, 
domani, un’occasio- 
Ne nazionale. La mo- 
Stra, patrocinata dal 
Comune di Muggia, 
Testerà aperta fino al 
27 aprile e sarà pre- 
Sentata da Luigi Da- 
Nelutti, curatore an- 
che del relativo cata- 
logo. 


Alla ricerca del sito uni- 
co dove sistemare le an- 
tenne. Spunta... l'ipotesi 
del Monte: a S. Floriano, 
giudicato improponibile 
dagli abitanti, viene pre- 
ferita la prospettiva del 
Monte S. Michele, a ri- 
dosso del confine, 

L'altro giorno una de- 
legazione del comitato di 
cittadini di Chiampore si 
è incontrata in Munici- 
pio con il sindaco di 
Muggia Ulcigrai e l'as- 
sessore all'Ambiente Ro- 
ta proprio per discutere 


della sistemazione dei ri- . 


del 


petitori. 
Marco Marinaz, 


comitato di Chiampore, : 


rileva che «ci si aspetta- 
va. di più da parte del sin- 
daco, una sua maggior 
decisione, come invece 
ha mostrato l'assessore 
Rota». Da parte sua, Ul- 
cigrai ha confermato il 
proprio interessamento 
alla questione. L'asses- 
sore muggesano all'Am- 
biente ha fatto notare al- 
la delegazione di Chiam- 


pore l'esistenza di due - 


zone specifiche sul Mon- 
te S. Michele. 

La prima: una zona ar- 
cheologica, lontano dalle 


case, giudicata interes- 
sante; vi sarebbero tut- 
tavia delle difficoltà di 
non poco cònto peri vin- 
coli sulla stessa area. 
L'altra: una zona pae- 
saggistica, che presente- 
rebbe meno ostacoli per 
un eventuale utilizzo. Il 
tutto, comunque, resta 
da verificare concreta- 
mente e nel dettaglio. 
Mentre il Comune di 
Muggia dovrebbe inter- 
pellare l'assessore regio- 
nale Carbone per valuta- 
re il problema dello spo- 
stamento del sito dal 
centro abitato, si attende 
il parere della Fininvest 
sull'eventuale trasferi- 
mento del proprio im- 
pianto dal piazzale di 
fronte alla sede della 
Cooperativa sociale sul 
Monte S. Michele. Oltre 
al nodo dei ripetitori te- 
levisivi, in ballo c'è an- 
che la destinazione delle 


«antenne radio, Che, se- 


condo un'ipotesi emersa 
l'altro giorno, potrebbe- 
ro essere raccolte nei 
pressi delle cave di S. 
Barbara. 

Intanto martedì pros- 
simo, 14 aprile, alle 


, Muggia sul tema delle 


20.30, nell'ex scuola di 
Chiampore si terrà una 
conferenza-dibattito sul- 
l'inquinamento prodotto 
da onde elettromagneti- 
che. ì 

All'appuntamento, 
promosso dal comitato 
locale di cittadini, sono . 
‘invitati gli stessi abitan- 
ti, i rappresentanti poli- 
tici e amministrativi 
muggesani, i proprietari 
delle varie antenne e an- 
che i cittadini di Conco- 
nello, che lamentano 
problemi analoghi. Alla 
conferenza saranno pre- 
senti due medici, il mug- 
gesano Nerio Nesladek, 
il collega triestino Diego 
Paschina e Walter Pensi- 
ni, del Wwf. A 

Il comitato di Chiam- 
pore è inoltre impegnato 
nell'organizzazione di 
un prossimo incontro a 


antenne, con la parteci- 
pazione di docenti uni- 
versitari (anche da fuori 
provincia). «Dove» e 
«quando» sono ancora da 
stabilire: si pensa al cen- 
tro ex Olimpia, fra alcu- 
ne settimane. 

: Luca Loredan 


MUGGIA /TEATRO 

E = Di 
«Primavera in dialetto» 
PI ANO = 
in dirittura d’arrivo 
«Primavera in dialetto» volge ormai al termine. 
Si sta per concludere a Muggia la rassegna di 
teatro dialettale organizzata dall'associazione 
Armonia. Domenica scorsa è sceso il sipario su 
«Trieste e un calafà», commedia scritta da Bruno 
Cappelletti e Ruggero Paghi, mentre la sala «Ro- 
ma» è pronta ad accogliere — domani e domeni- 
ca — l'ultimo spettacolo in cartellone: «Fatti 
consueti, atti incosulti», di Osvaldo Mariotto. 
«Trieste e un calafà» può essere considerata la 
commedia capostipite del giovane teatro triesti- 
no. Un lavoro solido, un testo costruito e intrec- 
ciato con abilità dai due attori, coppia fissa dei 


palcoscenici nostrani. 


Un testo che diverte e fa pensare, poiché la 
fortuna e la miseria dei calafà assomigliano per 
davvero alla ricchezza e al successivo declino di 
Trieste. Gli «Ex allievi del Toti» hanno offerto 
una buona rappresentazione alla platea mugge- 
sana, interpretando in maniera corretta le in- 
tenzioni degli autori e del regista, pur condizio- 
nati dalle ristrette dimensioni di un palcosceni- 
co sul quale si sono esibiti ben 28 attori. «Fatti 
consueti, atti inconsulti» (domani, 20.30) — del-' 
la compagnia «Il gabbiano» — promette invece 
un tipo di teatro completamente diverso, che 
tratta sempre dei problemi della città, ma li 
proietta in un'atmosfera del tutto particolare, 
sospesa tra fantasia e realtà. 


Il Piccolo [15] 
DUINO-AURISINA Re 


Cartiera: sciopero 
«per anzianita» 
MI". PORLIGO 


«Iniziative di sciopero 
non determinano conse- 
guenze diverse da un'au- 
tolesionistica distruzio- 
ne di ricchezze e da gra- 
tuite concessioni a una 
concorrenza sempre più 
agguerrita e temibile». 
Così la direzione delle 
Cartiere Burgo di Duino- 
Aurisina commenta, in 
una nota, il calendario di 
scioperi in atto, «invitan- 
do il personale dello sta- 
bilimento a una profon- 
da riflessione sull'oppor- 
tunità e il significato di 
intraprendere simili 
azioni conflittuali in un 
momento così delicato». 
«Per quanto concerne le 
motivazioni a sostegno 
degli scioperi — prose- 
gue la nota — è chiaro 
che, se un azienda con 
impianti di rilevante 
complessità si basasse 
esclusivamente sull'an- 
zianità dei lavoratori, 
perderebbe automatica- 
mente la propria compe- 
titività. Accordi prece- 
denti infine, indicano 
quali principali criteri 
valutativi dei lavoratori 
le capacità tecnico pro- 
fessionali, il potenziale 
di sviluppo professionale 
e, in subordine, l'anzia- 
nità di funzione e quella 
aziendale. 


AR RE | sonico _ | 
«Sos» per il Centro sportivo portuale 


Interrogazione del consigliere del Pds Poli alla giunta per il completamento dei lavori nelle strutture 


Sos per.il Centro sportivo dei lavoratori del parto che 


SÌ trova nel Comune di Sgonico e che atten 


le i finan- 


ziamenti necessari per il completamento delle strut- 
ture. Il consigliere regionale del Pds Ugo Poli è inter- 
Venuto nei giorni scorsi con un'’interrogazione alla 
giunta in favore del Centro sportivo dei lavoratori del 


Porto di Trieste di Sgonico nel tentativo di far luce in © 
lestione ancora aperta. Il Centro è al servizio 


Una 


sia dei dipendenti del Porto, sia di altre società sporti- 
ve che usano soprattutto il campo di calcio e la pale- 
Stra per il basket. Ma le difficoltà di gestione, dovute 
al fatto che le fe sono a carico dei dipendenti del 


porto e al fatto c) 


e la riduzione da 2 mila a 550 perso- 


Re ha pregiudicato drasticamente le entrate, pongono 


Ora serie difficoltà. 
Con ] 


Al progetto originario finanziato completamente 
le quote salariali per il tempo libero dei dipen- 


denti della compagnia unica lavoratori del porto si 
dis iungono ora altre opere che riguardano le straor- 

arie manutenzioni e l'adeguamento alle normati- 
Ve di sicurezza. La superficie complessiva di 24 mila 
© 600 metri quadrati una volta completata costitui- 
Tebbe un polo integrato per attività sportive diverse, 


trovandosi 
li chiede 


roprio di fronte al campo di baseball. Po- 
a-giunta quali iniziative intenda assume- 


Te per il finanziamento dei lavori di completamento e 
l'attrezzatura della nuova palestra per la ginnastica 


Artistica, già in corso di re: 


izzazione in accordo con 


@ Federazione ginnastica d'Italia del Coni che con- 


Sorre in parte al finanziamento dell'opera. 


| ABITI UOMO FRESCO LANA 
| GIACCHE UOMO FRESCO LANA 


IMPERMEABILI UOMO 
GIUBBINI UOMO COTONE 


Li 
LE 
PANTALONI UOMO FRESCO LANA LANEROSSI  L. 
L. 
IE 
È 


SPOLVERINI DONNA COTONE 


PELLETTERIA 


MUGGIA 
Ceramica 
raku 


S'inaugura domani, 
alle 17.30, e prose- 
guirà fino a sabato 
24 aprile la mostra di 
ceramica raku di 
Marisa Caizzi allesti- 
taa Muggia nelle sa- 
le dell'Azienda di 
promozione  turisti- 
ca, in via Roma 20 
(con orario 9-13; do- 
menica e festivi 
chiuso). Marisa Caiz- 
zi Cechet ha studiato 
nel laboratorio di 
Ondina Brunetti e ha 
approfondito la co- 
noscenza della tecni- 
caraku partecipando 
a un seminario di ce- 
ramica e vetro ad Ur- 
bino. 


149.000 
89.900 
39.900 
74.900 
39.000 
99.000 


MOSTRA 


Trofei 

- - 
di caccia 
La Federazione ita- 
liana della caccia or- 
ganizza una mostra 
di trofei prelevati 
con la caccia nell'an- 
nata venatoria del | 
‘91. L'inaugurazione. 
avrà luogo domani, 
alle 16, nella Casa di 
cultura di Opicina, in 
via del Ricreatorio 1. 
Alla cerimonia di 
inaugurazione —sa- 
ranno presenti il pre- 
sidente del consiglio 
regionale della Fe- 
dercaccia Pertoldi, il 
commissario della 
Provincia Mazzurco 
È del Comune Raval- 


OGGI 

Il Carso. 
su Raitre 

Un parco naturale in 
Garso? Sì, ma con qua- 
li caratteristiche? Ed è 
possibile che un pro- 
getto di questo tipo si 
‘possa realizzare a ca- 
vallo del confine? 
Questi solo alcuni dei. 
temi al centro del pro- 
gramma che andrà in 
onda nel contenitore 
«Geo» che andrà in on- 
da oggi alle 18 su Rai- 
tre. Sempre in «Geoy, 
ma lunedì 20 aprile, 
verrà trasmesso un 
servizio dal titolo «Sos 
Sistiana». I due pro- 
grammi sono stati rea- 
lizzati da Francesco 
Bortolini. 


COMPLETI DONNA 
GIACCA DONNA GABARDINE 
GONNA PURA LANA 
CAMICIE UOMO 

JEANS LEVI'S ORIGINAL 501 


JEANS UOMO 


- ARREDO CASA - BIANCHERIA - MAGLIERIA E ALTRI 
MILLE ARTICOLI A PREZZI DI FABBRICA 


INCONTRO 
Cgil 
e Comune 


La Cgil spara a zero 
contro l'amministra- 
zione comunale. Og- 
gi, alle 11.30, nella 
sala sindacale del 
Gentro. sociale ex- 
Olimpia (in piazza 
della Repubblica a 
Muggia) i responsa- 
bili della segreteria 
della Cgil di Muggia 
terranno una confe- 
renza stampa per de- 
nunciare le difficoltà 
delle relazioni sinda- 
cali con l'ammini- 
strazione comunale 
di Muggia, difficoltà 


‘ che a detta della Cgil 


danneggia il dialogo 
tra le due parti. 


49.900 
14.900 


ROSANDRA 
Itinerario 
in valle 


Un'escursione e una 
visita ad alcuni siti 
archeologici con la 
presentazione delle 
peculiarità del Parco 
naturale della Ro- 
sandra. Questo l'in- 
vito che il Club cul- 
turale Istria Capodi- 
stria rivolge a tutti 
per partecipare a 
una gita nel corso 
della quale verrà ri- 
presentato il libro 
«Topografia archeo- 
logica del Comune di 
S.Dorligo». La par- 
tenza è prevista alle 
10 dalla piazza della 
Rosandra, 


salmoni pregiati 


del Rosandra 


La provincia di Trieste, 
pur nell'eseguità del pro- 
prio territorio, offre una 
molteplicità di aspetti 
produttivi a dir poco cu- 
riosi per la varietà e l'ori- 
ginalità della concezio- 
ne. Quando si parla di 
fantasia, volontà e spiri- 
to imprenditoriale, l'ope- 
ratore provinciale è in 
grado insomma da in- 
ventare diverse attività 
che sembrerebbero quasi 
anacronistiche e fuori 
luogo in questi paraggi. 
Una delle ragioni, se non 
la principale, puo venir 
individuata nella grande 
varietà di «paesaggi» che 
il territorio triestino è in 
grado di offrire alle per- 
sone capaci di ingegnarsi 
e di mettere a frutto le 
proprie idee. Preclusa la 
strada della quantità, 
s'impone la ricerca di de- 
terminate qualità e pe- 
culiarità che consentano 
al prodotto nostrano di 
farsi largo almeno all'in- 
terno. della. provincia. 
Nel Comune.di San Dor- 
ligo della Valle, proprio 
vicino al teatro di Bagno- 
li quasi sulla riva del tor- 
rente Rosandra, sfocia 
un piccolo ruscello sot- 
terraneo diracqua puris- 
sima e cristallina, co- 
stantemente fredda du- 
rantetuttol'arco dell'an- 
no. Quest'acqua sorgiva 
proviene alla sovrastan- 
te zona slovena, in parti- 
colare dalla vicina terra 
di Beka-Ocizla, una. re- 
gione quasi disabitata a 
carattere boschivo su un 
terreno dalle caratteri- 
stiche fliscioidi (marno- 
so-arenacee). In questi 
boschi d'alto fusto privi 
di colture agricole e di 
scarichi industriali e ci- 
vili si forma questo pic- 
colo torrente che racco- 
glie i diversi rigagnoli 
che dilavano un terreno 
ricco di sostanze nutriti- 
ve. 

Ed è proprio grazie a 
quest’acqua veramente 
preziosa che da più di 
cinque anni a questa 
parte Edi Zobec sta por- 
tando avanti con succes- 
so l'allevamento di pesci 


d'acqua dolce, e in parti- 
colare di una selezione di 
salmone originario dei 
territori delle Montagne 
Rocciose del Nordameri- 
ca (Oncarhynchus mik- 
kis) traendo spunto e ri- 
ferimento da un’alleva- 
mento di trote sito nel 
Trentino che, per tipolo- 
gia d'acque e condizioni, 
è piuttosto simile a quel- 
lo di Bagnoli, e superan- 
do i soliti «problemi bu- 
rocratici» per l'avvio del- 
la piccola impresa, que- 
sto operatore della pro- 
vincia ha speso i primi 
tre anni della propria at- 
tività per selezionare «in 
casa» la propria razza. 
Ora l'attività di alleva- 
mento avviene in una 
sorta di ciclo chiuso, sen- 
za che alcun pesce venga 
introdotto dall'esterno. 
Attraverso il controllo 
della qualità dell'acqua e 
la selezione costante del- 
la razza, uniti a un'ali- 
mentazione naturale e 
bilanciata, le trote cre- 
scono in un periodo di un 
anno e mezzo, un tempo 
superiore di circa sei mg- 
si rispetto agli alleva- 
menti di carattere indu- 
striale. 

«Ma quel che conta — 
sottolinea Zobec — è la 


bassa densità di alleva- © 


mento delle vasche, che 
consente di creare le 
condizioni appropriate 
affinchè la specie ittica 
possa crescere in condi- 
zioni migliori. Il peso de- 
gli esemplari giunti a 
crescita completa (e 
pronti per la vendita) si 
‘aggira intorno ai 300-400 
grammi ciascuno». Da 
circa un anno a questa 
parte la piccola azienda 
ha iniziato in proprio 
l’attività commerciale ed 
è già proiettata nel futu- 
ro. La sede attuale ri- 
marrà la base per l'alle- 
vamento iniziale di que- 
sta specie di salmone, 
mentre la preziosa acqua 
del ruscello sotterraneo 
verrà convogliata attra- 
verso le tubature nella 
nuova sede di prossima 
costruzione. 

Maurizio Lozei 


i 


| 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


ORE DELLA CITT. 


30 anni Centro studi Consigli 
dell’Anffas archeosofia rionali 


Oggi, alle 17, al teatro 
Miela, concerto celebra- 
tivo per il 30.0 anno di 
costituzione dell'Anffas 
con la partecipazione del 
coro «Vecio Montasio». 


«Les fleurs 
du mal» 


Oggi, alle 18.30, alla Lega 
Nazionale di corso Italia 
12, «Les fleurs du mal». 
Immagine di Giorgio Ci- 
sco e musica di Giorgio 
Dall'Orta. 


Titolo 
onorifico 
A Renato Chiaruttini, del 


Nastro Azzurro, pluride- 
corato al valore militare, 


-il ministero della Difesa 


ha conferito a titolo ono- 
rifico il grado di tenente 
colonnello pilota dell'Ae- 
ronautica militare. 


n 
Incontri 
d’orientamento 

Per gli incontri d'orien- 
tamento, oggi, alle 11.30, 
organizzato dal distretto 
scolastico 16 all'Istituto 
Volta di via Monte Grap- 
pa, incontro con gli alun- 
ni dell'Istituto nautico 


nella biblioteca del Vol- 
ta. 


Famiglia 

orserese 

La Famiglia orserese, 
aderente all'Unione degi 
istriani invita tuttii suoi 
concittadini ed amici al- 
l'incontro, per gli auguri 
della Pasqua, che si terrà 
alle 17.30, nella sede del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2. 


Ivalore 
delle fiabe 


Le Associazioni Anfaa, 
Agesci, Arciragazzi, Li- 
nea Azzurra, comunica- 
no che il secondo degli 
incontri rivolti a tutti i 
genitori e gli educatori, 
sui temi dell'infanzia e 
dell'educazione avrà 
luogo oggi, alle 20.30 al 
ricreatorio Cobolli sul te- 
ma: «Il valore delle fiabe 
per i ragazzi» relatore 
dott. Loris Rosenholz. 


Amici 

del dialetto 

Oggi, alle 16, nell'Audi- 
torium del museo Revol- 
tella (via Diaz 27) si apro- 
no i lavori del «Secondo 
convegno giuliano sul 
folclore», organizzato 
dal circolo «Amici del 
dialetto triestino». Inter- 
verranno F. Costantini- 
des, B.M. Favetta, U. 
Amodeo, M, Fast, C. Fon- 
da, L. pai LOR 
C. Bevilacqua, R. ni e 
L. Bamboschek. ba 
gresso è libero. 


Triangoli con 

gli asparagi. 

..@ tante altre cose buo- 
ne... Pastificio Mariabo- 
logna, via Battisti 7, tel. 
368166. 


STATO CIVILE 


NATI: Improta Marta, de 
Scordilli Marco, Beltra- 
me Chiara. 

MORTI: Murador Sa- 
mantha, di 14 mesi; Fa- 
ma Carmelo, di anni 85; 
Novel*Ettore, 83; Franco 
Giuseppina,, 87; Pi- 
schianz ela, 81; 
Drassich Vanda, 74; Si- 
monovich Anna, 77; Fa- 
vento Mario, 80; Kranjc 
Giuseppina, 85; Emili Al- 
pato, Ra Ot- 
to, 92; ‘agnin Luigi, 
87; Quercioli Stellio, 71 ; 
Spessot Bruno, 70; Pau- 
luzzi Mario, 87; Tavcar 
Maria, 88. 


Oggi alle 21,15, al Centro 
studi di Archeosofia, via 
Cologna 5, conferenza 
dal titolo: «L'archeosofia 
elo sviluppo nell'uomo e 
nella donna di nuovi sen- 
si spirituali per l'indagi- 
ne dei mondi sovrassen- 
sibili». 


Amici del 
conservatorio 


Questa sera, con inizio 
alle 18, nella saletta 
adiacente la sala Baron- 
cini delle Assicurazioni 
Generali, in via Trento 8, 
nel quadro delle manife- 
stazioni programmate 
per il corrente anno so- 
ciale, l'Associazione 
«Amici del conservato- 
rio» presenta una confe- 
tenza del prof. Fabio 
Nossal sul tema: Arte e 
genialità nella costruzio- 
ne dell'organo a canne. 


Dirigenti 
industriali 
E' convocata oggi l'as- 
semblea generale annua- 
le dell'Associazione diri- 
enti aziende industriali 
i Trieste e Gorizia nella 
sala convegni della Ca- 
mera di commercio di via 
San Nicolò 5. 
i 
Associazione 
medica 
Oggi il prof. Cesare Mal- 
toni, direttore dell'Isti- 
tuto di oncologia «F. Ad- 
darii» di Bologna, terrà 
una conferenza dal tito- 
lo: «Il cancro: la dimen- 
sione e le prospettive di 
controllo», organizzata 
dall'Associazione medi- 
ca triestina, alle 18, nella 
sala conferenze. dell'o- 
spedale Maggiore. 


Forum 

Orexîs 

Nella sede triestina del 
movimento monarchico 
via Imbriani 4 (primo 
piano), il Forum «Orexis» 
organizza oggi, alle 18.30 
una serata poetica nel 
corso della quale, i poeti 
Bunz-Colombin-Borto- 
lotti-Sartori e Di Bin de- 
clameranno al pubblico 
le loro liriche. 


Gli amici son buoni in 
ogni piazza. 


(Si 


Oggi: alta alle 2.18 con 
cm 15 e alle 18.27 con 
‘cm 22 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
saalle 10.30 concm 30 
e alle 0.33 con cm 1 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 5.12 concm 10epri- 
ma bassa alle 12.05 
concm 32. 


Temperatura minima 
gra 9,8 massima 
15,8; umidità 34%; 
pressione millibar 
1015,3 in aumento; 
cielo sereno; vento da 
E-N-E bora con raffi- 
che di 24 km/h; mare 
molto mosso con tem- 
peratura di gradi9,8. 
(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


© dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Tra gli argomenti di 
natura politica, arti- 
stica, e culturale nel- 
l'ambito dei quali il 
caffé si è trovato pro- 
tagonista, non può 
‘mancare un accenno 
all'importanza del 
caffè nello sviluppo e 
nella va delle donne. 
Oggi degustiamo l'e- 
spresso al Bar Tiffany 
- via Udine 23 - Trie- 
ste. 


Il consiglio rionale della 
Circoscrizione ammini- 
strativa Valmaura-Borgo 
S. Sergio si riunirà oggi, 
alle 20 nella sala delle 
adunanze del Centro ci- 
vico di via Paisiello 5/4. 


Il Consiglio rionale di 
San Giacomo si riunirà 
oggi, alle 20'nella sala 
delle riunioni del Centro 
civico di via G. Caprin n. 
18/1. 


Circolo 
ufficiali 


Oggi, alle 18.30, a Villa 
natia, via dell'Università 
8, il dott. Carlo Rosani 
terrà la conferenza .sul 


tema: «La storia della 
Bandiera italiana». 
Mostra 

alpini 

Mostra dedicata alle 
truppe alpine questo il 


titolo della manifestazio- 
ne che il centro regionale 
studi di storia militare 
Snbor: e nodocie inau- 
gurerà Oggi, alle 18.30, 
nella sede di via Schiapa- 
relli 5. 

um 

Corso 
naturalistico 

La commissione Tam 
della Società Alpina delle 
Giulie organizza dome- 
nica un'escursione gui- 
data dal dott. Sergio Dol- 
ce per visitare siti e ca- 
verne di valore preistori- 
co nella zona di Visoglia- 
no-Slivia-San Pelagio. Il 
ritrovo è fissato alle 9 a 
Slivia. Iscrizioni per soci 
e simpatizzanti oggi dal- 
le 19.30 alle 20.30 in se- 
de, via Machiavelli 17 (II 
piano). 


Centro 

dianetica 

Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di dia- 
‘metica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza. verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 6 aprile al 12 
aprile. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30,‘ 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
| 16: piazza Libertà, 6, 
4 tel. 421125; via dei 
Soncini, 179 - Servo- 
la - tel. 816294; Ba- 
sovizza - tel. 226210 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 


urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Li- 
bertà, 6; via dei Son- 
‘cini, 179 - Servola; 
via dell'Istria, 18; 
Basovizza - tel. 
226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 18 - tel. 
726265. o 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Famiglia 
umaghese 


La Famiglia umaghese, 
aderente all'Unione degli 
istriani, invita tutti i 
concittadini a partecipa- 
te alla messa in ricordo 
della «Madonna dei dolo- 
ti» che verrà celebrata 
oggi alle 17, nella chiesa 
di Santa Rita in via Loc- 
chi. 


Associazione 
vegetariana 


L'Associazione vegeta- 
Tiana italiana organizza 
oggi alle 19,15, alla So- 
cietà teosofica italiana 
(via Toti 3) una conferen- 
za sul tema: vegetari- 
smo: le ragioni di una 
scelta. 


Circolo . 
Nazario Sauro 


Oggi, alle 18, convoca- 
zione del consiglio diret- 
tivo nella sede di via Ro- 
ma, 15. 


Educazione 
ambientale 
Per il corso organizzato 


dal Circolo micologico- 


naturalistico triestino, in 
collaborazione con l'As- 
sociazione nazionale in- 
segnanti scienze natura- 


‘li, e con il Circolo del 


commercio e del turismo 
di Trieste, oggi, alle 18, 
nella sala conferenze del 
Circ. del comm. e del tu- 
rismo di via S. Nicolò 7 
(2.0 piano) il professor 
Carlo Genzo parlerà su: 
«I muschi quali indicato- 
ri del Nord». 


Università 
terza età 


Oggi, 16-17.30 prof. G. 
Ledri corso di medicina: 
la terapia termale del- 
l'apparato locomotore 
(aula magna via Vasari); 
16-17 prof. S. Luser orgi- 
ni della filosofia greca 
(aula magna A); 10-11 si- 
g.ra R. Giadrossi lingua 
inglese II corso (aula B); 
16-17 prof.ssa G. Franzot 
lingua francese II corso 
(aula B); 17.30-18.30 
prof.ssa G. Franzot lin- 
gua francese III corso 
(aula B). 


||| Sezione 
(|| di Trieste 


RILEVAMENTI DI 
OSSIDO DI 
CARBONIO 


effettuate nell'arco di 
30 minuti, tra le 10 e le 
12, in corrispondenza |. 


di ambedue i marcia- 
piedi delle vie indicate 
|| nella tabella. 


Mo) Valore | Valore dî 
PO lisurato | riferimento f 
piazza | 


Miramare 
(stazione) 


(*)l valori di CO rilevati nelle condi- 
Zioni sopra indicate sono da cot 
derarsi generalmente inferiori alla 
media delle 8‘ore di punta. 


Telefonare al WWF - 
360551 indicando 
le vie in cui si deside- 
ra vengano effettua- 
te le misurazioni. 


Serra 
club 


Oggi, nella sede del Jolly 
Hotel, riunione convivia- 
le del Serra Club di Trie- 
ste: don Giorgio Paren- 
zan condurrà una medi- 
tazione quaresimale col- 
legata all'imminente vi- 
sita del Papa nella nostra 
regione. 


Leggere 
le lingue 


La Casa d'Europa e il 
Club Unesco comunica- 
no che, nella sede di via 
Dante 7, IV piano, alle 
18, le lezioni di pronun- 
cia alla lingua russa della 
prof.ssa Franca Chirico 
Goretti avranno luogo 
oggi, lunedì 13 aprile e 
martedì 14 aprile. 


Visita 
guidata 


Oggi, alle 18, avrà luogo 
una visita guidata alla 
mostra antologica retro- 
spettiva del pittore Giu- 
seppe Matteo Campitelli, 
allestita nelle sale di Pa- 
lazzo Costanzi. Vi pren- 
deranno parte il prof. 
Sergio Molesi, la prof, 
Maria Campitelli, la dr. 
Alessandra Tiddia, orga- 
nizzatori della mostra, Si 
ricorda che la stessa è 
stata prorogata fino al 26 
aprile. 


Cena 
Andis 


Oggi, alle 20, in un noto 
locale cittadino l'Andis 
(Associazione nazionale 
divorziati e separati) or- 
ganizza una cena con 
prodotti naturali, cui se- 
guirà una conferenza del 
prof. Pitagoras. Prenota: 
zioni in sede di via Fo- 
scolo 18 (tel. 767815), ore 
17-19. 


Giovani 

in opera 

La scuola di musica 55 
propone, in collaborazio- 
ne con il gruppo musica- 
le «Giovani in opera» del 
Coro del Teatro Verdi di 
Trieste, la divertente 
opera rossiniana «La 
cambiale di matrimo- 
nio», spigliata farsain un 
solo atto composta per il 
Teatro S. Moisé di Vene- 
zia, dove debuttò nel 
1812. La rappresentazio- 
ne, verrà eseguita oggi al 
teatrino della Scuola 55 
(via Carli, 10/a) con inizio 
alle 20.30. 


Associazione 

La Marmotta 
L'Associazione per il 
tempo libero La Marmot- 


‘ ta in collaborazione con 


l'Uisp di Trieste organiz- 
za, nell'ambito di Green 
Sport 1992 (Sport Avven- 
tura ‘Ambiente) patroci- 
nato dal Comune di Trie- 
ste, domenica, a Basoviz- 
za una gara di Bike 
orienteering . (orienta- 
mento in mountain bi- 
ke). Prima partenza 15, 
Informazioni ed iscrizio- 
ni, all'ufficio Uisp di 
piazza Duca degli Abruz- 
zi3(362776). 


: PICCOLO ALBO. | 


Al settore economato: del 
Comune, palazzo municipa- 
le di piazza dell'Unità 4, 
stanza 110, sono depositati 
alcuni oggetti perduti nel 
mese di marzo. Si tratta di 
un annello, un portachiavi, 
un paio di occhiali e del de- 
naro che i legittimi proprie- 
tari possono ritirare ogni 
giorno non festivo, dalle 9 
alle 12. 


MOSTRE 


Galleria 
Rettori Tribbio 2 
Vedute di Trieste 
NICOLA SPONZA 
0000000000000000 
Le Caveau 
Personale di 
GIOVANNI TALLERI 


RASSEGNA 
Tutti i canti di Trieste 
nei cori dei bambini 


Ì 


Quasi cinquecento 
bambini delle scuole 
materne ed elemen- 
tari triestine hanno 
partecipato alla pri- 
ma rassegna corale di 
canti triestini dedi- 
cata alla memoria di 
Alfieri Seri, La mani- 
festazione, promossa 
dalla Lega nazionale, 
con la collaborazione 
della: . Federazione 
italiana Pueri Canto- 
res e dell'Unione so- 
cietà corali italiane, 
ha preso avvio nella 
sede della Lega, in 
corso Italia 12, e si è 
conclusa mercoledì 8 
aprile. 

Alla rassegna han- 


(Italfoto). 


ANGET 
Rinnovate 
le cariche 


Nel corso. dell'as- 
semblea ordinaria 
per l'approvazione 
del bilancio 1991, 
l'Anget  (Associazio- 
ne nazionale genieri 
e trasmettitori d'Ita- 
lia) di Trieste ha rin- 
novato anche le cari- 
che sociali per il 
triennio ‘92-94, 

E' stato riconfer- 
mato presidente 
Francesco Rizzi; vi-, 
cepresidenti: Giu- 
seppe Di Pierro, An- 
gelo Bonino; segreta- 
Tio: Giorgio Roberti; 
consiglieri: Romual- 
do Ciani, Mauro Ge- 
rin, Angelo Mannino, 
Ugo Radin, Bruno 
Ruzzier, Edoardo Sa- 
sco, Diodato Sergo, 
Adelino Tonon, Do- 
menico Tritto, Silvio 
Zampedri; presiden- 
te Collegio revisori: 
Carlo Rosani; reviso- 
ri dei conti: Sergio 
Bartoli, Luigi Mara- 
spin, Renato Zuliani. 


no partecipato ,24 
classi, di cui 15 ele- 
mentari e nove ma- 
terne. I gruppi hanno 
eseguito un brano a 
libera scelta e due 
brani d'obbligo, ossia 
«Maschereta che ti 
giri» di Luzzato e 
Piazza e «La mula 
machineta» di Zoldan 
e Sidericudi. Il mae- 
stro Fabio Nesbeda 
ha accompagnato al 
pianoforte tutte le 
esecuzioni. 

Alla rassegna cora- 
le gli organizzatori 
hanno abbinato an- 
che un concorso di 
disegno. i 


Oggi, alle. 18, sarà 
ospite dell'Associazio- 
ne medica triestina 
(Amt) il prof. Cesare 
Maltoni, direttore del- 
l'Istituto di oncologia 
di Bologna, che terrà 
una conferenza su «Il 
cancro: la dimensione 
ele prospettive di con- 
trollo». La riunione si 
svolgerà nella rinno- 
vata sala delle confe- 
renze dell'ospedale 
Maggiore di Trieste, in 
via Stuparich 1. 

Il prof. Cesare Mal- 
toni, noto oncologo la 
cui fama è riconosciu- 
ta sia in Italia che in 
Europa e anche negli 
Stati Uniti, è uno stu- 
dioso che da anni af- 
fronta il problema del- 
le malattie neoplasti- 


logico di Bologna, da 
lui diretto, vengono 


ASSOCIAZIONE MEDICA 
Oncologia: conferenza 
su diagnosi e ricerca 


che. All'Istituto onco-. 


ACCADEMIA CUCINA 
Omaggio alla tradizione 


il premio a Ernesto Illy 


SOESIELO convivio l'altro giorno, a cura della 
delegazione di Trieste dell'Accademia italiana del- 
la cucina, presieduta dal delegato regionale cap. 


Dario Samer. 


Presenti il segretario e il consultore nazionale, il 
delegato e il segretario della delegazione di Udine, 
il condelegato e il segretario della delegazione di 
Pordenone e il segretario di Gorizia, si è festeggiato 
l'ospite d'onore, Ernesto Illy, titolare della «Illycaf- 
fè» con la gentile consorte. È 

Al lear delle mense il segretario nazionale Ma- 
renghi ha consegnato a Illy, come si vede nella foto, 
a nome della presidenza nazionale, un piatto d'ar- 
gento quale riconoscimento dell'alta professionali- 
tà dell'azienda nel settore specifico. Nelcorso del 
suo intervento Marenghi ha sottolineato le motiva- 
zioni del premio, che vuole essere un omaggio alla 
tradizione di qualità del prodotto e coronare il co- 
stante impegno della ditta e della famiglia Illy per 
aver saputo rigorosamente perpetuare nel tempo 
questa tradizione, in perfetta sintonia con l'evol- 
versi delle esigenze del consumatore. 

Un premio — ha concluso Marenghi — che Dino 
Villani, fondatore dell'Accademia italiana della cu- 
cina, anticipando i tempi, volle fosse attribuito al- 


l'insegna della qualità. 


‘I ragazzi della Dante Alighieri in visita 


Ospiti del giornale gli alunni della classe IF della scuola media «Dante Alighieri» 
accompagnati dalle professoresse Graziella Martino e Antonietta Nappi; i ragazzi 
erano (in ordine alfabetico): Dario Bergamini, Cinzia Bizzotto, Mattia Bonazza, 
Francesco Cocco, Costantino Di Iorio, Fabrizio Hrvatin, Francesco Magrini, Lorenzo 
Mattiassi Elisa Mocassi, Valentina Morettin, Aaron Nider, Jure Oguic, Fiorenza 
Ponte, Enzo Procentese, Massimiliano Siega, Sara Segina e Adriano Segulin. 


controllati numerosi 
pazienti che conflui- 
scono da varie parti 
d'Italia per la diagnosi 
e la ricerca delle ma- 
lattie . neoplastiche. 
Oltre che un'altissima 
attività clinica, l'Isti- 
tuto esplica inoltre 
una vasta attività di 
ricerca. sui fattori 
eziologici delle malat- 
tie neoplastiché che 
possono coinvolgere i 
vari organi e apparati 
dell'organismo uma- 
no. 

Per queste sue ri- 
cerche il prof. Maltoni 
viene invitato in nu- 
merosi centri oncolo- 
gici di tutto il mondo, 
dove porta l'esperien- 
za e gli obiettivi rag- 
giunti nelle sue ricer- 
che, elementi che su- 
scitano sempre grande 
interesse, 


£. cost. 


— In memoria del dott. 
Franco Ghisoli dal presidente 
della Salmoiraghi-Viganò 
dott. Primo Mangano, dai di- 
tigenti e maestranze tutte 
500.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria di Walter Bat- 
telini da Ilda Battelini 75.000 
pro Piccole Suore dell'Assun- 
zione, ‘75.000. pro Sweet 
Heart. 

— In memoria dei defunti da 
N.N. 200.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di zia Emma 
(7/4) e zio Romeo (8/4) dalla 
sorella Anita e Egle 20.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Bruno Fur- 
lan nell'anniv. (10/4) dalla 


moglie e dalla figlia 30.000 


pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carmela 
Kersevan per il compleanno 
(10/4) dalla figlia Ester 20:000 
‘pro Ass. Amici del Cuore. 


— In memoria di Giuseppe 
Carone nel I anniv. (6/4) 
Carla e Fulvio Berton 50.000 
pro Orfanotrofio San Giusep- 
pe. 

— In memoria di Regina e 
Romildo eli nel VII anniv. 
(10/4) dai figli 25.000 pro Cro- 
ce Rossa Italiana, 25.000 pro 
Astad. 

—- In memoria di Eugenio 
Marsilli nell'anniv. (10/4) dai 
figli Marino e Liliana 30.000 
proIst. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Ernesto Ni- 
cola nel ITanniv. (10/4) da Ele- 
na, Riccardo Russignan 
30.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re 


— Inmemoria di Mario Pacor 
nel XV anniv. (10/4) dalla mo- 
glie Sofia 50.000 pro Ist. Ritt- 
‘meyer. 

— In memoria di Maria Piaz- 
za Micheluzzi nel XX anniv. 
(10/4) dal figlio Aldo 100.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 


— In memoria di Marina Ma- 
rini D'Urso e di Ugo Marini 
negli anniversari (10/4/72 e 
22/4/70) da Rosita 30.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie. à 

— In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti (Massimo) (10/4) 
dalla moglie Licia 50.000 pro 
A Italiana Sclerosi Multi- 
pla. 

= Iù memoria di Maria Skerl 
(10/4) dal marito Carlo Rebek 
e figli Savino e Nevio 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Flavio Staf- 
fieri nel VI anniv. (10/4) dalla 
moglie Luisella e dalla figlia 
Foscarina 100.000 pro Lega 
tumori Manni. ù 

— In memoria del nostro ca- 
ro amico Angelo Pipan dalla 
famiglia Zerjal 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— Da Giuliana 50.000 pro 
Convento ‘pp. Cappuccini 
Montuzza (pane peri poveri). 


— In memoria di Vittoria Pi- 
son da Bruno e Luciana Gre- 
gori 30.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Carlo Porro 
da Argia Coi 100.000, da 
Maria Salvador 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Saj 
ved. Di Balbi da Guido Dumi- 
cich 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Lega tumori 
Manni, 

— In memoria di Egidio 
Umer dalla cugina Livia 
30.000 pro Chiesa San Vincen- 
zo de' Paoli; da Livia e Tullio 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dalle famiglie Callin, 
Muner e Nemenz 60.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da 
Mario Grassi 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Elsa Co- 
stantini 30.000, dalla fam. Sì- 
gon 200.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Liana e Fabio 
Teiner 25.000 pro Astad. 


re aaa Se ot 


prgn e uit 


7 In memoria di Irma Svab 
in Gall da tutti i cugini 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. i 

— In memoria di Giuseppe 
Zennaro dai condomini di via 
Vercelli n. 470.000 pro Centro 
cardiologico. 4 

— In memoria di Aldo Zerau- 
schek da Lea, Marcella e Licia 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te, 

— In memoria dei propri cari 
da Bruna Nadi 20.000 pro 
Missione triestina nel Kenya, 
—_In memoria di N.N. da 
N.N. 50.000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe. 

— In memoria di Angela e 
Albino Balanza da Gemma 
Della Valle 50.000 pro Missio- ° 
ne triestina di Iriamurai. 

— In memoria di Lidia Bo- 
netti da Lidia e Bruno Natali 
20.000 pro Associazione Ami- 
ci del Cuore; da Adelia e Nep- 
py Kirk 20.000 pro Astad, 


=, E:\memoria di Mario Bat- 
tista da Nino e fam. 50.000 
‘pro Agmen. 

= In memoria di Marino 
Bacci da Oreste e Nella Gia- 
chelli 50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Eleonora 
Bontempo Tarabocchia da 
Luigia Tarabocchia e fam. 
200.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 

— In memoria di Luigi Des- 
sardo dai nipote Nino, Albina, 
Rina, Mario, Iolanda, Renata, 
Edda 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Tullio De 
Calò da G. Dell'Antonio 
100.000 pro Chiesa S. Rita. 

= 10 memoria di Pia Ferluga 
da Silvio e Dina Budin 50.000 
pro Missione triestina nel Ke- 
Nya, 

— In memoria dei signori 
Giulio Frausin ed Egidio Umer 
da Nellie Clifton 30.000 pro 
Associazione Amici del Cuore. 


—. In memoria del comm, 
dott, Giulio Frausin da Tullio 
e Bianca Bon 100.000 pro 
Chiesa S. Antonio Taumatur- 
g0; da Paolo e Francesca Cia- 
na 50.000 pro Cappuccini 
Montuzza; da Gemma Saiz 
‘Rutter 30.000 pro Domus Lu- 
‘cis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Pia 
Gabrielli \dalla sorella Ga- 
briella Gabrielli Pross e figli 
100.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Nicoletta 
Gregoretti da Emilia Illeni 
50.000 pro Centro Tumori Lo- 
venati. 

— In memoria dell'ing. Bru- 
no Impronta da tutti i colleghi 
della Fincantieri di Monfalco- 
ne-Ufficio. amministrazione 
145.000 pro Lega Tumori 
Manni, 

— In memoria di Rosetta 
Lazzarini da Miranda Suligoi 
Laurenti 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 


—. In memoria di Giulia è 
Francesco Giubilo dalla figlia 
Titty 100.000 pro Astad. 

—, In memoria di Gemma Lo- 
tedan in Novel da Luciano 
Furlani e fam. 50.000 pro As- 
sociazione Cuore Amico-Mug- 
gia. 

— In memoria. di. Mario 
Maitzen' da Maria Michelazzi 
10.000 pro Div. Cardiochirur- 
gica. 

—, In memoria di Nino Mar- 
chi da Mafalda e Demetrio 
50.000 pro Centro Tumori Lo- 
venati; da Esty 40.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

— .In memoria di Carolina 
‘Medica dai colleghi-sett. 14.0- 
Tributario del Comune di 
Triete della figlia Stella 
121.000 pro Soc. San Vincen- 
zo de' Paoli. 

—. In memoria di Lia Mor- 
purgo Furlani da Maria Polo- 
jac e Francesca 100.000 pro 
Telefono Azzurro. 


— Im memoria di Frances 
Fanny Millo dalle collegh@ 
ensionate e amiche 260.000! 
Pierina 100.000 pro Casa 
riposo comunale di Muggia. 
— In memoria di Mario MU 
solino dai colleghi della cel 
trale Telex 75.000 pro Agmel; 
—Inimemoria di Giovani! 
Radin dalla cognata Silva!” 
Redivo 50.000 pro Airc, si 
— Inmemoria di Sergio SVÉ 
ra dagli amici della Jatter!® 
100.000pro Sweet Heart. _.__ 
— In memoria di Anita Vl 
lenzin dal frat. Bruno ed E° 
50.000 pro Centro cardioY? 
scolare (dott. Scardi). ji 
— Inmemoria dell'amico pe 
no Valla da Rodolfo e Bian! vr, 
‘50,000 pro Cai XXX Ottob! 
(Monumento a Comici). s 
— In memoria di Meri 2019" 
vich. Czyrowski «dalle si 
Mondo, Ponga. e Tess&) 
75.000 pro Centro Tumori L' 
venati, 


Venerdì 10 aprile 1992 


LA’GRANA’ 
Cronica carenza 


di spazi 


per i giovani 


alazioni, 


ensa a DI 
grande rea 
soli? 


ni. 7 
i giovani, 
to averci P 


censato da 
Franco Rizzi 


BONAWENTURA / REPLICA 
«Tutto in regola al ’Miela’ 
Il resto sono opinioni» 


Il Consiglio di ammini- 
Strazione di Bonawentu- 
ra, la cooperativa che ge- 
Stisce il Teatro Miela, co- 
Mmunica, in riferimento 
alla lettera di Claudio 
Crismani pubblicata il 3 
aprile sulla rubrica «Se- 
gnalazioni», che l'as- 
semblea ordinaria e 
straordinaria dei soci 
della Cooperativa Bona- 
wentura del 27 marzo è 
Stata convocata a norma 

1 statuto. L'annuncio è 
Stato inoltre pubblicato, 

er maggiore pubblicità, 
Sulla stampa quotidia- 
na. La regolarità dell'e- 
Vento era tra l'altro ga- 
rantita dalla presidenza, 
Offidata a un notaio. In 
Presenza di osservazioni 
‘atte pervenire da singoli 
Soci, il Consiglio di am- 
Ministrazione ha deciso 
di rinviare l'assemblea 
Ordinaria al il 13 aprile. 
Non è stato giudicato op- 


portuno spostare  l’as- 
semblea straordinaria, 
in presenza di variazioni 
legislative che rendeva- 


.no urgenti le modifiche 


statutarie, per accelera- 
te l'iter burocratico di 
pratiche riguardanti il 
Teatro Miela. 

«Con questo, intendia- 
mo precisare i fatti ai 
quali si riferiscono i rilie- 
vi di Claudio Crismani, 
fatti che non escono da 
una normale prassi as- 
sociativa. Gli altri rilievi 
appartengono alla sfera 
dell'opinabilità, e per 


questo non intendiamo 


commentarli». 
Elena Zelco, presidente 
Cooperativa Bonawen- 
tura 


Gli Amici i 
di San Giovanni 
Con rammarico trovia- 


ESULI /COMMENTO | 
Unità del popolo istriano 
Questo è l'imperativo 


Fin da quando nacque, 
nel 1954, l'Unione degli 
‘striani si volle distin- 
Quere dalle altre associa- 
Zloni di esuli per la pro- 
quia repulsione verso 
‘nquadramento in aree 
Olitiche. Non che questo 
€ valse la verginità par- 
tica, ma è pur vero che 
lutti i notabili dell'asso- 
3 Azione che hanno volu- 
dI, cimentarsi nell'agone 
«‘ettorale lo hanno fatto 
n punta di piedi, bene 
55 ‘enti a non scalfire la 
magtteristica fonda- 
entale dell'Unione. Gli 
Nici casi di pacchiana 
Osgressione che si sono 
erificati volevano favo- 
Te candidati che non 
Prvitano in orbita Silvio 
ellico. 
ragni occasione eletto- 
» € è stata per noi un 
©riodo di difficoltà e di 
petto, Un momento in 
inggglftoravano tensioni 
sa me inevitabili a cau- 
nip delle divergenti opi- 
È ni; tensioni che an- 
la ano di pari passo con 
dell'ermaoa, perdita 
i ‘iMmo iggente», 
dee la possibilità di inci- 
Sulle scelte politiche 
tà cogliendo un mo- 
e, (30 n cui le coscien- 
tiri 1a molto di più i par- 
com, ‘ono maggiormente 
li. \rensive e malleabi- 
i mia intenzione 
re la struttura 
‘a della Unione degli 
‘, ma è, questa sì, 
Iliare “tenzione risve- 
— Cll'esse,g sapevolezza 
no a fi n ogni istria- 
to Qronte di un frustra- 
hire. T'amtennale dive- 
iano, del popolo 
mata © fiumano e dal- 
tivo.” Questo è l'impera- 
ist Quale 7 
IStriano candidato, 
° no, beneficia- 


L’Italia deve . 


riconoscere 
il valore 
dell’esodo 


to, o in procinto di esser- 
lo, dalla massa dei suf- 
fragi degli esuli in blocco 
si sognerebbe di eludere 
gli impegni sottoscritti, e 
quale governo, e quale 
Parlamento, di fronte a 
questa forza attivata si 
‘permetterebbe di giocare 
come fa il gatto con il to- 
po con noi secondo l'u- 
sanza invalsa in Italia 
dall'immediato dopo- 
guerra ad oggi? 

Dicono bene i ministri 
Dplenipotenziari del mi- 
nistero degli Esteri alla 
nostra delegazione che 
va a Roma per presenta- 
re le istanze degli esuli 
verso il futuro dell'Istria, 


quando ricordano che 


ben poca considerazione 
può ottenere a livello na- 
zionale chi non è capace 
di farsi valere e di condi- 
zionare la politica di ca- 
sa propria che gli è con- 
tro (si allude al Friuli- 
Venezia Giulia). Ma dice 
bene anche chi ricorda 
che un singolo borbottio 
diventa un enorme boato 
se emesso all'unisono da 
un popolo intero. 

La speranza, la volon- 
tà di un consunto popo- 
lo, come il nostro, quasi 
assimilato e, comunque, 
estremamente condizio- 
nato, non può essere che 
quella di vedersi ricono- 
sciuto dall'Italia e dal 


A quattro mesi di distan- 
za' da una‘denuncia del 
grave stato di degrado e 
pericolosità della via 
Flavia (con particolare 
riguardo al tratto da 
‘piazzale Cagni all'incro- 
cio con via Benussi) che 
il Comitato italiano per 


la sicurezza sulle strade - 


(Ciss) ha inviato al sin- 
daco di Trieste e a tutti 
gli assessori competenti 
nulla è stato fatto. Non 
c'è stata alcuna civile ri- 
sposta, nessun minimo 
impegno né, purtroppo, 
alcun tipo di intervento 
atto a migliorare una si- 
tuazione: che, come Si 
evince dalle statistiche 
delle forze dell'ordine, 
diviene per pericolosità 
ogni giorno più insoste- 
nibile. ; 

In una nota inviata 
dal presidente nazionale 
del Ciss, Walter Grandis, 
all'attuale commissario 
straordinario al Comune 
di Trieste, Sergio Ravalli, 
si legge che il comitato è 


-| fermamente intenziona- 


to, se non ci saranno 
precise garanzie di in- 
terventi immediati, a in- 
dividuare le responsabi- 


mo il nome degli «Amici 
di San Giovanni» nel- 
l’articoloin merito auna 
«querra tra gruppi» in 
cui si parla di Carnevale, 
sponsorizzazioni e pole- 
miche sorte nel rione di 
San Giovanni. Poiché la 
nostra compagnia 
«Gruppo teatrale Amici 
di San Giovanni» non ha 
nulla a che fare con l'as- 
sociazione folcloristica 
«Alchimisti-Amici di Sari 
Giovanni», chiediamo 
che sia nota la nostra 
estraneità alla polemica 
riportata. 

Nello stesso tempo 
chiediamo, da queste pa- 
gine, agli «Alchimisti» di 
rinunciare alla dicitura 
«Amici di San Giovan- 
ni», di cui siamo titolari 
fin dal 1979. 

È Laura Salvador, 
‘presidente Gruppo 
teatrale 

Amici di San Giovanni 


mondo il valore ed il si- 
gnificato di quel gesto 
inequivocabile che fu l'e- 
sodo con le sue implica- 
zioni relative alla sovra- 
nità. I tempi sono cam- 
biati e gli uomini pure, la 
prassi è diversa, ma, cio- 
nonostante, non può ba- 
stare il tentativo di ri- 
portare l'italianità in 
Istria. L'esigenza è ribal- 
tata: bisogna riportare 
l'Istria all'italianità con 
ciò che ne consegue. Se 
l'aspetto politico presen- 
ta incognite ed ostacoli, 
forse insormontabili, 
quello giuridico-econo- 
mico-amministrativo in- 
terstatale evidenzia, in- 
vece, degli spiragli di 
possibilità. La riacquisi- 
zione della titolarità dei 
beni nei territori ceduti, 
che può essere possibile 
anche per cittadini ita- 
liani, non è fumo; è fu- 
mo, invece, la volontà di 
quegli individui che, co- 
me illuminati sulla stra- 
da di Lubiana e Zaga- 
bria, predicano perdono 
e tolleranza e la pace tra 
le genti per poi ricordare 
ad ogni pié sospinto i so- 
prusi e le vessazioni, ve- 
re o presunte, subite da 
altri personaggi e altri 
popoli, non dimentican- 
do di corredare le ri- 
membranze' con precise 
richieste. 

Ma se è vero che nei 
rapporti umani c'è sem- 
pre qualcuno che deve 
pagare a fronte di un ar- 
ricchimento altrui, ebbe- 
ne è ora di dire che gli 
esuli hanno pagato ab- 
bastanza e non possono 
più tollerare neanche chi 
li apostrofa per revansci- 
stioretrogradi. ‘ 

Denis Zigante 


‘ velocità sostenuta 


Trieste / Segnalazioni 
SICUREZZA SULLE STRADE / DENUNCIA 


Via Flavia ancora pericolosa 


«Inascoltati gli appelli a rifare la segnaletica verticale e a installare un semaforo» 


Una petizione 
firmata 
da 116 
cittadini 


lità soggettive di tale tra- 
scuratezza, e a denun- 
ciarle nei termini con- 
sentiti dalla legge. 

Nello scorso dicembre 
le richieste del Ciss furo- 
no per un rifacimento 
della segnaletica oriz- 
zontale (con l'applica- 
zione della riga conti- 
nua), l'installazione di 
un semaforo all'incrocio 
tra le vie Flavia e Benus- 
si (che interrompa la 
tendenza ad affrontare a 
la 
curvatura di quel tratto 
di strada), la pitturazio- 
ne totale delle strisce pe- 
donali completamente 
cancellate dai vari lavori 
di risistemazione stra- 
dale, il rifacimento dei 
cordoli dei marciapiedi 
ed una «vistosa» appli- 


cazione di segnaletica 
verticale che faccia co- 
nhoscere la pericolosità di 
quella strada e i limiti di 
velocità esistenti, 

Tali richieste furono 
sostenute da una peti- 


zione di 166 cittadini re- 


sidenti nella zona. Il pre- 
sidente. Walter Grandis 
esprime la sua grande 
perplessità per l'indiffe- 
renza fin qui manifesta- 
ta, e avverte i funzionari 
responsabili di non trin- 
cerarsi dietro il falso pa- 
ravento della mancanza 
di fondi, o dell'attesa 
delle giornate di sole per 
intervenire: un'ammini- 
strazione civica moder- 
na ed efficiente deve sa- 
per reperire il denaro da 
destinare all'incolumità 
dei suoi cittadini e, a 
parte il fatto che in que- 
sti mesi il tempo è stato 
più volte clemente, un 
semaforo può essere in- 
stallato anche sotto la 
‘pioggia e dipingere una 
strada può esser fatto 
anche di notte se di gior- 
no c'è cattivo tempo. 
Il Comitato italiano per 
la sicurezza sulla strada 


È - 


A quattro mesi di distan: 


ELEZIONI / BARRIERE ARCHITETTONICHE 


Invalida solo con il certificato medico 


La vicenda di una signora in carrozzina che non ha potuto usufruire del seggio predisposto 


La notizia che un invali- 
do non deambulante po- 
tesse usufruire di un seg- 
gio senza barriere archi- 
tettoniche, se quello di 
sua appartenenza ne era 
sprovvisto, mi era parsa 
«meravigliosa». 

Quindi, invece che al- 
la sezione 106, mi sono 
recata a. votare alla 305 
Itis: di via Conti. Tutto 
bello, tutto liscio. Mi pre- 
sento sulla mia carrozzi 
na abatteria, esibisco al- 
la presidente i miei do- 
cumenti,. però, ahimé, 
non avevo il certificato 
medico. La presidente, 
vero esempio di intransi- 
genza, mi fa rilevare 
questo increscioso fatto e 
dice che «visto l'articolo, 
il paragrafo, il comma 
ecc.»), non mi può far vo- 
tare. Quindi, sempre sul- 
la mia carrozzina a bat- 
teria, me ne esco «scon- 
fitta». 

Vado nella mia sezio- 
ne, ‘la 106, sotto una 
pioggia battente. Qui ci 
sonotgradini, però ci so- 
no le care e gentili forze 
dell'ordine che sollevano 
‘di peso la carrozzina e la 
sottoscritta e finalmente 
posso votare. A questo 
proposito li ringrazio 


caldamente. 

Domando: prechè io, 
in carrozzina da invali- 
do al 100 per cento, do- 
vevo avere il certificato 
medico? Come invocava 
qualcuno, si, voterà un 
giorno per eliminare le 
infinite ‘burocrazie - di 
timbri e controtimbri? 

Margherita 
deZonca Fumi 


Un grazie 
alla Sogit 


E' merito della Sogit se' 
alcuni di noi disabili ab- 
biamo potuto assolvere 
al nostro diritto-dovere 
di elettori. Un grazie di 
cuore a questi bravi gio- 
vani che con gentilezza e 


competenza si sono sob- ‘ 


barcati la fatica di por- 
tarci al seggio, sito spes- 
so ai piani alti delle 
scuole di Trieste, 

Lidia Ferraris 
E rrrrcesnndità 
Ringhiera 
distrutta 
Uscendo dalla scuola 
Ferdinandeo in via Mar- 
chesetti 6 dove ho fatto il 
mio dovere di cittadino 


con la classica crocetta 
sulla scheda elettorale, 
non ho potuto fare a me- 
no di osservare che sul- 
l'antistante piazzale, 
lungo tutta la ringhiera, 
padroneggiavano alcuni 
antiestetici cartelloni a 
disposizione dei. vari 
partiti per la campagna 
elettorale agganciati ai 
tubi innocenti e ancorati 
alla citata ringhiera. 
Quest'anno gli addetti 
hanno lasciato libera 
una decina di metri di 
ringhiera. Non per la- 
sciare la veduta di una 
orrenda collina che sta 
di fronte ormai coperta 
di variopinte carcasse di 
automobili, ma perché 
con l'ultimo referendum 
di alcuni mesi fa; il tem- 
po, il peso e il veleggia- 
mento di questi cartello- 
niela bora ha fatto il re- 
sto, distruggendoli. È 

Lo stesso‘ giorno il 
‘giornale dava notizia di 
660 miliardi spesi per le 
elezioni. Ora chiedo: non 
si poteva salvare una 
goccia di questo denaro 
per riparare una cosa 
che illegittimamente è 
stata tolta ai cittadini? E 
‘per di più mettendo in ri- 


Oggi le Concessionarie Renault di Trieste 


offrono a chi acquista una Renault 21 o una 


Renault 19 un nuovo piacere: la supervalutazione. 


Infatti la vostra vecchia autovettura sarà valutata, 


IL PIACERE DI ESSERE SUPERVALUTATI, 


Via Flavi 


in qualsiasi condizione d’uso, 


a, 118 - tel. 


comunque fino a 


Il Piccolo [17] i 


E i za dalla denuncia del grave stato di pericolosità di via Flavia, afferma il 
Comitato per la sicurezza sulle strade, nulla è stato fatto. 


schio la loro incolumità. 
Chiedo ai governanti lo- 
cali; sarà riparata prima 
delle prossime competi- 
zioni di giugno, o sarà 
lasciata lì come le altre 
centinaia di metri di rin- 
ghiera della nostra cit- 
tà? 

Antonio Coslovich 


Annunci 
alla stazione 


‘Ringrazio il signor Silvio 
Laurenti per la Segnala- 
zione «Quel treno da Ve- 
nezia era. in orario», 
pubblicata nell'edizione 
del giorno 31 marzo 
scorso, assicurando il 
cortese lettore che ho già 
disposto affinché venga 
prestata la massima at- 
tenzione  nell'utilizza- 
zione  dell'elaboratore 
elettronico che gestisce 
în automatico gli an- 
nunci sonori nella sta- 
zione di Trieste Centrale. 

Ho ribadito ai miei 
collaboratori l'impor- 
tanza che annetto a 
un'informazione corret- 
ta e tempestiva per il 
raggiungimento di quel- 
l'obiettivo che l'Ente Fs si 
è posto: il miglioramento 


della qualità del servizio 
offerto. 

Carmelo Lovecchio 

direttore comp.le Fs 


Entusiasmo 
in ospedale 


Se l'ubicazione dell'o- 
spedale di Cattinara co- 
stituisce motivo di criti- 
ca, sia per la lontananza 
dal centro cittadino, sia 
per l'esposizione agli 
agenti atmosferici che 
creano, specie durante 
la stagione invernale, 
non pochi disagi ai visi- 
tatori e ai ricoverati, non 
‘può dirsi così della sua 
attività ospedaliera: che 
offre prestazioni clini- 
che, mediche, chirurgi- 
che e ambulatoriali di al- 
to livello. 

Nel 1990 sono stato ri- 
coverato prima presso la 
clinica universitaria di 
neurologia, ivi allogata, 
dove, dopo innumerevoli 
esami, è stata formulata 
la diagnosi «stenosi ser- 
rata della carotide inter- 
na», per cui dovevo esse- 
re sottoposto urgente- 
mente a delicatissimo 
intervento chirurgico, 


eseguito prontamente, * 
con grande perizia e suc- 
cesso, dai chirurghi del- 
l'istituto di patologia va- 
scolare. 

Recentemente ho do- 
vuto sottopormi ad altra 
operazione, eseguita pu- 
re con successo da ope- 
ratori dell'istituto di se- 
meiotica chirurgica, do- 
:po un attento e meticolo- 
so riesame delle mie con- 
dizioni di cardiopatico 
con problemi circolatori. 
Durante i ricoveri ho po- 
tuto notare il grande en- 
tusiasmo dei giovani me- 
dici, nonché .dei. lau- 
reandi, che danno soddi- 
sfazione ai loro docenti, i 
quali, a loro volta, svol- 
gono la loro attività con 
grande impegno e senza 
lesinare materiali d'in- 
dagine, esami, farmaci 
ecc. Tutto ciò costituisce 
una forza motrice che 
non si può non lodare e 
di cui bisogna riconosce- 
re la grande efficienza. 

Perciò, per il tratta- 
mento e le prestazioni 
somministratemi, rin- 
grazio vivamente il per- 
sonale medico e parame- 
dico. 

Daniele Strani 


Offerta non cumulabile con altre in corso. 


2.000.000 di lire: È un esclusivo vantaggio in più ua 
si aggiunge alla ricchezza dell’equipaggiamento e alla 
completa garanzia della Renault 21 o della Renault 
19. Venite a provarlo dalle Concessiona- 
rie Renault di Trieste fino al 80 Aprile. 


RENAULT DAGRI 


281212 


RENAULT ZAGARIA 
P.zza Sansovino, 2 - tel. 308702 


eni SEE 


eri | 
è, SIRIO: PESCSA i 
tin noire diana 
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Gli sciatori della nostra re- 
gione con Dre probabilità 
troveranno la neve nel lo- 
ro uovo di Pasqua. Le piste 
di Sella Nevea, Tarvisio, 
Ravascletto, Piancavallo e 
Forni di Sopra «tengono» 
specie in alta quota. Si va 

‘ai 30-80 centimetri di ne- 
ve di Piancavallo ai 70- 
380 di Sella Nevea. A Forni 
di Sopra e a Tarvisio a val- 
le c'è poca roba, ma sopra i 
mille metri lo scenario è 
diverso. 

Gli impianti di risalita 
di queste località montane 
sono perciò quasi tutti 
aperti. Lo sciatore però de- 
ve tenere sempre 
l'evoluzione della situa- 
zione meteorologica che 
può cambiare le carte in... 
Pista. Attenzione, inoltre, 

. alle valanghe. La minaccia 
è concreta. 

Queste le condizioni di 
innevamento: copertura 
nevosa continua a partire 


DA OGGI A DOMENICA 
Festa equina a Pordenone 
Apre «Primaveracavalli» 


S'imaugura oggi la nona 
RONCHI: 
Scampi 

in busara 


valcata di primavera)» at- 
traverso il centro di Por-| 
denone. i È 

L'adesione dei rispet- 
tivi enti a «Primaveraca- 
valli» è stata espressa dal 
vicesindaco di Pordeno- 
ne, Renzo Vazzoler, dal 


equina internazionale, 
manifestazione ufficiale 
di Alpe-Adria e della Re- 
gione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia, organiz- 


b O zata dall'Associazione presidente della Camera 
e lg anzino provinciale allevatori .di commercio, Bruno 
nel quartiere fieristico di Giust, e dal presidente 
al Vapore Pordenone. Resterà della Fiera, Rino Bian- 
aperto fino a domenica. chini. L'assessore Cisili- 


Il presidente dell'Apa, 
Tiziano Chiarotto, ha il- 
lustrato i contenuti di 
«Primaveracavalli»: essa 
vuole. valorizzare un 
comparto, quello dell'al- 
levamento del cavallo, 
che è in sviluppo e che 
interessa molti altri set- 
tori: dallo sport al turi- 
smo, dal commercio al- 
l'artigianato. .Vi aderi- 
scono le 17 regioni dei 
cinque stati che compon- 
gono la comunità di Al- 
pe-Adria, 14 delle quali 
saranno presenti con de- 
legazioni. ufficiali, con 
cavalli e cavalieri. 

Oltre seicento saranno 
i cavalli esposti e si pre- 
vede una: presenza di 
pubblico superiore alle 
30 mila persone, interes- 
sate alla mostra, ai con- 
vegni tecnico-scientifici, 
alle manifestazioni spor-' 
tive e a tutto ciò che fa da 
contorno alla rassegna, i 
cui clou si avrà domeni- 
ca 12 aprile con la «ca- 


no, nell'esprimere ap- 
prezzamento, si è soffer- 
‘mato soprattutto sull'a- 
spetto sportivo della ma- 
nifestazione. . «L'ippica 
infatti — ha detto l'as- 
sessore — sta vivendo un 
momento di grande viva- 
cità, è uno sport che va 
valorizzato e che attra- 
verso l'attività dei circoli 
ippici presenti in regione 
può portare a traguardi 
ulteriori». In questo sen- 
so Cisilino ha auspicato 
la realizzazione di un ip- 
podromo a Lignano. 

Da parte sua l'assesso- 
re Francescutto ha sotto- 
lineato il fatto che «Pri- 
maveracavalli» è stata 
inserita dalla Regione 
nel calendario delle fie- 
re, sancendone così uffi- 
cialmente il livello, l'im- 
portanza e l'originalità; e 
che attraverso le varie 
iniziative che promuove 
essa crea interesse attor- 
no alcavallo, visto anche 
come risorsa economica. 


«La corte» è una vecchia trattoria costruita alla 
fine degli anni '40. Attorniata da un bel giardino 
dove si pranza d'estate, è tutta arredata in stile 
rustico e con dei bei lampioncini fatti a mano dal 
padre del titolare, Davide Morsolin. Si trova in 
via Verdi, 57, nel centro di Ronchi dei Legionari 
'' (Go). 

Gi si arriva prendendo la statale verso Udine e 
girando a sinistra subito prima delle scuole (via 
dei Campi). Davide, oltre ad occuparsi della cu- 
cina, cura anche la scelta dei vini che, prevalen- 
temente bianchi, provengono sia dalle zone li- 
mitrofe sia dal resto della regione. 

Per cominciare, una serie di antipasti di cro- 
stacei e frutti di mare, oppure carpaccio di sal- 
mone fresco con rucola, Primi: spaghetti con 
scampi alla busara; pappardelle con gamberetti 
e granseola; pasta abbrustolita con farina di po- 
lenta saltata con frutti di mare. 

Scarpena al vino bianco; branzino al vapore o 
al sale. Dolci tutti fatti in casa, tra cui la torta di 
nocciole e cioccolato all'istriana. Prezzo 40.000 
chiuso il martedì. Telefono 0481-777594. 

Gruppo Enogastronomico 
Triestino 


HOTELI BERNARDIN 


Portorose - Slovenia 


Se non vi siete ancora decisi dove trascorrere 
le feste di Pasqua, adesso è il momento giusto 
per prenotarvi. 


Vi consigliamo i nostri due alberghi 


GRAND HOTEL EMONA 
HOTEL BERNARDIN 


Chiedete a coloro che ci hanno già visitati. 


Prenotazioni 
al tel. 0038-66-75771/75271 175581 
o al fax 0038-66-75491 


ALPINUM (alberghi: 
fax. 0038/64-723446 


emona group 


‘occhio. 


oaza alp 


Esiste ancora un posto dove i giriì in bicicletta, le 
passeggiate nella natura, il risveglio della primavera sulle 
sponde del lago e i campi di sci con due metri di neve siano 
separati solamente da un viaggio in funivia di 3 minuti??? 
Chiamateci, saremo lieti della Vostra visita. 

ZLATOROG, 
BELLEVUE, appartamenti TRIGLAV) tel. 0038/64-723441, fl. 


HOTEL KOMPAS tel. 0038/64-723471, fax 0038/64-723161 
ASSOCIAZIONE. TURISTICA 
0038/64-723370, fax. 0038/64-723330 


dagli 800 metri; altezza 
‘media della neve a 1500 
metri: Prealpi Carniche 80 
cm, Alpi Carniche 120 cm, 
Alpi Giulie 180 cm. Neve 
fresca a 1500 metri: Preal- 
pi Carniche 0 cm, Alpi Car- 
niche e Giulie 3-10 cm 
(nelle ultime 48 ore). 

Stato del manto nevoso. 
Il consistente rialzo termi- 
co ha favorito fenomeni di 
fusione e i distacco di nu- 
merose valanghe. Sui ver- 
santi meridionali non an- 
cora scaricati, a partire 
dai 1400 metri nelle Alpi 
Giulie e Carniche e dai 
1800 metri nelle restanti 
zone montane, si potranno 
verificare distacchi spon- 
tanei di Talento di fondo 
di neve umida. Nei ver- 
santi settentrionali, dove 
si segnalano lastroni di 
spessore considerevole, il 
pericolo è presente dai 
1600 metri. La probabilità 


TURISMO «AGEVOLATO» NEI WEEK END 


Alla riscoperta di Trieste 
|conla carta dell’ospite 


BASSANO 
I seguaci 
di lcaro 


Non mancheranno le 
attrattive all'XI 
Meeting Internazio- 
nale di Volo Libero 
Monte Grappa, in 
programma dal 16 al 
20 aprile prossimi. 
La competizione 


agonistica si prean- 
nuncia di altissimo 
livello per le gare di 
delta e parapendio 
(rispettivamente, — 

.-154 e 155 iscritti), 
con i migliori specia- 


listi provenienti da 
venti paesi europei 
ed extraeuropei. I 
più numerosi sono 
gli atleti italiani, bri- 
tannici, svizzeri. 

Ma per gli appas- 
sionati la kermesse 
riserva alcune sor- 
prese sotto il profilo 
spettacolare. Saran- 
no infatti ospiti del 
Meeting due nomi 
quasi mitici del volo 
con Ulm (ultralegge- 
To motorizzato): il 
francese Guy Delage 
e. l'italiano Angelo 
D'Arrigo, entrambi 
protagonisti di av- 
venture di volo mol- 
to particolari. 


SKI, JEZERO, 


tel. 


(camere private) 


* qualità-prezzo 


di provocare distacchi di 
valanghe è elevata. 

E a Pramollo? Il manto 
nevoso è di 180-220.cm. Le 
piste sono aperte e prepa- 
Tate. Impianti di risalita: 
in funzione tutta la setti- 
mana 19 su 22. Due piste 
di fondo: alla Tressdorfe- 
raim (4,6 km) e al laghetto 
in territorio italiano (4 
km). Strada provinciale da 
Pontebba aperta e percor- 
ribile senza catene. 

La stagione sciistica 
1992 di Passo Pramollo si 
sta avviando alla conclu- 
sione in condizioni davve- 
ro straordinarie di inneva- 
‘mento. Dopo le nevicate 
dei giorni scorsi, la coltre 
bianca ha raggiunto lo 
spessore massimo di 220 
cm: unlivello non eccezio- 
nale perla località in altre 
annate, ma certamente ec- 
cezionale in questa, che 
era stata caratterizzata — 


Prende il via oggi il pro- 
getto turistico T for you - 
week end a Trieste, rea- 
lizzato dal Consorzio 
Promo Trieste con la col- 
laborazione finanziaria 
della Camera di Com- 
mercio. e. dell'Azienda 
per la promozione turi- 
stica. Si tratta di una ini- 
ziativa che raccoglie e 
‘propone un pacchetto tu- 
Tistico estremamente 
competitivo in rapporto 
per 
chiunque voglia trascor- 
rervi un weekend nella 
nostra provincia. 

A tutti coloro che 
giungeranno a Trieste il 
venerdì o il sabato e si 
fermeranno almeno due 
notti, saranno offerte 
particolari facilitazioni. 
Nell'albergo . prescelto 
verrà consegnata la «car- 
ta dell'ospite», che offre 
la possibilità di accedere 
ai ristoranti convenzio- 
nati e degustare i piatti 
tipici locali a prezzi pre- 
fissati, ottenere sconti 
speciali in una vasta 
gamma di negozi di arti- 
coli vari, nei caffè stori- 
ci, nelle discoteche e ne- 
gli stabilimenti balneari, 

Particolari facilitazio- 
ni verranno offerte infi- 
ne per i parcheggi, per il 


convegni. 


IWIOIMIBIL ILIENV 
OFFRE 


Pranzi di Pasqua per gruppi di transito 
Menu completo: 16.000 lire 


Camere singole: Lire 62.000. 
Camere doppie: Lire 82.000 


(compresa la prima colazione self-service e tassa di soggiorno) 


PER GRUPPI DI STUDENTI 
SCONTO SPECIALE DAL 10 A 15% 


Ulteriori informazioni e prenotazioni: 
Ufficio vendite, tel. 0038/61 - 316747 


Albergo LEK 


Kranjska Gora 
Tel. 0038/64 - 88520 Fax 0038/64 - 88343 


Albergo di alta categoria, in località tranquilla, nel 
mezzo del proprio giardino alpino, a soli 300 m dal 
centro, con 140 posti letto, piscina coperta, sauna, 
campi da ‘tennis, tutte le camere con bagno o 
doccia/wc. Caffè bar, sala tv, club e sala dei 


L’albergo offre una ricca prima colazione - buffet e 
diversi menu per la cena. 


Pensione completa o mezza pensione a vostra scelta. 
| prezzi di mezza stagione: da L. 33.000 a L. 38.000. 


Benvenuti! 


LA SITUAZIONE NELLE PRINCIPALI LOCALITA’ MONTANE DELLA REGIONE 


Verso una Pasqua sulla neve 


A Tarvisio, Sella Nevea, Pramollo, Piancavallo e Forni di Sopra le piste sono ancora agibili 


qui come altrove — da 
scarse precipitazioni, cer- 
tamente eccezionale per il 
mese e Socpiiito per la 
qualità della neve. 

A Pramollo, quindi, si 
può ancora sciare sull'in- 
tero comprensorio, dal 
Gartnerkofel alla Rudnig- 
tal. Se non tutte le piste 
sono state preparate (80 
km su oltre 100), ciò è do- 
vuto soltanto al fatto che 
lo scarso numero di pre- 
senze turistiche rende su- 
perflua la loro apertura. 
Soltanto la Talabfahrt (la 
pista di 12,6 km che scen- 
de a Tropolach) è chiusa 

]er necessità: perché a 
‘ondovalle la neve manca 
del tutto. Scarse, come si 
diceva, le presenze turisti- 
che: alberghi e pensioni 
sono occupati a metà e an- 
che nell'imminente setti- 
mana pasquale non si pre- 
vede il tutto esaurito. 


TRIESTE 

® Il Centro cardiovascola- 
re, in collaborazione con il 
Gruppo Marciatori delle 
Tartarughe e l’Associazio- 
ne Amici del cuore ha or- 
ganizzato per domenica 
l'ottava «Marcia del gine- 
pro» che partirà alle 9 da 
Aurisina Cave. 

@ La Galleria «Rettori 
Tribbio 2» presenta la mo- 
stra di acquerelli e guazzi' 
del pittore Michele Lober- 
to. Fino al 23 aprile. Feria- 
li 10.30-12.30 e 17.30- 
19.30. Festivi 11-13. Lu- 
nedì chiuso. 

® Ognisabato a aprtire da 
domani fino a tutto set- 
tembre giro del Carso con 
guida naturalistica. Par- 
tenza dalla Stazione ma- 
rittima alle 14.45. Ogni 
domenica fino al 31 di- 
cembre invece, è in pro- 
gramma il giro della città 
con partenza dalla Stazio- 
ne marittima alle 8.45. 

® Stasera e domani sem- 

pre alle 20.30 al teatro «La 

scuola dei fabbri» il «Tea- 

tro Rotondo» presenta «Un 
topolino muto», commedia 
dialettale di R. Fortuna e 

M. Decolle. 

©@ Questa sera e domani 

alle 20,30 e domenica alle 

16.30 al Teatro Silvio Pel- 

lico di via Ananian per la 

rassegna dialettale orga- 

nizzata dall'Armonia ulti- 

me repliche della comme- 

dia «Iera el tempo co' i in- 

ferava le galine» di Giulia- 

no Zannier con la Compa- 

gnia «Amici di San Gio- 

vanni». 

@ Domanialle 18 alla Gal- 

leria Cartesius di via Mar- 

coni 16 avrà luogo l'inau- 

gurazione della mostra 

personale di Manfred My- 

ka, Fino al 23 aprile. Feria- 

le 11-12.30 e 16.30-19.30. 


giro del golfo in motobar- 
ca, per la visita ai musei 
— per quelli comunali 
l'ingresso è gratuito — e 
periteatri. 

Totalmente gratuiti 
saranno i giri turistici 
guidati della città (fino al 
31 dicembre) e del Carso 
(fino al 30 settembre), 
che si effettueranno ri- 
spettivamente tutte le 
domeniche mattina, con 
partenza alle ore 8.45 
dalla stazione marittima 
ed i sabati, con partenza 
alle ore 14.45 sempre 
dalla stazione maritti- 
ma. La durata dei giri è di 
circa quattro ore. 

Tutti gli altri vacan- 
zieri, che visiteranno la 
nostra città ma non per- 
notteranno negli alber- 


ghi convenzionati e da 11-13. Lunedì 
Tai scie e Il chiuso, 

cia a IEEE [5 L'Associazione «La 

che lo desiderano avran- || Marmottay ha organizzato 


no la possibilità di effet- 
tuare i giri turistici sia 
della città che del Carso 
al prezzo scontato di lire 
10.000 a persona. Si traf- 
ta quindi di un'inziativa 
che potrebbe permettere 
a molti turisti di cono- 
scere meglio le caratteri- 
stiche della nostra città 
usufruendo di un bel 
pacchetto di agevolazio- 
ni. 


‘una gara di Bike Orientee- 
ring (orientamento. in 
mountain bike). Prima 
partenza alle 15 da Baso- 
vizza. 

@ Alla Galleria Malcanton 
prosegue la mostra di Joze 
Giuha. Fino al 30 aprile. 
Feriali 11-12.30 e 17- 
19.30. Festivi 11-13. Lu- 
nedì chiuso. 

@ Alla Galleria d'arte «Il 
Bastione» continua la mo- 
stra retrospettiva di dise- 
gni e di oli eseguiti dall'ar- 
tista Gianni Brumatti trail 
1930 e il 1980. Feriali 9- 
12.30 e 16-19.30. Festivi 
10-12.30. Lunedì chiuso. 

® I disegni di Jean Coc- 
teau si possono ammirare 
fino al 23 aprile alla Galle- 
ria Torbandena. 

® «La dimora dell'oracolo 
coloritore»: questo il titolo 
della personale di Paolo 
Bonora che si apre domani 
alle 19 allo studio d'arte 
«Tommaseo». Fino al 6 
maggio. Feriali 17-20. 
Chiuso lunedì. 

@ Fino al 22 aprile allo 
studio Arte 3 Avidano si 
può visitare la mostra di 
Francesco Salvo. Da mar- 
tedì am sabato dalle 10 al- 
le 13 e dalle 17 alle 20, 

@® «Vedute e scorci di Trie- 
ste»: questo il titolo della 
mostra del pittore Nicola 
Sponza che si può visitare 
alla Galleria Rettori Trib- 
bio 2. Feriali 10.30-12.306 
17.30-19,30. Festivi 11- 
13. Lunedì chiuso. 

® Lo studio d'arte «Nadia 
Bassanese» presenta una 
panoramica delle più re- 
centi realizzazioni di Bru- 
no Munari. Tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 20. 
ISONTINO 

@ All'Art Gallery di Ron- 
chi dei Legionari Alvino 
Fert espone le sue fotogra- 
fie. Fino al primo maggio. 
® Nella sinagoga di Gori- 
zia mercoledì 15 si inau- 
gura la mostra «Israele, 
archeologia dal cielo». Fi- 
no al 2 maggio. Feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. 
Festivo 10.30-13. Lunedì 
chiuso. 

Nella sinago Fino al 2 
maggio si può visitare al- 
l'«Exity di Gorizia (via Fa- 
vetti 16) la mostra «Il Ca- 
stello». ogni martedì, gio- 
vedì e sabato dalle 17 alle 
20. 


0947 


‘D0946 


«La marcia 
del Ginepro» 
Oppure gare 
in bicicletta 
FRIULI 
© «Pozzati - Opera grafica | 
1959-1991 Mostra antolo- 
gica» è il'‘tema di una mo- 
stra che apre domani alla, 
Galleria Sagittaria di Por- 
denone. Feriale 16-19.30: 
Festivo 11-12.30 e 16- 
19.30. È 
@ Al Centro Friulano Arti 
Plastiche di Udine fino al 
18 aprile rimane aperta la 
rassegna di pittura, scul- 
tura e grafica «Udine - Le 
piazze della città». Orario: 
17-19.30. sabato 10-12 e 
17-19.30. Chiuso nei gior- 
ni festivi. 
VENETO 
Ecco le mostre di Vene- 
zia: 
® «Leonardo & Venezia»: 
la rassegna si può visitare 
fino al 5 luglio a Palazzo 
Grassi. Orario: 9-19. 
® Alla Fondazione Angelo 
Masieri fino a domani ri- 
mane aperta la mostra 
«Edward Jones e Jeremy 
Dixon: Progetto per Piaz- 
zale Roma». Orario: 10-13 
e 15-18. 
@ Al Museo Correr è aper- 
ta la mostra «Antonio Ca- 
nova» che per la prima 
volta riunisce 130 opere. 
Fino al 30 settembre. 
® «Alle origini del Cano- 
va: le terrecotte della col- 
lezione Farsetti» è un'altra 
interessante proposta ve- | 
neziana. Fino al'30 set- 
tembre. a Ca' d'Oro. Orario 
9-18. Lunedì chiuso. 
® «I dinosauri del deserto 
dei Gobi. Milioni di anni fa 
in Mongolia». Questo il te- 
ma di una mostra che si 
può visitare al Museo di 
storia naturale (Fontego 
dei Turchi) fino al 10 giu- 
gno. Orario: 9-19. 
® Alla Venice Design Art 
Gallery prosegue la rasse- 
gna di Enzo Cucchi. Ora- 
rio: 10.30-13 e 15-19. Tut- 
ti i giorni compresa la do- | 
menica fino a luglio. 
® Alla Venice Design Art 
Gallery di Calle Vallaresso 
è aperta la mostra di Pie- | 
tro Consagra che presenta 
una selezione delle sue 
migliori opere. Orario: 10- 
13 e 15.30-19.30. Tutti i 
giorni compresa la dome- 
nica. 
® Fino al 15 aprile a Pa- 
lazzo Mocenigo è in pro: 
gramma un ciclo di lezioni 
su «I tessuti per l'arreda- 
mento ieri e oggi» organiz- 
zato dal Centro studi di 
storia del tessuto e del co- î 
stume». 
@ A Palazzo Forti, a Vero- 
na, è aperta l'esposizione 
«Da Cezanne all'arte 
astratta. Omaggio a Lio- 
nello Venturi». Fino al 10 
maggio. Orario: 9-19.30. 
Lunedì chiuso. 
® Alla Galleria dello Scu: | 
do di Verona fino al 18 
aprile si possono ammira’ 
re le opere di Luciano Ven: 
trone. Orario: 10-12.30 @ 
16-19.30. Chiuso domeni: 
ca e lunedì mattina. 
® «Da Bellini a Tintoret- 
to»: questo il tema di un'e” 
sposizione che si può am 
mirare a Padova al Muse0 
degli Eremitani fino al 17 
maggio 1992. Orario: 9-19 
Lunedì chiuso. 
OLTRECONFINE 
@ Questa sera a Lubiana; 
al centro culturale «Can: 
kariev dom», alle 20, con: 
certo dell'Orchestra sinfo: 
nica della Rtv Siowena, E 
® Sempre oggi all’albe: 
Adria di Ancarano, nellé 
cappella dell'ex corivent0i 
concerto tenuto dal Grup: 
po vocale maschile e de! 
coro misto «Maestral» di 
Capodistria. 
® Stasera alle 20 a Cap0” 
distria, nel foyer del te#° 
tro cittadino, alle 20, suo” 
na il complesso «Jazz 5 
lection». dl 
® Domani a Lubiana, 6 
Teatro Nazionale, all 
19.30, replica dell'opera “ 
racconti di Hoffman» di 
Hoffenbach. 
AUSTRIA A 
@ Oltre duecento espof 
tori partecipano alla fie!© 
delle vacanze, del cal 
peggio e degli sport all' Gi 
aperta in programma 
oggi a domenica a f 
nella Bassa Austria. 
Maurizio Cattaruzza 


| 


la volgarissima «liba» è 
Îlpesce che ogni pescato- 
Te cerca di evitare: solo 
a garisti può interessa- 
Te. Ha però il pregio, se 
Così si può dire, di essere 
Primo pesce che «apre» 
la Stagione in mare: anzi, 
Mangia quasi tutto l'an- 
No, Ai primi tepori dun- 
(e mano alle canne da 
‘'Ondo e via a libe: trova- 
to il posto giusto si pos- 
— . Sono fare catture che 
Sfiorano il chilo. Quando 

i cimino si piega e la fri- 
zione canta si spera sem- 
Dre in un bel ribone, ma- 
ari in un'orata: e quan- 


2) 0 arriva a terra il visci- 
S do labride si resta sem- 
© ‘e un po' delusi. Conso- 


ri 
tevi pensando a un 
brodetto (ma attenti alle 
Spine), o fate contento il 
afica | B@tto, che è meglio. } 
1 lo | s, A dispetto di quanto 
co ; ‘detto fior di dia 15 
ri ‘ano gran spazio alla fa- 
i alla | . miglia dei labridi, com- 
Por-| Posta da almeno quattro 
19.30. «@arenti»: il tordo mar- 
16-Ì . vizzo, il tordo pavone, il 
A tordo verde (o pappagal- 
> Artil lo) e il merlo d'alga. No- 
no all | mi fantasiosi, che fanno 
ria la densare ai pesci tropica- 
scul- y dai ti in effetti, 
\- Le talvolta i tordi hanno i 
‘ario: colori. ) 
12 e La pesca non presenta 
gior- grosse difficoltà, a patto 


‘ene- 


_eerr eu me ao 
A caccia di «libe» 


con i primi tepori 


di ricordare che i labridi 
amano stare fra le alghe. 
Se si pesca con la canna 
fissa lungo scogliere sco- 
scese le catture saranno 
frequenti, ma la taglia 
degli esemplari non è 
mai degna di nota. Se in- 
vece si riesce a lanciare 
su chiazze algose a buo- 
na distanza dalla riva, 
dove il mare è profondo 
almeno una diecina di 
metri, si possono allama- 
re anche esemplari di ta- 
glia. Le catture non sono 
mai frequentissime per- 
ché i tordi, o «libe», sono 
di una pigrizia prober- 


biale. Si muovono lenta- 


mente e i sub li ammira- 
no spesso durante la 
pennichella, quando s 
riposano in una curiosa 
posizione verticale, a te- 
sta in su, come salami a 
mezz'acqua. Personal- 
mente sono grato alle li- 
be per una precisa loro 
funzione: di segnalarmi 
quando ho lanciato sopra 
un banco di posidonie o 
di alghe, dove ci sono sì 
le libe ma non ci sono i 
pesci pregiati (mormore, 
riboni e via dicendo) che 


invece cercano, fra gli - 


scogli, le Sanzo sabbio- 
se dove grufolare in cer- 
ca di cibo. 

Li.Mi. 


zia»: 


Quando Walter Albini, 
0-13 Nei primi anni Settanta, 
‘ Creò una linea d'alta mo- 

ispirata all'età del 


vo Jazz, con silhouette flui- 
rima | Se e fantasie minimali, 


tutti pensarono che era il 
pere. | ritorno più in sintonia 

con i tempi grigi dell'au- 
ADO, Sterity. Frangette e clo- 
‘che, gonne plissettate e 
altra | spolverini, a dispetto dei 


So Materiali preziosissimi 
gig cui Albini era un cul- 
Cari) tore, sprigionavano un'i- 

Requivocabile aria di ri- 
dr legamento, psicologico 


© economico. «Ogni re- 
I te- Vival degli anni Venti — 
le sì Sì legge nel ‘Manuale di 
o di | , Storia del costumee della 
tego | . Moda,' di Cristina Gior- 
giu- Betti — è una premoni- 

Zione di crisi, di società 
Art fuga, di classe bene- 


\sse- Stante che comincia a 
Ora- chiudersi in se stessa. Un 
Tut- Segnale di recesso econo- 
do-. Micoy, 


Gli anni Venti sono più 
‘Art Che mai nell'aria, anche 


in questa vigilia del Due-' 
mila, e ispirano moda e 
spettacolo. A Parigi, 
l'haute couture di Valen- 
tino ha proposto abitucci 
sforbiciati e velatissimi, 
sotto cui s'intravede il 
Rice della sottogonna, 
inee ridotte all'osso e 
colori pallidi. A interpre- 
tare il riflusso, manne- 
quin esangui e tagli alla 
«maschietta» (rigorosa- 
mente eseguiti dai bar- 
bieri), con i capelli incol- 
lati alla testa, che furo- 
TeNSizono alla fine dei 
folli e anticonformisti 


. «Twenties» e Liza Min- 


nelli ripropose nel film 
«Cabaret». Già il pret-a- 
porter della prossima 
estate aveva anticipato 
questa atmosfera sofisti- 
cata e trasgressiva: im- 
palpabili sottovesti da 
sera, che lasciano nuda 
la schiena, colori slavati 
e tessuti molli, per dise- 
gnare una linea femmi- 
nile fluttuante e inaffer- 


A NN: NN = 
“ Gli anni Venti nell’aria 


i| Da Parigia Romasi rende omaggio all’età del jazz 


“| Quella voglia di riscatto 


rabile. 

In Italia, l'omaggio all'e- 
tà del jazz, fa tappa alla 
galleria del costume di 
palazzo Pitti dove, fino al 
21 giugno, è aperta una 


. mostra che sì intitola 


«Anni Venti - La nascita 
dell'abito moderno», cu- 
rata da Kirsten Aschen- 
green Piacenti. Mariano 
Fortuny (che ha creato 
molti tra i capi esposti) 
ebbe tra le sue clienti 
Isadora Duncan, l'in: 
quieta danzatrice che ri- 
voluzionò il modo di por- 
gere il corpo sul palco- 
scenico. La mostra, ap- 
punto, oltre a materializ- 
zare le suggestioni di una 
piccola storia del costu- 
me, sintetizza anche il 
messaggio sociale na 
rompente lanciato dalla 
moda di quel periodo, 
che disegnava una donna 
emancipata ed essenzia- 
le nell'atteggiamento co- 
me negli abiti. 

Dopo il costume, il tea- 


tro. Recentemente Mario 
Missiroli ha messo in 
scena «Nostra Dea» di 
Massimo 
scritta nel'25: Carla Gra- 
vina, protagonista dello 
spettacolo, indossa tutta 
una serie di stupendi 
abiti stilizzati, opera del- 
la costumista Gabriella 
Pescucci, cui si deve 
buona parte del fascino e 
delle suggestioni dello 
spettacolo. Al cinema, 
Jean-Jacques Annaud 
propone «L'amante», 
tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Marguerite 
Duras, che racconta la 

ovinezza indocinese 

ell’autrice proprio alla 
fine degli anni Venti. Do- 

o.l'overdose si seni al si- 
icone e gli eccessi di or- 
pelli delle ultime stagio- 
ni, moda e modi esprimo- 
no una forte voglia di pu- 
lizia e si rifugiano nella 
sobrietà e in un estempo- 
raneo neo-minimalismo. 
Arianna Boria 


re; | . Come muovere i primi passi nel mondo del lavoro 


Pa- 
dea Sabato 28 marzo si è te- 
i di, NUtoa Triesteil congres- 
cal So nazionale della Fabia- 
Cì, un'associazione mon- 
ro. di e rappresentata al- 
one. nu e alla Cee, che riu- 
arte fi Sce sette categorie pro- 
Liol ©ssionali legate al mer- 


ato immobiliare. A or- 


posso rassicurarli, in 
quanto, a mio avviso, il 
mercato è în piena evolu- 
zione e offre ancora mol- 
to spazio ai giovani che 
abbiano intenzione di in- 
dirizzarsi proprio nel 
settore immobiliare». 


10 i Finalmente dopo tanto 
30. - tempo sentiamo una vo- 
esa è stato Andrea ce serena e fiduciosa cir- 
cu Rami agente ca le possibiltà di un. 
18 elegato regionale della Uro tranquillo per i gio- 
ra | Tabiaciltaltà Incuriositi Vani triestini che non 
ene a giovanie età del de- Panno intenzione di ab- 
0 e legato (27 anni), abbiamo | Pandonare la nostra cit- 
ni | Pensato di intervistarlo tà. «Certo — ribadisce il 
Der avere un quadro pre- giovane imprenditore — 
rete Cso e qualificato di un 10 vedo fra i miei coeta- 
l'e Settore — quello immo- nei tanta voglia di affer- 
vieta biliare — che per molti marsi nella vita e nella 
560 Siovani rappresenta il loro professione, tanta 
17 H 0 approccio al mon- voglia di fare qualcosa di 
19. ci del lavoro. «Infatti — buono e di utile per la lo- 
moliega Andrea Oliva — ro città senza cadere nel- 
ti to spesso i giovani si lafacile tentazione di ab- 
pa, moi ono al mercato im- bandonarla al suo desti- 
an dell dare alla ricerca no per andare a lavorare 
one n ‘a loro prima occupa- altrove». Ma la cosa più 
for ne; in questo senso importante che a nostro 
P 5 
xl 
to, 
ip” 
do) 
di 
so : i È = DIS i 
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10° pi OLANDA, PROFUMO DEI FIORI 
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Sal 6 al 14 giugno 
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® MAGICA TURCHIA 
| 31 maggio 


avviso si ricava dalle pa- 
role di Oliva è la determi- 
natezza che lui riscontra 
in molti suoi giovani coe- 
tanei, di rifiutare e com- 
battere la deleteria eti- 
chetta di città del «mo se 
poll». 

«E' una questione di 
mentalità — continua 
Andrea Oliva — secondo 
me nei giovani triestini 
c'è molta più combattivi- 
tà, se vogliamo anche più 
ambizione e determina- 
tezza di quanta ne abbia- 
no dimostrata le genera- 
zioni passate le quali, a 
mio avviso, erano piutto- 
sto portate ad acconten- 
tarsi di certi traguardi 
conseguiti senza cercare 
di migliorare se stessi e 
la città continuamente». 

Il problema, però, è 
che purtroppo i giovani 
sono ancora costretti a 
subire delle scelte e delle 
decisioni che pur coin- 
volgendoli in prima mi- 


sura, vengono prese so- 
pra le loro teste senza of- 
frire loro alcuna possibi- 
lità di incidere sui mo- 
menti decisionali. Anche 
Oliva sembra essere 
d'accordo con questa 
analisi ma ci tiene a sot- 
tolineare il fatto che, no- 
nostante tutto, è fonda- 
mentale non lasciarsi 
andare ad atteggiamenti 
di sfiducia e di disinte- 
resse pensando magari di 
abbandonare la città alla 
prima occasione, ma è 
necessario invece lavo- 
rare tutti insieme per of- 
frire a Trieste un'occa- 
sione di ripresa economi- 
ca 


«In fondo — sottolinea 
Oliva — non si tratta di 
una questione di età 
quanto piuttosto di una 
mentalità giovane e 
aperta». 

Maurizio Marzi 
Presidente del 
Rotaract Club Trieste 


Bontempelli, | 
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6.28 Lalunasorgealle 11.49 


Il sole sorge alle 
19.45 ecalaalle 2,31 


e tramonta alle 


TRIESTE 9,8 158 MONFALCONE 10,8 16,9 
GORIZIA. 11 17 UDINE TA 174 


Venezia 16 
Torino 14 
Genova 19 
Firenze 15 
Pescara 13 
Roma 19 
Barl 16 
Potenza . 9 
Palermo 12 18 
Cagliari 9.13. 


a e i 
Tempo previsto per oggi: al Nord cielo poco nuvo- 
loso, con qualche residuo addensamento su Tri- 
veneto ed Emilia-Romagna e tendenza a ulteriore 
miglioramento. Al Centro e al Sud cielo nuvoloso, 
con precipitazioni ‘anche temporalesche. Possibi- 
lità di schiarite, anche se a carattere temporaneo. 
Dalla serata tendenza a miglioramento al Centro 
e sulla Sardegna. x 

Temperatura: quasi stazionaria. 

Venti: moderati orientali al Nord, tendenti a forti 
sul Triveneto, sulla Liguria e sull’Appennino to- 
sco-emiliano; forti al Centro-Sud: da Sud sulla Si- 
cilia, da Sud-Est su Calabria e Puglia, da Nord-Est 
sulle rimanenti regioni. Dalla serata tendenza a 
lenta attenuazione. DE 

Mari: molto mossi o localmente agitati, con ten- 
denza‘a graduale diminuzione del moto ondoso. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 11 : al Nord cielo sereno o poco nuvolo- 
so. AI Centro e sulla Sardegna cielo parzialmente 
nuvoloso, con qualche residua precipitazione e 
tendenza a miglioramento. Al Sud e sulla Sicilia 
cielo molto nuvoloso, con qualche precipitazione 
anche temporalesca. Venti ovunque moderati 
Nord-orientali, con temporanei rinforzi e tenden- 
za a successiva attenuazione. Temperatura in 
moderato aumento al Nord nei valori massimi. 
DOMENICA 12: al Nord, al Centro e sulla Campa- 
nia cielo sereno 0 poco nuvoloso. AI Sud della 
penisola e sulla Sicilia persistenza di cielo nuvo- 
loso, con sporadiche precipitazioni. Temperatu- 
ra: in aumento nei valori massimi al Centro e sulla 
Sardegna; stazionaria sulle altre regioni. 


«él Ariete ÈX Gemelli 
21/3 20/4 21/5 20/6 
Parlarvi di preventivi Una nota 2; itiva: 


. ‘incontro lavoro 
Gi spese, di necessità i connotati di ‘una 
l'appartame to, di cordialità Gi di una 
egnami e di operai fimpatia. fee Jenno 
vor ‘e andare In- en a lei rap- 


contro a lite sicura, porto puramente pro- 
lato che non ne vole: Tessioni CARCINROT 
te sapere, Ma chi vi Spetta così, un bel pe- 
ve ‘accanto ‘pensa | Flodo in cui, è certo, 
che sia giunta l'ora e vorerete molto me- 
non dentorderà, glio insieme! 


© 

er Toro Me Cancro 

21/4 ‘20/5 CUL 7 ZU 

ttore ja Luna, oggi ospite 

ce pulinanne nia 

È ni , vi sugge- 

E Setta i rirale fatuche Uste 
sono da se; cqu., (per uscire perl 
ttenzione tino alla lat 


detta- 
mente immaco! pi da 
SORIA scomparsa una situazione Di 
poiché Saturno vi av- gi 


verte, che tendono a straforo, ma che 


recidivare e a tornare potrebbe aver alcune 
RUDI PE af Cio negative ripercussio- 
UOrÌ. ni. 


180 


cm di NEVE FRESCA 


ORIZZONTALI: 1 Un atleta dalle ottime gambe - 
‘11 Viveva in solitudine - 12 Poste e Telecomuni- 
cazioni - 13 Una controversia legale - 14 Misura 
agraria - 15 Quantità indefinita - 16 Insigne, 
egregio - 18 Esemplare, modello - 19 Ai lati... 
della scala - 20 Un giallo... ricercato - 21 Termi- 
‘na dove inizia - 22 Un modo di dire questi - 24 Si 
leggono sul giornale - 27 Un Albert scienziato - 
29 L'ultimo è Silvestro - 30 Si dice a sette e 
mezzo - 31 Suono di ritorno - 33 Sigla di Raven- 
na-34 Il capostipite dei romani - 36 Eccettuato, 
fuorché - 37 Il nome di Respighi - 40 Calcano le 
scene - 4Î Teatro all'aperto - 44 Uomo colpevo- 
le-45 Là dove sorge il sole - 46 possono essere 
parastatali. si 


VERTICALI: 1 Stato di inquietudine - 2 Come i 
cartoni di Disney - 3 Quote da versare - 4 Dà un 
legno bianco - 5 La fine di tutto - 6 Parla pubbli- 
camente - 7 Scurissimo - 8 Si conta dalla nasci- 
ta-9 Fondo... di marmitta - 10 Parte di una com- 
media - 12 Il partito di don Sturzo - 15 Nome di 
satelliti Usa - 17 Furioso, incollerito - 18 Contra- 
zione nervosa - 21 Percorso difficoltoso - 23 Lo 
è anche la mosca - 25 Un Arnoldo del teatro - 26 
Rilascia polizze (sigla) - 28 Paese sovrano - 32 
Lo macchia l'ingiuria - 35 Sette quelle musicali - 
36 Lo batte un full - 38 Le segna la sveglia - 39 In 
tempi inesistenti - 40 Le prime in arrivo - 42 Un 
po' d'entusiasnio - 43 Nuovo Testamento. 


Questi giochi sono offerti da su 


ENIGMIST 


I VIAGGI DE «IL PICCOLO» 


Nel Paese dei muli 


‘Riprendono con la col- 
orazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 


M 24 APRILE 


Friburgo. In mattinata 


partenza in direzione di 
Friburgo. Seconda cola- 
zione lungo il percorso. 
Nel tardo pomeriggio ar- 
rivo a Friburgo. 

MM 25 APRILE È 
Friburgo-Strasburgo- 
Liegi. .Nel pomeriggio 
proseguimento per Liegi. 
O 26 APRILE 
Liegi-Anversa. Parten- 
za per Anversa e seconda 
colazione. Nel pomerig- 


gio visita panoramica 
della città; 

MW 27 APRILE 
Anversa-Middelburg- 
Delta Expo-Rotterdam- 
Delft-L'Aia. Prima cola- 
zione e partenza per 
Middelburg, pittoresca 
cittadina olandese. Par- 
tenza per Rotterdam. 

i 28 APRILE 
L'Aia-Floriade-L'Aia- 
Amsterdam. Prima co- 
lazione in albergo. Par- 


tenza per la visita della | 


«Floriade 1992» che si 
svolge nei pressi del- 
l’Aia. 


| BN 29 APRILE 


Amsterdam. Vi; 
città. 

"D 30 APRILE 
Amsterdam-2aa, 
Volendam-Mark: 
‘Amsterdam, > 
Mi 1 MAGGIO 
‘Amsterdam-Aqui 
na-Coblenza, 

Mm 2MAGGIO 
CobleNza-Bachar:, 
Stoccarda. i 
M3MAGGIO . | 
Stoccarda, Partenz 
Lugano. Arrivo neli 
calità di provenien: 
serata, 


due, la IlSolecontrario viin- 

zza e la dolcez- vita a riguardarvi, a nata speciale, 

za nella vita di coppia darvii ali (ni di sotto tanti 
I 


questioni  professio- 


Vergine 


gia, tutti 1 tasse! 


CARINZIZ 


o 
PASSO PRAMOLLO 


Sci informazioni: tel. 0043/4285/8241 


La situazione 


Una perturbazione di origine ai 
lantica, presente sulla Tunisia 
settentrionale, tende ad interes- 


sare più direttamente le regioni fì 


Sulle Venezie si prevede cielo da 
poco nuvoloso a localmente nu- 
Voloso con nubi stratificate medio- 
alte e possibilità di qualche preci 
pitazione specie in montagna. Vi 
sibilità discreta o buona. Venti 


moderati da nord-est. Tempera- È 


tura stazionaria. Mare mosso. 


empranti ome ob- 


punti di una silhouei 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


CO UUZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZA 
S Amsterdam sereno 715 


Atene variabile. 11 21 
Bangkok ‘sereno. 27 38 
Barbados Variabile 


î Barcellona sereno 
R& Berlino sereno 


Bermuda Variabile 


FS Bruxelles sereno 
è Buenos Alres np 

Ké Il Calro nuvoloso 
è Caracas nuvoloso 


Chicago variabile 


** Copenaghen sereno 


Francoforte sereno 
Helsinki nuvoloso 


FS Hong Kong pioggia 
#$ Honolulu variabile 
ES Islamabad nuvoloso 

i Istanbul nuvoloso |, 


Gerusalemme nuvoloso 


KÉ Johannesburg sereno 
è Lima np 
fS Londra sereno 


Los Angeles. variabile 


È° Madrid sereno 
E Manila sereno 
# C. del Messico nuvoloso 


Montevideo np 


i Montreal np 
+ Mosca nuvoloso 


New York nuvoloso 
Oslo o sereno 


= Parigi “sereno 
RS Perth nuvoloso 
è Rio deJanelro nuvoloso 


San Francisco sereno 


fs San Juan nuvoloso 
è Santiago Variabile 
“è San Paolo variabile 


Seul sereno 


Fé Singapore pioggia 
è Stoccolma sereno 


Sydney nuvoloso 


KS Taipei nuvoloso 


Tokyo sereno 


* Toronto npriabile 
=® Vancouver np 
* Vienna nuvoloso 


L'OROSCOPO RAEE AE dip VAN WOOD, 
Leone XX Bilancia È Sagittario cé ‘n Aquario 
23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 7 19/2 


Oggi avrete una gior- Forse mettervi a die- 


l'oro ta per conquistare 
Paiihovette invi: 


‘AVi- T@cUpero unafase vista. Unoin partico- diabile e per essere 
ga alla professionale. e Ja lare: chi vi TO all tezza NAola UCE 
attuale Successiva, di. dedì- pisce a fondo e vuol stra immagine non 
lo nelle carvi ad attività ri- Condividere le vostre sarà adesso una poli- 


‘atiche e le vostre tica errata. La vostra 


pozzo 
vostre . aspettative trimoni 
ssi- vanno i di 


scono. Se non, siete una 


SCIARE? 


;jcrezione non è una 
m ha pa- T 
) vanti e G Giona l'o- 
i quel- mezzi finanziari do- Soa della vostra 
mo mosaico andran- lo che gli operatori viziosi, non 
o in men che ECONOMICI VI Barantie particolari, 
ca; Situazio- 
nì vincenti ovunque x î 
stra at- gestite davoilrispar- renderi 
na HET E farvi divertire. 


OTTIME PISTE 


autostrada Alpe Adria uscita Pontebba 


STRADA APERTA 


Non dimenticatevi la carta verde e 
i documenti necessari per recarsi all'estero 


a doi revei 
ri, ma. ha 
qualità preziosa: 


ontenti perché non sa farvi ridere, sa vamente 
E Perché allegri e sa passato 


egare es, come la didatti- preoccupazioni. La- ologità intensa, na- 

IRGRÈ ca e come l'imparare sciatelo fare... non ve uralmente, è tut- 

tantino, ma Yi-  cosemuove che visti- ne pentirete di sicu- t’altro avviso, e non 
d molano. To, anzi! vi darà pace. 

“€ scorpione «S Capricorno se Pesci 

22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 


favoriti ‘egli investimenti Una persona che vi Inunaffare familiare 
È vato le folte REA la corteggia con molta 
n -  lunane siete 
Vent, quasl por mar scontenti perché È fellezza, 
Si 


‘è chi è addirittura 
el parere che sia me. 
glio non informarvi 


ibile ostilità. 
‘orse assumere at- 
teggiamenti , eccessi 
rigidi in 
ssa stato una 
politica sbagliata. 


BIZEPPA SILLABICA (4,5=6,7) 

AVEVO LASCIATO L'USCIO ACCOSTATO 

‘Addio fiasco di Chianti! 

Sen'è andato: 

da qualcuno di certo fu agguantato 

eachi sta uscio a uscio 

hoallor pensato, 

un tipo di pignolo assai ordinato. 
(Longobardo) 


ANAGRAMMA (7,2,4=5,3,5) 
L'AMICO BIZZARRO 
‘Se scarsezza m'opprime d'ogni avere, 


d'unbeltomo m'aiutan le chimere. 
Piripicchio 


!-Pbo<«(YK]xrs=yx-Xx*”SyX-_ x 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia descritta: 
F O R maggioreggiano= formaggio 
reggiano 
Sclarada: 
Colli, rio = collirio 


Cruciverba 


Pasca agata cf 


Il Piccolo 


Trieste % Sport. 


Non possono esserci dubbi 
La finale sarà Trieste-Forst 


E' un plebiscito: a sentire i giocatori 
della Pallamano Trieste, la finale sarà 
senza ombra di dubbio fra loro e la 
Forst di Bressanone, campione d'Italia 
în carica. Impegnati in questi giorni 
nella preparazione in vista del secondo 
turno dei play-off, in programma a par- 
tire dal 25 aprile, gli uomini di Lo Duca 
si sono lasciati andare a un pronostico 
che sembra essere uniforme per tutti, 
tecnico compreso. Analizzati i risultati 
del primo turno, che si è concluso se- 
condo le previsioni, con le vittorie nella 
terza partita della Lazio, 29-19 sul So- 
lazzo Bologna, e del Rubiera, 25-21 
sull'Haenna, il futuro sembra non cela- 
re sorprese; dal 23 maggio la Pallama- 
no Trieste e la Forst di Bressanone co- 
minceranno la lunghissima disfida su 
cinque partite per conquistare lo scu- 
detto '91-'92. 

«La terza squadra del lotto storico 
delle migliori, l'Ortigia — afferma Lo 
Duca — è particolarmente sfortunata, 
per i malanni capitati a Mauceri, di- 
storsione, e Fusina, ‘appendicite, e do- 
vrà soffrire nei quarti col lanciatissimo 
Modena. L'unica formazione che appa- 
re veramente in grande spolvero è la 
Forst, che dovremmo incontrare se su- 
‘pereremo, come credo, il Conversano e 
poi la vincente fra Modena e Ortigia. 
C'è da stare attenti agli infortuni, per- 
ché basta giocare una partita senza 
qualche elemento chiave per ritrovarsi 
in difficoltà: comunque secondo logica 


ci ritroveremo, come l'anno scorso, a 
lottare conla Forst». 

Anche i giocatori sono dello stesso 
avviso, a cominciare da Beppe Me- 
strutti: «Dovremo giocare concentrati 


anche con il Conversano, ma effettiva- ‘ 


mente non vedo altre soluzioni possibi- 
li perla finale». 

Uomo di grande esperienza naziona- 
le e internazionale è Settimio Massotti, 
che richiama anch'egli l'attenzione sul 
rischio di giocare qualche partita in 
una formazione rimaneggiata per in- 
fortuni o squalifiche: «Con lo stress 
dell'eliminazione diretta, può capitare 
che una compagine, costretta a rinun- 
ciare a qualche titolare, perda l’equili- 
brio tattico, negli schemi, nella logica 
del gioco, Comunque credo che Palla- 
mano Trieste e Forst di Bressanone sia: 
no indubbiamente le formazioni più 
dotate e le finaliste più logiche». 

Infine Ivan Mestriner, ‘giovane por- 
tiere della formazione di Lo Duca, ora- 
mai stablimente a guardia della porta 
della nazionale under 21; «Le squadre 
di Al hanno dimostrato in questo pri- 
mo turno dei play-off di essere superio- 
ri tecnicamente e individualmente. 
Credo che i valori espressi nella prima 
fase saranno confermati e che alla fine 
ci ritroveremo con i brissinesi». 

I play-off vivranno il turno di andata 
dei quarti il 25 aprile, il 2 maggio gare 
di ritorno, il 5 eventuali belle. 

’ Ugo Salvini 


GINNASTICA /«STUDENTESCHI» . 


Domina il «Galilei 


Le fasi provinciali dei campionati stu- 
denteschi di ginnastica artistica ma- 
schile e femminile e di ginnastica rit- 
mico-sportiva si sono svolte nella pale- 
stra della Sgt e hanno fatto registrare il 
dominio degli alunni del liceo scientifi- 
co «Galilei» che hanno vinto la prova a 
squadre maschile e quella femminile. 
Le gare individuali, della categoria 
agonisti, sono state vinte da Manuela 
Varesano, Diego Castelli per la ginna- 
stica artistica, mentre Erica Baldini ha 
vinto nella ritmico sportiva. I primi 
‘ classificati di ogni categoria partecipe- 
ranno alla fase nazionale che è in pro- 
gramma a Giulianova dal 3 al 6 mag- 


gio. 
Ecco, nel dettaglio, le classifiche, 
Agonisti (ind.) - Artistica femm.: 1) 
Manuela Varesano (D'Aosta) p. 32,75. 
Artistica masch.: 1) Diego Castelli (Vol- 
ta) p. 48; 2) Alessio Sessanta Ossanti 
(Nautico) p. 44,40. Ritmico sportiva: 1) 
Erica Baldini (Dante) p. 34,50; 2) Sa- 
manta Fermo (Nordio) p. 33,70. Ama- 
tori (gara a squadre) - Artistica femm.: 
1) Galilei; 2) Oberdan; 3) Petrarca; 4) 
Oberdan. Artistica masch.: 1) Galilei 
(Alessio Martorana, Giuseppe Taranto 
e Alessandro Vinci). Ritmico sportiva: 
1) Oberdan; 2) Galilei; 3) Carducci. 
p.t. 
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PALLAMANO /LO DUCA & CO. SONO CONCORDI 


CANOTTAGGIO / REGATE A PIEDILUCO 


Corazza e Dei Rossi 
al Memorial D’Aloja 


Si disputerà nel prossimo 
fine settimana la sesta 
edizione del «Memorial 
Paolo D'Aloja», l'incon- 
tro remiero internazio- 
nale che il lago umbro di 
Piediluco ospita annual. 
mente dal 1987. La rega- 
ta, organizzata dalla Fe- 
derazione italiana canot- 
taggio, ha riscontrato nei 
primi anni una larga par- 
tecipazione che però è 
andata via via scemando 
negli anni successivi no- 
nostante il suo imman- 
cabile inserimento nel 
calendario remiero in- 
ternazionale. Più di una 
volta in occasione di 
questo appuntamento è 
accaduto che le corsie di 
gara siano rimaste vuote 
in varie specialità. Quin- 
di nona caso.l'Italia par- 
tecipa sempre con due o 
più equipaggi per regata. 

Quest'anno ci si aspet- 
ta che un maggior nume- 
ro di rappresentative na- 
zionali accolga l'invito 
della Fic, in quanto la re- 
gata può suscitare l'inte- 
resse dei tecnici come 


NUOTO /STUDENTESCHI: VINCE IL GALILFI 


Bracciate... scientifiche 


A Monfalcone disputati anche i Giochi della gioventù 


Facce da veri «duri», boxer 
colorati, cuffiette in stoffa 
sintetica e accappatoi da 


Spiaggia. Ai campionati . 


studenteschi e giochi della 
gioventù di nuoto a Mon- 
falcone si è visto questo e 
altro ancora. Snobbata da- 
gli agonisti (che vi hanno 
preso parte facendo spesso 
e. volentieri - registrare 
tempi molto alti) e viva- 
cizzata . dall'entusiasmo 
dei più piccoli e dalla grin- 
ta degli amatori, la mani- 
festazione ha laureato, co- 


me da copione, campio-. 


nesse regionali le ragazze 
dei liceo Galilei di Trieste. 

La squadra dello scien- 
tifico cittadino, infatti, 
che prenderà parte a mag- 
gio alla fase nazionale dei 
campionati (in program- 
Ina a Giulianova), aggiudi- 
candosi la staffetta 4x50 
stile (2.20.3) e vincendo 
con Susanna Gallani i 50 
nella stessa specialità 
(32.6), ha realizzato un 


CONVEGNO / EDUCATORI E TECNICI A CONFRONTO 


La precocità nello sport 


I problemi posti dall’avviamento dei giovani all’agonismo 


Fare sport per crescere 
insieme, per imparare a 
raffrontarsi con gli altri. 


Un delicato settore che le 


Per giocare e non solo per 
vincere. Per mettersi alla 
prova divertendosi, sen- 
za temere le richieste ec- 


società dovrebbero seguire 


cessive e il giudizio di un 
allenatore troppo severo. 


con molta attenzione. Nodo 


L'educazione sportiva 
attuale e i problemi ado- 
lescenziali legati alla 
specializzazione precoce 
sono stati i temi affron-. 
tati nel convegno su 
«Sport. - Educazione 


Competitività» aoluié 
venerdì sn 
magrieS! 

mebe 

per 


costruttivo, 


cruciale le visite di idoneità 


lo di stimolo naturale e 


quest'ultimo si trasformi 
*n agonismo esasperato». 
© "rise M. di uma,sps-, 
dd 


tuazioni di giudizio, 
piuttosto che di accetta- 
zione, si rivela alla fine 
controproducente, E' 
ib 7'tà della quale le 
sportive devono 


senza che 


Me 


rapporti tra Coni e scuo- 
la, tesi ad assoldare le 
nuove leve, già nell'am- 
bito scolastico. 
Il dottor Nuciari, del 
Centro di medicina spor- 
tiva triestino, ha deli- 
neato i nuovi programmi 
e orientamenti della me- 
dicina dello sport in rap- 
porto alla salute. «In 
questi ultimi anni — ha 
spiegato — molti approc- 
ci in tema di medicina 
sportiva sono mutati. Lo 
sport è diventato anche 
un aspetto sociale e cul- 
turale, aperto a tutti. Ela 
medicina sportiva non si 
limita solo alla cura del- 
l'atleta ma si allarga an- 
che alla tutela sanitaria, 
"cata. attraverso la 
** Un nodo 
di ido- 

‘ 


punteggio sufficiente per 
riuscire a piazzarsi in te- 
sta alla classifica regiona- 
le. Oltre alla Gallani, le al- 
tre tre componenti della 
squadra (autrici tra l'altro 
di due secondi posti nella 
farfalla e nel dorso e di un 
terzo nella rana) sono Eri- 
ca Bonanni, «vecchia» co- 
noscenza del nuoto locale, 
Chiara Sirocchi e Alessia 
Germani, 

‘A solo mezzo punto dal- 
le triestine si è classificato 
il team pordenonese, se- 
guito in graduatoria da 
quello friulano e da quello 
isontino. 


Purtroppo ai ragazzi 


alabardati non è invece 
andata altrettanto bene; 
ultimi nella classifica a 
squadre, gli studenti licea- 
li triestini (Ardone, Ferlu- 
ga, Canfora e Franzutti) 
hanno ottenuto solamente 
un primo posto nella far- 
falla, chiudendo però ulti- 
mi nella staffetta e quarti 


nello stile. Primi sono 
giunti i goriziani della 
scuola Duca d'Abruzzi 
(Fabio e Carlo Carubba, 
Cociani e Colenz), vincito- 
riin ben tre specialità. 

Tra gli agonisti, invece, 
dei quali prenderanno 
parte alla fase successiva 
solo i primi arrivati in ogni 
gara, c'è stato un netto do- 
Iminio degli atleti triestini 
che, sebbene con tempi al 
di sopra delle loro reali ca- 
pacità, hanno ugualmente 
saputo aggiudicarsi ben 
sei delle otto gare previste. 
Maurizio Tersar, della 
scuola Fabiani, ha vinto i 
100 dorso in 1.01.4, men- 
tre il.terzetto rossoalabar- 
dato del Galilei, Ledi, 
Bearzotti e Zaves, si è ag- 
giudicato rispettivamente 
i 100 farfalla (58.1), i 100 
stile (54.4) e i 100 rana 
(1.134). 

In campo femminile 
Ivana Siega, ederina dell’i- 
stituto per geometri Fa- 


prova indicativa in vista 
dei Giochi olimpici. I no- 
stri tecnici federali han- 
no già attribuito alla ma- 
nifestazione il valore di 
prima selezione olimpi- 
ca. 

Fra i componenti della 
squadra nazionale non 
‘mancheranno neppure 
Questa volta i triestini, 
anche se saranno pre- 
senti in numero piutto- 
sto limitato rispetto allo 
scorso anno. Di questi, 
solamente tre apparten- 
gono a società sportive 
nostrane. Daniele Coraz- 
za, dei Vigili del fuoco 
‘Ravalico, prenderà parte 
alla competizione nel 
«quattro di coppia» pesi 
leggeri, equipaggio di cui 
più volte è stato riserva 
ai «mondiali», formato 
inoltre da Pittino, Gu- 
glielmi ed Esposito, atle- 
ti che assieme a Lana (cui 
Corazza subentra) sono 
stati campioni del mon- 
do nel 1989 e nel 1990. 
Quindi i pronostici dei 
tecnici su quest'imbar- 
cazine non possono che 


essere positivi. 

Fra i compagni di av- 
ventura di Corazza non 
poteva mancare il nostro 
concittadino Riccardo 
Dei Rossi, ex atleta dei 
Vigili del fuoco Ravalico, 
in forza da quest'anno al 
gruppo sportivo delle 
Fiamme Gialle. Dei Rossi 
si cimenterà sabato nel 
«quattro senza» senior 
assieme ai suoi compa- 
gni di scuderia (Blanda, 
Maurogiovanni e Caval- 
lini). Nella medesima 
specialità l'Italia sarà 
presente anche con l'al- 
tra forazione (Gola, Pen- 
na, Molea e Leonardo); î 
due equipaggi sono stati 
già rivali nelle preceden- 
ti regate nazionali dimo- 
strando di essere quasi 
sullo stesso piano, quindi 
nella seconda giornata di 
gare formeranno un «ot- 
to» senz'altro competiti- 
vo. I tecnici federali in- 
fatti volgono uno sguar- 
do attento a queste due 
specialità poiché il «due 
con» dei fratelli Abba- 
gnale e il «quattro di cop- 


Ul 
pia» vice campione del 
mondo potrebbero ben 


figurare alle prossime | 


Olimpiadi. 

‘Per quanto riguarda il 
settore femminile, que- 
st'anno sono state inte- 
grate nella squadra na- 
zionale tutte le atlete 
convocate per le selezio- 
ni, per far fronte al pro- 
blema delle corsie d’ac- 
qua vuote, più marcato 
in questo settore. Fra le 


triestine presenti alla | 


competizione ci sarà 
Martina Orzan nel «dop- 
pio» senior assieme alla 
comasca Picciuca al sa- 
bato; nella medesima ga- 
ra l'Italia sarà rappre- 
sentata da altri quattro 
equipaggi che nella gior- 
nata di domenica potreb- 
bero formare dei «quat- 
tro di coppia». Nel «sin- 
golo» pesi leggeri la trie- 
stina Barbara Pelos di- 
fenderà i colori della na- 
zionale assieme all'altra 
italiana Bacco avversa- 
ria già poco temuta nelle 
precedenti regate nazio- 
nali. 


i PALLANUOTO / GIOCHI 


Una giornata al termine 
E’ tutto da decidere 


La penultima giornata della fase regionale dei 
Giochi della gioventù di pallanuoto ha fatto regi- 


strare ancora una volta risultati nettissimi. L'E- 


biani, ha vinto i 100 rana 
in 1.18.8, mentre Cristina 
Coretti, compagna di scuo- 
la della rossonera, si è ag- 
giudicata i 100 stile por- 
tandoli a termine in 
1.02.9, 

Nelle gare riservate ai 
più piccoli, infine, e valide 
peri giochi della gioventù, 
a rappresentarci alla fase 
nazionale (in calendario a 
Genova'in ottobre) saran: 
no Tiziana Bernardi, della 
scuola Julia, prima sui 50 
stile in 30 netti, ed Elena 
Pagliari, della Campi Elisi, 
sul gradino più alto del po- 
dio in occasione dei 50 far- 
falla (32.7); inoltre, com- 
pleteranno la formazione 
cittadina l'ederino Valen- 
tino Nolich (della scuola 
Bruner), che ha nuotato i 
50 rana in 35.2, e Matteo 
Del Piano, della Coder- 
matz, primo sui 50 stile in 
28.4 

Michele Scozzai 


| dera «A» ha superato la Triestina «By per 22-4, 
mentre gli sloveni del Capodistria hanno lette- 
Talmente sepolto l'Edera «By sotto una valanga 
di 31 reti. La classifica che ne esce, a un turno 
dalla conclusione, in programma però alla fine 
del mese, vede i rossoalabardati della Triestina 
«A» da soli in testa con quattro lunghezze sull'E- 
dera «A», ma sabato prossimo i rossoneri ripete- 
ranno la gara disputata all'andata conil Capodi- 
stria, perché vennero riscontrate allora delle ir- 
regolarità da parte degli sloveni, rei di avere 
messo in vasca giocatori fuori età. Se gli ederini. | 
dovessero vincere il recupero, avrebbero la pos- 
sibilità di raggiungere la Triestina «Av in quanto 
nell'ultima giornata è in programma il derby. 

Tutto ancora da decidere, dunque, nel girone, 
mentre la giornata di mercoledì non è vissuta su 
particolari emozioni, considerato il divario delle 
forze in campo. Per l'Edera «A» hanno giocato 
Cervesi, Ruzzier 6, Babich 6, Nacci 4, Affinito, 
Gregori, Paturzo 1, Divis, Murray 1, Scheriani 1; 
Nolich 2, Buggini 1; perla Triestina «By De Rota, 
Mauro 3, Gapilli 1, Bosdachin, Possa, Giberna, 
Zanot, Jurincich, Camporese. 


u.s. 


PATTINAGGIO ARTISTICO / CAMPIONATI REGIONALI 


Merlo e Romano in evidenza 


Crevatin-Kristancich oro nella danza - Due argenti tra le coppie 


‘smo. Svolge attività agonistica sia in campo 
uale sia in coppia danza e artistico e un an- 
0 vince il primo titolo regionale. Negli anni a 
>ne verranno altri dodici. 
Ezio Mazziero intraprende l'attività di cop- 
nza e artistico, ed è con lui che ottiene le più 
+ soddisfazioni: nove titoli regionali di cate- 
e quattro campionati italiani, distinguendosi 
rticolar modo a livello internazionale. Più vol- 
sura, partecipa a tre campionati europei, vin- 
one due, rispettivamente a Beek and Donk nel 
i, ea Weil am Rhein nel 1987, accontentandosi 
lia d'argento nel 1986 a Zaandam in 
ida, ed è grazie ai titoli europei che riceve l'a- 
‘a d'argento al valore sportivo. Ma cessata l'at- 
tà agonistica non per questo ha abbandonato lo 
rt: la ritroveremo nello staff tecnico della socie- 
panicozgialla guidata dai coniugi Vitta, con la 
i far raccogliere ancora nuovi allori al 


è mei 


ranza 
dy. 


PATTINAGGIO JOLLY 
Francesca Pergola 
lascia la ribalta 


a una «stella»: Francesca Pei 
ribalta, dopo quindici anni 
‘nno resa famosa nel piccolo mondo del pat- 


I. 

ttembre 1977: il Pattinaggio Artistico Jolly 
a al Palazzo dello sport uno sfavillante 
iolo di pattinaggio a rotelle, e perJei è subito 


ola lascia la 
i evoluzioni 


. risolvere il probl 


' Mentre il dottor Goruppi, presidente del 


Jolly, è alle prese con le pastoie burocra- 
tiche (e con il RO dei fondi) per 
lema della mancanza di 
un impianto coperto perla'società che ha 
dato i «natali» al pluricampione del mon- 
do Sandro Guerra, è già in pieno svolgi- 
mento l'attività agonistica del pattinag- 
gio artistico 
Impegnate nelle prime gare sono state 
le categorie dei ragazzi sulla pista del 


«Gioni» e gli esordienti sulla pista del Pat-: 


tinaggio artistico Triestino: in grande 
evidenza le due atlete del P. A. Polet di 
Opicina, Cristiana Merlo tra le ragazze e 
Tania Romano tra le esordienti, Domeni- 
ca scorsa l'appuntamento era a Pordeno- 
ne, dove si sono svolti i campionati di 
coppia danza e d'artistico. Al Palamarmi 
di Pordenone lo scorso weekend per 
quanto riguarda la danza, buone sono 
state le prestazioni degli atleti triestini; 
nella categoria ragazzi la medaglia di 


* bronzo è andata alla coppia Prade-D'Ago- 


stino del P. A. Triestino mentre si sono 
accontentati del quarto posto i due giova- 
ni atleti biancogialli Vidoni-Pellizzola, i 
quali dopo il sesto posto degli esercizi ob- 
bligatori si sono riscattati eseguendo il 
miglior libero di categoria. —_—_—_ —_—_— 

Nella categoria regionale si è distinta 
per capacità tecniche e stilistiche la cop- 
pia Crevatin-Kristancich, distaccando di 
quasi sette punti la coppia Minen-Paulin. 
Buona pure la prestazione della coppia 
Meluzzi-Ravalico del P. A. Triestino. Nel- 
la coppia artistico, solamente tre le cop- 
pie triestine in gara; due le medaglie d'ar- 
gento conquistate, rispettivamente nella 
categoria esordienti con la coppia Armili- 
Riccobon del DIf, e gli Juniores Coslovi- 
Vitta del P. A. Jolly. 

Questa la classifica finale delle prime 
tre coppie classificate. Danza esordien- 
ti: 1) Rosa-Zucchetto (S. Vito); 2) Da Ros- 
Piccin (Puja); 3) De Gandido-Bortolin (S. 
Vito). Danza ragazzi: 1) Blasich-Ulcigrai 
(Fincantieri); 2) Maccan-Salatin (Puja); 3) 
D'Agostino-Prade (P. A. Triestino). Cate- 
goria danza regionale giovanile: 1) No- 
sella-Nocent (Aquilese-Manzanese); 2) 
Papa-Visintin (Ronchi-Manzanese). Dan- 
za regionali: 1) Grevatin-Kristancich 
(Jolly); 2) Minen-Paulin (Pavia-Gradi- 
sca); 3) Moschioni-Pavan (Orgnano). 
Danza allievi: 1) Benotto-Portolan (Fin- 
cantieri); 2) Bianco-Marcon (Puja); 3) Ri- 
naldi-Zangone (Pavia). Danza seniores: 
1) Ravalico-Meluzzi (P. A. Triestino). 
Esordienti coppia artistico: 1) Rinaldi- 
Bonutti (Roll C. Pavia); 2) Armili-Ricco- 


bon (DIf Trieste); 3) Zorzenon-Braida 


(Staranzano-Roll club Pavia). Ragazzi 
coppia artistico: 1) Crassini-Guglielmo 
(Gradisca); 2) Vrech-Sergas (Pieris); 3) Ve- 
sca-Bonutti (Roll club Pavia). Regionale 
«A» coppia artistico: 1) Medeot-Sergas 
(Pieris). Regionale coppia artistico: 1) 
Olivier-Nocent (Manzanese). Cadetti 
coppia artistico: 1) Tomasin-Pinto (S. 
Vito-Junior Puja). Juniores coppia arti- 
stico: 1) Zorzin-Pastrello (P. A. Pieris); 2) 
Coslovi-Vitta (Jolly). È 

Campionato regionale esordienti: 1) 
‘Romano l’anja (Polet); 2) Da Ros Valenti- 
na (Junior Aaa 3) Angiuli Rossana (8/5 
Cordenons); 4) De Luisa Raffaella (Olim- 
pia Ud); 5) Montico Anna (San Vito); 6) 
Maccan Nicoletta (Junior Puja); 7) Hro- 
vatin Vesna (Polet); 8) Venica Roberta 
(Olimpia Ud); 9) Buzzi Giulia (Olimpia 
Ud); 10) Poles Lenni (Junior Puja); 11) 
Cmet Sara (Olimpia Ud); 12) Riga Claudia 
(Roll Sm Pn); 13) Rosa Silvia (San Vito); 
14) De Monte Gaja (Sk club Gioni); 15) 
Mattiussi Elena (Pol. Orgnano); 16) Sari 
Patrizia (Pieris); 17) Marassi Katia (Gori- 
zia); 18) De Candido Melissa (San Vito); 
19) Rosselli Alice (Gorizia); 20) Gerarduz- 
zi Sla Vito). s 

emifinale regionale ragazze grup: 

po «A»: 1) Merlo Cristiana (Polet); 2) 
Guiotto Elisa (Cordenons); 3) Maccan Isa- 
bella (Puja); 4) Micelli Elisabetta (Orgna- 
no); 5) Peloso Elisa (Buia); 6) Gardellin. 
Martina (P. A. Ts); 7) Punis Alice (Gioni 
Ts); 8) Gaprì Chiara (Ug Goriziana); 9) Bir 
gatton Chiara (S. Marco): 10) De Cecco 
Giulia (S. Daniele); 11) Sicuro Giulia (Or-. 
gnano); 12) Blasich Stella (Fincantieri); 
13) Vrech Leila (Pieris); 14) ioletto Ce” 
cilia (Puja); 15) Pasin Cristina (Corde 
nons); 16) Bieker Fiorella (P. A. Triestino); 
17) Grevattin Daniela (Jolly); 18) Marizz@ 
Giulia (Gradisca); 19) Fanara Monica (5: 
Mirola 20) Cattelan Pamela {Sk Pordeno? 
ne). 


Ragazze 0 «B»: 1) Olivier Elis8. 
Msi Sara (Junior); 3) 
Dal Biarco Jessica (Cordenons); 4) Abat? 
Antonella (Goriziana); 5) Berzi Maja (P0: 
let); 6) Zin Arianna (Orgnano); 7) gii 
Elena (DIf Trieste); 8) Pascolutti Valent! 
na (Pol. Opicina); 9) Guerra Silvia (Orgnos 
no); 10) Muggia Laura (Gioni); 11) Rallo 
Tiziana (Cordenons); 12) Cozzarini Vale: 
ria (Roll S. Marco); 13) Tollar Martini 
(P.A. Triestino); 14) Jelcic Arianna (P. ) 
Triestino); 15) Mose Alexandra (Sor! 
16) Bulfon Chiara (Mortegliano); 17) D Gr 
RoaGno Elena (P.A. Triestino); 18) Dei 

luzzi Letizia (Patt. Art.); 19) Nadalini dI 
ra (Orgnano); 20) Ragagnin Valenti? 
(Roll S. Marco). 
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UNDER 21 /IMPRESA DELLA SQUADRA DI MALDINI 


Buso furbo e abile 


SulP1-0 espulso Luzardi - Antonioli para un rigore 


MARCATORE: nel p.t. 
20/Buso: ae 
DANIMARCA: 
Nedergaard, Laur- 


Jorgen- 


sen, Tur, Frank, Kjeldb- 
sa (18° s.t. Hansen), 
adsen, Ekelund, Mol- 
har, Frandsen, Moeller 
(33" s.t. Andersen). (12 Ri- 
Sager, 13 Nielsen, 16, se- 
Condo. portiere, Flies). 
É : Antonioli, Bo- 
Tomi, Favalli, Matrecano, 
Uzardi, Verga, Marcolin, 
$ ertini, Buso (4l' s.t. 
Ordo), Gorini, Bertarelli. 
2 Peruzzi, 13 Malusci, 15 
M. Orlando, 16 Muzzi). 


ITRO: Quiniou 
(Fra). 

NOTE - Angoli: otto a 

Uno per la Danimarca. 


Giornata di sole ma fred- 

» terreno in discrete 
Condizioni. Spettatori sei- 
Mila. Al 26' p.t. L' arbitro 
ha concesso un rigore do- 
Do un contatto in area a 
oro fermo tra Luzardi e 

olmar: ha. calciato 
Trandsen sulla destra di 

itonioli che, in tuffo, ha 
Parato. Ammoniti per gio- 
gg falloso Favalli e Mad- 


AALBORG — Più forte 
di tutto e di tutti, la na- 
Zionale italiana under 21 
Passa ad Aalborg, campo 
Considerato fino a ieri 
Toccaforte dei danesi ed 
Iboteca la finale del cam- 


Sport 


Il Piccolo [24] 


PEnzio europeo. E' più 
‘orte di un arbitro in con- 
dizioni fisiche disastrose 
e capace di fischiare a 
lungo a senso unico, la 
squadra azzurra. Ed è 
anche più forte dell'in- 
negabile sventura di gio- 
care quasi interamente 
la gara in inferiorità nu- 
merica per un fallo:a gio- 
co fermo di Luzardi, col- 
pevole di essere caduto 
con una reazione scom- 
posta nella trappola di 
Molnar, un danese di ori- 
gine magiara giramondo 
e provocatore. 

E' così forte, la rappre- 


sentativa italiana, da ov-: 


viare al contemporaneo 
oscuramento dei suoi 
due astri Corini ed Alber- 
tini, sfoderando comun- 
que una gara piena di 
saggezza e grinta. E so- 
rattutto, stando a quel- 
o che si è visto ieri, la 
formazione italiana è 
nettamente più forte di 
quella della Danimarca. 
Tanto decantata alla 
vigilia per lo strepitoso 


ruolino di marcia nel- . 


l'Europeo, quanto impo- 
tente' in campo, a volte 


perfino sconsolante nella. 


ripetitività dei suoi sche- 
mi, la squadra allenata 
da Jensen ha reiterato i 
difetti tipici del calcio di 
queste parti: una tattica 


fatta essenzialmente di 
palle lunghe ed alte o, in 
alternativa, di prevedi- 
bili tiri da lontano. 
Contro una squadra di 
questo genere, la forma- 
zione di Maldini si è tro- 
vata subito a suo agio, 
con Verga e Luzardi (fino 
a quando è stato in cam- 


po) bravissimi in coper- . 


tura davanti ad Antonio- 
li, per parte sua sempre 
sicuro anche al di là del 
rigore parato a Frandsen. 
Con Marcolin e Favalli, 
‘sempre incisivi negli 
sganciamenti offensivi. 
Con un Buso addirittura 
spietato nello sfruttare 
in questo Europeo tutte 
le occasioni che gli capi- 
tano. 

Abile nel costruire e 
fare da sponda, il samp- 
doriano si riscopre can- 
noniere nell'Under 21, 
‘una rappresentativa in 
cui ha già realizzato otto 
‘reti. La squadra italiana 
ha capito subito che il se- 

‘eto era di tenere la pal- 

[a a terra, mentre i lun- 
ghi avversari cercavano 
Improbabili traiettorie 
aeree. 

E con questo spirito ha 
improntato la partita, 
dandole una svolta al 20° 
del primo tempo, dopo 
che i padroni di casa ave- 
vano provato ad impen- 

n 


sierire Antonioli con un 
paio di punizioni da lon- 
tano, neutralizzate sen- 
za difficoltà dal milani- 
sta. E' stata un' azione 
da manuale del calcio 
moderno a portare in 
vantaggio gli azzurti: 

alla che passa tra i piedi 


i tre giocatori (Corini,. 


Bertalli, Marcolin) prima 
di arrivare in profondità 
sulla sinistra a Favalli. Il 
traversone immediato 
del laterale azzurro esal- 
ta un' intuizione di Buso, 
furbo prima nel capire 
che Jorgensen e Laursen 
mon ‘sarebbero. andati 
sulla palla, e poi abile a 
mettere in rete nell'anti- 
cipo. 
L'attaccante ha meno 
fortuna due minuti dopo, 

ando su lancio profon- 
do di Albertini manca di 
un soffio l'aggancio che 
potrebbe metterlo in 
condizione di tirare a 
botta sicura, Ma la gara 
azzurra che sembrava 
trasformata in piacevole 
passeggiata, rischia al 
26° del primo tempo di 
diventare una via crucis: 
Molnar, che da un paio di 
minuti cercava con vi. 
stosi tuffi in area di farsi 
fischiare un rigore a fa- 
vore, getta l'ennesima 
esca. 

Non abbocca inizial- 


mente l'arbitro, ma Lu- 
zardi perde il controllo 
dei nervi e rifila all'av- 
versario una gomitata, 
finendo espulso. Merita 
forse la cacciata, l'azzur- 
TO, ma altrettanto toc- 
cherebbe secondo giusti- 
zia al cascatore magiaro- 
danese, che invece rima- 
ne immacolato in campo. 
Per di più Quiniou, che 
arbitra con una fascia 
elastica ed a velocità da 
torneo dopolavoristico, 
concede ai danesi il rigo- 
re, Lo calcia fiaccamente 
sulla destra di Antonioli 
Frandsen, offrendo al 
milanista l'opportunità 
di petar e di guadagnar- 
si il suo momento di glo- 
ria, 

L'occasione sfumata 
svuota ulteriormente di 
intensità la prova dei da- 
nesi: il temuto tridente 
Molnar-Frandsen-Moel- 
ler non punge, € gli az- 
ZUurri. si disimpegnano 
bene. I danesi co. ezio- 
nano angoli e innocui tiri 
da lontano, ma le vere 
Occasioni sono poche: 
una arriva al 4' della'ri- 
presa, quando Corini, do- 
po averlo liberato con un 
assist involontario, salva 
sulla linea su tiro di Mol- 
nar. L'assedio continua 
ma la difesa azzurra fa 

- buona guardia. 


LA GRANA DEGLI STRANIERI: PROPOSTA DI CAMPANA A MATARRESE 


ROMA — Lo sciopero dei 
calciatori italiani per di- 
‘endere il posto di lavoro 
dall'invasione degli stra- 


Nieri non si farà. Anzi, non | 


Se ne parla nemmeno. Al- 
Meno per ora. In futuro 
chissà. Tutto dipende dal- 
la capacità di mediazione 
di Antonio Matarrese. Al 
Presidente della federcal- 
cio l’Aic ha affidato la pro- 
Posta che scongiurerebbe 
Quelle che l'avvocato 
Campana definisce «ini- 
Ziative sindacali». Di qua- 
t{Dloposta si tratta? Ma- 
caticie e Campana, affian- 
er l'uno dal segretario 

©derale Zappacosta e dal 
{onsigliere giuridico Sica 

altro dal vicepresidente 

Tosso e dal segretario 

‘aioli, ne hanno parlato 
per quasi cinque ore, ma il 
Presidente federale ‘ha 
Chiesto totale riserbo. 

«E' una proposta intelli- 
Bente — dice Campana — 
Che tiene conto dei princi- 
Di comunitari e dei diritti 


di scelta delle società». E, 
finita la conferenza stam- 
pa congiunta, dice: «Se le 
società vogliono applicare 
alla lettera le disposizioni 
comunitarie avranno il li- 


bero tesseramento dei cal- . 


ciatori delle 15 federazioni 
comunitarie, ma non pos- 
sono volere la botte piena 
ela moglie ubriaca». 

L'ipotesi più plausibile 
sulla proposta Aic sarebbe 
questa: le società potreb- 
bero tesserare un numero 
illimitato di calciatori del- 
l'Europa comunitaria (fer- 
Imo restando il limite mas- 
simo di tre nella rosa di 16 
in campo). 

Ma se una società voles- 
se acquistare «extracomu- 
nitari» (gli slavi Savicevic 
e Boban del Milan, il bra- 
siliano Julio Cesar della 
Juventus,  l'uruguayano 
Sosa della Lazio, ad esem- 
pio) sarebbe costretta a li- 
mitarsi a tre soli stranieri, 
anche se l'extracomunita- 
rio fosse uno solo e gli altri 


fossero ad esempio olan- 
desi o tedeschi. 

Questa, comunque, è 
solo un'ipotesi: Matarrese 
ha voluto prendere tempo 
prima di rendere pubblica 


la proposta. Oggi è in pro- . 


gramma un consiglio fede- 
rale, che non ha la vicenda 
stranieri all'ordine del 
giorno. Ma sarà probabil- 
mente in quella occasione 
che verrà verificata la fat- 
tibilità del piano-Aic. La 
proposta del sindacato in- 
fatti comporta in ogni caso 
la revisione della delibera 
del 14 febbraio scorso, 
quando si decise di «apri- 
Te» il mercato a cinque 
stranieri (senza distinzio- 
ne tra comunitari e non), 
dei quali solo tre utilizza- 
bili nella rosa perla singo- 
la partita. 

Campana si è fatto forte 
dell'incontro di venerdì 
scorso a Coverciano fra i 
rappresentanti dell’Aic e il 
segretario generale del- 
l'Uefa, Aigner. «Ci ha con- 


SERIE C /AMICHEVOLE DELLA TRIESTINA 


Sette reti al Turriaco 


se 


MARCATORI: ll’ Panero, 
0" Gerone, 49' Luiu (rigo- 
), 60° Runcio, 66’ Polido- 
‘73’ Bianchi, 79’ Runcio 
0 CO: Boschin, Zen- 
pun, Visintin, Zin, Croci, 
lan S., Sell, Manià, Pe- 


; susa, Severini, Tamburli- 


(dal 46 Novelli, Tonca, 
mea Clemente) , È 
do STINA: Riommi, Tan- 
otra, Pace, Bagnato, Ce- 
co e, Del Bianco, Marino, 
o ©a, Panero, Terraccia- 
Gi Trombetta (dal 46' 
pobizieri, Sandrin, Mo- 
o to, .Donadon, Runcio, 
Colmi, Bianchi, Polidori, 
Odeas) 
RErvizio di 
Tuno Lubis 


TURRIACO — Primo ve- 


agg contatto con il caldo 
n Campo Minin di Tur- 
ao. La Triestina l'ha 
no aggiato, dando l'im- 
e Ssione di risentirne 
Grchè il ritmo in campo 
ui pareva frenetico. 
fin 4 SÌ porta il cavallo 
È to l'ostacolo per 
Presagire le diffi- 
c 
io da salto, così Giu- 
oratti ha lasciato 
Provare Îl clima che, pre- 
m ente, trovere- 
GL anche domenica al 
RASO (se la 
©Statg) SITÀ promesse di 


na, che Questa settima- 
è statg Parring partner, 
dra È Scelta una squa- 
di car tamente in rialzo 


Di a, lo sg i 
_î dal è stato ali 
Compito, impe- 


luna giova- 


gnando gli alabardati 
quel tanto da rendere 
davvero allenante una 
partitella; ma senza pro- 
vocare ammaccature di 
sorta. 

A bordo campo, Dane- 
lutti che risente di uno 
stiramento leggero al 
retto femorale (là dove 
non batte il sole, dicono 
certe sussiegose anziane 
signore) ma che si pro- 
fessa ottimista sul pron- 
to recupero per la Spal, e 
Walter Pasqualini che, 
praticamente, inizia una 
vera e propria prepara- 
zione in vista del pieno 
Tecupero agonistico. 
L'assenza di Danelutti 
ha .indotto Zoratti a pro- 
vare in funzione di me- 
diano quel Del Bianco 
che non ha mostrato con- 
tinuità di rendimento co- 
me alle prime apparizio- 
ni. L'esperimento, plau- 
sibile la sua parte, non è 
stato verificato a causa 
della differenza di orga- 
nizzazione tra le squadre 
in campo. Comunque il 
coach alabardato ha det- 
to: «Non cambieremo 
certo un assetto di squa- 
dra trovato negli ultimi 
mesi. Per Danelutti ve- 
dremo, non si è allenato 
proprio bene questa set- 
timana. Lui sarebbe sta- 
to l'avversario adeguato 
per Zamuner. Ci arrange- 
remolo stesso». . — 

L'altro giovedì il ritmo 
è stato più frizzante, so- 
no stati segnati anche 
più gol. Ieri il Turriaco 
ha limitato il passivo a 
sette reti. Nel primo tem- 
po c'è voluto un gol di 
Panero e un'indecisione 
del bravo Boschin per 
aprire lo score dopo una 


dozzina di minuti di gio- 
co. Poi Ersilio Cerone, 
appostatosi in area per 
ricevere il cross da calcio 
franco, ha approfittato di 
una corta respinta della 


difesa. bianco&azzurra 
per spedire di destro in 
porta. 


Più prolifica la secon- 
da metà dell'incontro, 
grazie a una condizione 
fisica adusata alla fatica 
(i professionisti) e. con 
stimoli nettamente alti 
delle seconde linee: chi è 
tranquillo del posto non 
Tischia nè botte nè trop- 
po sudore, chi aspetta il 
turno, vuol far vedere'al- 
l'allenatore tutta la bra- 
vura e l'impegno. E così 
Runcio (allargatosi nel 
fisico come un torello) ha 
fatto la sua parte con due 
eurogol. Il primo al 60' 
con un appoggio di piatto 
sinistro proprio all'in- 
crocio dei pali — roba da 
Mario Corso — e il se- 
condo, in torsione, bat- 
tendo a volo una stecca 
che è schizzata sotto la 
traversa e poi in fondo 
alla rete, quando manca- 
vano una decina di mi- 
nuti alla fine. 

Hanno realizzato an- 
che Luiu su rigore, tiro 
secco di destro; Polidori, 
prima deviando in corsa 
un traversone basso che 
il portiere era riuscito a 
stoppare: pronto tocco 
del centrattacco a far 
centro. ‘Last but not 
least, Bianchi in drib- 
bling in area, nel posto 
più difficile e più produt- 
tivo del campo, per poi 
infilare il portiere del 
Turriaco con un preciso 
sinistro basso. 


fermato — ha detto Cam- 
pana — che non esiste una 
normativa Cee o un accor- 
do Cee-Uefa, ma solo un 
gentlemen agreement. E 
che, comunque, il princi- 
pio della libera circolazio- 
ne vale soltanto per i cal- 
ciatori dei paesi della Cee. 
Da questa precisazione è 
nata la lunga discussione 
diieri. 

«Abbiamo esplorato — 
ha continuato Campana — 
tutte le possibilità per evi- 
tare scontri e fratture. 
Crediamo di aver indicato 
una soluzione nell'inte- 
resse di tutto il calcio ita- 
liano, non per una difesa 
corporativa. Non abbiamo 
fatto ipotesi di ‘numeri’ 
ma di principi. E' una so- 
luzione che tiene conto 
delle indicazioni di Aigner 
e della preoccupazione, 
espressa anche dalla fede- 
razione, di tutelare non gli 
interessi di parte ma di 
tutto il calcio italiano: na- 
zionale, settori giovanili, 


Scongiurata la rottura 


ecc». 

. Matarrese si è limitato a 
dire: «La proposta deve ri- 
spettare la decisione poli- 
tica del consiglio federa- 
le». Poi Campana, che era 
entrato in riunione al mot- 
to di «siamo animati da 
buona volontà e dalla ra- 
gione sul piano giuridico», 
ha dato atto a Matarrese 
d'«essersi dato da fare per 
concordare  un'incontro 
storico tra l'Uefa e una as- 
sociazione calciatori». 

Il presidente dell’Aic ha 
quindi fatto notare che la 
decisione dell'Uefa di abo- 
lire il «tetto» all'indenniz- 
zo che le società devono 
pagare per acquistare il 
cartellino del giocatore 
svincolato «di fatto rein- 
troduce il vincolo, cosa 
che contrasta con il diritto 
di libera. circolazione». 
Della questione, in previ- 
sione di un adeguamento 
italiano, l'Aic però dovrà 
discutere con la Lega pro- 
fessionisti. 


DILETTANTI / ANTICIPI > 
Polcenigo-San Sergio: 
domani il recupero 


Il Comitato. regionale 
della Federcalcio ha di- 
Tamato il calendario dei 
recuperi per i vari cam- 
pionati dilettantistici. Si 
comincerà sabato con la 
disputa di Ronchi-Man- 
zanese per il campionato 
di Eccellenza e Pro Fiu- 
micello-Pasianese per 
quello di Promozione. 
Domenica invece si gio- 
cheranno Polcenigo-San 
‘Sergio e Varmo-Aquileia 
per la Promozione, Zop- 
pola-Majanese, Caneva- 
Torre, Pro Romans-Civi- 
dalese, © Rivierà-Corno 
pet la prima categoria, 
Virtus-Vigonovo, Ceoli- 
ni-San Quirino, Pro S. 
Martino-Morsano, Val- 
vasone-Vibate, Pagnac- 
co-Diana, Buiese-Doria, 
Pulfero-Buttrio, Sangior- 
gina-Asso; Bearzi-Savor- 
gnanese, Ancona-Rizzi, 
Palazzolo-Sedegliano, 
Torviscosa-Torre, Gaja- 
Mariano per la seconda 
categoria, mentre dome- 
nica 19 aprile si gioche- 
ranno Maranese-Rivi- 
ano in prima, e Bar- 
]eano-Cicconicco in se- 
conda categoria. 

Per gli sportivi triesti- 
ni naturalmente la gara 
più attesa è quella in 
programma domenica 
prossima fra Polcenigo e 
San Sergio, nella quale i _ 
triestini cercheranno di 
mantenere il primo posto 
in classifica. 

Per quanto concerne 


. ammonizione 


le squalifiche, c'è stata 
una vera strage nel giro- 
ne di Eccellenza, con 22 
giornate complessive in- 
flitte dal giudice sporti- 
vo; fra di esse anche il 
provvedimento a carico 
del sangiovannino Cal- 
vani, che dovrà disertare 
il prossimo impegno. 
Questi i provvedimenti 
del giudice sportivo: 
Campionato di Eccel- 
lenza: squalifica per co 
iornate @ Seguito di 
SspulsionePaolini (Gussi- 
gnacco), Clama (Grade- 
se), Bortolin (Tamai), 
squalifica per una gior- 
nata a seguito di espul- 
sione Peressotti (Sacile- 
se), a seguito di quarta 
Kovic, 
Bianco, Trampus (Luci- 
nico), Masotti, Galante, 
Kapidzic  (Fontanafred- 
da), Cassin, Scodeller 
(Sacilese), Mardero, Papo 
(Gemonese), Calvani (San 
Giovanni), Mazzoleni 
(San Daniele), con prima 
recidiva Bianchet (Ta- 
mai), Graziano (Sacilese),. 
Ceolin (Sacilese). 
Campionato di Promo- 
zione: squalifica per due 
giornate @ Seguito di 
espulsioneSalanti (Vivai 
Rauscedo), per compor- 
tamento INglurioso verso 
l'arbitro Passudetti (Ar- 
teniese), squalifica per 
una giornata a seguito di 
espulsione Donda (Ru- 
da), Fabbrio (Sanvitese), 
Mesghetz (Ponziana), a’ 


seguito di quarta ammo- 
nizione Tosolini, Tavani 
(Pro Cervignano), Man- 
teo (Costalunga), Gavin 
(Gonars), Trifiletti (S. 
Giorgina), a seguito di 
terza ammonizione con 
seconda recidiva Di Bert 
(Tavagnacco). - 
Campionato di ‘prima 
categoria: squalifica per 


due giornate a seguito di ‘ 


espulsione Perosa (Ison- 
zo), Kriscjak (Vesna), Pa- 
doan (Spal), Gon (Pieris), 
per comportamento 
scorretto verso un av- 
versario a fine gara Pe- 
ressini . (Tagliamento), 


© squalifica per una gior- 


nata a seguito di espul- 
sione Lozer (Reanese), 
Sette (S. Marco Sistiana), 
Comandi (Lignano), Co- 
derini (Pieris), De Bortoli 
(Lignano), a seguito di 
quarta ammonizione 
Guardino (Cividalese), 
D'Angelo (Rive d'Arca- 
no), Cappelletti (Pozzuo- 
lo), Marzolla (Santama- 
ria), Mirabelli (Reanese), 
parsa (Moraro), D'Or- 
lando (Tolmezzo), Vistin- 
tini (Santamaria), Voljc 
(Zarja), Pez (Risanese), 
con prima recidiva Picco 
(Flaibano), Giabbai (Vil- 
lanova), Mosetti (Mugge- 
sana), Serafini (Latisana) 
Rebonatti (Forgaria), a 
seguito di terza ammoni- 
zione con seconda recidi- 
va. Cocetta, Garbino 
(Santamaria),  Persivco 
(Muggesana). 


AVVISI 


ECONOMICI 
10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 


MINIMO 


BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 
viale San 
telefoni 

MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
telefono 
BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
r120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


MONFALCONE: 
Marco 29, 
0481/798828-798829. 


za Cavour 2, 
02/76013392. 


ne italia 17, 


Teresa 7, tel. 011/512217. 


di pubblicazione. 


retto a tariffa doppia. 


francobolli per la risposta. 


se dattiloscritti. 


ad esso pertinente. 


li; 27 diversi, 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 


la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 


tendono per parola: numeri 1 


- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 


25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e _—_—_____ 


COLLABORATRICE dome- 
stica offresi 4 ore mattina. 


Tel. 310460 ore 13-14. 
(A54257) 
Impiego e lavoro 
Richieste 
———_ 
ARCHITETTO libero pro- 


fessionista esamina propo- 
ste per direzione tecnica di 
imprese e ristrutturazioni. 
Scrivere Cassetta: Si 5/G 
Udine. (S1974) 

CUOCO giovane offresi per 
lavoro part-time. Telefona- 
re ore pasti allo 
0481/483894. (C123) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


cn 
A.A.A.A. GARANTIAMO mi- 
nimo 2.000.000 mese no 
vendita. Tel. 0481/790509 
da lunedì a venerdì dalle 9- 
12. (C163) fo 

CERCASI cuoco giovane 
con referenze, ragazzi ca- 
merieri e ragazze banco- 


niere e  internista tel. 
040/224130 ore 10 ore 12. 
(A1745) 


CERCASI cuoco-a esperto 
carne-pesce. Telefonare 
0481-711914. (C170) 
TIPOGRAFIA Cervignano 
cerca persona per lavoro 
part-time, pratica fotocom- 
posizione. Telefonare allo 
0431-32349 ore ufficio. 
($017) 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle dispbni- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
|. del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 


Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- . 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA leader oggettisti- 
ca. promozionale cerca 
agenti anche plurimanda- 
tari gradita non indispen- 
sabile provenienza settore 
zone: Ts-Go. Offre concor- 
so spese, anticipo provvi- 
gionale, supporti aziendali. 
Telefonare Rekords 
049/775466. (S51000) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


cn 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente eventual- 
mente acquistando rima- 
nenze abitazioni cantine 
telefonare 040/394391. 


(A54153) 
‘ol d'occasione 
me 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A1786) 
PITTORI TRIESTINI 
dell'800-'900 acquistiamo Il 
Giardino via Mazzini 12 tel. 
040/368472. (A1463) 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C152) 


Commerciali 


seek 
CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo 
piano. (A1550) 

cicli 


e __ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole . sul posto tel. 
040/821378. (A1712) 
18 Richieste affitto 
e 
STUDENTESSE friulane 
cercano ammobiliato cen- 


trale. Tel. 040-367241. 
(A54371) 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 


CERCO in acquisto paga- 
mento in Trieste libero di 
soggiorno 2 camere cucina 
bagno pagamento contanti. 
Telefonare 040/734355. 
(A1525) : 
PRIVATO acquista solo da 
privato appartamento di 
soggiorno 2 camere cucina 
bagno semiperiferico. Pa- 
gamento in contanti. Tele- 
fonare allo 040-638291. 
(A1778) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 
A.A. ALVEARE. 040/724444. 
Settefontane primingresso 
autometano: soggiorno cu- 
cinino bistanze bagno 
135.000.000 mutuabili. 
(A1731) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/7333938 —Settefontane 
recente perfetto soggiorno » 
camera cucina bagno bal- 
cone. (A1703) 


ABITARE a Trieste. Sella” 


Nevea. Appartamento arre- 
dato bene. Grande metra- 


tura. Box 90.000.000. 
040/371361. (A023) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702. - Madonnina 


stabile ristrutturato lumino- 
so salone cucina matrimo- 
niale stanzetta bagno. 
(A1686) 

B.G. 040/272500 Rosmini 
nel verde bicamere sog- 
giorno cucina bagno ripo- 
stiglio cantina. (A04) 

BORA 040/364900. SAN VI- 
TO luminosissimo soggior- 
no cucina 2 stanze servizio 


giardino 210.000.000. 
(A1735) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


vende REVOLTELLA alta 
magazzino mq 200 con wc 
e ufficetto. Perfetto. Infor- 


mazioni telefonare 
040/750777 Battisti 4. 
(A1682) 


GEOM. SBISA': VILLE: VI- 
SOGLIANO indipendente 
perfetta mq 110; SISTIANA 
indipendente mq 230; CO- 
STIERA lussuosissima mq 
110. 040/942494. (A1654) 
GREBLO 362486 Sistiana 
inizio prenotazini apparta- 
menti 1-2 stanze soggiorno 
taverna o mansarda possi- 
bilità giardino proprio po- 
sto macchina riscaldamen- 
to autonomo. (A016) 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA Tiepolo libero due - 


stanze stanzetta cucina ba- 
gno poggiolo cantina. 


040/767092. (A1732) 


AVVISO URGENTE 


Oltre. 80,000 consumatori della pasta per dentiere PROFAST, 


nota per la sua straordinaria ade 


i, CÌ scrivono per due: 


motivi: un ringraziamento per aver risolto loro seri problemi ed una lamen- 
tanza per la fatica a togliere la protesi di sera. Non potendolo fare di perso- 


na, rispondiamo pubblicamente: 
NON È NECESSARIO TOGLIERE LA DENTIERA DI NOTTE; 
LA PULIZIA VIENE FATTA DIRETTAMENTE IN BOCCA 
CON SPAZZOLINO E DENTIFRICIO 
Circa 3 milioni di Europei si sono abituati a fare così ed oggi sono felicissi- 
mi perchè hanno la sensazione di essere tornati ai loro denti naturali. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Wi 


AFFITTIAMO anche  gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni - __ Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 


CAMINETTO affitta Opicina 
appartamento ben arreda- 
to soggiorno stanza cucina 
biservizi ripostiglio terraz- 
zo box due auto uso fore- 
Steria. Tel. 040/639425. 
(A1705) 

GRADISCA d'Isonzo affitta- 
si appartamento ammobi- 
liato 2 stanze soggiorno 
doppi servizi. Telefonare 
dalle 11 alle 13 0481/99286. 
(B50155) 

MULTICASA 040/362383 af- 
fitta S. -Luigi arredato 2 
stanze cucina bagno posto 
macchina, poggiolo vista 
650.000 comprese spese. 
Non residenti. (A1724) 


A tutti finanziamenti prestiti 
personali veloci dipendenti 
pensionati commercianti 
mutui casa 100% 20 anni. 
Telefona 0481/798814- 
040/301393. (A1777 ) 


Capitali 
Aziende 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO da ristruttura- 
re cucina tristanze max 


120.000.000. Tel. 040- 
369950. (D91) 
CERCHIAMO per nostro 


cliente zona Roiano/San 
Giovanni 70/90 mq. Defini- 


zione immediata. Unione 
040-733602.:(A1773) 


LORENZA vende: casa in- 
tera, 10 appartamenti 2 lo- 
cali. Altra: 3 appartamenti, 


mq 300, giardino 
040/734257. (A1714) 
SIT stupendo alloggio 


BAIARDI vista mare ampio 
ingresso salone terrazzino 
cucina abitabile poggiolo 
due letto terrazzo veranda. 
to doppi servizi due posti 


macchina. 040/728644. 
(A1766) 
STUDIO 4 040/370796. 


Roiano villa epoca 320 mq 
terrazze panoramicissime 
parco 4.000 mq possibilità 
bifamiliare. (A1727) 

VERZEGNIS (Carnia) casa 


semindipendente, subito 
abitabile, otto stanze, 
70.000.000. 0432/530360. 
(A099) 


VESTA 040/730344 vende 
libero zona Viale tre stanze 
stanzino cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore. 
(A1685) 

VIP. 040/631754 NAVALI 
adiacenze ottimo stabile vi- 
sta ‘aperta cucinino tinello 
matrimoniale bagno pog- 
giolo cantina 100.000.000. 
(A02) 

040-369960 Spaziocasa 
Mansanta (via) perfettissi- 
mo cucina abitabile matri- 
moniale bagno adattissimo 
coppia 67.500.000. (D100) 


Animali 


[rm 


. INTERNAZIONALE GIRA- 


SOLE alleva cani compa- 
gnia guardia nordici. Tel. 


: 0431/60375-60580. (S395) 


Matrimoniali 


__—______ 
MEGLIO soli o male ac- 
compagnati? Meglio Tan- 
dem ricerca computerizza- 
ta di partner e test di com- 
patibilità di coppia. Telefo- 
no 040/574090. (A1364) 


VELDEN 


Ferienpark Wòrther See, A-9220 Velden 


LA TRIS 
Ventuno 
a Modena 


TRIESTE — Sulla ve- 
locissima pista mode- 
nese di Saliceta ven- 
tun trottatori questo 
pomeriggio daranno 
corpo alla Tris intito- 
lata a un pioniere del- 
l'ippica italiana, Carlo 
Cacciari. Per l'occa- 
sione, puntuale come 
sempre, Baltic Orion 
viene rimosso. dalla 
soffitta dove è riposto 
per scendere in lizza 
in una competizione 
che gli si addice e che 
spesso lo ha visto in 
evidenza. Forse non 
vincerà lo svedese di 
Rivara, ma un posto 
nella terna dovrebbe 
essere alla sua porta- 
ta, come del resto un 
ruolo di protagonista 
spetta — all'indigeno 
Mauna Kea, solo so- 


letto all'ultimo nastro 
ma decisamente un 
tantino meglio, come 
qualità, del resto del 
campo. 

Premio Carlo Cac- 
ciari, lire 29.700.000, 


metri 2060 - 2100, 
corsa Tris. A metri 
2060: 1) Lussago (V. 
Tufano); 2) Mirano Cn 
(L. Bechicchi); 3) Fe- 
nomen Lav (A. Scirea); 
4) Licarna (T. Trivel- 
lato); 5) Ilvoszar (M. 
Chiarini); 6) Mira Cri- 
smas (F. Scardovi); 7) 
Fezzano Gi (A. Cle- 
mentoni); 8) Gesolino 
(G. Marani); 9) Fat- 
hom (F. Madonia); 10) 
MI COO Mo (F. Farol- 
fi). 

A metri 2080: 11) 
Lagavulin (P. Molari); 
12) Graceful Sud (V. 
Paolini); 13) Liang Sa 
(W. Castellani); 14) 
Flambard (D. Hult- 
berg); 15) Laudato (L. 
Berggren); 16) Isebro 
(G. Fulici); 17) Inasco 
Dal (P. Raffa); 18) Ir- 
coz (A. Vezzi); 19) 
Lemmon Park (G. Cer- 
chiai); 20) Baltic Orion 
(M. Rivara). 

A metri 2100: 21) 
Mauna Kea (B. Lind- 
blom). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 20) 
BALTIC ORION. 21) 
MAUNA KEA. 17) 
INASCO DAL. Ag- 
giunte sistemistiche: 
13) LIANG SA. 8) GE- 
SOLINO. 2) MIRANO 
CN. 

m.g. 


CON SPORTWAGON SINO AL 30 APRILE CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEL PREZZO. 


Quest'anno preparatevi a salutare il caldo dell'estate a bordo  SportWagon aggiunge all'innata versatilità, alla brillantezza | allo spazio e alla comodità, la frescura. Affrettatevi, l'offerta è 


COPPA AMERICA /I FINALISTI DELLA LOUIS VUITTON CUP 


New Zealand avversario del Moro. 


Italiani e «kiwi» a un passo dal grande sogno di ogni velista - Valori umani fra t 


SAN DIEGO — Dopo che 
Ville de Paris è stata elimi- 
nata da New Zealand nella 
semifinale tra gli sfidanti 
di Coppa America, uno dei 
componenti dell'equipag- 
gio francese ha inviato un 


messaggio all'italiano che’ 


svolge il suo stesso ruolo 
sul Moro di Venezia: 
«Questa è la seconda volta 
che esco sconfitto da una 
Coppa America, ma da do- 
mani la forza delle mie 
braccia è con te e dovrai 
vincerla anche per me». 
Poche parole e una stretta 
di mano frettolosa, che ri- 
danno valore umano a una 
competizione nella quale 
tecnologia e investimenti 
miliardari hanno avuto si- 
nora un valore predomi- 
nante. 

I ragazzi del Moro e 
quelli di New Zealand ora 


‘sono a un passo dal sogno 


di ogni velista, quello di 
portare a casa la mitica 


. Coppa America, e ieri si 


sono incontrati in una re- 
gata che non aveva valore 
ai fini della classifica, ma 
che poteva dare qualche 
indicazione sui valori dei 
due consorzi e sulle condi- 
zioni dei due equipaggi. 
Dopo anni di lavoro e di 
sacrifici, basta un nodo 
fatto male, un pezzo mec- 
canico che salta all'im- 


provviso, una scelta tatti- 
ca sbagliata e tutto va in 
fumo. I neozelandesi han- 
no tutta una nazione alle 
spalle, gli italiani la volon- 
tà di un uomo, Raul Gardi- 
ni, e la spinta di un grande 
gruppo industriale, la 
Montedison, che ha messo 
il meglio della sua ricerca 
al servizio di un'impresa 
sportiva per affermare da- 
vanti al mondo la qualità 
della tecnologia italiana. 
«La Louis Vuitton Cub è 
destinata a selezionare il 
migliore sfidante per la 
Coppa America, ogni rega- 
ta è un passo avanti nella 
preparazione», ha spiega- 
to Bruno Troublè, respon- 
sabile dell'ufficio stampa 
dei Challenger, a chi gli 
chiedeva perché ieri si sia- 
no corse le regate in pro- 
gramma anche se ormai è 
certo che i finalisti sono il 
Moro di Venezia e New 
Zealand. E Marc Pajot, 
skipper della sfida france- 
se, dopo avere detto che la 
città di Parigi e il gruppo 
Legris gli hanno confer- 
mato il sostegno per la 
prossima edizione della 
Coppa America, ha affer- 
mato che il suo equipaggio 


resterà a San Diego con la © 


barca per aiutare negli al- 
lenamenti lo sfidante uffi- 
ciale che verrà fuori dalle 


finali tra italiani e neoze- 
landesi. Chris Dickson, in- 
vece, aveva già annuncia- 
to che il consorzio «Nip- 
pon ‘92» si scioglierà tra 
breve, ma che esistono già 
le basi per creare un con- 
sorzio per la sfida del 
19955 

Mercoledì i neozelande- 
si hanno eliminato con un 
distacco di 3‘30” i france- 
si, in una regata corsa sot- 
to un cielo grigio e con po- 
chissimo vento. 

Quando si parla di Fran- 
cia a proposito di Coppa 
America è inevitabile par- 
lare del barone Marcel 
Bich, quello che diventò 
famoso sfruttando la pen- 
na a sfera inventata dal- 
l'ungherese Lazslo Biro: 
per quattro volte tentò la 
sfida e nel 1980, con Bru- 
no Troublè al timone, 
riuscì anche ad arrivare 
alla finale degli sfidanti, 
nella quale fu sconfitto da 
Australia di Alan Bond, il 
finanziere che tre anni più 
tardi, con Australia II, sa- 


rebbe riuscito a strappare: 


la Coppa America agli Usa 
dopo 132 anni di possesso 
ininterrotto. 

Invece i giapponesi 
mercoledì si sono presi la 
soddisfazione di battere 
per l'53’ il Moro di Vene- 
zia, che pure era partito in 


Sport 


testa. Enrico Chieffi, tatti- 
co del Moro, ha spiegato 
che la ‘barca italiana ha 
commesso due errori che 
hanno favorito Nippon: 
uno riguardava la scelta di 
una vela per l'andatura 
con il vento in poppa, l'al- 
tro una manovra venuta 
male che ha fatto perdere 
preziosi secondi. Chieffi, 
dopo avere rilevato che 
comunque Nippon tra le 
finaliste è la barca più ve- 
loce nelle andature di pop- 
pa, ha detto che i velai so- 
no al lavoro per realizzare 
nuovi spinnaker e genna- 
ker che possano migliora- 
re le prestazioni del Moro 
in queste andature e che 
nei prossimi giorni, poiché 
la barca non dovrà subire 
grosse modifiche, l'equi- 
paggio avrà la possibilità 
di allenarsi in quelle ma- 
novre in cui è apparso ca- 
rente. 

Intanto «America 3» di 
Bill Koch ha battuto «Stars 
and Stripes» di Dennis 
Conner nella ottava gior- 
nata di semifinali tra i de- 
fender. Ora la situazione 
per Conner si fa più siffici- 
le, perché deve assoluta- 
mente vincere almeno una 
delle due regate che gli re- 
stano contro le barche di 
Bill Koch, per arrivare alle 
finali tra i defender. 


Sarà New Zealand l'avversario del Moro di Venezia, 
cominceranno il 19 aprile. Quindi le regate in progr. 
Moro e New Zealand e una gara di addio a San Dieg 
esperienza di Coppa America, e i francesi, c 
sfidanti, contro gli australiani che li avevano eliminati. 
DOGaLe: chi per primo ne avrà vinte cinque si batterà co: 


lla sfida tra Koch e Conner. 


BASKET /TRA I «QUARTI» SPICCA IL DERBY VENETO BENETTON-STEFANEL 


Niente spareggi, si guarda avanti 


TRIESTE — Neppure alla 
lega basket ci credevano 
molto e, infatti, era già 
stata architettata una 
«scaletta» per dare ordine 
al giovedì cestistico in tv: 
prima questa partita, non 
ci fosse quella toccherebbe 
all'altra, poi eventual- 
mente a quell'altra anco- 
ra. Non c'è stato ieri sera 
alcun spareggio in tv sem- 
plicemente perché nora 
c'erano spareggi. Le sfide 
degli ottavi di finale han- 
no proposto tutti 2-0 sec- 
chi: abbastanza tranquilli 
quelli di Stefanel (a Livor- 
no) e îl Messaggero (a Reg- 
gio Calabria), più sofferto 
quello della Phonola (a To- 
rino), soffertissimo quello 
della Clear fa Montecati- 
ni) in una partita risoltasi 
solo dopo due tempi sup- 
plementari. 

Pratica liquidata in 
fretta e un'indicazione 
sulla quale riflettere: al- 
cune squadre sono arriva- 


te stremate al termine del- 
la stagione regolare. Tori- 
no e Livorno, tanto per fa- 
re un esempio, hanno col- 
to l'accesso ai playoff co- 
me un traguardo non co- 
me una tappa. E le stesse 
due neopromosse, pur nel- 
l'entusiasmo del momen- 
to, hanno perduto quella 
concentrazione che le 
aveva sostenute quando 
avevano un obiettivo con- 
creto e possibile sul quale 
puntare. Lo stesso «coach» 
Benvenuti, dopo la prima 
partita a Cantù, ha ricor- 
dato che la promozione 
colta con parecchio anti- 
cipo ha «allentato» la ten- 
sione dei suoi. 

Il raggiungimento del- 
l'obiettivo (che per qualcu- 
no è stato l'evitare i 
playout con i loro 40 gior- 
ni di stress) ha contribuito 
ad allentare questa ten- 
sione soprattutto di qual- 
che. americano di ‘altre 
squadre. E senza america- 


ni al meglio, non si fa tan- 
ta strada. 

E così Clear, il Messag- 
gero, Stefanel e Phonola si 
sono guadagnate alcuni 
giorni di riposo forse non 
preventivati (e li hanno 
fatti guadagnare ai giudi- 
ci della Fip, costretti a riu- 
nirsi con cadenza presso- 
ché quotidiana per dare 
vita a quella «giustizia 
snella» di cui la federazio- 
ne va molto fiera). Un mo- 
do per porsi nella miglior 
condizione per affrontare 
le quattro «grandi» che so- 
no rimaste in... attesa de- 
gli avversari. Il tabellone 
mette in atto sfide di altis- 
simo livello: la Scavolini 
con la Phonola e la Benet- 
ton nel derby «casual» con 
la Stefanel godono di pro- 
nostici più «solidi» che 
non la Philips con il Mes- 
saggero e la Knorr con la 
Clear. Anzi, romani e can- 


turini hanno dimostrato 


di essere le due squadre 
più in forma delmomento. 
Ma è una solidità tutta da 
verificare. ù 

Si comincia domani 
con l'anticipo tv fra Pesa- 
ro e Caserta, una sfida che 
ormai ha il sapore della 
tradizione. Domenica al 
forum di Assago grande 
battaglia Milano-Roma, 
mentre a Bologna si sfida- 
no Knorr e Clear e a Trevi- 
so Tanjevic tenterà di fare 
uno scherzetto a Skansi in 
Benetton-Stefanel. 

MORANDOTTI — Ric- 
cardo Morandotti, fer- 
mato il 26 gennaio scor- 
so da un'aritmia cardia- 
ca, è stato «giudicato 
idoneo alla ripresa del- 
l'attività agonistica con 
effetto immediato» e si è 
allenato con i compagni 
della Knorr perla quale 
già domenica giocherà 
contro la Clear Cantù, 
Gli esami cui il giocatore 
si è sottoposto negli ulti- 


mi giorni hanno dato 
esito positivo. 

Morandotti, 26 anni, 
già titolare nelle squa- 
dre di Torino e Verona, 
venne ingaggiato dalla 
Knorr la scorsa estate e 
pagato (in un'operazio- 
ne che comprendeva an- 
che il trasferimento di 
Dalla Vecchia) una doz- 
zina di miliardi. Il gioca- 
tore contribuì all'ottimo 
avvio di stagione della 
squadra bolognese, ma 
all’inizio dell’anno nella 
partita di Treviso contro 
la Benetton, accusò un 
malore ed uscì dal cam- 
po. 

TREVISO — Mentre 
Stefanel e Benetton (in 
ritiro a Genova) affilano 
le armi in vista del pri- 
mo derbissimo, da Tre- 
viso la Benetton informa 
che ci sono ancora dei 
biglietti a disposizione 
dei tifosi triestini per 
l'incontro di domenica 


(per l'eventuale preno- 
tazione gli interessati 
sono invitati a telefona- 
Te al numero 
0422/324222. 

Stefanel-Benetton sa- 
rà la partita anticipata 
al pomeriggio tra le 
quattro gare di ritorno 
dei quarti di finale dei 
play off di basket ma- 
schile in programma sa- 
bato 18 aprile. Lo ha co- 
municato la Lega ricor- 
dando che l'anticipo 
permetterà la teletra- 
smissione in diretta del 
secondo tempo su Rai- 
due a partire dalle 
17.45. 

Questi gli arbitri delle 
partite in programma 
nei play-off (quarti di fi- 
nale - andata 12/4): 
Scavolini Pesaro-Phono- 
la Caserta: Cazzaro-Pa- 
ronelli; Knorr Bologna- 
Clear Cantù: Maggiore- 
Tullio; Philips Mi-Mes- 


QUI L'ESTATE SARÀ UNA CONTINUA PRIMAVERA. 


he solo una vo. 


Venerdì 10 aprile 1992) 


saggero Roma: Zanon- 
Pozzana; Benetton Tv- 
Stefanel Trieste: Zeppil- 
li-Belisari. 

Ritorno (18/4) Phono- 
la-Scavolini: D'Este-Tal- 
lone; Clear-Knorr: Reat- 
to-Zancanella; Messag- 
gero-Philips:  Duranti- 
Baldini; Stefanel-Benet- 
ton: Colucci-Grossi. 

Eventuale terzo in- 
contro (21/4): Scavolini- 
Phonola: Nelli-Pasetto; 
Knorr-Clear: Zanon- 
Possana; Philips-Il Mes- 
saggero: —Cazzaro-D'E- 
ste; Benetton-Stefanel: 
Pallonetto-Maggiore. 

UDINE — L'Associa- 
zione pallacanestro udi- 
nese (Apu) dovrebbe 
passare di mano nelle 
prossime settimane. Al- 
meno questo è l'intendi- 
mento dell’attuale con- 
siglio direttivo che ha 
dato mandato al presi- 
dente, Paolo Rizza, di 
«sondare» tutte le possi- 


di una SportWagon. Per rinfrescare l'imminente stagione estiva delle prestazioni del motore boxer, alla classe delle linee, valida presso tutti i Concessionari Alfa Romeo sino al 30 aprile. 


L 


ta nel 1980, erano arrivati alle finali tra gli | 
Le finali si disputeranno al meglio di nove | 
ntro il defender americano, che verrà fuori 


| 


anta tecnologia 


nelle finali tra gli sfidanti di Coppa America che 
‘amma stanotte erano solo un allenamento tra il 
o tra i giapponesi, che erano alla loro prima 


bilità esistenti «per un 
pronto rilancio della 
pallacanestro friulana». | 
Attualmente della. fi- 

nanziaria che detiene il 

pacchetto di maggioran- 

za dell’Apu fanno parté 

diversi imprenditori € 

liberi professionisti udi- | 
nesi, In un comunicato | 
emesso questo pomerig- | 
gio, poi, l’Apu ha reso no- 
to di «aver cominciato a 
predisporre i program: 
mi per il prossimo cam 
pionato di Bl partendo 
da una verifica del pro- 
prio parco giocatori at- | 
traverso una serie di| 
amichevoli con squadre 
della categoria». In altre 
parole se non si potrà 
cedere la società — nelle 
settimane scorse era 
stato fatto il nome della 
«Bernardi» — appare 
scontato l'impegno degli 
attuali vertici a prose: 
guire nell'avventura. 


IPiccolo - Venerdì 10 aprile 1992 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


DIPORTO NAUTICO / NUOVA ORDINANZA DELLA CAPITANERIA DI PORTO 


i Bagni dalla barca vicino alla costa 


Considerato balneare il periodo 1 maggio-30 settembre - La zona da Grignano al Villaggio del Pescatore 


Finalmente buone notizie per i di- 
Rortisti triestini nell'imminenza 
{ella nuova stagione estiva. Sopi- 
esi durante l'inverno le polemi- 
di e conseguenti agli interventi 
elle motovedette che nella scorsa 
Ostate avevano fatto sgomberare 
le barche ancorate a scopi balneari 
Entro una fascia di 200 metri dalla 
Costa, soprattutto a San Bartolo- 
de e lungo la costiera, il coman- 
‘o della Capitaneria di porto ha 
Mantenuto fede alla promessa che 
avrebbe esaminato la possibilità 
à Venire incontro alle aspettative 
egli utenti e ha emanato un'ordi- 
Danza (la n. 12 dell’'8 aprile 1992) 
ton la quale si aggiornano le nor- 
e disciplinanti le attività balnea- 
o le spiagge del Comparti- 
Mento marittimo. Il comandante 
della Capitaneria, C.V. (C.P.) Sal- 
Vatore De Michele, ritenendo ap- 
Dlicabile a Trieste un'ordinanza 
ipinisteriale del 3 ottobre ‘90, nel- 
a stesura del documento ha tenu- 
conto delle diverse caratteristi- 
‘he morfologiche della costa di 
Biurisdizione che in alcuni tratti si 
lesenta scoscesa e a picco e quin- 
della sua diversa utilizzazione, 
Ronché del fatto che in alcuni trat- 
ti della costa l'accessibilità, per fi- 
Di di balneazione, è in pratica pos- 
Sibile solamente via mare. 
Piciamo subito che non tutte le 
istanze sono state accolte. Per 
©sempio continuerà a vigere il di- 
leto di ancoraggio nella fascia dei 
200 metri a San Bartolomeo a cau- 
Sa della notevole densità di ba- 
anti, ma le nuove possibilità of- 
‘lérte ai diportisti ci sembrano co- 


munque notevoli. Se si tiene conto 
che in base all'ordinanza (4/92, 
art. 9) emessa Msico settimana 
fa è ora possibile attraccare alle 
dighe foranee «Luigi Rizzo» (basta 
lasciare una zona di rispetto di 30 
metri dalle testate) e che la nuova 
ordinanza individua un'area nella 

ale è ora possibile avvicinarsi 

la costa, SPEare evidente che la 
Capitaneria ha avuto una certa di- 
sponibilità nei confronti del dipor- 
tista. 1 

Le grandi novità consistono nel 
fatto che nell'ordinanza firmata 
ieri l'altro gli specchi acquei con- 
sentiti sono riservati alle attività 
babmeari nel periodo che va dal 1 
maggio al 30 settembre e che è sta- 


. to reso possibile l'ancoraggio e 


l'atterraggio — con le dovute ecce- 
zioni e precauzioni — entro la fa- 
scia dei 200 metri lungola costa da 
Grignano al Villaggio del Pescato- 
re 


La lettura dei relativi articoli 
dell'ordinanza chiarirà meglio co- 
me stanno le cose. A noi corre l'ob- 
bligo di puntualizzare che dal 1 
maggio al 30 settembre non sarà 
possibile navigare entro la fascia 
dei 200 metri nelle zone riservate 
alle attività balneari, ma nell'area 
indicata sotto la Costiera soltanto 
avvicinarsi alla costa perpendico- 
larmente e con la massima caute- 


la, Tra le numerose coltivazioni di . 


mitili esistono passaggi abbastan- 
za larghi ed è lungo questi varchi 
che dovranno procedere le unità 
interessate ad andare ad ancorare 
sotto costa. Ovviamente la naviga- 


DIPORTO NAUTICO / LE NORME 


In primo luogo la prudenza 


Le deroghe al limite dei 200 metri - Motori spenti durante le soste 


zione tra le mitilicolture e la costa, 
in senso parallelo alla costa, resta 
vietata nel periodo balneare, men- 
tre non è più proibita negli altri 
periodi dell'anno. 3 

La nuova ordinanza si compone 
di dieci articoli come la preceden- 
te del 1988 che viene abrogata. 
Non hanno subito modifiche gli 
articoli — anche per ragioni di 
spazio non riteniamo di pubblicar- 
li — che dettano prescrizioni per 
gli stabilimenti balneari (art. 5) e 
per il noleggio di piccole unità da 
diporto (art. 6). Senza modifiche 
anche l'art. 7 sull'esercizio dello 
sci nautico e del windsurf (che in- 
vece riportiamo per il suo caratte- 
re nautico). 


Per dovere di cronaca segnalia- 


mo che un comma è stato aggiunto 
all'art. 8 sull'esercizio della pesca 
subacquea e che dice che in occa- 
sione di gare sportive e manifesta- 
zioni in genere organizzate dalla 
Federazione italiana pesca sporti- 
va il limite di 500 metri di distanza 
dalla costa frequentata dai ba- 
Es potrà essere ridotto me- 

jante emanazione di apposita or- 
dinanza. 

L'articolo 9 detta disposizioni di 
carattere generale, l'articolo 10 
contiene disposizioni finali dove 
tra l'altro è detto che i contrav- 
ventori all'ordinanza in questione 
saranno perseguiti a termini di 
legge e saranno ritenuti responsa- 
bili di eventuali danni che potes- 
sero derivare a persone o cose dal- 
la sua inosservanza. 

Pino Bollîs 


È ‘92 che interessano 
Rggto. Rispetto all'or- 


del 1988 non ha subito 
Modifiche 
Sha disciplina l’eserci- 


del windsurf, che co- 


delle acque destinate a 
Scopo Jo 
Se nella giurisdizione del 
Ompartimento maritti- 
Mo di Trieste, oltre alle 
Norme di carattere gene- 
Tale contenute nél codice RIO 
je la navigazione, nel re- 
ativo regolamento di 
de cuzione e nelle altre 
Sposizioni che regola- 
0 la materia, è subordi- 
gato all'osservanza delle 
®guenti prescrizioni. 


Pubblichiamo di segui- ’UNITA'AMOTORE 
bal gli articoli della nuo- Le unità a motore de- 
n Qrdinanza balneare vono procedere con rotta 


perpendicolare alla co- 
Sta, con velocità ridotta 
al minimo e comunque 
non superiore a 3 (tre) 
nodi. 

UNITA' A VELA CON 
MOTORE AUSILIARIO 

Le unità a vela con 
motore ausiliario devono 


Navigazione da di- 
anza precedente 
l'articolo 


dello sci nautico e 


Munque riportiamo procedere entro la fascia 
DEI il suo carattere predetta con le vele am- 
autico mainate, seguendo una 


L'uso delle spiagge e rotta perpendicolare alla 
costa, con velocità ridot- 
ta al minimo e comunque 
non superiore a 3 (tre) 
nodi. 

UNITA' A VELA SEN- 
ZA MOTORE AUSILIA- 


leare, compre- 


Le unità a vela senza 
motore ausiliario devono 
procedere entro la fascia 
predetta con le vele am- 
mainate, navigando a re- 
mi e seguendo una rotta 
perpendicolare alla co- 


sta. 

Ogni altro spostamen- 
to all'interno della pre- 
detta fascia di mare deve 
essere effettuato senza 
far uso del motore e delle 
vele. 

Durante la permanen- 
za all'ancora è fatto di- 
vieto a tutte le unità di 
mantenere acceso il mo- 
tore. 

Eventuali corridoi 
previsti e autorizzati a 
uso pubblico per consen- 
tire l'atterraggio delle 
predette unità da diporto 
avranno le seguenti ca- 
ratteristiche: 

- larghezza metri 20; 

- delimitazione mediante 
gavitelli bianchi tra loro 
collegati con sagola gal- 
leggiante tarozzata; 

- individuazione dell'im- 
boccatura del corridoio © 
mediante gavitelli muni- 
ti di bandierina bianca. 
Nell'ambito del corridoio 
è vietata la balneazione, 


la sosta e l'ancoraggio di 
qualsiasi unità. 

Art. 3 - Zone di mare 
in cui è vietato prende- 
re il bagno 

a) E' vietato prendere 


, il bagno nelle acque del 


porto di Trieste e nei por- 
ti minori del Comparti- 
mento marittimo, tranne 
che negli stabilimenti 
SOGLIE 

rca il porticciolo 
di Barcola ARE, si 
estende anche alla zona 
di mare esterna al molo 


di levante (antistante la. 


Società canottieri «Net- 
tuno»). 

c) E' altresì vietato 
prendere il bagno nelle 
acque costituenti parte 
integrante della «Riserva 
naturale marina di Mira- 
mare» di cui al D.M. 12 
novembre 1986 in pre- 
messa indicato, in sito 
evidenziate e delimitate 
da apposita segnaletica 
galleggiante. 


Coltivazioni di miti 


massima prudenza. 


Art. 7- Esercizio del- 
lo sci nautico e del 


windsurf 


a) Fermo restando che 
l'esercizio dello sci nau- 
tico è disciplinato dal de- 
creto . ministeriale 26 
gennaio 1960 e successi- 
ve integrazioni, le cui 
norme qui si richiamano, 
nelle acque del Compar- 
timento- marittimo di 
Trieste esso non può es- 
sere praticato a distanza 
inferiore a 300 metri dal- 
le coste frequentate dai 
bagnanti, e a 100 metri 
dalle coste cadenti a pic- 


co sul mare. 


L'esercizio dello sci 
nautico con partenza e 
arrivo a terra può essere 
effettuato solo in presen- 
za di apposito corridoio 
segnalato, previa auto- 
rizzazione dell'autorità 


marittima. 


b) La pratica delle ta- 
vole a vela (windsurf), 


La geografia del Giro d'Ita- 
lia a vela (quest'anno 
arta edizione dal 20 giu- 
gno al 22 luglio) mantiene 
punti fermi Genova e Trie- 
ste. Per tre volte partenza 
dalla Liguria e conclusio- 
ne a Trieste. Quest'anno 
rotte invertite: si salpa da 
Trieste; si sconfina in ac- 
que dalmate (Zara), si dop- 
piano S. Maria di Leuca e 
Capo Spartivento; su per 
lo Stretto di Messina; epi- 
logo a Portofino e a Geno- 
va. Oltre 2000 miglia sui 
sedici Dehler 36 db, tutti 
i per stazza, vele, 
equipaggi (alternabili a ro- 
tazione). 

Qualche anticipazione 
sulle diciannove tappe (sei 
alturiere, coeff. 2; cinque 
triangoli olimpici, coeff. 
1,5; un triangolo inshor, 
coeff. 1,2; sei costiere, 
coeff. 1); nessuna giornata 
di riposo. Il 20 giugno nel 
golfo di Trieste il primo 
triangolo olimpico di 15 
miglia. Il 21 la costiera 
Trieste-Grado; il 22 la 


potranno procedere le imbarcazioni da diporto per andare a gettare l'ancora sotto costa. Agli 


veliche nella sua provin- 
cia, propone ancora una 
volta una sola barca: quel- 
la della Triestina della ve- 
la; valida, presente in tut- 
te le edizioni (2.a nell'89, 
10.a nel '90, 7.a nel '91). 
Quest'anno la Stv affida a 
Fabio Apollonio (già di Az- 
zurra 1983 a Newport) or- 
ganizzazione e operatività 
in mare. Per la società di 
Guido Crechici la barca 
porterà ancora il nome 
Città di Trieste; un armo 
di dilettanti, tutti della 
Stv, senza ingaggi merce- 
nari. Il Dehler 36 affidato 
alla Stv è già in Sacchetta e 
Apollonio, con il suo ben 
noto rigore, è al lavoro per 
selezionare i «forzati». 
Promette bene. 

Ci sia concessa un'opi- 
nione: consideriamo le 
tradizioni della vela giu- 
liana, l'alto numero, dei 
circoli velici locali: una 
sola barca di questo cele- 
bre porto ci pare un po' po- 
co. Soprattutto, perché i 


i sotto la costiera tra Grignano e Sistiana. Attraverso i varchi esistenti tra allevamento e allevamento 
skipper vi 


viene raccomandata la 


GIRO D’ITALIA A VELA / ANTICIPAZIONI 
Trieste rappresentata dalla Stv 
Fabio Apollonio è già al lavoro 


MARINA DEL CAVALLINO 
Salone galleggiante: 
«sfida» al mercato 


Si inaugura stamani a Marina del Cavallino il 
Salone nautico galleggiante dell'Adriatico, giun- 
to alla diciassettesima edizione. Come è stato 
sottolineato dal dottor Perocchio, presidente del 
Consormare (il consorzio tra cantieri veneti che 
ha organizzato la manifestazione) la mostra di 
lest'anno Sepprvsenta una vera e propria sfi- 
lanciata ‘mondo della produzione a un 
mercato che per la ni del governo cen- 
trale riguardo ai problemi del comparto soffre 
OEgI ESTONE sintomi di disorientamento». 
‘assiccia la pesenza di espositori alla rasse- 
gna e diverse le curiosità. Tra le produzioni este- 
re da citare due veloci motoscafi costruiti rispet- 
tivamente in Turchia e a Taiwan e una vasta 
offerta di imbarcazioni americane e canadesi. 
Per quanto riguarda la vela, novità assoluta il 


| First 265 della francese Benetau, un otto etri 


esente da patente e immatricolazione. 

Variegata l'offerta nazionale proposta fra gli 
altri da Riva, Studio Altura, Fratelli Marchi, 
Nautica Venezia Dalla Pietà. 


nell'ambito del Compar- nostri «cugini» friulani e 


Grado-Venezia; fra il 23 e 


‘Scia qu Sio entro la fa- 


. Art, 1 - Zone di mare 
pse rvate ai bagnanti 
toe specchi acquei an- 
G tanti il litorale del 
do cp rtmento maritti- 
lità i Trieste, dalla loca- 
hi di San Bartolomeo di 
me egia al Timavo, tran- 
e le zone di mare di cui 
® Successivo art. 3 e 
selle vietate per altri 
dal ivi, sono riservate 
tenki maggio al 30 set- 
alle Te di ciascun anno 
© attività balneari fino 
în a distanza massima di 
Stri 200 dalla costa. 
S o Nelle zone di mare 
comcate nel precedente 
scaMa a) è vietata la na- 
isazione, salvo le ecce- 
Siv ll indicate nel succes- 
Ivo art, 2 


noi. 2 - Uso dei mezzi 
etici nelle acque ri- 
Tvate ai bagnanti 
I) Nelle acque di cui al- 
ui 1, lett. a), è consen- 
Tme- Navigare esclusiva- 
bente con piccole im- 
lole azioni a remi quali 
can sandolini, pattini, 
Te pedalò, ecc. 
cond tO. conto delle 
della zioni morfologiche 
divercosta nonché della 
Riagno affluenza dei ba- 
trai sulla stessa, nel 
tra qu costa compreso 
Ortica: ‘anale rosso del 
È i paolo di Grignano e 
ci; Catura del portic- 
scale Villaggio del Pe- 
eg ore, con esclusione 
tistaniP®Cchi acquei an- 
li stabilimenti 


&bPosip delimitati da 
Consenti, Segnaletica, è 
dipo; 0 alle unità da 


l'atterg, l'ancoraggio e 


Metri q_e00 (duecento) 
tando d a costa adot- 
la e cd ioassima caute- 
Salita. le seguenti mo- 


Lo stupendo tratto di mare tra la baia di Sistiana e il castello di Duino. 


timento ‘ marittimo di 
Trieste, è disciplinata 
dall’ordinanza n. 10/84 
o 1984. 
Essa è consentita esclu- 
sivamente in ore diurne 
e in condizioni meteo- 
marine assicurate, entro 


in data 14 giugn 


mille metri dalla costa. 


La partenza e l'atterrag- 
gio dovrà avvenire entro 


appositi corridoi a ciò ri- 
servati da Questa Capita- 


neria ovvero i conduttori 


dovranno attraversare la 
zona frequentata dai ba- 
nenti senza usufruire 
lella vela fino a 60 metri 
dalla battigia. E' obbliga- 
torio l'uso del salvagente 
odi muta galleggiante. 
L'uso delle tavole a ve- 
la (windsurf) è vietato: 
- nel porto di Trieste 
delimitato dalla con- 
iungente Punta Ronco- 
oa foranea del canale 
delle petroliere-faro del- 
la Vittoria (ivi compreso 
il porto di Muggia); 
- all'interno dei portic- 
cioli del Compartimento 
marittimo se entro un 
raggi metri dal- 
Tie boccatura degli stes- 
si; 
- entro 60 metri dalla 
linea di battigia; 
- nelle zone di mare 
vietate alla balneazione. 
Ai sensi dell'ordinan- 
za n. 904 in data 15 giu- 
io 1981, nella località 
Sistiana Mare, e preci- 
samente nel tratto com- 
preso tra lo stabilimento 
«Castelreggio» e la cava, 
è vietato trasportare e 
tenere depositati i na- 
tanti tipo «tavole a velay 
e nella zona di mare anti- 
stante è vietato partire e 
atterrare con i predetti 
natanti anche attraverso 
gli appositi corridoi. 


il 24 la Venezia-Cervia. 
Venerdì 26 e sabato 27 la 
Gervia-Zara (alla quale gli 
organizzatori auspicano 
l'accomodamento dei di- 
ortisti giuliani, isontini e 
friuicni per unirsi al mes- 
saggio di pace che il Giro‘ 
vuo, POArE in quelle ac- 
€). Poi il seguito con so- 
95 a Numana, Manfredo- 
nia, Otranto, Crotone, Li- 
pari, Cefalù, Fiumicino, 
Donoratico e Portofino, 
con festa finale a Genova 
nel clima della Colombia- 
de di ritorno dall'Atlanti- 


0. È 

Quali città o regioni in 
lizza e quali skipper ai co- 
mandi? La risposta è pre- 
matura. Partecipare al Gi- 
ro è un atto coraggio 
sportivo e organizzativo. 
Lo skipper carismatico 
conta, ma non è tutto. Dal- 
la partenza  all'epilogo 
(senza contare allenamen- 
ti) 32 giorni di mare. Oc- 
corrono equipaggi inter- 
cambiabili (dai 12 ai 20 
uomini); tecnici col carro 
attrezzi che seguano le 
tappe; oneri nziari 
non indifferenti. Soccorro- 
no gli sponsor, ma certi 
abbinamenti esigono lun- 
ghi negoziati. 

La Seci-Cema organiz- 
zatrice è in contatto con 
tutti i partecipanti dello 
scorso anno, che erano, in 
ordine di classifica: Gori- 
zia, Rivoli, Bologna, Friuli, 
Genova, Ginevra, Trieste, 
Desenzano, Lazio, Pe- 
schiera, Piemonte, Tigul- 
lio, Cervia, Conegliano, 
San Marino, Caprera. Al- 
cuni torneranno all'agone; 
altri attendono il sì degli 
sponsor. Qualcuno non ci 
sarà. Però vi sono nuove 
richieste. Ai primi di mag- 
gio i chiarimenti definiti- 
VI. 
Trieste, con 14 società 


isontini, in questo conte- 
sto, ci stanno dando la... 
birra. Cominciò due anni 
fa Friuli (Assovela Percoto 
appena costituito); lo scor- 
so anno Gorizia (che non 
ha nemmeno un proprio 
circolo nautico) esordì e 
vinse il Giro. D'accordo, 
con Pelaschier! Ma conta- 
no le cronache di un mese, 
le immagini che si recla- 
mizzano. E Gorizia e Friuli 
in mare e a vela prima di 
Trieste, diciamo il vero, fa 
una certa impressione. 


Eppure... 
, Quest'anno non c'è Go- 
rizia, ma Monfalcone, 


«partorita» da una società 
nata due anni fa e que- 
st'anno iscritta alla Fiv: la 
Sn Taveloni. Il suo presi- 
dente, Pietro Minca, ha il 
patrocinio del Comune. Ha 
affidato a Mauro Fioretto' 
(già nell'armo di Gorizia 
vittorioso lo scorso anno) 
di apprestare barca ed 
equipaggio con ragazzi del 
circondario in collabora- 
zione con la Svoc. L'entu- 
siasmo è alle stelle. 

Anche Paolo Dentesano, 
presidente di Assovela 
Percoto, annuncia la terza 
presenza di Friuli al Giro, 
con un distinguo: se ne cu- 
ra il general manager 
Franco Paviotti, socio del- 
l'Assovela. Skipper sarà 
sempre Stefano Rizzi, di- 
stintosi nei due precedenti 
comandi (6.0 nel ‘90, 4'o 
nel ‘91). Friulani sempre 
ricchi di spirito di iniziati- 
va, anche in mare. a 

Cosa fare per una più 
massiccia presenza dei 
triestini in ce impresa 
marinara? Il quesito ai di- 
rigenti dei sodalizi velici 
cittadini finora avulsi dal 
Giro. Si mettano a tavolino 
tutti insieme: una soluzio- 
ne alla fine potrebbero 
trovarla. 

Italo Soncini 


VELA / DAL 7 GIUGNO 
Rimini-Corfù-Rimini 
per la Legrand Cup 


117 giugno prenderà il via la nona edizione della 
regata velica d'altura Legrand Cup Rimini-Cor- 
fù-Rimini, una classica non solo dell'Adriatico 
ma dell'intero Mediterraneo. E' una regata che 
si corre in tempo reale («1000 miglia in un mare 
bastardo stretto e lungo»), le barche sono divise 
per Lo e non per stazza, la sponsorizza- 
zione è libera e ci sono dei premi di denaro, sul- 
l'esempio delle grandi nega open che si corrono 
in Atlantico. Per questo il Circolo velico rimine- 
se era stato messo al bando dalla Federazione 
italiana vela. E x. 

Oggi invece, forse anche per é a fine anno 
scale quadriennio federale, l'aria è cambiata 
la Federazione vela ha riconosciuto la validità 
della Rimini-Corfà-Rimini che da quest'anno 
avrà quindi anche il patrocinio della Fiv e quello 
della neonata Associazione vela d'altura italia- 
na (Avai). a 

I partecipanti saranno una quarantina, fra cui 


Vittorio Malingri, che ha appena v; i 
Moana 60 e correrà coni colori di Ria î Par 


sifal del nostro Sciarrelli, e i austriaci, 
» Alcune imbarcazio- 


PI 

monotipo sponsorizzata E 
stante d eriodo di rosi spero i 
gnarsi nella vela, moltre quest'anno si dovrei 
BOoE entrare nelle acque territoriali albanesi. 
ni sn in denaro verranno così ripartiti 5 mi- 
ci Si Lire al primo arrivato di ogni classe, per 
SE ‘aggruppamento, 2 milioni e mezzo al se- 
DO ‘9 e un milione al terzo. L'anno scorso, com- 
p Ssivamente, furono distribuiti 54,5 milioni li- 

e di premi. 
de Chalcuno non vede di buon occhio i premi in 

‘naro, ma il presidente Pedulli ha ribadito che 

Wan partecipante, per quanto modesta sia la sua 
imbarcazione, spende almeno una decina di mi- 
ioni per la sua partecipazione: è ovvio che se si 
riescono a far rientrare un po' di soldi i regatanti 


sono sollevati, E per lo stesso motivo la sponso- , 


rizzazione è libera e chi è abile può anche farsi 
sponsorizzare le cime della barca. 6 
Marco Fornasir 


e 


n 


PEREZ AIR man 


Il Piccolo 


Tende per interni - Tende da sole 
Tende tecniche - Avvolgibili 
Porte a soffietto - Pareti a specchio 
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Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


Il caminetto che da mil- 


lenni ha allietato con i 
guizzi della sua fiamma la 
dimora dell’uomo, ha ri- 
conquistato ai giorni no- 
stri la casa. Accanto al- 
l'inconfutabile suggestio- 
ne che esso evoca, al ca- 
lore psicologico, alla sen- 
sazione di intimità che in- 
duce, un altro dato di fon- 
damentale importanza va 
considerato, quello del ri- 
sparmio di energia, pro- 
blema sempre più impel- 
lente e nei cui confronti il 
caminetto può configurar- 
si come una tra le soluzio- 
ni ideali. Nutrita la parata 
di caminetti disponibili 
sulla piazza, realizzati 
con le tecnologie più 
avanzate, cioè studiati e 
collaudati in modo da ot- 


. tenere le medesime pre- 


stazioni di un vero e pro- 
prio generatore di calore. 

Rustici, tradizionali, 
con forno incorporato, in 
stile, supermoderni, sono 
reperibili in una gamma 


doviziosa di modelli che . 


danno vita ad accosta- 


» menti indovinati con l’am- 


biente in cui vengono si- 


IL PICCOLO 
IL FASCINO IMMORTALE DEL CAMINETTO 


Brilla la fiamma 


stemati personalizzando- 
lo al massimo grado. E 
cioè grazie alla grande 
varietà di rivestimenti che 
danno a ciascuno cami- 
netto una sua preziosità 
ed individualità. Nell’am- 
bito delle varie tipologie 
vogliamo oggi occuparci 
di quelli a legna. 

Grazie all'impiego di 
tecnologie di . assoluta 
avanguardia, un'azienda 
nazionale, specializzata 
nel settore del riscalda- 
mento a legna, ha com- 
mercializzato per prima, 
allo scopo di sfruttare la 
potenza del riscaldamen- 
to a legna, un sistema per 
cui è possibile ottenere 
un calore sette volte mag- 
giore a parità di legna im- 
piegata nel proprio cami- 
netto. L'invenzione consi- 
ste nella realizzazione di 


una super cassetta in ghi- 


sa, a parete frontale in ve-. 
tro, retraibile verso il bas- 
so che si apre e chiude 
con estrema facilità, me- 
diante un semplice gesto 
senza timore di scottarsi 
e che la fa scivolare sotto 
il focolare consentendo 


così in ogni modo di gode- 
re appieno la bellezza 
della fiamma. 

Particolarmente curata 
nell’estetica — è elegan- 
te e discreta — la casset- 
ta è disponibile in una 
gamma di oltre 30 model- 
li, di base ad angolo, fron- 
tali, a due o tre facce (an- 
che le pareti laterali pos- 
sono essere infatti sosti- 
tuite da pareti di vetro o 
ceramica ad alta resi- 
stenza). Viene installata a 
incasso in un batter d'oc- 
chio senza dover ricorre- 
re a lavori in muratura 
evitando così gli usuali di- 
sagi che gli stessi com- 
portano. 

Oltre alla possibilità di 
godere di un bel fuoco 
scoppiettante e dell'at- 
mosfera che lo stesso in- 
duce, si ottengono presta- 
zioni efficaci e altamente 
vantaggiose; viene altresì 
eliminato il problema del 
fumo, della fuliggine e 
della proiezione di scintil- 
le, ci si può quindi assen- 
tare con tutta tranquillità 
senza timori, ovvero con 
sicurezza totale. La carat- 


RUBINETTERIA NUOVA DI ZECCA 
Bagno, l'evoluzione 
non finisce di stupire 


Il vano bagno è divenuto in 
questi ultimi tempi un am- 
biente avente pari dignità e 
prestigio degli altri locali 
domestici. Ad esso guarda- 
no con particolare attenzio- 
ne le aziende specializate 
nella produzione delle sue 
varie componenti. Le inno- 
vazioni non si contano e so- 
no per così dire all'ordine 
del. giorno, vuoi sul piano, 


dei rivestimenti orizzontali + 


e verticali, vuoi degli arre- 
di, dei sanitari e di tutta 
quella schiera di gadget at- 
ti a renderlo al massimo 
confortevole e vivibile. Una 
continua evoluzione si sta 
registrando in particolare 
nel settore dei sanitari, nel 
cui ambito studi, ricerche, 
progettazioni sono da un 
lato rivolti al loro aspetto 
esterno, onde renderli me- 
no squadrati bensi più dol- 
ci, smussati, morbidi nelle 
linee e più funzionali sotto 
il profilo ergonomico, dal- 
l’altro sono rivolte alla ru- 
binetteria in modo da inte- 


ele: 
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grarla nel lavabo e formare 
con questo un elemento 
unico. Tanto per citare un 
esempio, vale la pena di ri- 
cordare che sono già stati 
presentati, da parte di alcu- 
ni progettisti, dispositivi di 
servocomando elettronico 
volti a dispensare acqua 
calda, fredda, getti di aria 
calda, ecc, inseriti in una 
consolle posta sul lavabo. 
Notevoli sono le conquiste 
realizzate nel settore in ar- 
gomento tanto da potersi 
definire l'attuale, una rubi- 
netteria dell'ultima genera- 
zione. Si segnalano nella 
fattispecie rubinetti coadiu- 
vati da sensori che reagi- 
scono alla temperatura 
delle mani dando luogo a 
getti d'acqua della durata 
programmata. L'impegno 
profuso in questo campo da 
parte di architetti, desi- 
gner, progettisti, è mirato 
altresì a fare dell’«oggetto 
lavabo» un corpo a sé stan- 
te fortemente caratterizza- 


to che si propone come al- 


| Con una cassetta FONDIS 


«SI RISCALDA I VOLTE IN PIÙ... 


nel vostro camino 


Sette volte più calore per 
riscaldare con la stessa 
quantità di legna; è la pre- 
rogativa della cassetta 
«FONDIS» accertata coni 
testi DIN. 

10 kg di legna nella casset- 
ta equivalgono ai 70 kg che 
dovrete oggi pagare, ta- 
gliare, trasportare e carica- 
re nel Vostro camino per 
ottenere lo stesso calore. 
Con la cassetta FONDIS il 
Vostro camino diventa 
uno strumento prezioso 
per ridurre il costo del ri- 


scaldamento: è inoltre pu- 
lita e sicura. La cassetta, fa 
anche funzionare i camini 
che fanno fumo o con poco 
tiraggio. Approfittate del- 
l’esperienza FONDIS, la 
ditta Ledaer europea delle 
cassette in vetro adattabili 
senza opere murarie ai ca- 
mini esistenti o da costrui- 
re. 


Consultate il vostro Punto Vendita 


pp FONDIS 


Cassotte-Caminetti 
Stufe di Malollca 


Per ulteriori informazioni richiedere il catalogo gratuito a: 


Fondis/GEDIL s.r.I. 


V.le Europa, 97 - 21015 Lonate Pozzolo (VA) - Tel. 0331/660611-301270 
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ternativa al più tradizionale 
monoblocco in cui il lavabo 
viene inserito, per diventa- 
re un elemento attrezzato 
circondato da un sistema di 
arredi personalizzabili in 
rapporto alle esigenze indi- 
viduali. Oltre allavabo ven- 
gono considerati anche gli 
altri sanitari al fine di posi- 
zionarli in spazi slegati dal- 
l'ubicazione degli scarichi. 
Una delle proposte su que- 
sto tema prevede dei parti- 
colari sistemi d'arredo as- 
sai eleganti e stilisticamen- 
te ineccepibili i quali oltre a 
dinamizzare l’ambiente 
danno vita a spazi fruibili a 
mò di contenitore. Variega- 
to il ventaglio dei materiali 
d'opera che oltre alla clas- 
sica ceramica registrano la 
‘presenza di essenze legno- 
se anche pregiate (per le 
parti ovviamente non a 
contatto ‘con l'acqua), del 
granito nonché di altre tipo- 
logie a base di resine sinte- 
tiche miscelate con polveri 
di marmo o granito. 


teristica perculiare della 
cassetta in argomento. — 
lo si sottolinea di buon 
grado — risiede nella sua 
porta retrattile che da un 
lavoro, quando è chiusa, 
di attivare una qualsiasi 
sorveglianza, dall'altro di 
mettere l'utente a contat- 
to diretto col fuoco e go- 
dersi i Suoi colori, il suo 
profumo, il suo crepitio. 
La cassetta riscalda in 
modo veramente ecce- 
zionale tant'è che il calo- 
re che sprigiona può dif- 
fondersi in diversi am- 
bienti mediante un siste- 
madi distribuzione dell'a- 
ria calda. Un collegamen- 
to stagno col. condotto dei 
fumi facilita l'operazione 
di pulizia senza necessità 
di smontaggio e garanti- 
sce una manutenzione, 
semplice nonché di mas- 
sima sicurezza. La cas- 
setta è dotata di un conte- 
nitore per la raccolta del- 
le ceneri e può essere for- 
nita su misura qualora il 
focolare fosse di dimen- 
sioni non idonee alla già 
vastissima,gamma di mo- 
delli di serie proposti. 
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OGGETTISTICA IN PAPIER A’ CUVE i 


«Chicche» d'autore 


Paralumi e suppellettili che sembrano delle opere d’arte 


Nella nutrita carrellata di effetti d'oggettistica, una va- 
sta selezione è costituita da esemplari in «papier à cu- 
ve». Si tratta di oggetti rivestiti di carta decorata a ma- 
no secondo il procedimento che la tradizione (il fatto 
non è storicamente documentato) vuole inventato nel 
Seicento da Macè Ruette, famoso rilegatore di libri alla 
corte di re Luigi XIII. Procedimento che ebbe larga dif- 
fusione ed apprezzamento nei secoli successivi fino 
all'inizio del Novecento a livello europeo. 

| colori che il papier à cuve può assumere sono mol- 
teplici. Sono tinte base molto tenui, talora più accen- 
tuate, che si sviluppano .in un ampissimo ventaglio di 
sfumature manipolate .in modo da ottenere un effetto 
marmorizzato. Tale sistema, uno dei più originali e 
suggestivi per decorare la carta a mano consente di 
ottenere gradazioni di colori e grafie non riproducibili 
se non usando gli ingredienti e la meccanica propria di 


questo metodo. 


La base su cui si formano i disegni è liquida, conte- 
nuta.in una vasca speciale (cuve) e può essere costitui- 
ta da acqua o da soluzioni collose a base d’acqua. | 
colori vengono spruzzati sulla superficie del liquido e 
quindi mescolati con vari tipi di attrezzi fino ad ottenere 
il disegno voluto. Sulla superficie del liquido ricoperta 
dal colore viene poi adagiato con molta cautela un fo- 
glio di carta sul quale i colori si attaccano immediata- 
mente e totalmente, per cui per ogni foglio decorato si 


SERIE «CANAL STREET» 


La luce a stelle e strisce 


Gamma di diffusori dal design moderno giunti direttamente dall’America 


Il cammino della luce dal- 
la scoperta della lampa- 
dina elettrica ai nostri 
giorni ha compiuto passi 
da gigante in un susse- 
guirsi inarrestabile di 
evoluzioni. Relativamen- 
te agli ambienti domestici 
di cui ci occupiamo, i 
cambiamenti si possono 
ricondurre a due filoni 
principali, dedicato il pri- 
mo alle fonti luminose nel 
senso stretto della paro- 
la, riservato il secondo 
agli apparecchi illumi- 
nanti destinati a. diffon- 
derla. 

Quanto alle prime, si è 
andata di mano in mano 
annotando la presenza 


sul mercato di nuove tipo- | 


logie di lampadine (a fluo- 
rescenza, alogene, di 
croiche, a joduri) studiate 
ciascuna per variare la 
luminescenza; quanto ai 
secondi c'è da rimarcare 
l'enorme produzione di 
lampade concepite da de- 
signer, architetti, proget- 
tisti che, da una trentina 
‘d'anni a questa parte, 
grazie anche alle tecnolo= 
gie sempre più avanzate, 
hanno lanciato sulla piaz- 
za corpi illuminati in linea 
con il gusto contingente, 
E' il momento in cui il 


PES IORIOTA 


design italiano si affaccia 
sul palcoscenico interna- 
zionale congliendo a pie- 
no titolo affermazioni e 
successi. Ognuno di essi 
parla un proprio linguag- 
gio volto non soltanto a 
sperimentare nuove stra- 
tegie per creare oggetti 
atti a dispensare la luce 
ma a ottenere nel con- 
tempo, utilizzando creati- 
vamente le varie tipologie 
della stessa, luci model- 
late in modo da offrire al- 
l'utente il massimo con- 
forto visivo. 

Attualmente si assiste 
a tutto un fiorire di stru- 


menti illuminanti dal de-, 


sign essenziale, studiati 
talora al lume della più 
esasperata concezione 
tecnologica nei quali la 
nota dominante risiede 
nella tipologia della luce 
dagli stessi emessa, men- 
tre la parte estetica viene 
elaborata in modo da in- 
teragire  sinergicamente 
con quest'ultima. Sono 
lampade versatili che se- 
gnano una nuova cultura 
della luce e le cui forme 
sfidano i tempi e le mode 
e rappresentano le inven- 
zioni più salienti del de- 
* sign contemporaneo. 
Accanto ad esse rivive 


una. selezione di esem- 
plari volta a restituirci 
seppur con straordinaria 
carica innovativa valori 
estetici e suggestioni pas- 
sate. In quest'ultimo set- 
tore possiamo collocare 
una serie di lampade nate 
in America intorno agli 
anni Quaranta. È 

Denunciano un'imma- 
gine fortemente america- 
na che si articola in una 


‘famiglia di forme ed usi 


diversi: da tavola, a s0- 
spensione, da tetra, da 
scaffale, ripiani, pareti. 
Semplici, funzionali, for- 
temente caratterizzati, 
hanno lasciato le caratte- 
ristiche bancarelle della 
famosa strada newjorke- 
se «Canal Street» da cui 
prendono il nome, per en- 
trare. nei negozi, negli 
studi e nelle eleganti case 
d'America,  caricandosi 
nel tempo di un forte im- 
patto espressivo. Allumi- 
nio e legno sono i due ma- 
teriali d'opera: utilizzato 
il primo per il diffusore, il 
secondo per il pomolo 
che lo sostiene. Dall’A- 
merica, «Canal Street» è 
giunto recentemente fino 
a noi ed è verosimile che 
conquisti le nostre case 
con altrettanto successo, 


PRE PERSI ORTO inni rara = 99) 


a La 
devono ripetere le varie operazioni (pulitura del liqui: cu 
do, spruzzatura del colore, creazione del disegno @ sati 
così via)... Ciò premesso è evidente che risulta presso | Vici 
ché impossibile ottenere due foglie esattamente ugua: nut, 
li. In effetti, una delle difficoltà maggiori risiede proprio sen 
nel riprodurre serie di fogli, che benché diversi, sian0 des 
del tutto simili da poter con essi ricoprire vari oggetti in no. 
modo che risultino all’occhio dello stesso, disegno @ | digi 
dello stessò colore. | larg 

Da qui la preziosità del materiale che, manipolato da Vier 
mani esperte si traduce in oggetti altamente raffinati © |. s;// 
destinati più che altro ai palati fini. Sono paralumi pia" no. 
cevolissimi sia dal lato estetico sia funzionale; giacché larii 
diffondono una luce soft, calda ed intima; set da scrive Sibi 
nia, album portafotografie, atti a conservare.elegante’ dell 
mente nel tempo momenti lieti, persone care, scorci di | fas 
vita; getta-carte che possono trovare ospitalità nei.van! 99 
più impegnativi della casa, cornici, cornicette da tavolo] Pas. 
e.da parete, scatole di ogni forma e dimensione a fun deri 
gere da suppellettili pratiche e decorative. Per non pal” feta 
lare poi della rilegatura di libri, i quali così rivestiti RR, 
apportano un tocco di originalità ovunque:siano collo | dI “ 
cati. La produzione di papier à cuve è ai nostri giorni | a 
soltanto patrimonio di qualche raro laboratorio artigia”| peo È 
no che con impegno e grande professionalità vuole Picc 
perpetuare un’antica tradizione per restituirci le picc0” go 


le cose belle di untempo passato. 


VERDE INCASA 
Syngonium-Aglaonema 
un'accoppiata d'effetto 


Un'accoppiata d'effetto, per chi ama godere a do- 
micilio di un lembo di natura, è costituita da due 
piante assai decorative, il Syngonium e l'Aglao- 
nema. ll Syngonium la cui famiglia d'appartenen- - 
za comprende circa una quindicina di specie, vie- 
ne da qualcuno chiamata, come dagli indigeni dei 
luoghi d’origine (Ie zone tropicali del Centro Ame- 
rica) «pianta dalle tre dita» alludendo alle. mani 
della loro divinità e ad essa attribuiscono poteri 
magici beneauguranti, da altri come gli anglosas- 
soni «testa di freccia» ravvisando nelle foglie l'a- 
pice di una freccia, chi infine «piede d'oca» per la 
configurazione delle sue foglie che rammentano il 
piede palmato dell'oca. 

‘ E' una pianta molto resistente che non richiede 
soverchie cure quando ci si attenga ad alcune re- 
gole base. Ama le posizioni luminose ma, come 
per quasi tutte le piante in genere, è da evitarle 
l'esposizione diretta ai raggi solari. L'ambiente 
ideale è quello caldo-umido, comunque essa pre- 
senta una facile adattabilità anche agli ambienti 
domestici purché la temperatura non scenda al di 
sotto dei dodici-tredici gradi. Reperibile in versio- 
ne ricadente o rampicante (in questo caso ci $i 
avvale di un sostegno tutore ricoperto di sfagno), 
la sua decoratività va ascritta al ricco fogliame di 
un bel verde più chiaro. 

Le annaffiature vanno erogate in misura piutto- 
sto abbondante in modo da mantenere il terriccio 
costantemente umido. Da notare che la pianta si 
adatta anche molto bene all'idrocoltura. 

Altrettanto ornamentale l'Aglaonema, un'es: 
senza originaria dell'Asia Sud orientale. Deve la 
sua decoratività alla bellezza delle sue foglie 4 
forma di lancia o ovali, variegate da venature gri” 
gio-argento o bianco-giallino a seconda dell@ 
specie. La sua caratteristica più saliente è rappre” 
sentata dal fatto che può vegetare ovunque, gia 
ché pur amando il caldo si adatta molto bene alla 
temperatura dell'ambiente domestico. Può ess@ 
re inoltre sistemata in zone scarsamente illum* || 
nate senza che ne derivi alcun danno. Va bagnat@ 
con regolarità più copiosamente d'estate mentre 
durante la stagione invernale si gestiranno le ero” 
gazioni d'acqua in modo che il terreno non 
asciughi mai. 


+ " » 
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ARREDARE ALL’ARIA APERTA 


Giardini più ‘in’ 


Latanto attesa bella sta- 
gione stimola chi ha la 
‘ortuna di possedere uno 
Spazio all’aperto, terraz- 
20 o giardino che sia, ad 
attrezzarlo in modo con- 
fortevole, pratico e natu- 
l'almente piacevole. 
peraltro evidente 
che oltre alla decorativi- 
à, funzionalità e durata 
Sono i due elementi da 
Considerare con attenzio- 
ne al momento delle scel- 
te. Tanto più che la sor- 
Prendente panoramica 
dei mobili per esterno si 
arricchisce di anno in an- 
No di 
Sempre meglio aderenti 
ai gusti ed alle necessità 
dei fruitori. Tavoli, tavoli- 
Ni di servizio, sedie, pan- 
che, poltrone, lettini da 
Sole e tantissimi altri ef- 
fetti si moltiplicano a vista 
d'occhio concepiti tutti al- 
l'insegna del confort, del- 
eleganza e della funzio- 


Nalità. Realizzati in mate- - 


«llali resistenti alle insidie 
degli agenti atmosferici, 
Possono rimanere  co- 
Stantemente — all'aperto 
Senza doversi sobbarca- 
"e il disagio e la noia di 
doverli di volta in volta 


Porli al riparo. 
Legno laccato, metalli, 
Materiali plastici sono 


trattati con resine.specia- 


proposte nuove © 


li, così come il legno natu- 
rale viene. preventiva- 
mente sottoposto a proce- 
dimenti protettivi, per cui 
la loro inalterabilità nel 
tempo .è garantita. L'im- 
piego di colori vivaci nei 
tessuti di copertura (acri- 
lici o in cotone al cento 
per cento) di materrassi- 
ni, cuscini per divanetti, 
poltrone, chaise-longue, 


dondoli e di ombrelloni 
apportano note stimolanti 
di gaiezza e festosità. 

| tavoli rotondi, ovali, 
rettangolari, quadrati so- 
no reperibili in versione 
allungabile e pieghevole; 
sedie e poltrone sono in- 
clinabili a piacere e pie- 
ghevoli ed hanno’ sedili e 


schienali anatomici. Co-' 


modissimi per la loro pra- 
ticità i manufatti in resine 


TUFFO NELL’ANTIQUARIATO 


Le ‘perle’ del passato 


La | riscoperta delle vec- 
Chie cose del passato, più 
Propriamente di un pas- 
Sato a noi relativamente 
Vicino, l’Ottocento, è dive- 
Nuto un fatto sempre più 
Sentito. Anche le più mo- 
deste ed insignificanti so- 
no oggi riabiliate a nuova 
dignità e ricercate da una 
larga fascia di persone. 
Viene talvolta da chieder- 
Si ilperché di questo ritor- 
no. Curiosità per la singo- 
larità di certi oggetti; sen= 
sibilità per la suggestione 
I ‘epoca che evocano, 
Scino del ritrovamento, 
“99ancio sentimentale al 
'Assato, gusto di posse- 
re cose sempre più ra- 
lefatte o più semplice- 
Mente moda? Difficile fa- 
"e ipotesi o avanzare giu-, 
IZi. Certo è che senza 


| Parlare in toto di un ritor- 


No all'antico, le vecchie 
Piccole cose talora dozzi- 


nali di cento, centocin- 
quanta anni fa, vuoi per 
un motivo, vuoi per l'altro 
riscuotono un favore 
sempre più largo e sono 
sempre più apprezzate se 
non altro come comple- 
menti d'arredo altamente 
decorativi. 

Quanto mai dilatato il 
ventaglio di modelli e 
quindi quanto mai arduo 
elencare la. vastissima 
gamma di pezzi che an- 
cor oggi seppur'non sem- 
pre facilmente reperibili, 
specie quelli fragili, si 
possono ancora scovare. 
Ci limitiamo pertanto ad 
annoverarne soltanto al- 
cuni, a titolo esemplifica- 
tivo. E° il'caso delle botti- 
glie per rosolio o sciroppi 
in vetro o cristallo,-di bel- 
la fattura, dalle leggiadre 
decorazioni policrome 
floreali in voga alla metà 
dell'Ottocento, di calici, 


bicchieri, bicchierini da li- 
quore anch'essi decorati 
a motivi floreali o incisi 
con ornamenti a smeri- 
glio o in vetro stampato 
colorato estremamente 
leggeri, che conservano 
intatta nel tempo la magi- 
ca bellezza della materia. 
Per non parlare poî dei lu- 
mini da notte, raffinati 
nella linea, delicati nelle 
tinte che riaccendono le 
memorie di un tempo, 0 
delle vielleuse tipiche del 
secolo XIX destinate a for- 
nire un po' di luce durante 
la notte (nel loro interno 
veniva sistemata una mi- 
ni vaschetta contenente 
olio con uno stoppino gal- 
leggiante) il cui bricco so- 
vrapposto atto a contene- 
re tisane serviva a diffon- 
dere un delicato profumo 
all’intorno ed a mantene- 
re calda la bevanda. 


sintetiche, materiali a 
prova di tempo, indistrut- 
tibili, imputrescibili, inat- 
taccabili da . qualsiasi 
agente atmosferico, resi- 
stenti ai raggi ultravioletti 
ed alle peggiori intempe- 
rie. Non hanno inoltre bi- 
sogno di alcuna manuten- 
zione. 

La rassegna dei mobili 
per esterni — come più 
sopra accennato — è 
pressoché illimitata tanto 
da poter dar luogo ad un 
vero e proprio salotto al- 
l'aperto dotato di tutti 
quegli elementi che lo 
rendono comodo, pratico 
e decisamente accoglien- 
te. Sono poltrone che pos- 
sono assumere a piacere 
un certo numero di posi- 
zioni diverse, divani e 
poltrone muniti di ruote 
posteriori, sedie e pol- 
troncine chiudibili, pan- 
chetti poggiapiedi, carrel- 
li, basamenti per ombrel- 
loni, tavolini bar, e via di- 
scorrendo. | tessuti dei 
sedili nei colori smaglian= 
ti dell'estate sono resi- 
stenti alla luce, alle in- 
temperie, agli strappi, al- 
l'umidità, all’inquinamen- 
to. Un divertente gioco di 
scelte a soluzione per go- 
dersi in pieno relax una 
bella serata estiva. 


IL PICCOLO 


UTENSILI DOMESTICI 
Dal lavello al tosaerba 


Ecco alcune novità 


Sempre nuove e più perfette realizzazioni si van- 
no registrando nel quadrante degli utensili dome- 
Stici, attentamente studiati dalle aziende produt- 
trici nell'intento di renderne più agevole l’uso, ab- 
breviarne i tempi di impiego e non ultimo a miglio- 
rarne l'estetica. Tra le novità più recenti si segna- 
la un nuovo lavello a incasso di matrice tedesca 
disponibile in vari modelli in rapporto alle esigen- 
ze personali e al tipo di lavello di cui la cucina è 
già dotata. Funzionale e attrezzato al massimo, 
esso rappresenta un sistema innovativo per ra- 
zionalizzare e semplificare la preparazione dei 
cibi. Grazie a una serie di vaschette, taglieri, ce- 
stelli estraibili e intercambiabili, incorporati nel 
Piano, permette di pulire, lavare, tagliare gli ali- 
menti; mentre una vasca più grande consente il 
lavaggio di stoviglie di grandi dimensioni. Un set 
di pattumiere integrato nel piano offre inoltre la 
Possibilità di eliminare i rifiuti direttamente dal 
lavello senza doversi spostare o chinarsi per apri- 
re lo sportello. Un sistema questo assai pratico e 
comodo per la raccolta differenziata dei rifiuti già 
dalla cucina. Per gli appassionati del giardinag- 
gio è stato messo a punto uno speciale tagliaerba 
che permette di ottenere un prato perfettamente 
rasato e con il quale si riesce a raggiungere i pun- 
ti più difficili ovvero quelli difficilmente raggiungi- 
bili, generalmente sotto gli arbusti e cespugli do- 
Ve crescono le tanto deprecate erbacce selvati- 


che. 


TAPPETIORIENTALI 


Ss - ; 
ACche, bisacce e un tappeto tessuto di origine curda. 


Ravarini 
Castoldi & C' 


SANNANORA? 


Nel vasto repertorio della 
produzione nomade di 
tappeti orientali annodati 
a mano, un posto di pre- 
minenza è occupato dalle 
popolazioni di origine 
Curda. Si tratta di genti di 
origine molto antica, no- 
madi fin dalla nascita, al- 
levatori di. greggi che 
hanno sempre fornito la- 
ne. molto robuste, ottime 
perla lavorazione. 

Abitano il territorio og- 
gi diviso tra Turchia, Si- 
ria, Iraq ed Iran e da ciò 
deriva la notevole diver- 
Sificazione dei loro manu- 
fatti'che risentono ovvia- 
mente delle influenze del- 
le zone adiacenti. 

In Turchia, i curdi pro- 
ducono soprattutto tappe- 
ti, tessuti (Kilim), sacche 
e tappeti di piccole di- 
mensioni (da un metro a 
due metri quadrati) dai 
colori vistosi; arancio, 
giallo, rosso, disegni geo- 
metrizzanti, chiamati Jo- 


Toh, che belli i curdi 


ruk. 

In Persia, nel cosiddet- 
to Kurdistan persiano 
(una zona collocata nella 
Persia occidentale al con- 
fine con l'Iraq) le cui città 
più famose sono Senneh 
e Bijar, essi sono gli arte- 
fici di manufatti molto ro- 
busti e resistenti. che 
prendono il nome dalle 
città citate. Sussiste tutta- 
via, anche la presenza di 
tappeti più semplici, pro- 
pia delle aree contadine. 

Da notare che le popo- 
lazioni curde sono pre- 
senti anche nella Persia 
orientale, ivi trasferitevi a 
forza dallo scià onde evi- 
tare disordini confinari 
conl’Irag. 

Nella Persia orientale, 
al confine con l’Afgani- 
stan, nella regione deno- 
minata Khorosan, i curdi 
tessono tappeti aventi le 
medesime Caratteristiche 
di quelli prodotti dai no- 
madi di questa zona. Ciò 


sta a dimostrare una volta 
di più che quando le po- 
polazioni nomadi si spo- 
stano nel corso delle loro 
peregrinazioni, tendono a 
mantenere le caratteristi 
che della propria lavora- 
zione, ma al tempo stesso 
ad assimilare disegni e 
colori dei manufatti propri 


del territorio che li ospita.‘ 


Appare pertanto evidente 
quanto sia difficile l’iden- 
tificazione della  prove- 
nienza di un tappeto no- 
made, e come sia più rile- 
vante risalire ai particola- 
ri tecnici piuttosto che al- 
l'aspetto esteriore. In sin- 
tesi, i tappeti curdi delle 
zone della Persia orienta- 
le mantengono in certe ri- 
finiture dei bordi e delle 
testate (parte del tappeto 
ove si trovano le frange) 
caratteristiche analoghe 
alle produzioni del Kara- 
bagh (Caucaso) da cui 
originariamente proven- 
gono. 
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CUCINE 
CASA MIA 


Un Centro Cucine così a Trieste non 


i ; s'era mai visto: lo ha aperto CASA 
MIA, in Galleria Fenice, unico punto 
È vendita a Trieste di firme prestigiose 
i come SNAIDERO e ABACO. 


Un universo di cucine tutte da vedere, 
da toccare, da sentire e da amare. 

A noi la competenza, a voi la scelta. E 
che scelta: dal classico almoderno tut- 
ta la vasta gamma di combinazioni e 
ambientazioni studiate appositamen- 
te per la vostra casa. 
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' CERVIGNANO - TELEFONO 0431-32407 


| stile 
qualità 
| +. e cortesia 


| al Vostro servizio 


00849 


SAv0 mesa $5 


@® UN’AZIENDA SEMPRE ALL’AVANGUARDIA @ 


L'’ARMADIO 
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Visita l'isola degli armadi da 
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IL PICCOLO 
PER SCONFIGGERE LE CALURE ESTIVE 


Tende anti-sole 


Tempo di primavera, de- 
siderio di rinnovamento; 
voglia di lasciarsi alle 
spalle le ugge e i grigiori 
dell'inverno. E' il momen- 
to in cui per la padrona di 
casa si ripropone, con ca- 
denza rituale, il fatidico 
appuntamento che la. ve- 
de impegnata in quella 
serie di operazioni dome- 
stiche che non compren- 
dono soltanto le pulizie di 
prammatica bensì anche 
qualche cambiamento, 
qualche miglioria atta a 
rendere il suo regno più 
confortevole e godibile. 
E' un fatto che il passag- 
gio tra una stagione e l'al- 
tra è in genere talmente 
rapido, che non è sbaglia- 
to provvedere per tempo 
a quanto s'intende dar 
corso. C'è chi ‘pensa a 
cambiare i tendaggi o 
quantomeno a dar loro 
una bella rinfrescata, chi 
a dare un volto nuovo alle 
pareti di questo o quel- 
l’ambiente, chi a riasset- 
tare balconi, terrazze, 
giardini, e altro ancora. In 
quest’ultimo settore oltre 
a provvedere a ripulire i 
mobili per esterni e se è il 
caso a rinnovarli, qualche 
riflessione va dedicata, 
alle tende da sole. Ele- 
menti questi quanto mai 
utili non soltanto in rap- 
porto alla loro funzione 


specifica ma intesi anche 
come fattori di notevole 
valenza estetica per de- 
corare e trasformare gli 
spazi esterni e renderli 
maggiormente fruibili. Le 
tende da sole, in sintesi, 
oltre a proteggerci dalla 
calura estiva hanno l’atti- 
tudine a ricreare, ove si- 
stemate, un'atmosfera 
piacevole e, se collocate 
sul balcone di casa, a tra- 
sformarlo in un angolino 
intimo, protetto da sguar- 
di esterni, indiscreti. 

Le proposte di mercato 
si snodano in quest'ambi- 
to a largo raggio, vuoi sul 
piano dei materiali che su 
quello delle cromie e dei 
graffismi, vuoi a livello di 
funzionamento. Quindi 
una notevole varietà di 
scelta, compresa anche 
quelle relative alle forme 
(a cappottina, a cupola, a 
pannelli, ecc.) atte a sod- 
disfare gusti ed esigenze 
plurime. Le strutture 
odierne per quanto attie- 
ne al funzionamento ov- 
vero all’aperiura je alla 
chiusura delle tende da 
sole, si presentano assai 
valide e di facile mano- 
vrabilità: si avvalgono 
dell'impiego di leghe di 
alluminio dotate della 
massima leggerezza, otti- 
ma resistenza meccanica 
e l’ossidazione anodica 
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cui vengono. sottoposte 
ne impedisce l'inalterabì 
«lità. Le strutture metalli 
che — è questa una novi: 
tà — vengono proposte 
anche in versione verni 
ciata per infondere lor0 
da un lato ulteriore resk 
stenza, dall’altro un ra& 
cordo cromatico con i te 
suti. Il funzionamento pu 
essere manuale — il 
questo caso le tende 
scorrono su binario @ 
possono coprire parzial: 
mente o totalmente lo 
spazio a seconda dell'in: 
cidenza dei raggi solari. 
—, a braccia estensibili 
dell'ampiezza desidera’ 
ta, elettrico o addirittura 
programmato grazie @ 
congegni altamente sofi-| 
sticati. Le tende possono 
quindi aprirsi e ripiegars! 
su se stesse in un battiba-| 
leno e conservare inalte-? 
rata la loro bellezza. | 
Ampio il ventaglio del 
tessuti che accanto al 
classico cotone registra il 
notevole succecsso de! 
materiali sintetici assa' 
resistenti, impermeabili @ 
inalterabili alla luce com? 
dralon, poliesteri e altri. 
Tinte vivide, squillanti. 
che sprizzano festosità al 
solo guardarle, invadon0 
le tende da sole d'attuali: 
tà assieme a esaltanti! 
grafie floreali. | 


TOVAGLIE DAL SAPORE PRIMAVERILE 
Un soffio di eleganza 
sulla tavola pasquale 


La Pasqua, festa della pace, della Re- 
surrezione, festa della vita, del risveglio 
della natura, sembra essere ai giorni 
nostri più che mai sentita in famiglia ad 
onta di talune affermazioni contrarie, 
contrassegnate dal solito «adagio», per 
cui tale ricorrenza si trascorrerebbe 
preferibilmente fuori casa in allegre 
scampagnate magari a contatto con la 
natura, in compagnia di amici. Ammes- 
so dunque che la Pasqua, del pari delle 
festività natalizie si traduca in un festoso 
incontro tra le pareti domestiche, ecco 
riproporsi per la padrona di casa una se- 
rie di sollecitazioni onde predisporre in 
tempo, almeno idealmente, i vari accor- 
gimenti atti ad improntare l'atmosfera 
domestica a quella particolare freschez- 
za psicologica e serenità che suggeri- 
scano sapore di primavera, alberi in fio- 
ri, aiuole variopinte, prati verdeggianti. 
Speciale attenzione verrà dedicata al- 
la tavola in occasione del pranzo pa- 
squale che a prescindere dal menù arti- 
colato generalmente in portate tradizio- 
nali seppur variamente elaborate ed in- 
terpretate, ossia alla sua coreografia 
che sarà il più possibile fresca, colorata, 


allegra, festosa. Tralasciando decora- 
zioni di circostanza, uova colorate, pul- 
cini, gallinelle e naturalmente fiori, un 
occhio di attenzione va dedicato alle to- 
Vaglie che vengono ad assumere nella 
circostanza in argomento un loro ben 
Preciso ruolo. Sono tovaglie dal sapore 
prettamente primaverile quanto mai 
adatte a fungere da ideale cornice nel 
contesto specifico. Si dipanano in una 
doviziosa carrellata di manufatti più o 
meno impegnativi a seconda del parti- 
colare tono che si intende dare alla men- 
sa della festa. Detengono lo scettro per 
la loro: leggiadria e freschezza le tova- 
glie in organza declinate in tenui tonalità 
pastello dal giallino al verde delicato, 
dai rosati ai celestini, fino al classicissi- 
mo bianco, impreziosito da granziosi ri- 
cami floreali. 

Vi si avvicendano gli esemplari in pana- 
mino di cotone stampato e grafismi flo- 
reali più propriamente primaverili come 
giunchiglie, narcisi, primule, ed altri che 
sembrano sbocciare da fondi colorati od 
altri ancora di gusto decisamente pa- 
squale come uova coloratissime cam- 
‘peggianti su fondo bianco o colorato. 


SISTEMI DI SORVEGLIANZA SENZA FILI 


Vigilantes elettronico 


Furti e violenze sono at- 
tualmente dall'ordine del 
giorno; basta leggere i 
giornali. Pertanto la sal- 
vaguardia delle abitazio- 
ni, delle attività commer- 
ciali e quant'altro, è dive- 
nuta una necessità inde- 
rogabile. Le statistiche uf- 
ficiali prevedono addirit- 
tura una recrudescenza 
per il prossimo futuro, di 
furti ed altri atti criminosi. 

A scongiurare le emer- 
genze ci soccorre la mo- 
derna tecnologia che per- 
mette di attrezzare case, 
uffici, negozi, camper ed 
altro con appositi disposi- 
tivi che consentono di 
avere sempre a disposi- 
zione un efficiente e pre- 
zioso «custode», ovvero 
un sistema di sicurezza 
che rappresenta l'ideale 
soluzione del program- 
ma. 

Ma il fatto di mettere a 
subbuglio tutta la casa 
per passare dei cavi co- 


stituisce indubbiamente 
un disagio non trascura- 
bile e tale che ci fa talvol- 
ta accantonare la decisio- 
ne di ricorrere alla prote- 
zione del nostro alloggio 
e con esso quella dei no- 
stri beni. L'industria spe- 
cializzata offre al giorno 
d'oggi un'ampia gamma 
di possibilità e scelte di 
impianti di sicurezza; im- 
pianti tecnologicamente 
molto avanzati, a basso 
costo e quindi accessibili 
ad ogni disponibilità eco- 
nomica, i quali sfruttano 
‘ampiamente gli ultimi. ri- 
trovati dell'elettronica. 
Comportano solo pochi 
minuti per la loro messa 
in funzione, offrono e ga- 
rantiscono ampia prote- 
zione «senza fili», rispet- 
tando gli arredi domesti- 
ci. Sono impianti volume- 
trici che con piacevole 
estetica, . contenuto in- 
gombro e nessun inter- 
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oSAIN 
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vento di ripristino delle 
pareti, permettono la rea- 
lizzazione di zone protet- 
te da ogni. movimento 
umano, segnalano . lo 
scasso, l'apertura di por- 
te e finestre o la presenza 
di intrusi. In questo conte- 
sto si segnala un sistema 
completo che protegge. 
con livelli di utilizzazione 
diversi (a seconda si tratti 
di giorno o notte) dall’in- 
cendio (con il variare re- 
pentino della temperatu- 
ra) e situazioni di perico- 
lo, quali le aggressioni. 
L'unità centrale costitui- 
sce il cuore del sistema 
che utilizza appieno i suoi 
sensori per svolgere con 
precisione infallibile i 
compiti di sorveglianza. 
La centrale di allarme an- 
ti-intrusione via radio vie- 
he attivata da un teleco- 
mando reso agibile per 
mezzo di un codice per- 
sonalizzato e . segreto; 
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ALL’INSEGNA DELLA COMPONIBILITA’ 


Armadi... elasticizzati 
che «vestono» la casa 


Un'azienda . mobiliera 
lombarda ha messo a 
punto un nuovo sistema 
modulare di armadiature 
caratterizzata da una 
grande flessibilità sia per 
quanto riguarda l'utiliz- 
zo sia la composizione 
che ne permette l’inseri- 
mento anche in situazio- 
ni ambientali complesse: 
può essere isolato a pare- 
te continua o dar luogo a 
forme a «Ly» oa «C». E' in- 
fatti concepito su una 
modularità di cinque lar- 
ghezze, tre altezze e 
un'unica profondità. 
Permette inoltre di ef- 
fettuare tagli a misura di 
strutture e ante in lar- 
ghezza e in altezza per 
risolvere qualsiasi tipo 
di problema. La struttu- 
Ta interna è costituita da 
‘un materiale che ne per- 
mette la. facile pulizia 


comprende 
potentissima sirena con 
sistema automatico di re- 
golazione sia per quanto 
riguarda la durata che la 


potenza del suono. L'ap-' 


parecchio può controllare 
altri rilevatori infrarossi 
codificati via radio in una 
zona scelta dall'utente 
(zona volumetrica) ed al- 
tri contatti operanti sem- 
pre via radio, posti su tap- 
parelle, finestre, porte 
(zona perimetrica). Il si- 
stema è completato da 
due micro telecomandi 
personalizzati e codificati 
segretamente ed è inoltre 
predisposto per far giun- 
gere il segnale tramite 
l'allacciamento ad un ap- 
posito apparecchio o a 
mezzi di pronto soccorso 
o a persona scelta dall’u- 
tente tramite chiamata te- 
lefonica preregistrata. Il 
tutto in maniera comple- 
tamente automatica. 


inoltre. una. 


mentre le funzionali ai- 
trezzature interne (cas- 
settiere e ripiani) con- 
sentono di organizzare 
gli spazi in maniera otti- 
male. 

Tre sono i tipi di aper- 
tura: a battente, scorre- 
vole e a libro che possono 
coesistere rendendo pos- 
sibile l'utilizzo dell’ar- 
madio anche in situazio- 
ni difficili come corridoi 
stretti, lasua sistemazio- 
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COMUNICAZIONI S 
“Alitalia Ca 715. 0.00 
Alitalia priv. 645 -0.92 
Alital r nc 678. 0.44 
Ausiliare 9450. 0.00 
Autostr Pri 1055. 0.48 
Auto To Mi 9700. 0.00 
Costa Croc. 2120. -1.40 
Costa rne 1470. -1.01 
ltalcable 5265 -0.66 
Italcab rc 4270. 0.00 
Siprnc 1424. 1,42 
Sirti 10360. 0.10 
ELETTROTECNICHE 
bb Tecnoma 3032. 0.00 
Ansaldo 3200 0.00 
Edison. > 4100. -0.87 
EdisonrncP. 3660 -2.14 
lsag Ord 4259 1.89 
Gewiss 9200 -0.05 
I Saes Getter 4990 -0.99 
| Sondel Spa 1250 -0.16 
FINANZIARIE 
‘©q Marcia 
‘©q Mare rinc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 140 -0.71 
BON Si Rpev 9250 0.00 
Roi Siele 24450 -0.20 
BON Siele r nc 4650 -0.64 
Bpeda Fin 287 -0.35 
EU 510. -2.41 
Chie 2500 0.32 
Cam Spa 4195 -0.59 
nin 0.53 
irrno 2835. 0. 
| Cirene 821-168 
| OTide 1680 -1.18 
Cofide SUE 830-072 
OmaU EI 2020 0.00 
Editoria o” 1365 0,37 
Eriesson 2040 -1.84 
; Suromobi 40000. 0.00 
0 Euromighu 4050. 0.00 
nn 1560 -3.70 


Di 


GEIL ECGSA 


7 La Borsa ‘arresta l'emorragia post-elettorale ma non è 
riuscita a invertire la rotta. Adessosi parla anche dell'in- 
flusso negativo dei mercati finanziari internazionali. 


Titoli Chius. Var. % 
Ferr.To-nor 1105. -3.07 
Fer Firnc 1160 0.61 
Fidis 4360. -0.27 
Fimparrnc 450 -3.85 
Fimpar Spa 827 -2.01 
Fin Pozzi 281 3.69 
Fin Pozzi rnc 440. -1.35 
Finart Aste ‘4000 
Finarte priv. 1233 
Finarte Spa 3190 
Finarte r nc 941 
Finrex 1294 
Finrexrinc 1252 
Fiscamb Hrnc 1770 
Fiscamb Hol 2233 
Fornara 682 
Fornara Pri 576 
Gaic 1396 
Gaicrne Cv. 1320 
Gemina 1160 
Geminarne 1080 È 
Gerolimich 112,25 .: 
Gerolimrnc 89,25 -0.83 
Gim 4205 0.00 
Gimrne 1742 0.06 
Ifi priv. 12175. 1.04 
Ifil Fraz 4655 -0.32 
Ifilrne Fraz 2720 4.02 
Intermobil 2010 0.00 
Isefi Spa 1069 -1.93 
Isvim 12710 0.00, 
Italmobilia 57850 -0.26 
Italmrno, 36500 -0.03 
Kernelrnc 585. 0.00 
Kernel Ital 921 -0.62 
Mittel 1449 1.40 
Montedison 1315. -0.75 
Montedrnc 948. 0.53 
Monted'r ne Cv 1520 0,00 
Parmal La9î 9810 0.00 
ParmalatFi 9700. +1.02 
i Partrnc 935 -7.06 
Parteo Spa 1365 0.29 
* Pirellie C 4180 -0.17 
PirelE Grnc 1445. -0.34 
Premafin 11115. -0.58 
Raggio Sole 2369 -0.25 
Rag Solernc 1455 -1.69 
Riva Fin 5830, 0.87 
Santavaler 1165 -3.72 
Schiapparel 495. -0.80 
Serfi 5699 -0.54 
Sifa 1189. -0.92 
Sifa Risp P 1129 -0.09 
Sisa 1205 -2,03 
Sme 3300. -0.60 
Smi Metalli 750 0.00 
Smirne 679 -1.45 
SoPaF 2730 -0.73 
So PaFrno 1580 -0.63 
Sogefi 2365 0.00 
Stet 2120. 0.52 
Stetrnc 1955 0.26 
Terme Acqui 2020 -3.12 
Acquirnc 699 0.00 
Trenno 3600. 0.00 
Tripcovich 6500 2.77 
Tripcovr nc 2560 0.20 
Unipar 625. -1.11 
Uniparrne 941. 0.00 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14560‘ 0.34 
Aedesrnc 6510 0.15 
Attiv Immob 3461 -0.40 
Calcestruz 14000 1.45 
Caltagirone 3310 -1.49 
Caltag r no 3000 -1.32 
Cogefar-imp 3870. -0.77 
Cogef-impr nce 2849 1.75 
Del Favero 2280 1.38 
Gabetti Hol 1840. -1.08 
Gifim Spa 2520 0.00 
Gifimr no 1940 -0.05 
Grassetto 9200 -1.08 
Imm Metanop 1950 0.00 
Risanamr ne 27290 0.00 
Risanamento 57250 0.44 
Sci. 2550 -0.20 
Vianini Ind 1197 -0.25 
Vianini Lav 4150 -0.48 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1953. 2:79 
Danieli EC 7005. 0.00 
Danieli r nc 4439 -0.80 
Data Consys 2150. -0.46 
Faema Spa 3800 0.00 
Fiar Spa 8090. -1.22 
Fiat 4720. 0.21 
Fiatr nc 3688 0.22 
Fisia 1931 -0,97 
Fochi Spa 12590 0.64 
Franco Tosi 22750 2.25 
Gilardini 2585 -1.00 
Gilard rnc 2205 -4.13 
Ind. Secco 1094 -0.36 
Secco rne 1375 0.00 
Magneti r nc 649 -1.97 
Magneti Mar 658 0.30 
Mandelli 7000 -0.78 
Merloni 2300 -1.71 
Merloni r nc 1000 -0.10 
Necchi 1155 -0.86 
Necchi rnc 1482. 0.00 
N. Pignone 4070. -0.73 
Olivetti Or 2697 -0.11 
Olivetti priv. 2195. -2.66 
Olivetr nc 1815. 0.28 
Pininirnc 11200, -1.50 
Pininfarina 10920 1.11 
Rejna 9100. 0.00 
Rejnarnc 31750. 0.00 
Safilo Risp 10000. 0.00 
Safilo Spa 7405 0.20 
Saipem 1610. 1.26 
Saipemrnc 1360 0.00 
Sasib 6199 -1.76 
Sasib priv. 6850. 0.00 
Sasibrnc 4650. -0.43 
Tecnost Spa 1940 -1.52 
Teknecomp. 460 3.60 
Teknecom r.inc 450 0.67 
Valeo Spa 3550 -0.84 
Westinghous: 29000 0.00. 
Worthington 2280. 1.33 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 399,75 0.00 
Eur Metalli 642 1.26 
Falck 5985 -0.23 
Falckrnc 6490  -0.15 
Maffei Spa 2670. -0.97 
* Magona 5800 -0.85 
TESSILI È 
Bassetti 10290 -2.01 
Cantoni ltc 3850 -2.04 
Cantoni Ne 2850. -1.04 
Centenari 250 -0.40 
Cucirini. . 1220. 0.41 
Eliolona 2690 0.00 
Linif500 556 0.00 
Linif rnc 512 0.00 
Rotondi; 820 -1.20 
Marzotto 6510 0.15 
Marzotto Ne 4550. -2.15 
Marzotto r nc 6990 279 
Olcese 1660 -2.30 
Ratti Spa 3180 0.00 
Simint 4610 1,54 
Simint priv. 2595 -0.38 
Stefanel ‘3948-1230 
Zucchi 11260 0.00 
Zucchi rne 7705. 0,05 
DIVERSE 
De Ferrari 7600. 0.26 
De Ferrrnc 2340, -2.50 
Bayer 216000. -2.70 
Ciga 1700 0.89 
Cigarno 1180 -0.08 
Con Acq Tor 14180. 0.00 
Jolly Hotel 8978. -0.13 
JollyH-rP 19100 0.00 
Pacchetti 479 -0.83 
Unione Man 2450 -0.41 
Volkswagen 272000. -2.51 


123431 
(+0,63%) 


Il dollaro si rafforza ai fixing europei in attesa dei dati 
Usa su inflazione e su disoccupazione. Gli investitori, in 
considerazione delle elezioni in Gran Bretagna e delle 
flessioni borsistiche a Tokyo, sono prudenti. 


754,44 
(«0,01%) 


MERCATO RISTRETTO 


Var. % 


Titoli Chius. Prec. | Var:% 
Bca Agr Man ‘92800 93300 -0.54 
Briantea 11700 11710 -0.09 
Siracusa 18010 17990 0.11 
Gallaratese 11030 10900 1.19 
Pop Bergamo 16001: 16101 -0.62 
Pop Com Ind 17000. 17030 -0.18 
Pop Crema 42205 42405. -0.47 
Pop Brescia 7790 7790 0.00 
Pop Emilia 96500 96500 0.00 
Pop Intra 10000 10000 0.00 
Lecco Raggr 6800 6830 -0.44 
Pop Lodi 13690 13700. -0.07 
Luino Vares 16075 16065 0.06 
Pop Milano 6040 6040 0.00 
Pop Novara 13700 13750 -0.36 
Pop Sondrio 58700 58700 0.00 
Pop Cremona 7650 7550 1.32 
Pr Lombarda 2900 2950 -1.69 
Prov Napoli 5000 5010 -0.20 
B Ambr Sud 5100 5100 0.00 
Broggi Izar 1520 1540 -1.30 
Calz Varese 300 300) 0.00 
FONDI D'INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 11812 11973 
Adriatic Europe Fund 11311 11421 
Adriatic Far East Fund 7892 8011 
Adriatic Global Fund 116471 11788 
Ariete 9831 9905 
Atlante 10497 10559 
Eptainternational 11002 11031 
Europa 2000 11445 11574 
Fideuram Azione 9923 10051 
Fondicri Internaz. 12241 12972 
Genercomit Europa 11118 11205 
Genercomit Internaz. 11093 11234 
Genercomit Nordam. 12440 12565 
Gesticredit Az 11750 11860 
Gesticredit Euroazioni 10881 11860 
Gestielle | 8969 9110 
Gestielle Serv. E Fin. 10874 10861 
Imieast 7672 7879 
Imieurope 10094 10187 
Imiwest 10199 10311 
Investire America 11331 11443 
Investire Europa 10384 10437 
Investire Pacifico 9469 9531 
Investire Internaz. 9810 9910 
Investimese 9925 10041 
Magellano 10027 10024 
Lagest Az. Inter. 9639 9797 
Personalfondo az. N.D. +10927 
Primeglobal 10365 10499 
Prime Merrill America 11458, 11522 
Prime Merrill Europa 12290 12404 
Prime Merrill Pacifico 11171 11308 
Prime Mediterraneo 10289 10368 
S.Paolo H Ambiente 11911 11969 
S.Paolo H Finance 12510 12593 
S.Paolo H Industrial 10487 10616 
S.Paolo H Internat. 10387 10508 
Sogesfit Blue Chips 10851 10957 
Sviluppo Equity 11388 11515 
Sviluppo Indice Globale 83984 8546 
Triangolo A N.D. 11917 
Triangolo C. N.D. 10167 
Triangolo.S N.D. 11904 
Zetastock 10440 10564 
Zetaswiss 9757 ‘9851 
AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 11202 11289 
Arca azioni Italia 10000 10000 
Aureo Previdenza 12039 12182 
Azimut Glob. Crescita 9823 ‘9930 
Capitalges Azione 12220 12294 
Centrale Capital 12168 12248 
Cisalpino Azionario 9671 9759 
Delta 10068 10066 
Euro Aldebaran 10836 10939 
Euro Junior 11721 11753 
Euromob. Risk F. 13223 13352 
Fondo Lombardo 11724 11813 
Fondo Trading 8320 8420 
Finanza Romagest 9250 9317. 
Fiorino E 26526 26753 
Fondersel Industria 7655 7751 
Fondersel Servizi 9031 9125 
Fondicri Sel. it, 10688 10699 
Fondinvest 3 N.D. 11168 
Galileo 10009 10028 
Genercomit Capital 9430 9522 
Gepocapital 11466 11574 
Gestielle A 8276 8386 
Imi-Italy 10816 10916 
Imicapital 24448 24683 
Imindustria 9282 9382 
Industria Romagest 9207 9284 
Interbancaria Azion. 17085, 17234 
Investire Azionario 10690. - 
Lagest Azionario 14102 14200 
Phenixfund Top 9535 96 
Pitagora 10033, 10029 
Prime Kala ‘9859 9951 
Primecapital 28166 28435 
Primeclub az. 9521 9612 
Professionale 38439 38705 
Quadrifoglio Azionario 10325 10477 
Risparmio Italia Az. 10660 10785 
Salvadanaio Az. 8920 9020 
Sviluppo Azionario 10148 10251 
Sviluppo Indice Italia 8868 8989 
Sviluppo Iniziativa 10097 10196 
Venture-Time 10755 10833 
RIRNCIAL INTERNAZIONALI 
rca 12381 
Centrale Global 12352 IR 
Chase M. America 11588 11736 
Coopinvest 10147 10173 
Epta92 10620 10638 
Fondersel Internaz. 10515 10517 
Gesfimi Internazionale, 10620 10658 
Gesticredit Finanza 11804 11892 
Investire Globale 10304 10367 
Nordmix 11117 11287 
Professionale Intern. 12028 12195 
Egiolniematonal 10988. 11053 
viluppo Europa 10739 
BILANCIATI ITALIANI EE 
Arca BB 22715 22860 
Aureo 18484 18572 
Azimut Bilanciato 12180 12283 
Azzurro 19548 19680 
BN Multifondo 10416 10468 
BN Sicurvita 13126 13194 
Capitalcredit 12511 12594 
Capitalfit 14671 14775 
Capitalgest. 17750 17837 
Cisalpino Bilanciato 13701 13752 
Cooprisparmio 10400 10439 
(Corona Ferrea 11841 11857 
C.T.Bilanciato 11544 11644 
Eptacapital 11442 11496 
Euro Andromeda 19092 19220 
Euromob, Capital F. 13487 13514 
Euromob. Strategic 12027 12119 
Fondattivo 11280 11410 
Fondersel 30563 30801 
Fondicri 2 11024 » 
Fondinvest2 N.D. 17386 
Fondo America. 15348 15: 
CONVERTIBILI 
Titoli Cont. Term. 
Breda Fin 87/92W7% 114,3 1146 
Centrob-valt 94 10% 118 126,9 
Ciga-88/95 Cv. 9% 95. 95,3 
Cir-85/92 Cv 10% 99,3 99,8 
Cir-86/92 Cv 9% 98,25 99,8 
Coton Olc-ve94 Co 7% 94,05 
Edison-86/93 Cv 7% 104,5 104,55 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 100,55° 101,65 
Euromobil-86 Cv 10% 97,25 97,25 
Ferfin-86/93. Cv 7% 96,35 96,4 
Gim-86/93 Cv 6,5% 95,85 
Imi-86/93 28 Ind 99,95 
Imi-n Pign93W Ind 113 113,65 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 94,75 94,7 
Italgas-90/96 Cv 10% 114,6 115 
Magn Mar-95 Cv 6% 88,2 88,2 
Medio B Roma-94exW7% 219 229,5 
[Mediob-barl 94 Cv.6% 92,5 93,1 
Mediob-cir Ris Nc7% 94,9 95,1 
Mediob-cir Risp 7% 89,95 90,2 
Mediob-ftosi 97 CV7% 96,95 969 
Mediob-italcem Cv 7% 199 199,5 
Mediob-italcem ExW2% 94,8 99,2 
Mediob-italg 95 Cv6% 117,5 119 


Prec. 


Titoli Chius. 
Cibiemme PI 584 
Con Acq Rom 122 
Cr Agrar Bs 6050 
Cr Bergamas 14010 
© Romagnolo 15850 
Valtellin. 13310 
Creditwest 8000. 
Ferrovie No 9070 
Finance 46900 
Finance Pr ‘39000. 
Frette 9410 
Ifis Priv 1137 
Inveurop 1820 
Ital Incend 140500 
Napoletana ‘5900 
Ned Ed 1849 1279 
Ned 19692 1218 
Ned Edif Ri 1640 
Sifir Priv 2050 
Bognanco 455 
Wbmifb93 375 
Zerowatt 5830 
Titoli Odier. 
Fondo Centrali 16044 
Genercomit: to 20444 
Geporeinvest 11798 
Gestielle B ‘9547 
Giallo 9951 
Grifocapital 13000 
[ntermobiliare Fondo. TRE 
investire Bilanciati 
Libra ilanciato 20703 
ida Bilanci; 10124 
Muli (ERSUAELO 19926 
lagracapit: 161 
Nofdeapitai. 11224 
Phenixfund 12091 
POE ta 
rofessionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan 11921 
Redditosette 0 
isparmio | il. 
DIEM I 10889 
ea Do 
‘alvadanaio Bil. 
Spiga D'oro Bi! 12554 
Sviluppo Portfolio 14397 
Venetocapital 10243 
Yisconteo, a 19456 
LIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 13254 
Arca Bond 10155 
Arcobaleno 12614 
Chase M. Intercont. 12079 
Euromoney 10758 
Imibond 11990 
irta E 
«agest ObbI. Int. 
Rrimebond Mm 13107 
viluppo Bi 1 
Zetabong ‘ond 11684 
LIGAZIO] I MISTI 
gos Bond NOR 10664 
la 11572 
Av (o 
Ureo Rendita 
Azimut Globale Reddito 12204 
Bn Rendifondo 11169 
Capitalgest Rendita 12420 
Centrale Reddito 15775 
Cisalpino Reddito 11908 
Cooprend 11467 
C.T. Rendita 11498 
Eptabond 16121 
Euro Antares 13282 
Euromobiliare Reddito 12336. 
Fondersel Reddito 10864. 
Fongicr Ù so 
‘ondimpie: 
Fondinvest (RIE 
\enercomit Renditi 
Geporend. onde 10465 
Gestielle M 10666. 
Gestiras 24260 
Griforend 12364. 
Do da 
Investire obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 15578 
Mida Obbligazionario 14125 
Money-time 11391 
Nagrarend 12312 
Nordfondo 14001 
Phenixfund 2 13615 
Primecash 11736 
Primeclub Obbligaz. 15229 
Professionale Reddito 12181 
Quadrifoglio Obbligaz. 12914 
Rendicredit 10975 
Rendifit 12165. 
Risparmio Italia Red. 18788 
‘ologest i 14909 
Salvadanaio Obbligaz. 13023 
Sforzesco H 11624 
Sogesfit Domani 14245 
Sviluppo Reddito 15364 
Venetorend 13460 
‘erde 10861 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura © 14471 
Arca MM Ma 12082 
Azimut Garanzia 12259 
BN Cashfondo 11411 
Centrale Money. 11621 
Eptamoney 13111 
Euro Vega 11174 
Fideuram Moneta 14015 
Fondicri Monetario 13119 
Fondoforte 10029 
Genercomit Monetario 11559 
Gestfimi Previdenziale 10778 
Gesticredit Monete 12326 
Gestielle Liquidità 11373 
Imi2000 16699 
Interbancaria Rendita 20459 
Italmoney 11092 
Lire Più 12739 
Monetario Romagest 11583 
Personalfondo Monet. 14801 
Primemonetario N.D. 
Rendiras 14415 
Risparmio Italia Corr. 12406 
Sogefist Contovivo 11278 11273 
Venetocash 11252 
ESTERI 4 
Titoli Lire 
Fonditalia 96.517 
Interfund” 54.637 
Intern. S.F. 39.497 
Capitalitalia 45.060 
Mediolanum, n.P. 
Rominvest-u.b. 40.546 
Rominvest-e.s.t.m. 239.481 
Rominest.i.b. 160.301 
Italfortune a 55.250. 
Italfortune b 13.601 
Italfortune e 14.091 
Italfortune d 16.457 
Italunion 28.817 
Fondo tre r 46.663 
Rasfund 37.263 
Titoli Cont. 
Mediob-italmob Cv 7% 225 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 115,95 
Mediob-pir 96 CV6,5% 94,4 
Mediob-saipem Cv 5% 98,6 
Mediob-sic95cV Exw5% 90,25 
Mediob-snia Fibre 6% 95,3 
Mediob-snia Tec Cv7% 97,5 
Mediob-unicem Cv7% 106,3 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 93,5 
Monted Selm-ff 10% 99,5 
Monted-87/92 Aff 7% 96,5 
Olivetti-94 W 6,375% 90 
Opere Bav-87/93 Cv6% 110,9 
Pacchetti-90/950010% DSi 
Pirelli Spa-cv 9,75% 97 
Rinascente-86 Cv8,5% 113,5 
Saffa 87/97 Cv 8,5% 111,7 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 109,5 
Sifa-88/93 Cv9% 101,45 
Sip 86/93 Cv7% 97,1 
Snia Bpd-85/93 C010% 
So Pa F-86/92 Co 7% 
Zucchi-86/93 CV 9% 180 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1238,00. 
Ecu = 
Marco Ted. 754,00 
Franco fr. ‘224,00 
Sterlina 2150,00 
Fiorino ol. 671,00 
Franco belga 36,65 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. 195,00 
Lira irlandese 2007,00 


Milano 
1234,350 
1542,350 

754,420 
222,770 
2151,050 
670,070 
36,672 
11,898 
194,430 

“ 2009,000 


UIG 
1294,3150 
1542,3250 

754,4400 
222,7700 
2151,0250 
670,0550, 
36,67250 
11,8990 
194,4300 
‘2009,2500 


= 


Valuta Mi.ban. Milano uIC 

Dracma 6,60 6,446: 6,4465 
Escudo port. 9,25 8,772 87710 
Dollaro can. 1030,001036,400 1036,2000 
Yen giapp. 9,20 9,323 9,9295 
Franco sviz. 821,00 821,860 821,8550 
Scellino aust. ‘108,00 107,208 107,2065 
Corona norv. 189,00. 191,960 191,9950 
Corona sved. 204,00° 207,960 207,9600 
Marco finl. 274,00. 275,900 275,6500 
Dollaro aust. 938,00 939,100 939,300 


ll marco, dopo la pubblicazione del rapporto annuale di 
Bundesbank, registra un lieve indebolimento nei con- 
fronti della lira. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Bip-1ag93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1gn92.9,15% 
Btp-1l992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 125% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Bip-1st93 12,5% 
Cct Ecu30ag94 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5%. 
Cet Ecu85939% 
Cot Ecu 8593 9,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu85939,75% 
Cct Ecu8694 6,9% 
Cect Ecu 86948,75% 
Cet Ecu8794 7,75% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Get Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu89959,9% 
Cet Ecu 909512% 
Cet Ecù 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu93 dc 8,75% 
CctEcu93st8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cet-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Ccet-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cet-ag97 ind 
Cet-ag98 ind 
Cct-ap93 ind 
Cet-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cot-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Cet-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cét-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cot-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cet-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cet-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-l993 ind 
Cct-Ig95 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-I996 ind, 
Cct-1997 ind 
Cet-l998 ind > 
Cct-mg93 ind 
Cot-mg95 ind. 
Cot-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Ccot-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
Cet-mz95 ind 
Cet-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cot-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cot-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
‘Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cot-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Bip-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19094 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-ign01 12% 
Bip-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1l994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 


Btp-1mz94 1215% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5%* 
Btp-inv97 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Cct-1994 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16m996 19,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-199n95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Gto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 

0.00 


Prezzo 


Var.% 


99,75 0,00 
99,8. 0.00 
99,5 0,00 
100. 0.00 
99,95° 0.00 
99,75 -0.25 
100,1 -0.30 
99,65 0.00 
100 0.00 
99,65 0.00 
99,75 0.00 
9975 0.05 
99,9 0,05 
100,2 -0.05 
99,9 0.00 
100,05 0.00 
107,1 0.00 
997 0.05 
98 0.00 
99,75 -0.10 
97,95 -040 
99,7 0.00 
94,65 0.64 
98,75 -0.15 
94,9 -0.63 
99,55 0.05 
99,45 0.15 
96,75 0,05 
96,8 0.10 
97,05 0.00 
99,1 -0.40 
100,4 0.00 
100,9 0.60 
99,8 0.20 
108,85 -0.14 
104 . 0.00 
104,4. 0.00 
97,25 0.00 
96,7 0.00 
102,2 0.05 
104,9 0.00 
100,25 0,05 
100 0.40 
99,95 0.00 
98,95 -0.10 
100,1 0.05 
99,5 0.00 
99,4 0.20 
100,15 0.10 
99,65 -0.05 
99,8. 0.50 
99,95 -0,20 
100 0.10 
99,5 -0.15 
100,05 -0.05 
98,9 0.00 
98,6 0.05 
98,25 0.00 
98,35 0.05 
100,2 0.00 
100,25 0.05 
99 0.00 
99,5 -0.10 
98,7 -0.15 
98,3 -0.05 
100,05 -0.10 
98,95 0.00 
99,65 -0.05 
98,6 0.05 
999 0.00 
100,1 -0.05 
100,3 -0.05 
99,45 0.10 
99,5 0.00 
99, 0.05 
99,85 -0/05 
100 -0.10 
99,55 -0.10 
98,95 0.00 
100 0.00 
99,4. -0.05 
98,65 0.00 
100,35 -0.05 
98,95 0.00 
99,4 0.05 
98,8 0.00 
98,5 -0.05 
100,1 0.00 
99,1. 0.05 
99,55 0.00 
99,05 -0.10 
98,45 0.00 
98,35 0.05 
100,15 0.00 
98,85 0.00 
99,4 -0.05 
99,2 -0.15 
98,75. -0.10 
9 0.00 
100,05 -0.05 
100,15 0.00 
99,1 -0.10 
99,65 0.05 
99,55 -0.05 
99,25 -0.05 
98,6 0.00 
00 -0.05 
100,25. 0.00 
99,85 0.00 
99 -0.10 
99,35 -0.05 
98,65 0.00 
100,15 0.00 
99,55. -0.10 
98,8 0.10 
99,4 -0.05 
98,4. -0.05 
100,1 -0.15 
100,05 0.10 
0.10 
99,55 -0.10 
98,6 0.15 
98,05 0.00 
98,35 0,00 
99,95 -0.10 
100,25 0.00 
97,8 -0.05 
999-005 
100,05 -0.05 
99,95 -0.05 
100,2 0.00 
99,95 -0.05 
99,8 -0.05 
99,95 0.10 
97,95 0.10 
99,95 0.00 
98,2. -0.10 
99,75 0,05 
100,1 0.15 
100 0.00 
100,5 -0.10 
100,15 0.05 
99,9 -0.05 
100,05. -0.10 
99,95 0,00 
100 0.05 
99,95 0.15 
97,75 -0.10 
100,05 0.10 
98,2 -0.05 
97,85 -0.05 
97,5 -112 
99 0.00 
99,75 0.20 
97,35. 0.00 
0.00 
99 0.00 
99,7 -0.05 
100,1 0.10 
101,8 0.00 
101,7 -0:20 
99,9 0.00 
100,1 0.00 
100,05 -0/15 
100,25 0.15 
100,15 -0.05 
100,05 0.00 
100,05 0.05 
100,1 0.00 
100 0.00 
100,05 -0.15 
100 -0.20 
99,25 0/05 
100. -0,25 
100,2. 0.10 
99,2 0. 
100,05 . -0. 
100,15 0.10 
00. -0.25 
98,5 0.00 
100,1 0.10 
88,7 0.40 
88,25 -0.17 
101,55 0.00 
105,5 -0.47 
5% 56 


ORO E MONETE 


Domanda 


Oro fino (per gr) 
‘Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina ne (p. 74) 
Krugerrand 

50 pesos mess. 
‘20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


13400 
165300 
100000 


Offerta 
13600 
174300 
106000 
110000 
108000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


8/4 8/4 


_9/4 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 141 100 
Generali* 28250 28250 = Comau 1360 1365 
Lloyd Ad. 11650 11200  Fidis 4370 4360 
Lloyd Ad. risp. 9050 9000 Gerolimich&C. 112 112 
Ras B - Gerolimichrisp. 90 89 
Rasrisp. 13100 13300 Sme 33203300 
Sai 14970 14950  Stet* 2110 2120 
Sairisp. 8150 8090 Stetrisp®* 1950 1955 
Montedison? D = Tripcovich 6325 6500 
Montedison risp.* 5. z Tripcovichrisp. 2655 2560 
Pirelli 1200 1200. Attivitàimmobil. 3475 3460 
Pirelli risp. - =. Fat 4715 4720 
Pirellirisp.nc. 860 850 Fiatpriv.” 5 x 
Pirelli warrant - = Fiatrisp®* 3680 3690 
Snia BPD* 1100 1115 Gilardini 2610 2585 
Snia BPDrisp.* 1150 1170. Gilardinirisp,. 2300 2210 
Snia BPDrisp. n.c, 940 940 Dalmine 396 395 
Rinascente 6750 6785 —LaneMarzotto 6500 6510 
Rinascente priv. 3470 3465 LaneMarzottor. 6800 6990 
Rinascenter.n.c. 3990 3970 LaneMarzottome 4650 4550 
Gottardo Ruffoni - -  *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2350 2350 Terzo mercato 

G.L. Premuda risp. 1440 1440 Jccu 1000 1000 
SIPex fraz. - = © So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* ex fraz. 1405 1425 CarnicaAss. 19500 19500 


Warrant Sip'91/194 92 92 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 123,40 (-0,49) Bruxelles. Bel. 1165,61 (-0,43) 
Francoforte Dax 172025 (+0,02) HongKong H.S. 4729,39 — (-2,04) 
Londra = Ft-Sel00 243640 (+11) Parigi Cac 1943,64 (+1,90) 
Sydney Gen. 1545,30. (0,58) Tokyo Nik. 16598,15 (3,36) 
Zurigo C.Su. 1829,10. (+0,16] NewYork  DJ.ind 322496 (+197) 


PIAZZA AFFARI 
Gli investitori premiano 
i bilanci di Sip e Bnl 


MILANO — Piazza Affari frena il ribasso post 
elettorale ma non riesce a impedire una leggera 
flessione dello 0,10%, che porta l'indice Mib con 
977 punti a eguagliare il livello minimo per il 
'92, già toccato il 30 marzo scorso. 

La Borsa ha mostrato maggiore tenuta di fon- 
do che si è tradotta in una reazione iniziale, sal- 
vo poi subire nuovamente la pressione di alcune 
vendite e limitare alla fine i danni grazie anche 
alle buone chiusure dei titoli sul telematico. Il 
mercato, su questi prezzi, sembra abbastanza 
resistente; il guaio è che qualsiasi cenno di risol- 
levamento dagli attuali minimi viene puntual-. 
mente frustrato dopo poche sedute. 

Se prima si motivava lo stallo con l'attesa del- 
le elezioni, ora si parla della crisi delle borse in- 
ternazionali, senza tralasciare però la giustifica- 
zione di carattere tecnico dovuta alla vicinanza 
delle scadenze di fine mese (la risposta premi di 
lunedì avverrà in base alle chiusure di oggi). 

Unico fatto confortante è che in mezzo a un 
tale marasma, la domanda appare SALE di 
carattere selettivo e tesa a premiare di volta in 
volta i titoli che si segnalano in positivo: è stato 
il caso delle Sip, che DELIRI lo 0,98% dopo 
avere annunciato utili e dividendo in crescita, e 
delle Bnl (+2,06%) il cui consolidato mostra un 
aumento del risultato lordo. 

Ancora nel comparto telefonico si sono mosse 
bene le Stet (+0,53%), senza dimenticare le Sip 
risparmio (+1,43%). Altri movimenti positivi si 
intravedono nel comparto cementiero, con il 
+2,94% delle Merone, il +3,45% delle Sardegna . 
eun +0,84% da parte delle Unicem. 


Contrasti per quanto riguarda i ma igiori in- 
% a 4.720 hre salvo 


dustriali. Fiat segna +0,2 
retrocedere nel dopo quando tocca un minimo di 
4.675 lire. Snia Bpd ‘adagna il +1,27% ma lo 
perde interamente nel prosieguo, così come trai 

inanziari l'Ifi. Pirellona (0,08%) e Olivetti 
(-0,11%) rimangono sulle posizioni, cala invece 
Montedison (-0,75%). 

Nel complesso cedente il settore assicurativo, 
con Ras -0,61% e Fondiaria -1,41%. Ferme Gene- 
rali e Alleanza (invariate), mentre Sai perde lo 
0,13%. Recupero infine tra i bancari per le San 
Paolo, che ritornano sopra le 12mila lire 
(+0,46% a 12.005), stabili Comit e Credit, in calo 
Bna (-2,80%), Santo Spirito (-3,18%), Ambrove- 
neto (-0,43%). Male i restanti finanziari, rovesci 
per Burgo privilegio e per Santavaleria. 


sms MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE arrivi 
Data [Ora ] Wave [rorenenze | Ormeggio 
9/4 12.00. It.SOCARSEI Monfalcone 52 
9/4 12.00 Li. ASPILOS Zueitina Tada/Siot 
9/4 17.00 Bs.OXFORD Venezia 50(12) 
9/4 17.15 It.PALLADIO Durazzo 23 
10/4. 5.00 It. NELLOD'ALESIO Sarroch - Aquila 
l0/4 800 Ru NOVOCENTROL. —Novorossisk © rada/Siot 
10/4. 20.00 Sv. ADRIANA Itea 30 
partenze 3 
Data [ora [Nave ]ormeggio [pestinazione 
9/4 1600 Ge. RUTHBORCHARD  51(15) Ashdod 
9/4 sera Bs.GRANITE Siot3 Fo) 
9/4 sera GR PARISI Siot 1 ordini 
9/4 sera Sv.JELSA la Gedda 
9/4 sera Sv.NEHAJ 40 une 
a VENE ScaloL.(B) ordini 
10/4. matt. È SOCARSEI 2 Monfalcone 
10/4 matt. Sg.CHLPROGRESSOR 
104 12.00 Ru. NIKOALY peo DOTE 
CHERKASOV 
10/4 12.00 Ru.SKULPTOR n ig 
GOLUBKINA 56 Gedda 
10/4 12.00 It. FRANCAD'ALESIO 51 Venezia 
104 13.00 x PALLADIO 2 Bari 
ica pom. Du. ANITA SMITS ScaloL.(B) ordini 
toa Pon. Bs. OXFORD 50(12) Malta 
23.30) Tt. ADRIANA 30 Venezia 
RI eee n SRNSRO EN 
navi in rada 
BILLYJEANNE, SILBA. 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di |' 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax. 630430 


[28 ] Il Piccolo 


Crollo record a Toky 


Economia 
MENTRE LA FED ALLENTA LA POLITICA MONETARIA 


In sette sedute la Borsa giapponese ha perso il 14 per cento 


TOKYO — Tra gli indu- 
striali giapponesi domina 
il pessimismo: la Borsa ca- 
la in verticale (solo ieri del 
3,6 per cento), la massa 
monetaria stagna, le scor- 
te lievitano e la domanda 
di credito cala con consu- 
mi, profitti e investimenti 
mentre i rimedi delle auto- 
rità suscitano scetticismo 
e attese di agevolazioni fi- 
scali. Facendo il punto 
della settimana, sul quoti- 
diano Asahi un economi- 
sta parla dell'«evidente 
inefficacia» di misure co- 
me il recente stanziamen- 
to d'emergenza governati- 
vo pari a 40.000 miliardi 
di lire e il ribasso del tasso 
di sconto che non sono riu- 
sciti ad arrestare la caduta 
libera dei valori di Kabu- 
tosho, la Borsa di Tokyo. 
In sette sedute l'indice 
medio Nikkei ha perso ol- 
tre il 14 per cento tornan- 
do ai livelli del novembre 
1986 mentre il volume 
d'affari si è stabilizzato 
sui valori di dieci anni fa, 
un quinto della media del 
periodo boom 1987-1989. 
Il governo, dice Ken Koshi- 
ba, stanzia fondi speciali 
«ma non vara progetti 
pubblici straordinari né 
dà incentivi fiscali» ed en- 
tro l'anno dovrà approva- 
re un bilancio supplemen- 
tare per stimolare un'eco- 
nomia destinata a rallen- 


Tra gli industriali orientali domina il 
pessimismo. La massa monetaria stagna, 
le scorte lievitano e la domanda di credito 
cala con consumi, profitti e investimenti. 
I rimedi delle autorità suscitano intanto 
scetticismo e attese di agevolazioni fiscali 
per alleviare la situazione. 


tare progressivamente. 
Con gennaio l'indice delle 
attività economiche è ri- 
masto al negativo per 17 
mesi di seguito mostrando 
che la fase di rallentamen- 
to proseguirà. «Almeno fi- 
no all'autunno» prevede 
Nobuyuki Saji del centro 
di ricerca Nikko Nikko che 
paventa un'espansione in- 
feriore al due per cento, 
decisamente recessione, 
secondo molti, senza in- 
centivi fiscali. 

Anche un funzionario 


‘ della Banca del Giappone 


condivide tali timori e ri- 
corda che, dopo un accen- 
no di ripresa in gennaio, in 
febbraio la massa moneta- 
ria è cresciuta di un magro 
1,6 per cento dopo aver 
dato una media inferiore 
al cinque per cento nel 
1991. Il Centro di ricerca 
economica del ministero 
del commercio e dell'indu- 


CONTROLLI INCROCIATI 
Il Fisco incassa 535 miliardi 
con la guerra agli evasori 


ROMA— I controlli incro- 


. ciati dei dati immagazzi- 


nati nel cervellone dell'A- 
nagrafe tributaria hanno 
fruttato nel 1991, fra im- 
poste recuperate e sanzio- 
ni, quasi 535 miliardi. A 
più di 200.000 evasori par- 
ziali o totali sono infatti 
stati inviati, dagli uffici 
delle imposte dirette, al- 
trettanti avvisi di accerta- 
mento scaturiti proprio 
dai controlli automatizza- 
ti che, come hanno più 
volte sottolineato i tenici 
delle finanze, non com- 


‘portano un elevato nume- 


ro di ricorsi essendo basati 
su dati certi. A 

Ad incappare più di altri 
nella rete degli incroci 
programmati per gli uffici 
delle imposte dirette nel- 
l'anno sono stati in parti- 
colare i soci di società di 
persone, di capitale, di as- 
sociazioni fra artisti o pro- 
fessioniste che non hanno 
dichiarato, in tutto o in 
parte, gli utili o i redditi di 


partecipazione che sono 
risultati corrisposti dalle 
loro società o associazioni, 
con evasioni per circa 113 
miliardi e quasi 150, mi- 
liardi di sanzioni. 

In totale le evasioni di 
questo tipo scoperte dagli 
uffici sono state più di 
61.000, delle quali ‘oltre 
45.000 commesse da soci 
di società di capitale, qua- 
si 12.000 da partecipanti a 
società di persone o asso- 
ciazioni e circa 4.000 da 
soci o associati che già 
avevano avuto  accerta- 
menti nel 1985 e 1988. 

In seconda fila nella 
graduatoria delle evasioni 
accertate con gli incroci 
sono risultati, in termini 
di imposte recuperate, 
quasi 118.000 contribuen- 
ti che non hanno dichiara- 
to il possesso di redditi da 
fabbricati. In particolare, 
a 75.000 proprietari sono 
stati inviati avvisi di ac- 
certamento, per imposte 


stria stima peraltro.a un 
misero 1,4 per cento l'au- 
mento degli investimenti 
per il 1992. A tenere bassi 
gli investimenti contribui- 
sce l'attesa di tassi d'inte- 
resse più bassi. Questa 
scoraggia prestiti già pro- 
blematici per le banche vi- 
sto che con febbraio le in- 
solvenze per bancarotta 
sono arrivate a 80.000 mi- 
liardi di lire. «Un incre- 
mento della massa mone- 
taria tanto povero — stan- 
do all'economista Paul 
Sommerville della Banca 
d'Affari Jardine Flemming 
— è terribile per l'econo- 


mia giapponese». Ma era . 


necessario arrivarci per 
evitare che il boom finan- 
ziario degli ultimi anni Ot- 
tanta generasse un'infla- 
zione incontrollabile. Con- 
tro futuri pericoli del ge- 
nere, secondo l'ex funzio- 
nario del ministero degli 


evase per quasi 47 miliar- 
di e sanzioni per circa 65 
miliardi, nati dall'incrocio 
dei dati dichiarati nel 740 
con quelli risultanti al ca- 
tasto, alle conservatorie 
dei registri immobiliari e 
al registro come contratti 
di locazione. 

In altri 43.000 accerta- 
menti, con un recupero di 
13 miliadri d'imposta e 
sanzioni per 25 miliardi, 
sono incappati proprietari 
di immobili che non ne 
hanno denunciato il pos- 
sesso pur avendo registra- 
to un contratto di compra- 
vendita nel periodo 
198586. Con oltre 36 mi- 
liardi di imposta 45 di san- 
zioni, consistente è stato 
anche il recupero di eva- 
sione nei confronti di qua- 
si 1500 lavoratori autono- 
mi che non hanno dichia- 
rato, in tutto o in parte, 
compensi pagati dalle dit- 
te per le quali hanno pre- 
stato la loro attività. 


spese). 


esercitato, sotto 


Avvertenza 


Borse Valori; 
- le Casse Incaricate. 


Il Sodimento delle nuove azioni derivanti dalla sotto: 
del Capitale Sociale è stabilito dal 1° Luglio 1992 
- L'azionista di maggioranza si è impegnato, nell'interesse degli azionisti titolari di ‘resti’’ ad 
“acquistare e/o cedere azioni da nominali Lire 100, in numero tale da permettere l’utilizza- 
- zione dei “resti”’ stessi, in misura tale per raggruppare un numero di azioni divisibile per 
cinque, al prezzo medio di compenso della Borsa Valori di Milano del mese di Marzo 1992. 
- Coloro che intendono esercitare il diritto di opzione dovranno presentare alle casse inca- 
ricate i certificati azionari unitamente alla cedola n° 15 fee le azioni ordinarie, e alla ce- 

dola n° 14 per le azioni di risparmio, per chi effettua 

pagamento, e della cedola n° to 

di risparmio, per chi ritira i diritti non utilizzati. 
Tutti i certificati azionari in 
94.590.000.000= saranno 


- Cassa di Risparmio di Genova e Im 
- Cassa di Risparmio di Torino - Cre; 
lo - Istituto Bancario San Paolo di Torino. 


zione del Regolamento di attuazione degli 
157 (Deliberazione 5553), è a 
- la sede della Società, in Genova - Via Roma 8/4; 
si Con Direttivi degli Agenti di Cambio e le Commissioni per il listino di tutte le 


GEROLIMICH 


Società per azioni 


Sede in Genova, Via Roma 8/A 
Capitale Sociale L. 94.590.000.000 


Tribunale di Genova n. 33774 cod. fisc. 00051630325 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


Aumento gratuito del capitale sociale 
da lire 94.590.000.000 a lire 113.508.000.000 
Raggruppamento azioni del valore nominale 


da lire 100 a lire 600 


Aumento a pagamento del capitale sociale 
da lire 113.508.000.000 a lire 158.911.200.000 


. In esecuzione delle deliberazioni adottate dalle Assemblee Straordinarie degli azionisti 
. del 24 Luglio 1990 e del 2 Luglio 1991 (omologate dal Tribunale di Genova, ottenute 

__- e prescritte autorizzazioni), il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato di 

- attuare l’Aumento del Capitale Sociale da Lire 94.950.000.000= a Lire 158.911.200.000=, 

-; mediante le seguenti operazioni: 

® Aumento gratuito del Capitale Sociale con l'emissione di n° 132.384.960 azioni ordi- 
narie e n° 56.795.040 azioni di risparmio da Lire 100 ciascuna da assegnarsi ai titolari 
di azioni in ragione di una azione ordinaria o di risparmio ogni gruppo di cinque azio- 
ni possedute della stessa categoria, godimento 1° Gennaio 198: 

® Aumento del valore nominale delle n° 1.135.080.000 azioni ico. attraverso la 
sostituzione delle n° 794.309.760 azioni ordinarie e dello n° 3: 
SpEdie da nominali Lire 100 cadauna con n° 132.384.960 azioni ordinarie e n° 
56.795.040 azioni di risparmio ciascuna da Lire 600, in ragione di n° 1 azione nuova 
del valore nominale di Lire 600, ogni gruppo di n° G azioni vecchie del valore nomina- 
le di Lire 100 di entrambe le categori 

® Aumento del Capitale Sociale a pagamento, con l'emissione di n° 75.672.000 nuove 
azioni ordinarie del valore nominale di Lire 600 cad: 
nisti portatori di Azioni Ordinarie e di Risparmio, in ragione di due azioni ordinarie 

. nuove per ogni gruppo di numero cinque azioni (derivanti da FARgrUDPaMento) di en- 
trambe le categorie possedute al prezzo di Lite 610 (comprensivo, di 


ie; 


.p.A. 
lì Opzi 


Il documento informativo, di cui alla deliberazione CONSOB 14 Novembre 199) “Ado- 
È legli articoli 6 e 7 della legge 17 Maggio 1991 n° . 
disposizione del pubblico mediante deposito presso: 


Per il Consiglio di Amministrazione 
Îl Presidente: Sebastiano Cameli 


launa, offerte in opzione agli Azio- 


Scrizione dell'aumento a pagamento 


na l'aumento del Capitale Sociale a 
16 per le azioni ordinarie e della cedola n° 15 per le azioni 


circolazione rappresentativi dell’attuale Capitale Sociale di Lire 

P sostituiti con nuovi certificati, con spese a carico della Società. 

Ai sensi e per gli effetti dell'Art. 2441 del Codice Civile, il diritto di opzione dovrà essere 
ena di decadenza, nel periodo dal 16 Aprile 1992 al 15 Maggio 1992 

presso la sede della Società in Genova - Via Roma 8/A, le casse incaficate indicate in calce 

si Brent I pra la Monte Titoli S. ip 

TASCOSSO. termi! le] faggio 2 i diritti 
2i sensi dell'art. 2441 3° coma, del 


Casse incaricate 

Banca Commerciale Italiana - Banca Nazionale del Lavoro - Banca Popolare di Genova 
e San Giorgio - Banca Popolare di Novara - Banco Ambrosiano Veneto - Banco di Roma 
eria - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
ito Italiano - Credito Lombardo - Credito Romagno- 


(peri titoli dalla stessa amministrati). 
ione non esercitati saranno offerti, 
comma, del Codice Civile presso la Borsa Valori di Genova. 


0.770.240 azioni di 


Lire 10 di rimborso 


esteri Yukio Okamoto, non 
basta una cura sintomati- 
ca ma bisogna rivedere la 
filosofia imprenditoriale 
del made in Japan. Quanto 
aiuta sul momento «po- 
trebbe distruggere l’eco- 
nomia sul lungo termine» 
afferma riproponendo al 
paese i criticati consigli 
del presidente della Sony 
Akio Morita. Fare come il 
resto dell'Occidente: orari 
di lavoro più corti e prezzi 
di vendita, salari e divi- 
dendi azionari più alti. 
Netto calo del dollaro e 
Borsa in rialzo a New 
York, intanto, dopo un'o- 
perazione della Fed sul 
mercato monetario. La 
Banca centrale statuni- 
tense ha segnalato un al- 
lentamento della politica 
monetaria in un operazio- 
ne di pronti contro termi- 
ne. L'allentamento non 
era ancora stato quantifi- 
cato, e gli operatori si 
chiedevano se l'entità fos- 
se di 1/40 di 1/2 punto per- 
centuale. Sulla scia di que- 
sta decisione il dollaro è 


sceso a un minimo di° 


1,6250 marchi, una perdi- 
ta di mezzo pfenning, e la 
Borsa di New York ha gua- 
dagnato circa lo 0,83%. 


‘ L'indice Dow Jones dei ti- 


toli industriali è infatti sa- 
lito a 3207,74 a mezzo- 
giorno, ora di New York. 


i 


PIL +1,3% 


ROMA — Vicende inter- 
ne edinternazionali han- 
no determinato, lo scorso 
anno, una crescita mode- 
sta. dell'economia  del- 
l'«Azienda Italia». Il Pil è 
cresciuto dell’1,3% (a 
settembre il Governo 
aveva previsto un incre- 
mento dell'1,4%), mentre 
l'occupazione complessi- 
va è aumentata quasi di 
un punto percentuale, 
portando così la disoccu- 
pazione al 10,9%; il set- 
tore industriale, senza il 
comparto delle costru- 
zioni, si è afflosciato di 
circa l'1%; in crescita, 
del 2,5%, è stata invece la 

roduzione di servizi; la 

omanda interna è cre- 
sciuta solo del 2,0%; i 
consumi finali interni 
sono aumentati del 2,5%, 
quelli delle famiglie del 
2,8% e quelli collettivi 
dell'1,2%. 

Questi i dati contenuti 
nella «fotografia» che sa- 
Tà esaminata stamane 
dal Consiglio dei mini- 
stri, ossia la relazione 
sull'economia nel 1991 
predisposta dal ministe- 
ro del Bilancio. 

Mentre si delinea la fi- 
ne della recessione, le 
tinte dell'Azienda Italia 
nel 1991 non sono né 
quelle rosee del passato, 


OPERAZIONE TRASPARENZA IN ZONA INDUSTRIALE 


Trieste, un «viaggio» dentro l'Ezit 


Una visita sul terreno fra cose fatte, progetti da realizzare e sogni nel cassetto 


TRIESTE — Insediamenti 
industriali a Trieste? Non 
c'è problema. La carenza 
di spazio, denunciata da 
anni, per trovare dei sitiin 
cui collocare nuove inizia- 
tive industriali non è stata 
una illusione ottica, ma 
sembra che almeno una 
parte degli antichi proble- 
mi siano stati risolti: paro- 
la di Ezit. «Chi si lamenta 
degli spazi che non ci so- 
no, o non c‘erano, ora ha 
una risposta concreta ai 
suoi problemi»; 

E' un Antonio Minniti, 
vicepresidente dell'Ezit, 
evidentemente soddisfat- 
to a dire queste parole, 
nell'ambito di quella che 
sembra la controffensiva 
di primavera dell'Ezit do- 
po le polemiche seguite al- 
la «bocciatura» da parte 
della Regione, del suo bi- 
lancio di previsione. 

L'Ezit, comunque, ha 
avviato un’«operazione 
trasparenza» (ma sarebbe 
meglio chiamarla «San 


Tommaso») per fartoccare - 


con mano alla città i risul- 
tati della sua gestione. 
Minniti sintetizza i risul- 
tati ottenuti e soprattutto 
le prospettive che sembra- 
no dietro l'angolo. Sono 
stati acquisiti e ristruttu- 
rati una serie di stabili- 
menti industriali dismessi 
(Vm Motori, Icasa, Grafad 
Modiano, Elettrochimica, 


. Buton, Lavorazione bitu- 


mi e l'ex Lavanderia a va- 
pore e poi Cotton) per un 
impegno finanziario di 13 
miliardi con una possibili- 
tà occupazionale di circa 
570-600 unità lavorative. 
Ma i fiori all'occhiello del- 
l'Ezit sono altri. Innanzi 
tutto il nuovo Villaggio in- 
dustriale dell'ex area Val- 
dadige (località Rio Ospo) 
che sarà consegnato alla 
fine di questo mese. Com- 
prende 13 settori produtti- 
vi attrezzati moderna- 
mente per attività artigia- 
nali («Non li daremo in af- 
fitto — giura Minnitti — a 
carrozzieri e gommai») 
con una superficie coperta 
di 5.700 metri quadrati, 
con annesso piccolo audi- 
torium, bar e sale riunioni, 
per un totale di 7 miliardi. 

In via di ultimazione 
anche l'insediamento arti- 
gianale di San Dorligo che, 
a regime, prevede circa 
400 occupati. Il piatto for- 


TRIESTE — Volta pagina 
la viabilità del Nord-Est: 
con la costituzione del 
Centro ricerche stradali, 
società e capitale misto 
tra Autovie venete e Ro.- 
de,co. Tecnoprove, 
azienda leader nel cam- 
po delle tecnologie appli- 
cate alla viabilità, gli 
orizzonti stradali si uni- 
formano a quelli europei. 
Il neonato Crs, presenta- 
to ieri agli operatori del 
settore e al rappresen- 
tanti delle pubbliche am- 
ministrazioni del com- 
parto viario regionale, 
garantirà infatti un deci- 
so passo in avanti sulla 


te, però, arriva alla fine: 
62 ettari a disposizione di 
nuovi insediamenti indu- 
striali, dei quali un paio 
residui nella zona di Rio 
Ospo e gli altri 60 (ma solo 
40 a. disposizione delle 
nuove industrie) nella val- 
le delle Noghere (una vec- 
chia discarica recuperata) 
che si affaccia sul mare a 
fianco delle grandi cister- 
ne vicine a Monte d'Oro, 
poco sopra alla futura 
nuova Fiera di Trieste. 

E' in quest'area che si 
addensano i progetti più 
ambiziosi dell'Ezit. «Ab- 
biamo assegnato — spiega 
il vicepresidente Minniti 
— gia 6 ettari per una 
azienda del Gruppo Danie- 
li, la Nordal (partecipata 
Spi), che produrrà profilati 
in alluminio con tecniche 
non inquinanti, e 8 ettari 
al Bic che potrà iniziare a 
collocar all’esterno le sue 
aziende, prima tra tutte la 
Vectorpharma». Il costo 
del primo lotto per l'urba- 
nizzazione (fognature, 
elettricità, acqua e gas) su- 
pera gli 8 miliardi, eilavo- 
ri dovrebbero concludersi 
entro il 1992. Quasi 9 mi- 
liardi saranno invece im- 
piegati per il «sistema in- 
tegrato di fognatura» che 
raccoglierà tutti gli scari- 
chi della zona industriale 
(Aquilinia, Muggia, San 
Dorligo, Borgo San Sergio) 
per convogliarli nel co- 
struendo depuratore di 
Zaule. È 

C'è anche in costruzio- 
ne il collegamento ferro- 
viario tra Trieste-Aquili- 
nia-Valle delle Noghere 
(spesa prevista per le ope- 
re di «armamento» 6,5 mi- 
liardi), che potrebbe di- 
ventare un terminale di 
quella «metropolitana leg- 
gera» che la città sta so- 
gnando da qualche tempo. 
E la «Porta d'Oriente», che 
doveva raccogliere i vari 
servizi della zona indu- 
striale, non rischia di di- 
ventare un costoso dop- 
pione, considerato il pro- 
getto della nuova Fiera? 
«Il vecchio progetto di Ai 
monino — conclude Min- 
niti — è stata una provo- 
cazione, ma alcuni servizi 
rimangono indispensabili, 
quindi avremo probabil. 
mente bisogno di una 
‘’porticina’’ d'Oriente...). 

Franco Del Campo 


strada della sicurezza e 
dell'ottimizzazione del 
servizio in rapporto alle 
disponibilità finanziarie, 
tanto da collocare il no- 
stro assetto stradale e 
autostradale a livello 
dello standard europeo e 
comunque all'alteza del- 
le nuove crescenti esi- 
genze di scambio dell'e- 
conomia comunitaria. 

Il Crs si occuperà es- 


senzialmente della co-. 


struzione e della manu- 
tenzione di opere viarie e 
delle infrastrutture com- 
plementari, fornendo an- 
che un valido supporto 
tecnico ad Anas, regione, 


«SVILUPPO» 


Lloyd Adriatico: 
intesa con Ing 


TRIESTE — Il Lloyd 
Adriatico di Trieste e il 
gruppo: olandese Inter- 
nationale Nederlanden 
Groep (Ing), hanno rag- 
giunto, nella sede mila- 
nese della Compagnia 
triestina, l'accordo per il 
passaggio alla Ing della 


quota del 20% del capita- . 


le sociale di Sviluppo Fi- 
nanziaria Spa, detenuta 
dalla società assicuratri- 
ce. 
Il trasferimento del 
pacchetto, subordinato 
alla rinuncia al diritto di 
prelazione riservato a Fi- 
narte e ad altri soci, av- 
verrà entro il 16 aprile al 
prezzo di 17,3 miliardi 
da corrispondersi in 1,5 
miliardi all'atto del per- 
fezionamento dell'accor- 
do e il saldo al 31 dicem- 
bre 1992, . 

Intanto ieri il presi. 
dente della Giunta regio- 


provincia e comuni per il 


controllo manutentivo e: 


FRODE dei materiali 
i costruzione e del pa- 
trimonio stradale  esi- 
stente di rispettiva com- 
petenza. Presentando il 
Centro ricerche stradali, 
(200 milioni di capitale 
iniziale, 51 per cento del- 
le azioni in mano alla 
Autovie spa e:49 per cen- 
to controllate dalla Ro.- 
de.co., con sede in via 
Locchi 19 a Trieste negli 
stessi locali della Società 
Autovie Venete), il presi- 
dente Specogna ha rile- 
vato come anche questa 
iniziativa si inserisca 


nale Vinicio Turello si è 
recato in visita alla sede 
del Lloyd Adriatico, dove 
è stato ricevuto dal pre- 
sidente Antonio Sodaro e 
dal direttore generale Et- 
tore Zalateo. 

Dopo aver visitato la 
direzione e gli uffici della 
sede del Lloyd Adriatico, 
Turello ha avuto un col- 
loquio con il presidente 
Sodaro. ì 

Il presidente della 
Giunta regionale — in- 
forma una nota — si è 
soffermato sul ruolo del- 
le assicurazioni nella no- 
stra regione e sull'appor- 
to che queste possono of- 
frire anche in relazione 
alla cooperazione inter- 
nazionale che vede il 
Friuli-Venezia Giulia im- 


pegnato soprattutto in. 


programmi di collabora- 
zione con i Paesi dell'Est 
europeo. 


COSTITUITO DA AUTOVIE E RODECO IL CENTRO DI RICERCHE STRADALI 


La viabilità del Nord-Est volta pagina 


con intelligenza mirata 
nel costante indirizzo se- 
guito dalla società volto 
a valorizzare, anche con 
la creazione di società 
private, il vasto patrimo- 
nio di attrezzature e di 
esperienza accumulato 
in 25 anni di costruzioni 
e manutenzioni auto- 
stradali. 

Illustrando gli obietti- 
vi del Crs, l'ingegner Do- 
nada, consigliere delega- 
to del Centro e direttore 
tecnico delle Autovie, ha 
parlato della realizzazio- 
ne di un laboratorio alta- 
mente specializzato su 
tutti i materiali da co- 


O |Cresceastento 
Azienda Italia 


ma neppure quelle grigie 
proprie di altri settori co- 
me quello dei conti pub- 
blici e dell'inflazione. 
Quest'ultimo andamen- 
to, l'anno scorso, è stato 
lievemente superiore al- 
l'anno precedente, così 
che in media d'anno la 
variazione dell'indice 
dei prezzi al consumo 
per le famiglie è stata del 
6,4% rispetto al 6,1% del- 
l'anno prima. A settem- 
bre, nella relazione pre- 
visionale programmatica 
era stato previsto un in- 
cremento del 6,2%. 

Il peggioramento che 
si registra ora, a consun- 
tivo, è modesto ma tale 
da determinare un effet- 
to di trascinamento in 
quest'anno (2,6%), più 
elevato di oltre mezzo 
‘punto percentuale. «Col- 
pevoli», secondo la rela- 
zione, sono soprattutto 
gli incrementi registrati 
nei settori degli alimen- 
tari, dell'abitazione, dei 
trasporti e delle comuni- 
cazioni, 

Tra i capitoli, uno è 
dedicato. alla finanza 
pubblica, una delle note 
dolenti dell'Azienda Ita- 
lia, e che ha visto il 1991 
chiudersi con un fabbi- 
sogno di cassa del settore 


ALL’AREA 


Industria e ricerca: 


Venerdì 10 aprile 1992 


statale, al netto dei debi:| 
ti pregressi, pari # 
152.200 miliardi. E' evi: 
dente lo scostamento rl 
spetto all'obiettivo fissa 
to a settembre quando; 
correggendo le previsio: 
ni del maggio precedet 
te, si indicava in 141 mi 
la miliardi il nuovo limi 
te di fabbisogno. 

Secondo la relazione 
che il governo esaminerd) 
oggi, il peggioramentò 
non ha tuttavia interrot: 
to la tendenza al ridi: 
mensionamento dell'in 
cidenza del fabbisogno 
sul Pil, consentendo così 
un miglioramento sep? 
pure lieve rispetto all 
1990: dal 10,8% si è scesi 
al 10,7%. 

L'aumento di quasi 20 
mila miliardi rispetto al: 
la previsioni del: maggio 
1991 è da imputare so: 
prattutto alla dinamica 
meno favorevole delle? 
entrate tributarie, ché 
hanno risentito forte 
mente sia del rallenta: 
mento generale dell'eco: 
nomia, sia della minoré 
realizzazione di alcune 
misure correttive predi: 
sposte dal Governo,. 
quale nel corso dell'anno 
scorso ha dovuto attuar? 
ben tre interventi. 


un seminario a Trieste | 
presente Cipolletta 


TRIESTE — Il tema del rapporto tra ricerca e indu) 
stria sarà trattato il 27 aprile durante un seminari0 
organizzato dall'Associazione degli industriali dellé 
Provincia di Trieste all'Area di ricerca, che avrà pef 
titolo «Ricerca e industria: matrimonio difficile ml 


necessario), 


Infatti, sebbene non sia possibile concepire un! 
sviluppo separato di questi due settori che devon 
necessariamente trovare stimoli e risposte attravers 
un costante rapporto dialettico, spesso nel nostil” 
Paese la collaborazione tra industria e ricerca risulti 


difficile; Trieste, in questo contesto, rappresent' 
un'esperienza positiva, poiché la presenza di un n0 
tevole impegno pubblico a favore di alcune iniziativ 
scientifiche di eccellenza dovrebbe comportare W 
vantaggio qualitativo assai rilevante anche per il 1” 
lancio del settore industriale, 

‘A «difendere» le ragioni della ricerca e quelle del 
l'industria sono state chiamate due importanti pers0‘ 
nalità dei due settori: interverranno infatti Innoce!” 
zo Cipolletta, direttore generale della Confindustria‘ 
Fabio Pistella che, oltre a essere direttore genera!” 
dell'Enea, è un alto rappresentante italiano per l'in! 
ziativa Eureka e presidente dell'Apre, l'Agenzia pY/ 
la promozione della ricerca europea. 

Moderatore di questo incontro-dibattito (gli inte" 
venti si svolgeranno infatti secondo una form 
nuova, dialettica) sarà Piero Toresella, president 
dell'Assindustria triestina. E 


struzioni; dello sviluppo 
di una pianificazione re- 
gionale nel campo della 
manutenzione stradale 
che si avvalga delle tec- 
nologie e delle metodolo= 
gie accumulate dalla 
Ro.de.co e già sperimen- 
tate con successo sulla 
rete autostradale di Au- 
tovie venete. Ultimo 
obiettivo, l'avvio di un 
Crs a livello nazionale 
che operi in stretto con- 
tatto con le università di 
Trieste e di 
proiettato verso i paesi 
del Nord-Est europeo. 
Laboratorio, manuten- 
zione programmata e ri- 


Udine e, 


cerca: questi dunque; 
tre filoni lungo i i) 
articolerà l'attività &, 
Crs. Parlando in det! 


inge; vor 
presidente del Crs e Ph, 
sidente del Ro.de.co, di 
preannunciato la CE gl 
zione di una banca eri 
gestita dalle singole 2. 
ministrazioni che for si) 
in tempo reale la sit 
zione della rete stra 
di competenza, in 0 
da pro, mare un fg 
no di interventi sulle 
ole tratte ottimizz: 
‘a manutenzione. 


sedeti 


dl mi 
9 limi 


azione 


(Sep? 
to al 
ò sces! 


asi 20. 
tto all 
raggio. 
re so” 
amica 
delle 
,, che 
forte: 
lenta” 
l'eco: 
rinore 
le 
predi: 
no, il 
anno) 


stuare 


| 
| 
dl 
| 


MONFALCONE. — Lo 
“Scalo portuale di Monfal- 
Cone ha compiuto un al- 
To piccolo balzo in avan- 
Nel mese di febbraio, 
Con 144.183 tonnellate di 
Merce varia contro le 
138.935 del mese prece- 
dente. ; 

I dati resi noti dalla 
Capitaneria di porto, 
confermano quindi il 
trend positivo di questi 


Preoccupante flessione 
spgistrata alla fine dello 
zio) anno, quando l'A- 

Oda, speciale per il 
E n) Tilevò un calo pari 
sw sh per cento rispetto al 
s Gli sbarchi di marzo 
Min ammontati a oltre 

l4 mila tonnellate, 


State quelle imbarcate. 
Quest'ultima voce è in 

larga parte dovuta al 

| ‘Ondino in ferro che da 


Ultimi tempi dopo la. 


Mentre ben 29.500 sono |, 


Venerdì 10 aprile 1992 


DOPO LA FLESSIONE 


Scalo Monfalcone 
Un trend positivo 


Portorosega parte alla 
volta dell'Algeria, 
L'incremento del traf- 
fico portuale sarebbe po- 
tuto essere più consi- 
stente, in quanto nel me- 
se di marzo non è stato 
sbarcato nemmeno un 
grammo di carbone, che 
solitamente serve per 
alimentare la centrale 
Enel, poiché all'interno 
della centrale termoelet- 


_trica sono in corso lavori 


di manutenzione ai bru- 
ciatori. 

In netto calo, invece, il 
legname lavorato che 
dalle 16 mila tonnellate 
di febbraio è sceso alle 
5.326, mentre deve esse- 
re registrata una leggera 
ripresa sia per i tronchi 


sia peril caolino, 
Impennata per la cel- 
lulosa, passata dalle 


27.462 tonnellate del 
mese precedente alle 
62.237 di marzo. 


PORTI 

I terminalisti 
italiani 

si sono 
associati 


TRIESTE — Le maggiori 
aziende terminaliste han- 
no ieri costituito l'Asso- 
ciazione nazionale termi- 
nal operators portuali. 
Aderiscono all'associazio- 
ne circa 40 realtà impren- 
ditoriali che operano nei 
principali porti italiani 
(Savona, Genova, La Spe- 
zia, Livorno, Cagliari, Na- 
poli, Salerno, Bari, Anco- 
na, Ravenna, Venezia, 
Trieste). I terminal opera- 
tors sono una figura nuova 
nel panorama della por- 
tualità italiana sviluppa- 
tasi a seguito dalle recenti 
evoluzioni in campo di le- 
gislazione portuale. La de- 
finizione identifica il ter- 
‘minal operator come quel- 
l'impresa che gestisce di- 
rettamente operazioni di 
imbarco, sbarco e movi- 
mentazione delle merci 
con proprio personale, im- 
pianti ed attrezzature su 
‘un area in concessione de- 
maniale. 


Economia / Regione 


È 


L TEO 
Gianni Agnelli 


TRASPORTI 
Un vertice 
sulla rifonma 
del sistema 
dei porti 


ROMA — La definizione di 
un'intesa che prepari la ri- 
forma legislativa del siste- 
ma portuale, consentendo 
di trasformare le compa- 
gnie e di garantire l'occu- 
pazione; il raggiungimen- 
to di un «accordo ponte» 
sul rinnovo del contratto 
dei lavoratori degli enti e 
delle compagnie portuali. 
Queste le proposte che i 
sindacati dei trasporti 
hanno sottoposto ieri al 
ministero della Marina 
mercantile, in un incontro 
cui hanno partecipato an- 
che l'Assoporti e l'associa- 
zione delle compagnie 
portuali e durante il quale 
sono state affrontate an- 
che le problematiche deri- 
vanti dalla sentenza della 
Gorte europea sui porti. 

«Il ministero — sottoli- 
nea una nota unitaria dei 
sindacati — si è impegna- 
to a incontrare urgente- 
mente l'utenza portuale 
(imprese utenti delle ban- 
chine). 


AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL MOLO VII 


La Fiat non vuole la guerra 


E° disponibile ad allearsi con l'imprenditoria locale - Oggi consiglio dell’Eapt 


Servizio di 
e ASIA 
Massimo Greco 


TRIESTE — Stamane si 
riunisce il consiglio di 
amministrazione del- 
l'Ente porto e l’argomen- 
to-principe sarà la di- 
scussa alleanza tra Eapt 
e Fiat Sinport per la ge- 
stione del Molo VII. Da 

etro le quinte, timoro- 
sa-di gettare benzina sul 
fuoco delle polemiche, 
desiderosa creare 
un'atmosfera rilassata, 
la Fiat manda messaggi 
di pace: si rende più di- 
ol, nei confronti 

lell'imprenditoria loca- 
le, prospettando il possi- 
bile Ingresso di operatori 
triestini nella compagine 
azionaria della futura 
società gerente; segnala 
alle organizzazioni sin- 
dacali di essere pronta a 
trattare sugli assetti or- 
ganizzativi e occupazio- 
nali dello scalo contai- 
ner, 

Non sono dichiarazio- 


. ni firmate, vogliono es- 


sere segnali che vengono 
trasmessi "non casual. 
mente il giorno in cui nel 
Pletorico parlamentino 
portuale potrebbero ac- 
cendersi discussioni sul- 
l'accordo firmato da Fu- 
saroli. Discussioni che 
evidentemente Fiat Sin-, 
port vorrebbe evitare. Il 
gruppo torinese confer- 
ma la propria volontà di 
andare avanti nell'ope- 
razione Molo VII; in con- 
siderazione delle resi. 
Stenze incontrate da par- 
te dei sindacati e di qual- 
che imprenditore triesti- 
no, smussa qualche spi- 
golo ed è disposto ad 
aprire alle forze locali. 
Non è una correzione di 
Totta improvvisa, non è 
una novità assoluta, per- 
chè già da tempo rappre- 
sentanti Fiat ed espo- 
nenti della cordata alter- 
nativa (Lloyd, Pacorini, 
Ravano, Ect, D'Alesio, 
Autamarocchi, CoeCleri- 
ci) stanno vagliando le 
possibilità di un'intesa, 
che consenta una solu- 
zione indolore della di- 
sfida. È 

Alcuni chiarimenti 
Fiat Impresit, da cui Sin- 
port dipende, intende pe- 
Tò fornirli. Non le va, per 
esempio, che a Trieste si 
dica che Sinport è una 
società con un capitale 
modesto, priva di espe- 
rienza terminalistica, in- 
somma una società che 
conta poco e che avrebbe 
un ruolo marginale nella 
strategia di corso Marco- 
ni. Assurdo, rispondono 
le fonti Fiat: da un paio 
di anni i vertici Fiat han- 


FIORINO PANORAMA 
1700 DIESEL E ESENTE 


DA SUPERBOLLO 
FINO AL 1994 
il mese, eccezionali condizioni di pagamento. 


Infatti potete scegliere il Fiorino che preferite, 
trattenendo dal prezzo di acquisto ben 10 milio- 


Fiat Impresit ; 
risponde a critiche 
eadiffidenze: 
l’azienda conta su 
partner commerciali 
di grande rilievo. 

Il terminal di Voltri. 


no deciso di impegnarsi 
nel business della logisti- 
ca, l'operazione Voltri 
(Genova) dimostra che 
questo non è un interes- 
se periferico o casuale, 
corso Marconi segue e 
approva l'iniziativa di 
Sinport per l'affidamen- 
to concessorio del Molo 
VII a Trieste. 

A Voltri Sinport ha ot- 
tenuto in concessione il 
terminal container per 
60 anni: duplice l'obiet- 
tivo, ovvero completa- 
mento e gestione dello 
scalo. Si prevede che nel 
giro di alcuni anni Voltri 
potrà movimentare mez- 
zo milione di container. 
La Fiat investirà 180 mi- 
liardi in cinque anni. Tra 
un paio di mesi il termi- 
nal sarà già utilizzato co- 
me capolinea settentrio- 
nale della linea cabotiera 
tirrenica Genova-Paler- 


mo, progettata da Via- 
mare (Finmare-Iri). 

La Fiat non ha natu- 
ralmente scommesso a 
occhi chiusi su Voltri e — 
sottolineano le fonti Im- 

resit — sono state fatte 
e necessarie verifiche 
commerciali. Si appros- 
simano una serie di ac- 
cordi con grandi compa- 
gnie armatoriali asiati- 
che, tra le quali spicca 
Evergreen. Poichè questi 
partner — spiegano an- 
cora all'Impresit — sa- 
rebbero interessati an- 
che a un approdo nell'al- 
to Adriatico, la Fiat ha 
pensato di effettuare a 
Trieste, dove già il grup- 
po torinese è impegnato 
con Polis e l’Adria (auto- 
strade in Slovenia), un'o- 
perazione simile a quella 
di Voltri. 9 

La prima dichiarazio- 
ne di intenti firmata Fiat 
per una gestione privata 
del Molo VII è stata reca- 
pitata all'Ente porto il 1° 
agosto ‘91. Alla fine del- 
l’anno scorso era già sta- 
to approntato un piano; a 
marzo si è giunti alla de- 
finizione di una prima 
intesa con l'Eapt sulla 
base di cifre che andran- 
no discusse e verificate 
(nell'arco di 9 anni 40 
mld di investimenti, 
270mila container, 311 
addetti, il canone verrà 
indicato dall'Eapt). 

Adesso la Fiat ritiene sia 
giunto il momento di 
Sa i tempi: vuole 
farcela entro il ‘92. Altri- 
menti sono pronte solu- 
zioni di rimpiazzo: pare 
che Capodistria abbia già 
mostrato a emissari Fiat 
l'area che potrebbe esse- 
re messa a disposizione 
di Sinport. di i 
Negli ambienti econo- 
mici triestini c'è anche 
chi vede di buon occhio 
l'impegno della Fiat per 
il Molo VII. Si osserva 
che sarebbe un peccato 
perdere il collegamento 
operativo con un gruppo 
capace di mobilitare 
quelle risorse che l'im- 
prenditoria locale non è 
in grado di attivare. Il 
otere negoziale, anche a 
ivello politico, della Fiat 
è sicuramente maggiore 
che non quello degli ope- 
ratori triestini: avere la 
Fiat amica significhe- 
rebbe per Trieste poter 
contare su un alleato im- 
portante. Senza contare 
li effetti indotti: una 
‘orte presenza Fiat sulla 
piazza motiverebbe un 
‘maggiore interesse delle 
Generali per la città. E 
non solo per operazioni 
immobiliari. 


IL NUOVO 


DE 


OPPURE 


benzina (1100, 1300 e 1500 i.e. single point in- 
jection con marmitta catalitica) oltre alla moto- 
rizzazione diesel 
1700. Pretese: mini- 
me. Consumi ridot- 
‘tissimi, prezzo con- 
tenuto e, per tutto 


L'offerta è valida su tutte le versioni di 
segna e non è cumulabile con 
aprile 1992 in base ai prezzi e 
vigore al momento dell’acquist: 
sesso dei normali requisiti di 


Il Piccolo 


LUNEDI L'ATTO 
Nasce a Trieste 
la Popolare: 
oltre 2000 soci 


TRIESTE — Sono 2.230i 
soci, per un càpitale 
complessivo di 20 miliar- 
di 704 milioni, che hanno 
aderito alla costituzione 
della nuova Banca popo- 
lare di Trieste. L'atto co- 
stitutivo della società 
cooperativa a responsa- 
bilità limitata sarà for- 
malizzato lunedì 13 apri- 
le, al centro congressi 
della Stazione marittima 
di Trieste, in una riunio- 
ne pubblica. Con l'occa- 
sione sarà anche eletto il 
consiglio di amministra- 
zione che, subito dopo, 
nominerà il presidente, il 
vicepresidente ed il co- 
itato esecutivo. 

Dopo la firma dell'atto 
costitutivo, che dovrà es- 
sere omologato dal tribu- 
nale e DOO “da 
Bankitalia, la Popolare di 
Trieste potrà iniziare la 
regolare attività. In Friu- 


Ferrari (foto): 
ha presieduto 


Il comitato 


promotore 


li-Venezia Giulia opera- 
no già Popolari a Porde- 
none, Udine, Gemona, 
Latisana, Codroipo e Ci- 
vidale; di recente, in Ita- 
lia sono state create Po- 
polari a Genova e a Vene- 
zia e quella di Trieste en- 
trerà regolarmente nel- 
l'organismo ‘ associative 
cui fanno capo oggi 120 
aziende di credito, con 
oltre 3 mila sportelli. . 
Presidente del comita- 
to dei promotori della 
Popolare triestina è Gio- 
vanni Ferrari (le varie 
procedure sono state av- 
viate . nel dicembre 
1989); i membri di que- 
sto comitato si sono sem- 
pre detti «convinti che 
nell'economia giuliana e 
del Friuli-Venezia Giulia 
vi sia lo spazio e l'oppor- 
tunità per un nuovo isti- 
tuto bancario a carattere 
cooperativo e popolare». 


TRIESTE 


Illy caffè, salgono 
le vendite (27%) 


TRIESTE — In Italia lo 
scorso anno sono cre- 
sciute di oltre il 27 per 
cento le vendite di caffè 
prodotto dalla famiglia 
Illy di Trieste, mentre al- 
l'estero (Francia, Olanda, 
Usa, Svezia e Svizzera) 
l'aumento si aggira in- 
torno al 4 per cento. I da- 
ti sono stati resi noti in 
una riunione della diri- 
genza (martedì si riunirà 
il consiglio d'ammini- 
strazione) che ha esami- 
nato i risultati, raggiun- 
ti, come è stato sottoli- 
neato, grazie alla scelta 
di una strategia di mar- 
keting basata sulla «fo- 
calizzazione» nelle nic- 
chie di mercato dell’e- 
spresso, e sulla ricerca 
della qualità del prodot- 
to, compresi prezzo, co- 
municazione e distribu- 
zione. 


10.000.000 


ALTASSO DEL 9% 
SULL'ACQUISTO RATEALE 


Finon 36 ME 


La linea produttiva 
vede l’inscatolamento di 
4 mila barattoli da 2 chili 
e mezzo al giorno. Nel 
1990, la Illy ha raggiunto 
un fatturato di 67 miliar- 
di (+21 per cento), a 
fronte dei 10 miliardi di 
un decennio fa. Oltre 4 
mila esercizi italiani fan- 
no uso di caffè dell'a- 
zienda giuliana, per un 
numero complessivo di 
circa 25 milioni di 
espressi al mese, Da una 
ricerca Nielsen, l'azione 
di chiedere al bar un caf- 
fè si ripete, in Italia, ben 
14 miliardi di volte al- 
l’anno. Una indagine del 
Comitato italiano caffè 
stima che le tazzine di 
espresso rappresentano 
numericamente l'80 per 
cento di quanto viene 
servito al bar e quasi un 
quarto degli incassi. 


FIORINO. GLI AFFARI VIAGGIANO. 
I CONTI TORNANO. 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 
SULL'ACQUISTO RATEALE 


n 12 MESI 


Il vostro lavoro gira bene? Forse è proprio 
giunto il momento di assumere un nuovo colla- 
boratore. Come il Fiorino. Date un’occhiata al 
suo curriculum. Esperienza: Fiorino è il nume- 
ro 1 del mercato, più di così... Specializzazioni: 
tutte, compresa.la vostra, grazie a 4 versioni, 
Furgone, Combinato e Pick-up, più il nuovo 
Fiorino Panorama con 5 posti fronte marcia. 
Prestazioni; massime, con 3 motorizzazioni 


ni che pagherete poi in 12 mesi a zero interessi. 
Se preferite, potete invece dilazionare il pagamento 
fino a 36 mesi. In questo caso i 10 milioni li paghe- 
rete in 35 rate mensili al tasso nominale posticipa- 
to del 9%. Come assumere un collaboratore così 
referenziato? Niente di più facile. Basta rivolgersi 
alle Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. ‘ 


FIAT FIORINO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 


‘ el Fiorino disponibili per pronta con- 
altre iniziative in corso. È valida sino al 30 
ai tassi (a interessi nominali posticipati) in © 
0. Per le formule Sava occorre essere în pos- 


i solvibilità richiesti. SZA7TSAVA 


LE/1/A/T] 


6.55 UNOMATTINA. 

7.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 

8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 

; 9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 

10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 

10.15 CI VEDIAMO. 

11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 

11.05 CIVEDIAMO. 2.a parte. 

11,55 CHE TEMPO FA. , 

12.00 PIEGERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 

ani. 

12.30 TELEGIORNALE UNO. 

) 13.00 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 

13.30 TELEGIORNALE UNO. 

13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 

DIA 

PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 

L'ALBERO AZZURRO. 

SPECIALE DSE. 

BIG! 

TELEGIORNALE UNO. 

VUOI VINCERE? 

IL MONDO DI QUARK. 

UNA STORIA. Di Enzo Biagi. 

CHE TEMPO FA. 

TELEGIORNALE UNO. 2 

IL VIGILE URBANO. Con Lino Banfi. 

BORSAVALORI. Conduce Paolo Fraje- 


se. 
TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE 


23.15 JOSE' CARRERAS IN CONCERTO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
0.50 DSE-IL MONDO ALLO SPECCHIO. 
1.20 POSIZIONI COMPROMETTENTI. 


i 


14.00 
14.30 
15.00 
16.00 
18.00 
18.05 
18.40 
19.35 
19.50 
20.00 
20.40 
21.45 


23.00 


Film. 
2.55 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
Replica. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
7.55 L'ALBERO AZZURRO. 
9.10 VITA DEGLI ANIMALI. 

10,10 L'UOMO DI BRONZO. Film 1937. Con 
Bette Davis, Humphrey Bogart, Ed- 
ward Robinson. Regia Michael Curtiz. 

11.50 TG 2- FLASH, 

11.55 IFATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

13.20 TG2- ECONOMIA. 

13.25 TG2- TRENTATRE. 

- METEO2. È 

13.45 SUPERSOAP. 

- SEGRETI PERVOI, 

13.50 QUANDO SI AMA... Serie tv. 

14.45 SANTA BARBARA, Telefilm. 

15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 

riggio. 

- TUA - BELLEZZA E DINTORNI. 

17.00 TG2 DIOGENE. 

17.10 ‘TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. 

17.25 DA MILANO TG2. 

17.30 ANDIAMO A CANESTRO. 

17.55 ROCK CAFE’. 

18.05 TGS - SPORTSERA. 

18.20 RE A NEW YORK. Tele- 

lm. 
19.05 SEGRETI PER VOI. 
19.10 BEAUTIFUL. Telefilm. 
- METEO2. 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 

20.15 TG 2 LO SPORT. 

20.20 MADRE TERESA. Preghiera per chi 
combatte. 

20.30 SERATA D'ONORE. Presenta Marisa 
Laurito. 

23.00 RAIDUE PER VOI. 

23.15 TG 2- PEGASO. 

23.55 TG2- NOTTE, 

24,00. METEO 2 - TG 2- OROSCOPO. 

0.05 ROCKCAFE'. 


4 RAI 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

12.05 DA MILANO TG3. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3- POMERIGGIO. 

14,45 UN'ARTE ANTICA: LA CONCIA. 

15,15 BLOCK-NOTES. 

15.45 SNOWBOARD. 

16.00 TUFFI. Campionati europei. 

16.30 FOOTBALL Campionato italiano. 

17.00 POMERIGGIO SUL 3. GENTE COME 
NOI. 

17.30 TG3 ON THE ROAD. 

17.45 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV 
ESTERE. 

18.00 GEO. 

18.45 TG 3 DERBY. - 

- METEO 3. 

19.00 TG3. 

19.30 ‘TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOB CARTOON. 

19.55 BLOB GINICO TV. 

20.05 BLOB-DI TUTTO DI PIU". 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 

20.30 CHIL'HA VISTO? 

22,30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 PARIS BY NIGHT. Film di David Hare. 

0.30 TG3-NUOVO GIORNO. 
- METEO 3. 
0.55 FUORI ORARIO GOSE (MAI) VISTE, 


2.35 BLOB, DI TUTTO DI PIU". 

2.50 CARTOLINA SPEDITA DA A. BARBA- 
TO. 

2.55 TG3 NUOVO GIORNO. 

3.15 THROB - BREVE INCONTRO. 

3.40 IL GRANDE PIANETA. 


4,30, TG 3 NUOVO GIORNO. 

4,50 IL CERVELLO DELL'UOMO. 
5.40 SCHEGGE. È 
6.30 OGGIINEDICOLA IERI IN TV. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
Come la pensano loro; 8.40: Bol- 
neve; 8.45: Chi sogna chi chi so- 
gna che; 9: Radio anch'io ‘92; 
10.30: InOnda; 11.15: Tuluii figli 
gli altri; 12.04: Ora sesta; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: Itine- 
rari; 13.30: Alla ricerca dell'ita- 
liano perduto; 13,52: La diligen- 
za; 14.04: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.36: «Lei 
che ci capisce, di tasse quanto pa- 
CELA 16: Il paginone; 17,04: Pa- 
e figli, mogli e mariti; 17.27: 
On the road; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08:. Radioboy; 18.30: 
Giocando giocando; 19.15: Gr 1 
Sport presenta Mondo motori; 
19.30: Ascolta, si fa sera; 19.40: 
Musica del nostro tempo; 20.05: 
Bric a' brac; 20.25: L'epieramma; 
20.30: Invito al concerto; 21.04: 
In contemporanea con Stereorai: 
concerto sinfonico; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Note di piacere; 23,09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
927, 11.27, 13.26, 15.27, 16:27; 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
it 2 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Fabio e Fiamma Ultralight; 
8.06: Radio due presenta; 8.46: La 


: roulotte rossa; 9.07: A video spen- 


to; 9.46: Fabio e Fiamma Ultra- 
light;9.49: Taglio di terza; 10.13: 
La patata bollente; 10.31; Dagli 
studi di via Asiago in Roma, Ra- 
diodue 3131; 12,10: Gr2 Regione - 
Ondaverde; 12:50: Luciano Ri- 
spoli presenta Impara l'arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Madame Bovary; 15.45: Fabio e 
Fiamma Ultralight; 15.48: Pome- 
riggio insieme; 18.32: Fabio e 
Fiamma Ultralight; 18.35: Appas- 
sionata; 19.20: Bolneve; 19.55: 
Conversazione quaresimale; 
20.03: Questa o quella, musiche 
senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
ra: inquietudini e speranze; 
22.41: Questa o quella; 23.28: 
Chiusura, 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
Dago. 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 
Galendario musicale; 7.30: Prima 
pagina; 8.30: Alla scoaperta di 
Cristoforo Colombo e dintorni; 9: 
Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Fine secolo. Incontri quotidia- 
ni sulle idee e i fatti del nostro 


tempo; 10.45: Concerto del matti- 
no (2.a parte); 12: Il club dell’ope- 
ra; 13.15: Luoghi d'infanzia; 
14.05: Diapason; 16: In diretta 
dagli studi di via Asiago in Roma 
Palomar; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse, Ascoltiamo insieme: «Don 
Giovanni»; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 20,35: Alla scoperta di 
Cristoforo Colombo e dintorni; 
21: Folkoncerto; 21.45: Blue note; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 

24: Il giornale della mezzanotte; . 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale 

dall'Italia; notiziari in italiano: 

alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: 

1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 

francese: 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 

5.06; in tedesco: 1.09, 2.09, 3.09, 

4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio; 


Programma per gli italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 15.45; 
Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 


8: Notiziario; 8.10: Pronto, buon 

iorno!; 9.00: Boris Kobal: «Bon- 
Jour Triestesse ovvero cabaret dei 
giorni che furono». 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Romanzo a puntate. Gon- 
carov: «Oblomov»; 11.50: Pagine 


musicali; 12: Serio, ma non trop- 
po; 12.20: Pagine musicali; 12,40: 
Musica corale; 12.50: pagine mu- 
sicali; 13: Gr; 13,20: Settimana 
radio; 13.25: Pagine musicali; 14: 
Notiziario; 14.10: SONGoO dei 
ragazzi; 14.30: Realtà locali; 15: 
Pagine musicali; 15.30: Il valore 
del simbolo; 15.40: Page musìi- 
cali; 16: Noi e la musica; 16.45: 
Conversazioni quaresimali; 17: 
Notiziario; 17.10: Avvenimenti 
culturali; 17.40: Onda giovane; 
19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il Fetiva- 
le; ogni canzone vale; 14.30: 
Beatles, opera omnia; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl in breve; 16.15: 
Dediche e richieste; 17.50: L'al- 


bum della settimana; 18.40: Il 
trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15: Grl sport- 
mondomotori; 19.30: Classico; 
20.30: Gr1 in breve; 21.04Da To- 
rino: concerto sinfonico; 22.44; 
Stereodrome; 22.57: Ondaverde; 


28: Grl ultima edizione; 24: il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45; Il giornale dal- 
l'Italia. 


TELE ANTENNA 


15.00: Film: «THE DRAGON). 
16.30 CARTONI ANIMATI. 
17.30 Telefilm: «OUTSIDER». 
18.20 Documentario: «NATURA 
SELVAGGIA». 

TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

«A DOMANDA RISPONDE 
- DALLA PARTE DEL CIT- 
TADINO». In diretta tele- 
fonica con il pubblico a cu- 
ra dei Patronati: Inca, Acli, 
Inas, Ucap (presentazio- 


ne). 

Film: «TRAGICO INCON- 
TRO». 

«IL. PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

«A DOMANDA RISPONDE 
- DALLA PARTE DEL CIT- 
TADINO» (r.). 

23.30 Film: «SIGNUM LAUDIS». 
0.40 «IL PICCOLO» DOMANI 
(r.). 


19.15 
19.45 


20.30 
22.30 


23.00 


Marita Ballestreros 
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7.00 PRIMA PAGINA. 

8.30 I CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 

9.00 LA SCUOLA DELLE MAM- 
ME. Rubrica. 


9.35 VACANZE SULLA COSTA’ 


SMERALDA. 
11.50 IL PRANZO-E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Gondotto da R. Dalla Chie- 


sa. 

13.00 TG 5. News. 

13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM, Conduce 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 LUCKY LUKE. Telefilm 
con Terence Hill. 

21.45 OCCHIO ALLO SPECCHIO. 

22.30 GELOSIA. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Condotto da M. Co- 
stanzo. 


Rita 


ITALIA 1 


6.30 STUDIO APERTO. 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. 
8.27 METEO. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY, Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News, 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.57 METEO. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14.30 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

15.00 SUPERCAR. Telefilm. 

16.00 PARADISE. Telefilm. 

17.00 A-ATEAM, Telefilm. 

18.00 MAC GYVER. Telefilm. 

19.00 STUDIO APERTO. 

19.30 STUDIO SPORT. 

19.38 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

19.40 IL GIOCO DEI 9, 

20.30 TARGET - SCUOLA OMI- 
GIDI. Film 1985. Con Gene 
Hackman, Matt Dillon. Re- 
gia Arthur Penn. 

22.30 LISIRUIORIA, Attuali- 
ti 


0.30 STUDIO APERTO. 

0.50 STUDIO SPORT. 

0.57 METEO. 

1.05 PARADISE. Telefilm. Re- 


plica. 
2.05 MAC GYVER. Telefilm. 


BLU 
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10.00 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

10.30 CARI GENITORI. Varietà. 

10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. a 

11.35 NO, Telenove- 
a. 

12.10 CIAO CIAO. 

13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

13.40 BUON POMERIGGIO. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14,45 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 

15.40 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 

16.10 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.50. CRISTAL. Teleromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
‘mazione. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 

Varietà. 

19.10 NATURALMENTE  BEL- 
LA. Conduce Daniela Ro- 
sati. 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 

19.50 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 MANUELA. Teleromanzo. 

22.30 DALLAS. Telefilm. 

23.20 CIAK, News. 

23.45 PARLAMENTO IN. 


Replica. 
24.00 TG 5. News. i 3.05 A-TEAM. Telefilm. Repli- 0.30 SPENSER. Telefilm. 

(Retequattro, 20.30). 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. P ca, È 1.00 LOU GRANT. Telefilm. 
TELEPADOVA TELEMONTECARLO | TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
rr ————mIÙ—————————m REMO 
12.00 ANDREA CELESTE. 11.00 VITE RUBATE. Tele- 14.00 WEEKEND (replica) 16,30 JUKE BOX. Conduce 14.00 Cartoni animati: - 

GRRSSIALO morsa 15.20 GIRONE «4». I mi- Alex Bini, L'APE MAIA. 
12.30 MUSICA E SPETTA- 11.45 FR LO) CON (io goal della serie 18,30 STUDIO2. 15.00 Co. 

COLO. . i . 15.30 MARE PINET. 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 12.30 cl SMART. Tele- 16.10 REMIERUCCENTI I CONFINE APERTO: 16.00 TG FLASH. 

MA. 9 i ‘amma musica- ‘asmissione slove- 16.05 Cartoni animati. 
19.15 COMPAGNI © pi 19.00 TMC NEWS. Tele: _ 05 SÉ VTAMIMATI ego °° 17,00 Rubrica; UNA PIAN- 
SCUOLA. Telefilm. - o “ 19.00 TG TUTTOGGI. ] " TAALGIORNO. 

13.45 USA TODAY. 13.30 SPORT NEWS. 17.10 TELENOVELA: «FI- 19.25 LA SPERANZA DEI 17.30 WHITE FLORENCE. 
14.00 ASPETTANDO IL Tenta SONE Fo VITA MIA» RYAN. Soap opera. 18.00 TG FLASH. Da 

OMANI. . Telero- D 2 y replica). .45 AMANDOTI. - 18.05 Telen 1 Fi 
Fia 15:30 TV DONNA. Rotocal: 18.00 FILO DIRETTO. con- | 1999 AMANDOTI. Teleno- 18:05 Folencusa: LA 
14,30 IL MAGNATE, Tele- co di attualità fem- “duce in studio Lucia- 20.30 BELLA TV. Intratte- 19.00 TELEFRIULI SERA. 
romanzo. minile. MOVabi i ‘o in diretta. 19.30 HOBBY E SPORT. 
15,00 ROTOCALCO Rosa. 17.35 LOTTA PER LA VI. 19,25 LA PAGINA ECONO- 22.00 TG TUFTOGGI, 20.00 IL COMUNE DELLA 
17.00 NEWSLINE. TA. Film drammati- MICA. 22.10 MAPPAMONDO, SETTIMANA, SAN 
17.15 ANDIAMO AL CINE- co 1979. Con Kevin 19.30 FATTI E COMMEN- EVENTI ED IMMA- DANIELE DEL 
MA. Dobson, Melinda Dil- TTI, 2.a edizione. GINI DEL PIANETA FRIULI. 
17.30 SETTE IN ALLE lon. Regia di William 20.00 DISCO FLASH. TERRA. 21.30 Sceneggiato: UNA 
GRIS i ZIE i 20.10 CARTONI ANIMATI. 23.10 TRAPPOLA DI FUO- DONNA A VENEZIA, 
17.45 TOMMY. Cartoni, 19.30 SPORTISSIMO ’92. 22.30 ANDIAMO AL CINE- CO. Film drammati. . 23.00 TELEFRIULI NOT- 
18.15 WINSPECTOR. Tele. 20.00 TMC NEWS. Tele- MA. co (Italia 1953). TE. 
film. giornale. 22.40 FILO DIRETTO, Con- 0.30 MARE PINETA. 
18,45 SETTE IN CHIUSU- 20.30 LA 25MA ORA. Film duce in studio Lucia- TELE +2 0.45 MOTORI NON STOP. 
RA. drammatico 1967. no Santin (r). "mi 
19.00 COMPAGNI DI Con Anthony Queen, 0.05 LA PAGINA ECONO- 3 ; 
SCUOLA. Telefilm. Virna Lisi. Regia di MICA. (replica). 18.45 SETTIMANA GOL. CANALE 6 
19.30 FANTASILANDIA. Henry Verneuil. TELE +3 19.15 SPORT TIME 
Telefilm. 22.50 THE UNFORGETA- mcoe@&®&®©] P—_ 19:30 MAGIC YEARS IN 19.30 CARTONI ANIMATI 
20.25 IL SASSO NELLA BLE NAT KING CO- HEOSS 19.30 TG6 ? 
SCARPA. LE. Intervista. IL TERRIBILE 20.30 TENNIS. Torneo 20/30 «L'ULTIMO DEI 
20.30 FURIA GIALLA. 2400 TMC NEWS, Tele- ISPETTORE. Film ATP x Modi film 
Film. giornale. ; comico 1969, Con. 23.00 GOLF PISoGcHaRTiR) Ani 
| 22,15 NEWSLINE. 0.20 THE BITCH. Film Paolo Villaggio, 24.00 TENNIS. Torneo 2215 ANBIAMOLAN CINE- 
22.30 COLPO GROSSO. commedia 1979. Con Francesco Mulè. Re- ATP 1° MA 
23.15 ANDIAMO AL CINE- Joan Collins’ Jan ia Mario Amendola. 1.30 SETTIMANA GOL 22.30 TC6. 
MA. Henry, egia di Ger- fogni due ore dall’1 2.00 MAGIC YEARS IN 2320 0$», telefilm. 
23.30 NEWS LINE. Ty O'Hara, alle 23). SPORTS. IAT E 


Radio e Televisione 


TV / RAIDUE 


Intervista di 
Umberto Piancatelli . 


ROMA — «Non è vero che 
Fabrizio Frizzi, come ha 
dichiarato in un'intervi- 
sta, ha il merito di lasciare 
ad altri trasmissioni di 
successo. Il suo merito è 
quello di fare trasmissioni 
di successo pensate e 
scritte da altri. Che lui sia 
bravo e capace è fuor di 
dubbio, ma è solo una 
componente perché non è 
il conduttore che determi- 
na il successo di un pro- 

‘amma ma l’idea. E da lui 

lo ereditato uno spettaco- 
lo con un'idea che non è 
sua. Insomma, Fabrizio 
avrebbe avuto il merito di 
lasciarmi una trasmissio- 
ne di successo soltanto se 
«Fatti vostri» l'avesse pen- 
sata lui. Poi, è vero che Fa- 
brizio ha ottenuto ascolti 
sempre elevati, ma è an-. 
che vero che certe volte 
riesco a superarli». 

Chi parla è Alberto Ca- 
stagna, il simpatico gior- 
nalista «triestino» che ha 
preso le redini del fortuna- 
to programma di Michele 
Guardi, «Fatti vostri», 
quando Fabrizio Frizzi ha 
traslocato su Raiuno per 
condurre «Scommettiamo 
che?...» accanto a Milly 
Garlucci. 

Per il quarantaseienne 


TV. RAIUNO 


Melanie Griffith, 
padrona di casa a 
Eurodisney. 


TELEVISIONE JJ 


Con un'anteprima del set 


Seguirà un servizio sul 


d'amore» di Dino Risi con 


nali e un bassotto». 
Reti Rai, ore 22,45 


un uomo che la ricatta. 
dei pionieri, la più 


Frank Perry (1985). Susan 


riscoperta. 


ne Humphrey Bogart tra 


Reti private, ore 20.30 


«Per un giornalista 
che fa il conduttore 
con humour e ironia 
non c’è niente di cui 
vergognarsi» dice 
Castagna (a destra) 
polemico con Frizzi. 


inviato speciale del Tg2, 
dunque, il pubblico non 
avrebbe accusato nostal- 
gie per il suo predecessore. 
«Credo, infatti di dimo- 
strare ogni giorno di fare 
bene il mio lavoro — pro- 
segue Castagna —. E in 
questo sono aiutato pro- 
prio dall'idea vincente del 
programma: una formula 
che vede protagonista una 
piazza dove si raccontano 
anche pettegolezzi, ma 
emerge soprattutto l'uma- 
nità delle persone». 

Poiché è così giusta la 
formula, qualcuno ha 
detto che il programma 
potrebbe condurlo 
chiunque: tanto va 
avanti da sé. E' d'accor- 
do? 

«Non esageriamo. Per 
questo tipo di programma 
la gente vuole un profes- 
sionista particolare, capa- 


ROMA —. Saranno le 
‘star’ del cinema ameri- 
cano Don Johnson e Me- 
lanie Griffith i condutto- 
ri in Mondovisione della 
«Magica notte di Euro- 
disney», lo spettacolo di 
inaugurazione del parco 
di divertimenti Disney di 
Parigi che sarà trasmes- 
so in diretta su Raiuno 
domani alle 20.40. Lo 
‘show’, che sarà presen- 
tato per l'Italia da Fabri- 
zio Frizzi e Milly Carluc- 
ci, si annuncia come un 
CIECO spot per il 
ancio del più grande 
‘parco di divertimenti eu- 
ropeo, che sarà aperto 
domenica: interverran- 
no Cher, Tina Turner, 
Gipsy King, Gloria Este- 
fan, Josè Carreras. 
Bande musicali, attra- 
zioni circensi, artisti da 
tutto il mondo si esibi- 
_ ranno in vari luoghi del- 
la sterminata città delle 
fiabe, che una volta ulti- 
mata, nel 2017, avrà 


Fatti di Alberto 


Piace la trasmissione condotta da Castagna 


ce di tirar fuori dalle inter- 


viste "il personaggio’. 
Non è vero, insomma, che 
chiunque potrebbe con- 
durre ‘Fatti vostri”, an- 
che se nessuno assume 
‘un'importanza tale da es- 
sere il sostegno della tra- 
smissione». 

Ma non pensa che «il 
gioco delle buste» intac- 
chi la sua immagine di 
giornalista? 

«Non credo. Quando fa- 
cevo esclusivamente il 
giornalista e mi occupavo 
dei drammatici eventi di 
cronaca, ho sempre cerca- 
to di realizzare i miei ser- 
vizi con un taglio partico- 
lare. Poiché i Tg sono pro- 
dotti paludati, che spesso 
rischiano di diventare 
l'immagine del Palazzo, 
un luogo troppo distante 
dalla gente, nelle mie cro- 
nache inserivo un tocco 


Eurodisney, gran magia 


Domani l’apertura, in Mondovisione, del parco di divertimenti 


un'estensione pari a un 
quinto di Parigi. Una pa- 
rata di stelle del cinema 
percorrerà la via centra- 
le del megaparco, costa- 
to 4 miliardi di dollari, 
fino al «Castello di Bian- 
caneve», una fortezza in 
pietra e calce che ripro- 
duce a grandezza réale il 
castello di una delle più 
celebri fiabe di Disney. E' 
annunciato un grande 
dispiego di effetti specia- 
lieun video a tre dimen- 
sioni di Michael Jack- 
son. «Lo show — hanno 
detto Frizzi e la Carlucci 
in una videoconferenza 
da Parigi — è costruito 
in modo da permettere 
ad ogni tv di presentare 
per alcuni minuti artisti 
nazionali: per l'Italia, 
Edoardo Bennato e Paolo 
Vallesi». Per trasmettere 
«Eurodisney», 
sospenderà per una set- 
timana il varietà «Scom- 
mettiamo che?», condot- 


RETEQUATTRO 


Salvatores nuovo 


Anteprima a «Ciak» di «Puerto escondido» 


del nuovo film di Gabriele 


Salvatores «Puerto escondido», interpretato da Diego 
Abatantuono, Valeria Golino e Claudio Bisio, si aprirà 
la puntata di «Ciak», il settimanale di cinema di Rete- 
quattro in onda alle 23.20. La scorsa puntata, il pro- 
gramma a cura di Giorgio Medail, Anna Praderio e 
Pierluigi Ronchetti, ha avuto un ascolto di 2 milioni 
661 mila spettatori (‘‘share’’ 15.33). 


film «Rosa scompiglio», da 


poco uscito in Italia, interpretato da Diane Ladd e 
Laura Dern, madre e figlia. «Ciak» prenderà spunto 
da loro per ricordare le famiglie celebri di Hollywood 
che hanno corso per l'Oscar, da Walter e John Huston 
a Henry e Jane Fonda, da Olivia De Havilland e Joan 
Fontaine, da John e Angelica Huston. 

In scaletta, una visita sul set del film tv «Missione 


Garol Alt protagonista e un 


servizio sul remake di «Grimenn» intitolato «7 crimi- 


«Paris by night» di Hare 


Quattro i film da segnalare nella giornata sulle reti 
Rai. Ecco titoli e orari: «Paris by night» (Raitre, ore 
22.45) di David Hare (1989) in «prima tv». Un’'appas- 
sionante e misteriosa Charlotte Rampling, manager‘ 
volitiva e moglie di un uomo politico inglese, è al cen- 
tro di questo sofisticato «giallo» condotto con grande 
eleganza formale e ambizioni di critica politica. La 
Rampling è Clara, una donna che vuole nascondere 
qualcosa del proprio passato, ma che ben presto si 
troverà a fare i conti con l'ossessione di un omicidio e 


. «Giglio infranto» (Raidue, ore 1.20) di D. W. Grif- 
fith (1919), uno dei capisaldi del cinema americano 
‘ande interpretazione di Lilian 
Gish qui affiancata dalla sorella Dorothy. 

«Posizioni compromettenti» (Raiuno, ore 1.20) di 


Sarandon e Raul Julia sono 


i protagonisti di questo teso thriller che merita una 


. _ «L'uomo di bronzo» (Raidue, ore 10.10) di Michael 
Curtiz (1937). Melodramma pugilistico con un giova- 


il «cattivo» Edward G. Ro- 


binson e la protagonista Bette Davis. Un film poco 
conosciuto per il regista di «Casablanca» di cui ricor- 
Te in questi giorni il cinquantenario. 


«Target-Scuola omicidi» 


Due soltanto i film da segnalare per la serata (alle 
20.30) sulle maggiori reti private. Tra le curiosità per 
cinefili reperibili nel corso della giornata, «Le notti 
di Cabiria» di Federico Fellini che Retequattro ripro- 


Venerdì 10 aprile 1992 


d'ironia. E qui a "Fatti v0: 


Raiuno È 


stri" ritengo di dimostal! Se 
mi abbastanza spiritosò. È: 
Per un giornalista che fall z 
conduttore con un cerlìì Pr 
humour e una certa iron] . cor 
credo che non ci sia nieni Tai 
di cui vergognarsi, insom' to : 
ma). ca 
Dunque, i giochi dé) il 
programma servono pel gra 
conoscere anche un Al{ ros 
berto Castagna diverso?! Or 
«Infatti questi moment! OY 
di svago lasciarno traspai 169 
rire il lato umano di I 
professionista, che la ca De. 
nonicità della television?’ Si 
tende a proporre com? ag 
sy "i IT: 
personaggio freddo e ste all’ 
reotipato. Il giornalist& ros 
invece, è una persona ch? Lit 
canta, suona la chitarr&| Pol 
Tacconta le barzellette €| une 
non si occupa solo di di-!. gra, 
sgrazie». sa” 
Quest'anno «Fatti vo: ma 
stri» ha surclassato Y Ogn 
programma di mezzo: fre 
giorno della prima rete. Star 
Cosa ha offerto più di imp 
«Piacere Raiuno»? tre 
«Quel qualcosa, che h@ {Kn 
decretato il successo del a 
nostro programma, è stato 1 
la scelta degli argomenti: DE 
Ci sforziamo — conclud@! suo 
Castagna — di raccontar? coni 
storie e situazioni coinvol l'an 
genti in cui il pubblico può la, 
ritrovarsi». deg] 
Per 


to dal duo Frizzi-Carluc 


ci. Lo spettacolo in Mon) TRI, 
dovisione per l'inaugil mat 
razione della «Disney Capi 


land» europea avrà int dell: 
zio alle 21 e durerà du 
ore. 

«Il rapporto tra Rail 
no e la Walt Disney — N 
detto il direttore di Rail: D 


no Carlo Fuscagni — sf) non 
arricchito negli anni di una 
nuove collaborazioni ad a 


‘perché è frutto dello stes cron: 
‘so attaccamento ad al che s 
cuni valori di fondo def Sten 
la società civile: la soli Stam 
darietà, ‘la difesa degl. deo ; 
animali, delle person@) Seti 
della famiglia». Fusca) dard 
gni ha ricordato chi) tadi 
Raiuno trasmetterà ll Supe 
nedì, inprima visione Wi Vori 
il film «Pretty WomanW alla ; 
con Richard Gere e Gil Mato 
lia Roberts, campione d'' Via \ 
incassi due anni fa, È Ste 2 
nella prima settimanadi con 


maggio «Dick Tracy» di Casse 
Warren Beatty. era] 
titolo 
-_ 


Mu 
( 
Ad 


Ecco gli altri film: «Target - scuola omicidi» (It4/ 
lia 1, ore 20.30) di Arthur Penn (1985). Un thriller pei 


ervi 
eroi quotidiani all'ombra del muro di Berlino che Art dei 
hur Penn dirige, memore dei suoi maggiori succes: 
nel campo della «spy story». Al centro un tranquill 
commerciante (Gene Hackman) a cui viene rapita mi Dropr, 


dol: 
ES 


steriosamente la moglie. Insieme al figlio Chris (Ma Pagni 


Dillon), l'uomo passa da Parigi a Berlino e si troVî 
coinvolto in un intrigo internazionale gestito dall 


Cia, 
«La 25.a ora» (Tmc, 


della guerra e 


ore 20.30) di Henry Verne! 1%, sc 
(1967). Spionaggio, avventura e i 

lo sfondo della persecuzione nazista all'indoma’ 
ell'invasione tedesca in Romani? 
Anthony Quinn è il contadino Joan che viene depo! | 
tato in un campo di lavoro, fi 
arrestato come spia e alla fine si ritrova addirittura 


dramma umano, su 
2 chi 
ge 


‘e a Budapest, vie!! 


divisa da SS. La guerra privata di Joan viene racco!” Tom, 
tata dal francese Verneuil con grande attenzione 50 Ospigai 
prattutto ai colpi di scena. Comp; 
trat, 
Raidue, ore 20.30 i dI, 
Alba Parietti a «Serata d’onore» auge 
pae È lai 
‘A Gigi Proietti e Alba Parietti sarà dedicata la qual! settim, 
puntata di «Serata d'onore», il varietà condotto Vaso 
Marisa Laurito su Raidue alle 20.30 in diretta dio q 
Montecatini Terme. Proietti sarà accompagnato dal @; 0 
moglie Sagitta, dalle figlie e dalla classe più giov: Mag SO 
del'suo laboratorio teatrale. Alba Parietti si presenti. lia: S le 
rà con il figlio Francesco, i suoi genitori, Jerry cal su 
Fao Ameri, Sandro Ciotti e Gianfranco De Laure! 5a 0 
iis. Ì CTNSSI 
Gupert 
Ganale 5, ore 20.40 A di 
Lucky Luke e il «treno fantasma» i iptarie 
Nel quarto episodio del serialtv «Lucky Luke», intili deva d 
lato «Iltreno fantasma» e in onda alle 20.40 su Can dr ka Primi 
vd tg 
ha, Que 
ot na dat 
ter / 
pa 
non è inventata. sal di 
vi 
Raitre, ore 20.30 A figo 
«Chi l'ha visto?» d la pari 
Dopo una settimana di interruzione, riprenderà ; i tegdraf 
l'ha visto», il programma sul fenomeno della sod do, 0A 
parsa delle persone condotto da Alessandra Gra Gi litto q 
tin e HE Di Majo in onda alle 20.30 su Raitre: | Più È 
corso del programma saranno presentati due della DI 
nuovi, due appelli urgenti, uno dei quali riguar il 1 
due ragazzi di 13 e 15 anni scomparsi da Casteld4” | som 


pone all'1.30. (Palermo) il 31 marzo scorso. 


Cr nni pi 


pe TT 


| Ogni 
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CONCERTO: PIRANO. 


Risuona Tartini 


Serata-omaggio con la Filarmonica slovena 


Servizio di 
laudio Gherbitz 


PIRANO — Lotto aprile, 
compleanno di Giuseppe 
Tartini, è stato festeggia- 
to a Padova nella Basili- 
ca di Sant'Antonio dove 
il musicista trascorse 
gran parte della sua ope- 
Tosa esistenza, e contem- 

oraneamente a Pirano 

n vide la luce nel 


Il momento più solen- 
ne della celebrazione pi- 
Tanese, il concerto, è sta- 

0 per la verità spostato 
Verso l'interno del golfo, 
È Auditorium di Porto- 
Lipe l'unico spazio del 
Pole ele istriano (a parte 
Ola) in grado di ospitare 
Una manifestazione di 
grandi proporzioni, «Ca- 
| Sa Tartini», in piazza, ri- 
mane il luogo deputato di 
da cani lo sincero, of- 
‘azi angusti, nono- 
Stante dovesse sembrare 
13 ‘Ponente ai cittadini di 
È Di Secoli fa, Restaurata 

Naugurata in tempi re- 

lativamente recenti: (ot- 
obre 1988), offre vari 
Spunti di interesse pitto- 
©o è architettonico; nei 
Suoi tre piani e mansarda 
fonvivono l'attualità e 
| tico: ospita, infatti, 
degede della Comunità 
©gli italiani, uno studio 
Per l'arte figurativa, sa- 


lette di registrazione e 
audiovisivi, mentre il so- 
lo primo piano è autenti- 
camente museo tartinia- 
no, con una sala per con- 
ferenze di limitata ca- 
pienza. 


Per questo terzo cen-. 


tenario della nascita del 
grande musicista istria- 
no la neonata Repubbli- 
ca di Slovenia ha voluto 
fare le cose in grande, 
convocando a. Portorose 
la formazione orchestra- 
le (li ieezior presti io, la 
Filarmonica di Lubiana. 
Accurato dosaggio e scel- 
te oculate del program- 
ma. A dirigere il concerto 
è stato invitato un giova- 
ne italiano, Paolo Paroni, 
altrettanto giovani i soli- 
sti del concerto tartinia- 
no estratti dal vivaio del- 
la Filarmonica, con la 
musica del piranese al 
centro di un programma 
che prendeva avvio da 
una suite del composito- 
re di Kamnik (fra Lubia- 
‘na e Celje) Johannes 
Baptista (oggi Janez 
Krstnik) Dolar, per con- 
Su con un RUOTE 
sta che, ‘per quanto nato 
sulla sponda occidentale 
del Reno, ha il potere di 
mettere tutti d'accordo: 
Ludwig van Beethoven. 
Per l'occasione si è 
mossò da Lubiana tutto 
l'establisiment capita- 


CINEMA / TRIESTE 


Accadde in video 


Nuovo concorso del Club Cinematografico 


TRIESTE — Il club Cine- 
.Matografico Triestino- 
Capit con il patrocinio 

lella sede regionale della 

ai, ha indetto il concor- 
So video amatoriale an- 
Nuale «Accadde l'anno 
Scorso». Possono parteci- 
parvi cinevideoamatori 
non professionisti con 


| seri 


. Prog, 


una 0 più opere relative 
ad avvenimenti, fatti di 
cronaca o d'altro genere, 
che si siano svolti a Trie- 
Ste nel corso del 1991, E' 
decesso soltanto il vi- 
9 formato VHS anche 
Versato da altri stan- 
tant 0 pellicola. La dura- 
Lo Ogni opera non deve 
ve Tare 17 minuti. I la- 
Rino dovranno pervenire 
‘A sede del Club Cine- 
latografico Triestino in 
GE azzini 32 entro le 
È e 20.30 del 22 maggio, 
iS l'indicazione sulla 
ne letta video delle ge- 
tpralità dell'autore, del 
olo e. dell'eventuale 


formato originale qualo- 
ra si tratti di riversa- 
mento. 

Le opere saranno vi- 
sionate da una giuria, 
che potrà assegnare un 
primo, un secondo e un 
terzo premio, nonchè 
eventuali segnalazioni. 
La Rai si riserva il diritto 
per l'eventuale messa in 


onda, anche parziale, 
delle opere premiate. © 
La manifestazione 


conclusiva del concorso 
«Accadde l'anno scorso» 
avrà luogo il 29 maggio. 
Per informazioni, rivol- 
gersi alla sede del Cine- 
club ogni venerdì sera 
oppure telefonare. allo 
040/415848. 

Intanto questa sera al- 
le 20.30 nella sede del 
Cct, nell'ambito della 
rassegna storica del Qua- 
rantennale, saranno pre- 
sentati i film realizzati 
dai soci durante il decen- 
nio 1950-'59. 


MUSICA / INTERVISTE i 


Servizio di 
Sola Bolis 


da STE — «Eh sì, siamo 
Dago rto una gran com- 
dognia di debuttanti!». 
té Fardilha, impegna- 
e «Verdi» col primo 
ta, ‘aut della sua carrie- 
Ue SCherza sul cast di 
na Sta «IManon» triesti- 
che nella parte della 
og onista vede impe- 
Qa € un'altra cantante 
©®ri, rese con la sua 
Monia volta»: Adriana 
tomelli. Per il soprano 
Ospjg00, che da anni è 
Com, € pressoché fisso del 
tra; ai o. z 
Un a dire il vero, di 
E QUasi-debutto: quello 
Faliciale è avvenuto îin- 
Seti, 2Îla Scala, qualche 
Stesg ana fa, in quello 
Varo o Allestimento arri- 
Miro di direttamente da 
Chia, no. Un allestimento 
pedi ieratissimo, ani- 
lia di anche — alla vigi- 
Ns la première — dal 
Sto gc@ntante» che ha vi- 
Qngendere in lizza per 
Gugtte di Manon Maria 
e] 9hina, Nina: Rautio 


| Vinarg6Ssa Morelli. «Ori- 


Hop 


0. Que, due alla Rau-  nizzativo a metterci in pera era molto intima, genere, invece, per José eiononhofretta». 
ha dari ola Guleghina difficoltà». interiorizzata: ma le vi-  Fardilha, arrivato a I sogni nel cassetto? 
Na erp CJorfeit, però, Ni- Pettegolezzia parte, la  Cende dei cambiamenti Trieste direttamente da 7 
tec; già a Milano: ‘par- Manon scaligera è stata diinterpretinonglihan- Montecarlo, dove ha.in-. ruoli nuovi, ma anche 
dal a alle prove fin un'esperienza interes:  "’opermesso difarmatu- terpretato «Il segreto molti sui quali mi piace- 
Mia pezio, “mentre “la sante anche per il lavoro T@Te sul palcoscenico d'importanza», nuova rebbe ritornare. Ma ho 
Sta SOTESEI a era previ- Uto col direttore Lorin  AMesta sua idea. Qui a opera scritta da Sergio già avuto anche molte 
Tebbrag © partire dal 12 S70N10 00 I regista Jo- ITieste, invece, la situa- Rendine su libretto di soddisfazioni: ho canta- 
la paro A lei è andata Massei icol esta, ].  Ztoneera tutta diversa. E Lorenzo Arruga. Ancora to alla Scala nel "Frate 
SCOgrRE dell'edizione di- nathan Miller. Quest Soi poi Severini si è attenuto un. debutto, come si è ‘nnammurato’’, ho lavo- 
lempolica che. nel fra timo, prosegue la Morel- motto fedelmente al te detto, per l'artista porto- rato con registi del cali- 
do, e quistava realizzan- li, «non ha lavorato în sto: l'unica correzione ghesechea Trieste ha già bro di Gianfranco De Bo- 
tto aniidi ha avuto di. Piena concentrazione: che ho apportato alla avutoilruolo ditenstgl. sio e Roberto De Simo- 
più Ri che alla serata 9ià il fatto che l'allesti- mia Manonriguardavai lo due anni fa nel «Don ne... Il resto, spero, arri-' 
eUa prpotante quella mento non fosse pensato tempi, che Maazel vole- Giovanni». verà col tempo: è que- 
int@ tivi QI da lui, lo ha messo a di- va molto più moderati. Dopo gli esordi a Lis- stione di impegno perso- 
Qi Omma, va ‘azione, sagio. E poi era seccato: Delresto, lo stesso perso- | bona, dapprima nel coro. nale, di fiducia ‘in se 
elle rivafe fa nascere aluiinteressavaprovare naggio sirinnova a ogni dell'Opera, poi come ar- stessi, di amore per il 
È rime- con la compagnia della messinscena: ilcantante tista della compagnia  propriolavoro...». 


Adriana Morelli (Manon Lescaut) e José F: 


‘prima, mentre gli inter- 
preti si avvicendavano 
in continuazione, Anche 


nato dal Presidente Ku- 
Can. Presenti il ministro 
dell'istruzione, il mini- 
stro della cultura, tutti a 
corroborare l'indirizzo di 
una Nazione che vuole 
tranquillizzare i vicini, 
ma soprattutto i propri 
connazionali attraverso 
l'unico viatico della pos- 
sibile convivenza: arte, 
cultura e quindi lavoro. 
Diretta televisiva, natu- 
ralmente, e brevi discor- 
si con traduzione simul- 
tanea in italiano, con 
Tartini sempre al centro 
di un’offerta. comple- 
‘mentare sovrannaziona- 
le di arte, artigianato e 


design. 

far del cerimo- 
niale c'era anche Vilim 
Dem$ar, apprezzato liu- 
taio di Lubiana, al quale 
si deve il restauro defini- 
tivo del violino apparte- 
nuto a Tartini, attribuito 
a Nicolò Amati, 

La musica non era cer- 
to un'intrusa nella sera- 
ta, ma tanta curiosità era 
FEO sugli strumenti 

lei solisti: un violino co- 
struito dal Demsar su 
modello tartiniano, con 
il Tale il giovane Miran 
Kolbl ha eseguito il Con- 
certo in re minore, e la 
tromba barocca che ha 
permesso all'altrettanto 
giovane Tibor Kerekes di 
emularne i virtuosismi 


CINEMA 
La Polonia 


in arrivo 


TRIESTE — Si allar- 
gano i confini di 
«Alpe Adria Cine- 
ma». Nel comitato 
scientifico, con i 
rappresentanti di 


Italia, Austria, Ba- 


viera, Canton Tici- 
no, Croazia, Slove- 
nia e Ungheria, nel- 
l’ultima riunione si 
sono seduti anche 
quelli della Polo- 
nia. La quarta edi- 
zione della rasse- 
gna si terrà a di- 
cembre: ci saranno 
proiezioni, un .con- 
vegno e la prima 
mostra-mercato 
dei prodotti cine- 
matografici e tivù. 


ne interpretativa dell'o- 


nel Concerto in re mag- 
giore. 

Nell'imponente pro- 
duzione tartiniana, sono 
due fra le opere più bat- 
tute, frequentate da soli- 
sti che la sanno lunga 
quanto a esperienza e. 
«mestiere», certo non im- 
pediti da emozione alcu- 


na. I ZOIT o 

Il piglio violinistico di 
Kolb! sicuro, anche 
senza quella flessuosità 
che accresce il fascino 
del suono e dell'ascolto. 
Anche Kerekes, gioielli- 
no della scuola di Grcar, 
è infallibile quanto a in- 
tonazione e agilità, men- 
tre si auspicherebbe 
maggior ricchezza e ro- 
tondità nel registro cen- 
trale. d 

Sul podio ha gestito la 
serata il venticinquenne 
Paolo Paroni, esordi bril- 
lanti all'organo e in com- 
posizione al Conservato- 
rio di Udine. Dotato di 
buon senso dell'anticipo, 
ha figurato meglio nel- 
l'Ottava. di Beethoven 


che nell'assecondare i. 


solisti: non gli resta che 
tener fede alle promesse. 
Le celebrazioni tarti- 
niane a Pirano prosegui- 
«tanno fino a settembre. 
Prossimo appuntamen- 
to: Uto Ughi e i Solisti 
Veneti, il 3.maggio. ; 


Insieme 


al flauto 


GORIZIA — Un concerto 
dell'Orchestra da camera del 
Mediterraneo, diretta dal maestro 


Piero Bell 


i, con la partecipazione 


solistica del celebre flautista 
Severino Gazzelloni (nella foto), . 


concluderà cin bellezza», 


esta sera 


alle 20.30 al Teatro Verdi di Gorizia, la 
stagione dei «Concerti della Sera» 
Organizzata dall'associazione 
«Rodolfo Lipizer» e dal Comune di 
Gorizia, Il programma della serata 
comprende musiche di Vivaldi, 


Stamitz e Mozart. 


CINEMA /LUTTO 


Firrmò successi 


Helen Deutsch è morta sola e dimenticata 


LONDRA — Helen 
Deutsch, la scrittrice al- 
la quale si devono indi- 
menticabili successi co- 
me «Lili», «Le miniere di 
re Salomone», «Piangerò 
domani», vincitrice di 
numerosi premi e autri- 
ce delle parole della ce- 
leberrima del tema con- 
duttore dello stesso «Li- 
li» è morta sola e dimen- 
ticata il 15 marzo scorso 
nel suo appartamento di 
Manhattan all'eta di 85 
anni, 

La Deutsch, che aveva 
esordito alla grande nel 

1944 con un «filmetto» che 
avrebbe sancito la cele- 
brazione di una piccola 
grande stella, Elizabeth 
Taylor, «Gran Premio», 
era diventata subito la 
penna preferita della Me- 
tro Goldwyn Meyer, 

, Nel 1953 con îl suo «Li- 
li», magistralmente inter- 
pretato da Leslie Caron, si 
era imposta all'attenzione 


‘ardilha (Lescaut) in una scena 
dell'opera pucciniana, che si replica fino al 28 aprile a Trieste. 


donne di cui si chiac- 
chiera da sempre. Ma la 
Morelli minimizza: «In 
realtà le mie colleghe so- 
no molto simpatiche: la 
rivalità si è accesa no- 
stro malgrado, è stato lo 
stesso meccanismo orga- 


dovrebbe sempre avere il 
coraggio di 
delle sue interpretazioni 


spogliarsi 


Maazel non si è trovato precedenti, per adeguar- 
col cast che desiderava, si a quella particolare 
fatta. eccezione per la concezione che ogni di- 
Rautio. La sua concezio- rettore vuole esprimere», 


Nessuna esigenza del 


‘per un buon cantante». 


ma adesso vorrei comin- 
ciare a estende 
repertorio, sviluppando 
il registro più alto della 
voce per arrivare anche 
alle parti di baritono ve- 
ro e proprio. Si tratta di 
un'evoluzione naturale, 


Dopo aver esordito 
nel 1944 con «Gran 
premio», fu autrice 
di film come «Lili», 
«Piangerò domani» 
e «Le miniere 

di Re Salomone». 


con una «nomination» per 
l'Oscar ma aveva anche 
vinto il Festival di Cannes. 
Perfettamerite a suo agio 
sia con la commedia legge- 
Ta tanto cara ad Holly- 
wood sia:coniil dramma, 
nel 1956 aveva firmato un 
efficace veicolo di succes- 
so per Susan Hayward, il 
«Piangerò domani), ispira- 
to alla vera storia di Lilian 
Roth e alla sua battaglia 
contro l'alcolismo. Pochi 
anni dopo, nel 1964, la 


Una Manon per due debutti 


Adriana Morelli e José Fardilha interpreti dell’opera di Puccini al «Verdi» 


stabile, Fardilha ha vin- 
to nel 1989 il concorso di 
Treviso che lo ha fatto 
conoscere in Italia, dove 
vive da qualche tempo. 
«E mi ci trovo molto be- 
ne, anche per quel che ri- 
guarda il lavoro: non è 
vero che i teatri italiani 
siano disorganizzati, Di- 
ciamo che il meccanismo 
è più libero, più demo- 
cratico, insomma, ma al- 
la fine tutto riesce sem- 
pre giusto. . 

«E poi, già nel 1987, ho 
conosciuto un maestro 
col quale continuo a stu- 
diare: Rodolfo Celletti. 
Certo, nessun insegnan- 
te possiede la bacchetta 
magica: ma con lui sono 
riuscito a focalizzare 
l'importanza. del fiato, 
l'elemento essenziale 


Quella di Fardilha, co- 
me dice lui stesso, è una 
carriera di evoluzione; 
«Finora ho cantato molti 
ruoli di basso-baritono, 


dere. il mio 


Deutsch si conquistava sei 
nomination con la storia 
della «Inaffondabile Molly 
Brown», con il film che ar- 
rivò in Italia con il titolo 
«Voglio essere amata in un 
letto d'ottone». 

La sua carriera a Holly- 
wood si interruppe bru- 
scamente nel 1967 in se- 
guito a una delle più viru- 
lente risse fra autori e pro- 
duttori nella mecca del ci- 
nema:; il suo «La valle del- 
le bambole» fu un grande 
successo commerciale, ma 
un disastro di critica e la 
Deutsch contestò dura- 
‘mente il fatto che l'autrice 
del libro, Jacqueline Su- 
san, aveva messo mani nel 
soggetto e ritirò la sua fir- 
ma. 

Pur essendo una scrit- 
trice molto prolifica, la 
Deutsch non sopportava la 
macchina per scrivere. 
Preferiva usare un dittafo- 
no e una dattilografa. 


MILANO — A partire 
dalla notte del 15 mag- 
gio, per 92 notti consecu- 
tive Genova riceverà la 
«buonanotte»: dalla mu- 
sica di Luciano Berio. Sa- 
rà una «buonanotte» che 
viene dal mare sottofor- 
ma di musica e fuoco, ed 
entrerà direttamente 


3 minuti. E' questo il 
progetto musicale messo 
a punto dal maestro Lu- 
ciano Berio, clie, presen- 
tando a Milano le attivi- 
tà del Centro di ricerca e 
produzione —musicale 
«Tempo reale», ha an- 
nunciato di aver quasi 
ultimato «Notte», un 
«momento musicale» di 3 
minuti che il composito- 
Te di musica contempo- 
ranea proporrà dal 15 
maggio all'Expo di Geno- 
va nell'ambito delle Co- 
lombiadi. 

Il «Concerto con figu- 
razioni di luce per la via 
del mare», come è stato 
definito, «sarà semplice- 
mente il nostro modo di 
dare la ‘buonanotte’ alla 
città — ha spiegato Be- 
rio. — Le nuove tecnolo- 
gie consentono oggi di 
portare il suono ovun- 
que, così per Genova ab- 
biamo pensato di ‘occu- 
pare' il mare». Sincroniz- 
zate con la musica, dal 


«Ce ne sono molti: tanti | mare partiranno «figura- 


zioni di luce», «cioè im- 
magini pirotecniche — 
ha spiegato il responsa- 
bile del progetto, Valerio 
Festi — che toccheranno 
la Lanterna e che dure- 
ranno per tutti i tre mi- 
nuti della composizio- 
ne). : 
Nell'incontro Berio ha 
ricordato anche le attivi- 
tà che l'associazione 
«Tempo reale» sta met- 
tendo a punto per il Lin- 
gotto di Torino, dove il 
‘entro avrà una sorta di 
«stazione musicale per- 


MUSICA / GENOVA 
Berio in tre minuti 
da la buonanotte 


nelle case, via radio, per. 


. Bernardini — di sistemi 


di Cocteau 


Bonfigli 


Oggi, alle 17.30 al Poli- 
teama Rossetti, Giulio 
Bosetti presenta Marina 
Bonfigli in «La voce 
umana» di Jean Cocteau, 
che si avvale della tradu- 
zione di Patrizia Valdu- 
ga. Ingresso lire 5 mila. 
Si tratta di un'unica reci- 
ta. straordinaria, che si 
affianca alle rappresen- 
tazioni dell’«Avaro» in 
scena al Rossetti fino a 
domenica con la Compa- 
gnia di Bosetti. 

Alla radio 


Elio Bartolini 


Oggi, alle 15.30, «Nor- 
dest Cultura» di Lilla Ce- 
pak e Valerio Fiandra 
propone un'intervista a 
Elio Bartolini sul suo li- 
bro «Sette racconti catto- 
lici». 

A Gorizia 
«Gherardino» 


Oggi, alle 10.30 al Teatro 
Verdi di Gorizia, la com- 
pagnia «A. Artisti Asso- 
ciati» presenta lo spetta- 
colo «Le avventure del 
bel Gherardino». Regia di 
Roberto Piaggio. 

A Muggia 

Maurizio Soldà 


Domani, alle 21 al Teatro 
Verdi di Muggia, va in 
scena lo spettacolo 
«Strategia per due pro- 
sciutti» con l'attore trie- 
stino Maurizio Soldà. 
Teatro dialettale 


«lera el tempo...» 


oggi e domani alle 20.30 
e domenica alle 16.30, 
nel teatro di via Ana- 
nian, ultime repliche 
della commedia di Giu- 
liano Zannier «lera el 
tempo co' i inferava le 
galine» con gli Amici di 
San Giovanni. 

Scuola dei fabbri 


Topolino muto 


Oggi e domani, alle 20.30 
al teatro «La Scuola dei 
Fabbriy (via dei Fabbri 
2), il «Teatro Rotondo» 
presenta la commedia 
dialettale «Un topolino 
muto» di Fortuna e De- 
colle. 

Alla radio 

Voci dell’Istria 


Oggi, alle 15.45 su Vene- 
zia 3, a conclusione della 
settimana «Voci e volti 
dell'Istria» propone un 
colloquio con il dottor 
Giuseppe Dell'Acqua del 
Centro di salute mentale 
di Barcola, autore del li- 
bro «Non ho l'arma che 
uccide il leone». Inter- 
vengono Marino Vocci, 
presidente del Circolo 
Istria, e Guido Miglia. 


manente). 

Per il maestro Berio e 
per il Centro «Tempo 
Teale» (un'associazione 
nata nell'87 e considera- 
ta oggi il punto di riferi- 
mento in Italia per la 
musica contemporanea) 
la musica elettronica è 
un campo di ricerca 
aperto. «Dopo l'inter 
mezzo dei sintetizzatori 
— ha spiegato Berio — 
che sono stati strumenti 
commercialmente molto 
convenienti ma musical- 
mente molto stupidi, og- 
gi si è arrivati alla musi- 
ca digitale. Con essa il 
fatto acustico musicale 
diventa un'altra ‘cosa’, 
subentrano concetti co- 
me "microtemporalità'» e 
‘spazializzazione del 
tempo’ che aprono nuovi 
confini musicista». 
Grazie — all'informatica, 
cioè, oggi il suono può: 
‘occupare’ lo spazio, e 
«Tempo reale» promuove 
in questo senso ricerche 
specifiche. «Si tratta — 
ha Shiceato il responsa- 
bile dei progetti di ricer- 
ca del Centro, Nicola 


modulari che possono es- 
sere utilizzati a seconda 
dello spazio in cui quel 
suono deve essere collo- 
cato. In parole povere, 
queste nuove macchine, 
progettate per costruire 
strumenti musicali, of- 
frono nuove e inaspetta- 
te possibilità espressive, 
fino a diventare Sen e 

ropri progetti acustici». 
Fra le Potro attività del 
Centro, la promozione di 
concerti (il maestro Berio 
ne terrà uno il 21 luglio a 
Gibellina, il 28 ottobre a 
Parigi e l'11 novembre a 
Gerusalemme), la realiz- 
zazione di software spe- 
cifici e di «stazioni musi- 
cali» secondo. sistemi 
modulari. 


|_AGENDA_ 


con Marina 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Domenica alle 
16 ultima (turno G) rap- 
presentazione di due atti 
unici: «Mozart e Salieri» 
di Rimskij-Korsakov e «Il 
compleanno  dell'Infan- 
ta» di Zemlinsky (prima 
nazionale). Direttore Lu 
Jia, regia di Frank Berni 
Gottschalk. Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12; 
16-19 (lunedì chiusa; nei 
giorni dello spettacolo 
ore 9-12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Domani alle 17 
quarta (turno S) di «Ma- 
non Lescaut» di Puccini. 
Direttore Tiziano Severi- 
ni, regia di J. Miller ripre- 
sa da G. Ventura. Mar- 
tedì alle 20 quinta (turno 
E). Biglietteria del Tea- 
tro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiusa; nei giorni 
dello spettacolo ore 9-12; 
18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI, Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27). | Con- 
certi della Domenica. Do- 
menica alle 11 il gruppo 
Giovani in Opera presen- 
ta «La cambiale di matri- 
monio» di G. Rossini. Re- 
gia. di Giulio Ciabatti, 
scene di Donato Fiume. 
Biglietteria del Teatro e 
Museo Revoltella (un’ora 
prima dello spettacolo). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala Tea- 
trale Verdi di Muggia. | 
Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle 11 
concerto con «La came- 
rata strumentale». Diret- 
tore Fabrizio Ficiur. Mu- 
siche di Respighi, Sre- 
botnjak, Britten. 2 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
17.30: Giulio Bosetti pre- 
senta Marina Bonfigli in 
«La voce umana» di Jean 
Cocteau. Unica rappre- 
sentazione. Posto unico 
L. 5.000. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Compagnia Giulio 
Bosetti presenta «L'Ava- 
ro» di Molière, regia di 
Gianfranco De Bosio, 
con Giulio Bosetti e Mari- 
na Bonfigli. In abbona- 
mento: tagliando n. 8. 
Turno libero. Durata 2h 
30°. «Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
14 al 26 aprile, Teatro 
Stabile del F.V.G. pre- 
senta «Oblomov» di Ivan 
Goncarov, con Glauco 
Mauri e con Tino Schirin- 
zi. Regia di Furio Bordon. 
In abbonamento: taglian- 
do n. 9. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 li 
Teatro Stabile di Bolzano 
presenta: «| dialoghi» di 
Ruzante. Con Gianrico 
Tedeschi, Sergio Grazia- 
ni. Regia di Marco Ber- 
nardi. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30 «L'Armonia» pre- 
senta la Compagnia 
«Amici di S. Giovanni» in 
«lera el tempo co’ i infe- 
rava le galine» di G. Zan- 
nier, regia dell'autore. 
Prevendita biglietti Utat. 

TEATRO «LA SCUOLA DEI 
FABBRI». Via dei Fabbri 
2. Ore 20.30 il «Teatro 
Rotondo» presenta «Un 
topolino muto» camme- 
dia dialettale di M. Decol- 
lee R. Fortuna. 

ARISTON. Anteprima. Ore 
21.15: «Racconto d'inver- 
no» di Eric Rohmer, con 
Jean Miquel, Charlotte 
Véry. Amore e disamore 
giovanile descritti con 
magico realismo nel 
nuovo: gioiello del cine-, 
ma francese. Premiato al 
Festival di Berlino ‘92. 


TEATRO STABILE DEL 
19 è) FRIULI-VENEZIA GIULIA 
POLITEAMA ROSSETTI 


domani ore 17.30 


, GIULIO BOSETTI 


presenta 


MARINA BONFIGLI 
«LA VOCE UMANA» 


di Jean Cocteau 
UNICA RAPPRESENTAZIONE 
POSTO UNICO L. 5.000 


Prevendita: Cassa dol Teatro (dalle 19.30} 
® Biglietteria Centralo di Galleria Protti. 


ANTEPRIMA ““ 
ALL’ARISTON 
© OGGI ORE 21.15 


RACCONTO D'INVERNO 


di Eric Rohmer 
(Francia 1991) 


@1l nuovo giolello del cinema francese, 
premlato al Festival di Berlino 1992 


Da 
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per la pubblicità 
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SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19.45, 22: Un trian- 
golo diabolico e il fascino 
perverso della trasgres- 
sione in «Analisi finale» 
con Richard Gere, Kim 
Basinger, Uma Thurman. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Mediterra- 
neo» di Gabriele Salvato- 
res, con Diego Abatan- 
tuono e Giuseppe Ceder- 
na. Trionfo internaziona- 
le, premio Oscar 1992, 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le 
doppie bocche di Lua- 
na». La novità hard-core 
del '92. Esplode Luana 
Borgia una bomba tutto 
sesso! V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 
22: un film di Steven 
Spielberg candidato a 5 
premi Oscar: «Hook - Ca- 
pitan Uncino» con Dustin 
Hoffman, R. Williams, Ju- 
lia Roberts, Bob Hoskins. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Johnny Stecchino». Ro- 
berto Benigni nel suo ul- 
timo divertentissimo 
film. Ingresso L. 6.000 - 
ridotti L. 4.000. 

NAZIONALE 1. 16; 18, 
20.10, 22.15: «Il silenzio 
degli innocenti». Dall’ag- 
ghiacciante best-seller il 

film di Johnathan Dem- 
me, vincitore di 5 Oscar 

'92, con Jodie Foster, 

Anthony Hopkins, Scott 

Glenn e Roger Corman. 
In dolby stereo S.R. 


NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «L’a- 
mante» di Jean-Jacques 
Annaud, il regista de «Il 
nome della rosa», un film 
che unisce mirabilmente 
erotismo e arte. Il capo- 
lavoro di cui tutta l’Euro- 
pa parla! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Tacchi ‘a 
spillo» di Pedro Almodo- 
var. Con Victoria Abril, 
Miguel Bosé e Marisa 
Paredes. Lo scandalo 
continua! Ultimi giorni. 


NAZIONALE 4. 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «Il 
principe delle maree» 
con Barbra Streisand e 
Nick Nolte. In Dolby ste- 
reo. 2.0 mese. Ultimi 
giorni. 

CAPITOL. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Hot shots - 
La madre di tutti i films» 
dai realizzatori di «L'ae- 
reo più pazzo del mon- 
do» e «Una pallottola 
spuntata» il più grande 
successo comico della 
stagione. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22; 
Continua: con- successo, 
attesissimo dal pubblico, 
l'ultimo film di Woody AI- 
len: «Ombre e nebbia» 
con Woody Allen, Mia 
Farrow, John Malkovich 
e Madonna. Un bianco e 
nero perfetto, pieno di 
Spirito e citazioni. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «L'altro de- 
litto» (Dead again) di 
Kenneth. Branagh con 
Kenneth Branagh, Andy 
Garcia, Derek Jacobi. Gli 
elementi per un giallo 
classico ci sono tutti: una 
bella sconosciuta, vitti- 
ma di un'amnesia, un'i- 
potesi di reincarnazione, 
un famoso delitto nel- 
l'ambiente dell'alta so- 
cietà. Un film da non per- 
dere, . 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10.30 
eore 15: «Orsetti del cuo- 
re» cartoni animati. 

RADIO. ‘15.30 ult. 21.30: 
«Massaggio a 4 mani». 
Da tempo attesa l'inimi- 
tabile Samantha Fox in 
un. sensazionale luce 
rossa! V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
continua la vendita degli 
abbonamenti presso la 
cassa del Teatro, Utat- 
Trieste, Appiani-Gorizia. 


VERDI. 20.30: concerto 
«Rassegna Lipizer». Do- 
mani 17.30, 19.45, 22: «Il 
silenzio degli innocenti», 


Vincitore. di 5 premi 
Oscar. 
CORSO. 17, 1 9.30, 22: 


«Hook-Capitan Uncino», 
con Robin Williams, Du- 
Stin Hoffman e Julia Ro- 
berts. 


VITTORIA. 17, 18.40, 20.20, 


22: «Ombre 


e nebbia» di 
Woody Allen È 


NAZIONALE 1 


5 OSCAR 


IL SILENZIO DEGLI 


INNOCENTI 


rivolgersi alia 
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IL PIGCOLO 


Oggi per prima nella sua classe, Fiesta ti propone una sedici valvole 3 e 5 porte. Un'altra sedici valvole Ford per tutti. 


Oggi è un giorno importante 


Venerdì 10 aprile 1992 I 


Fiesta, con il suo stile italiano e la sua qualità tedesca è il successo degli anni '90. 


Nuova Fiesta 16 valvole 


| Un'elasticità di guida tutta nuova. Grazie all'esclusivo sistema HVT (High Velocity 
Tumble) il controllo della combustione è ottimale e l'erogazione dei 105 cv progres- 
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Più del 90% della coppia max 
tra i 1800 e i 5300 giri. 


Ford 


siva: il 90% della coppia massima di 153 Nm è di- 
sponibile già a 1800 giri, per una ripresa da 50 a 
100 km/h in 8.8" e una velocità max di 182 km/h. 
Rendimento elevato e riduzione della manutenzione. 
Il motore è gestito dal microprocessore EEC IV, 
utilizzato in F. 1. Risultati: avviamento istantaneo, 
dosaggio perfetto del carburante con l'iniezione 


Finalmente puoi guidarla. Da oggi a domenica 12. 


elettronica sequenziale multipoint, veloce attivazione del catalizzatore a tre vie e sondé 
lambda per ridotte emissioni. I tagliandi principali sono programmati ogni 45.000 ko 


Facile e divertente da guidare. Tenuta di strada ec- 
cellente: barre stabilizzatrici anteriore e posteriore, 
sterzo ad azione variabile, sospensioni rinforzate. I 
sedili ‘anteriori a contenimento laterale, il volante 
sportivo soft-touch e il completo equipaggiamento, 
uniti alla tecnologia 16 valvole, offrono un diver- 
timento di guida che puoi provare solo su Fiesta. 


Fiesta. Buon divertimento a tutti. 


Le Ford Fiesta 16 valvole 


sono tutte catalizzate. 
Versione 3 porte L. 16.350.000 | 
Versione 5 porte L. 17.280.000 | 


prezzi chiavi in mano. 


